
23CRO01A2308 ZALLCALL 14 11:15:01 08/23/96 K

l’Unità - Venerdì 23 agosto 1996
Redazione:
Via dei Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma
tel. 69.996.284/5/6/7/8 - Fax 67.95.232
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13
e dalle 15 alle ore 18

IL BRACCIO DI FERRO. Bar, edicole, ristoranti: fermi fra le polemiche
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Controlli dei vigili urbani

Taxi abusivi
740 multe
— Del cartellino bianco con l’indicazione del numero di
concessione fanno tranquillamente a meno. Quello a cui non
rinunciano sono invece le grosse somme richieste, special-
mente ai turisti, per il trasporto di persone e valigie dagli aero-
porti e dalle stazioni fino agli alberghi del centro. Sono i taxi
abusivi, che non esitano a farsi pagare anche 400mila lire per
il percorso Fiumicino-Roma città e magari minaccianoanche
dinon restituire le valigeachiabbozzaqualche reclamo.

All’allarme, lanciato l’altro ieri dal presidente della com-
missione per la lotta alla criminalità della Regione, Angelo
Bonelli, hanno risposto ieri i vigili urbani, diffondendo i dati
relativi ai controlli effettuati dall’inizio dell’anno dalla «squa-
dra vetture». Sono state elevate 740 contravvenzioni ad altret-
tanti conducenti di taxi-fuorilegge: tra queste, 79 riguardano
l’uso diverso dal previsto del mezzo privato, mentre in 83 casi
i conducenti sono stati trovati privi della concessione. Senza
la necessaria autorizzazione anche due veicoli adibiti al tra-
sporto scolastico.

La polizia municipale ha inoltre precisato che il nucleo-
controlli è composto da tre pattuglie attive di mattina e pome-
riggio e, a seconda della disponibilità, anche nelle ore nottur-
ne. Le stazioni ferroviarie, l’aeroporto di Ciampino e piazza

Gioacchino Belli, a Trastevere, le
zone più battute proprio perché a
caderenelle insidie dell’abusivo so-
no principalmente i turisti appena
scesidai treniodagli aerei.

Ma, evidentemente, la vigilanza
non è sufficiente, di qui l’invito ai
clienti di controllare che sul cofano
delle vetture spicchi il cartellino
bianco con il numero di concessio-
ne. Per combattere il fenomeno dei
taxi abusivi «che oltre a violare le
leggi danneggia l’immagine della
città» Angelo Bonelli chiede che
venga applicato rigorosamente
l’articolo 85 del codice stradale,
che prevede tra l’altro il sequestro
della vettura per i conducenti che,
senza averne il titolo, si fannopaga-
re per il trasporto. La preoccupa-
zione di Bonelli è proiettata anche
verso il futuro e in particolare per
l’appuntamento con il Giubileo:
«Lo scalo di Fiumicino - scrive in
una nota - ha una movimentazione
di circa 30 milioni di passeggeri an-
nui che, con l’avvicinarsi del Giubi-
leo, saranno destinati ad aumenta-
re se non a raddoppiare. Una gran-
de occasione per questa gente sen-
za scrupoli per fare affari d’oro ai
dannidi turisti».

Qualche melamarcia, però i vigi-
li l’hanno pizzicata anche tra i tassi-
sti regolari, che hanno l’autorizza-
zione ma che magari fanno correre
il tassametro prima del dovuto, arri-
vando al parcheggio con l’indica-
zione di una cifra già maturata che
poi viene fatta sborsare al malcapi-
tato cliente; oppure che circolano
quando non dovrebbero perché il
loro turno è scaduto o deve ancora
iniziare: tra gli uni e gli altri ne sono
stati multati una cinquantina. In
trenta, invece, non avevano fatto la
revisione annuale; due infine sono
stati denunciati perché trovati privi
del libretto di circolazione. Control-
lata dai vigili anche la regolarità dei
tassametri dei 5.200 taxi di tutta la
città.

Passeggeribivaccanoall’aeroportodiFiumicinoperunosciopero Ansa

La guerra del catering
Aeroporti, sciopero blocca-tutto

23CRO01AF04

— È di nuovo serrata ai bar del-
l’Aeroporto. Niente caffè e men
che meno bibite o panini, un pa-
sto intero poi è un vero miraggio
per le migliaia di turisti di passag-
gio in questi giorni nell’aeroscalo
romano. Dopo la tregua di Ferra-
gosto i lavoratori dei punti di risto-
ro sono tornati all’attacco, e que-
sta volta la protesta ha riguardato
anche giornali e sigarette. Così ieri
all’ora di pranzo, dalle 12 alle 14,
tutti i 13 punti di ristoro, compresi i
tabacchi e le rivendite di giornali,
gestiti dalla Sir (Società italiana
per la ristorazione) erano chiusi.
La decisione di riprendere la pro-
testa è stata presa mercoledì sera
dai lavoratori Sir, ex Italcatering,
che hanno proseguito ad oltranza
lo sciopero al Leonardo da Vinci,
incrociando le braccia anche dal-
le 19 alle 21. Allo scalo di Ciampi-
no, invece, bar e ristoranti sono ri-

masti chiusi dalle 12alle 15.
Non sono bastati quindi 18 gior-

ni di tregua e la precettazione di
108 lavoratori emessa il 2 agosto
scorso dal prefetto di Roma Gior-
gio Musio a fermare la protesta.
Una vertenza che riguarda l’accor-
do firmato al ministero del Lavoro
il 26 luglio scorso tra l’azienda e
Cgil, Cisl e Uil. Un’intesa che pre-
vede l’assorbimento di 75 lavora-
tori in esubero messi in mobilità
presso le società Sirea e Casina
delle Rose, che presto apriranno
nuovi snack al Leonardo da Vinci.
I sindacati unitari sostengono che
«è necessario tornare ad un nego-
ziato tra le parti, passando per il ri-
tiro delle 75 lettere di licenziamen-
togiunteaFerragosto».

«Ai lavoratori licenziati - ha det-
to Leonardo Massi, portavoce dei
dipendenti Sir - sono stati dati due
mesi di tempo per decidere se

aderire alla proposta di passare
con le due società del gruppo Au-
togrill e Cremonini. Solo cinque
hanno già firmato, ma sono stati
mandati a lavorare fuori dallo sca-
lo romano, uno persino a Civita-
vecchia».

L’intesa del 26 luglio non soddi-
sfa i lavoratori. «Vogliamo - ha ag-
giunto Masi - sia garantita la piena
applicazione del contratto aero-
portuale per il personale da trasfe-
rire e se necessario intensifichere-
mo le azioni di lotta. Stiamo chie-
dendo da tempo, inoltre, un in-
contro con il prefetto Musio che
però finora non ci ha mai degnato
di risposta». I 280 lavoratori nel-
l’assemblea di mercoledì pome-
riggio hanno anche firmato un do-
cumento nel quale si chiede l’in-
tervento dei probiviri delle delega-
zioni regionali per sollecitare le di-
missioni di Giuseppe Ferrara e Ar-
mando Miniucchi, i due sindacali-
sti che li avevano esortati ad accet-
tare l’accordo raggiunto.

Come aveva fatto in occasione
del precedente sciopero, la socie-
tà Aeroporti di Roma ha predispo-
sto interventi straordinari con la
distribuzione gratuita di bottiglie
di acqua minerale dinanzi ai punti
di ristoro chiusi. «Approfittando
della scadenza al 18 agosto del-
l’ordinanza prefettizia di precetta-
zione - è detto in una nota della
Società Adr - le Rappresentanze

sindacali unitarie Sir, in spregio ad
ogni più elementare diritto dei
passeggeri, particolarmente nu-
merosi in questi giorni, hannopro-
clamato uno sciopero senza
preavviso a tempo indeterminato
per impedire l’erogazione dei ser-
vizi di ristorazione e di bar nelle
ore di maggiore necessità di utiliz-
zo». La società ricorda che con
l’accordo di mediazione ministe-
riale del 26 luglio scorso, raggiun-
to tra tutte le parti comprese le Fe-
derazioni Filt-Cgil, Filt-Cisl e Uil-
Trasporti «sono state tutelate sia
l’occupazione dei 75 lavoratori
posti in mobilità dalla società Sir,
sia le sostanziali condizioni nor-
mative, sia, totalmente, quelle re-
tributive, senza che, quindi, ci sia
stata alcuna decurtazione dei trat-
tamenti economici diversamente
da quanto strumentalmente asse-
rito dalle Rsu Sir nel tentativo di
giustificare la prosecuzione delle
azioni di sciopero». La società ae-
roporti ha definito poi «incom-
prensibile» e «arrogante» la posi-
zione delle Rsu che «attraverso
una costante opera di disinforma-
zione nei confronti dei lavoratori,
continuano a penalizzare ingiusti-
ficatamente i passeggeri nel pieno
della stagione turistica senza alcu-
na considerazione dei responsa-
bili interventi degli organi della
pubblica amministrazione e degli
organi sindacali di appartenenza».

Stavolta neanche giornali e sigarette. Dopo la tregua di Fer-
ragosto è di nuovo serrata ai bar e ristori dell’aeroporto di
Fiumicino. I 280 lavoratori della Sir ex Italcatering hanno
deciso di riprendere l’agitazione contro l’accordo siglato
tra sindacati e Aeroporti di Roma che prevede la mobilità
presso altre aziende. Organizzato un servizio di ristoro mo-
bile e distribuzione di acqua per fare fronte alle esigenze
dei tanti turisti di passaggio.

NOSTRO SERVIZIO

Aosta-Roma, cinque voli a settimana
Dal2settembreprossimo,AostaeRomasarannopiùvicine.Adavvicinare
leduecittà, uncollegamentoaereogiornalieroche lagiuntadellaValle
d’Aostahaaffidato alla società«Air-Vallee».Per cinquegiorni alla
settimana,da lunedì a venerdì, aerei conunminimodiottoposti edun
massimodi 18,decollerannodall’aeroporto regionale«CorradoGex»di
SaintChristophealle7,30e rientrerannopartendodaRoma-Ciampinonel
pomeriggio, alle 17,30. Le tariffeapplicate, hanno fatto saperedalla
Regioneautonoma, sarannoanalogheaquellepraticatedall’Alitaliaper i
voli Torino-caselle eRoma.«L’iniziativa -hacommentato l’assessore
all’ambiente territorioe trasporti dellaValled’Aosta, ElioRiccarand -
costituisceunnuovoed importante serviziodi trasportopubblicocheè
diventatopossibilegrazieall’aperturaal trafficocommerciale
dell’aeroporto regionale. Lagiuntahadecisodidarecontinuitàe stabilità a
tale collegamentoper i prossimidueanni, inmododa fornireai valdostani
unservizio fortemente richiestoeper verificare, allo stesso tempo, le reali
potenzialità commerciali dell’aeroporto«CorradoGex».

A 94 anni
cade in casa
Soccorsa
dopo tre giorni

È in forte aumento il numero dei bimbi albanesi ospitati nei centri di accoglienza
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FEDERAZIONE CASTELLI - UNITÀ DI BASE G ENAZZANO

Genazzano 22 agosto - 1 settembre

Nel suggestivo scenario del Parco degli Elcini
e del Castello Colonna a 40 km da Roma

POLITICA

Incontri con

P. Fassino 

G. Balzoni

V. Vita 

G. Tedesco

S. Marchini

D. Raffai

M. Maolucci

M. Meta

P. Lucisano

SPETTACOLI
Tutte le sere
spettacoli
dal vivo

nella balerae nello spazio
giovani

ALL’INTERNO DELLA FESTA FUNZIONERANNO RISTORANTE,
PANINOTECA SPAGHETTERIA,2 BAR,2 BIRRERIE,VIDEO GAMES,GIOCHI

Mercoledì 28 Agosto
AFA in concerto ore 21.00

Ha rischiatodimoriredi fame: l’ha
salvataunavicinadi casa italo-
americana, chealla fine,
preoccupata, hadecisodi chiamare i
carabinieri. YvonneGironce,94anni,
nata nelVietnam delNord, di
nazionalità francese, daalmeno tre
giorni era cadutaa terra, rimanendo
immobilizzata sul pavimentodella
suacamerada letto, aTrevignano, in
provinciadiRoma. Forseper
l’avanzato statodi etàeperunostato
mentalenonpiù lucido, la signora
aveva rifiutatopiù voltedi farsi
aiutaredai carabinieri, dicendo loro
di nonaverebisognodiniente.
Martedì sera, però, i carabinieri
hannodecisodi sfondare laporta
dell’abitazione in viaMassaClodiana.
Portata inunaclinica, imedici
l’hanno trovata fortemente
debilitata. La signora, rimasta vedova
dodici anni fa, viveva completamente
sola nella villetta.Unnipote, chevive
in Francia, più volte contattatodai
vicini di casa, nonsi èmai fatto vivo.
Nonhanemmeno rispostoalle
lettere ricevute.

— Bambini abbandonati, maltrat-
tati, o venduti. Mille storie, dramma-
tiche, spesso uguali l’una all’altra.
Come quella di Ernesto,15 anni, ori-
ginario della Jugoslava, venduto ad
un gruppo di zingari dai suoi genito-
ri, quando aveva appena quattro an-
ni. E‘ stato maltrattato e costretto a
rubare per anni. Oggi è ospite di una
delle strutture per minori che la Cari-
tas gestisce nel territoriodelComune
di Roma. Uno di questi centri è il
Pronto intervento minori in via di
Torre Spaccata 157, nella zona del

Casilino. Il centro, aperto nell’88, ac-
coglie minori adolescenti, maschi e
femmine, che vengono trovati in sta-
to di abbandono. Dal 1989 al ‘95 il
Pronto intervento ha accolto 1.842
minori di 47 diverse nazionalità. 593
(di cui 226 maschi e 397 femmine)
sono stati i minori nomadi ospitati,
mentre 520 (329 maschi e 191 fem-
mine) sono stati i ragazzi italiani ac-
colti nel centro. I Paesi di provenien-
za dei minori appartengono per lo
più all‘ area del Mediterraneo e alle
zone classiche di emigrazione verso

l’Italia: gli Stati nordafricani, quelli
della ex Jugoslava e i Paesi asiatici,
ma recentemente è aumentato il nu-
mero dei piccoli ospiti albanesi. La
Caritas gestisce anche la Casa fami-
glia di Santa Chiara, in vicolo di Grot-
tarossa 25, e il Centro di accoglienza
per Giovani (C.A.G.I.) della stazione
Termini. Questa seconda struttura,
sorta nel 1989, è stata chiusa per la
mancanza di fondi e dovrebbe ria-
prire tra settembre e ottobre prossi-
mi. «Quella del Centro accoglienza -
sostengono i promotori - è un‘ espe-
rienza di “frontiera” rivolta a quei
giovani che vivono una realtà di vio-
lenza e di disagio sulle strade intorno
alla stazione». Il Comune ha stipula-
to convenzioni con dieci strutture
che accolgono complessivamente
170 minori. Per ogni ospite il Campi-
doglio versa una cifra che va dalle 45
mila alle 108 mila lire al giorno. Il
consigliere comunale delegato alle
politiche dell‘ infanzia Giuseppe Lo-
befaro spiega: «L‘ amministrazione
ha istituito, nel giugno scorso, un
Pronto accoglienza per minori e di-

spone di 80 comunità su tutto il terri-
torio che non sono convenzionate
ma che ricevono un contributo di
circa trentamila lire al giorno per
bambino. Nel luglio scorso il consi-
glio comunale ha aumentato le rette
passando da ventimila a trentamila
lire al giorno; ma la cifra rimane an-
cora troppo bassa». Secondo i dati
raccolti dall’assessorato alle politi-
che sociali, i minori ospitati nelle
strutture comunali sono circa 850
mentre nel 1981 erano quasi 2500.
«La diminuzione -spiegano all’asses-
sorato - è dovuta alla volontà di au-
mentare gli affidi, gli inserimenti fa-
miliari e le forme di tutela». Una vera
e propria emergenza, nel ‘96, è stata
registrata dall‘ aumento delle pre-
senze, negli istituti, di minori albane-
si. Il Servizio di pronto intervento so-
ciale del Comune (S.P.I.S. tel.
772.00.200) è intervenuto in 23 casi
nel giugno di quest’anno, in 13 dei
quali erano coinvolti piccoli albane-
si; dei 51 casi registrati in luglio, 35 ri-
guardavano minori di questa nazio-
nalità.

Dal 1989 al ’95 il Pronto intervento della Caritas ha accolto
1.842 minori di 47 nazionalità diverse: i più presenti sono i
nomadi e i minori italiani. Negli ultimi anni è però aumen-
tato sensibilmente anche il numero dei piccoli albanesi
che vengono ospitati. Oltre al pronto intervento la Caritas
gestisce altri due centri. Il Comune ha stipulato, in tutto,
dieci convezioni con altrettante strutture che accolgono i
minori, dando 30mila lire al giorno per ogni bambino.

NOSTRO SERVIZIO
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La sindrome
di San Giuseppe
padre ideale

L’aumento a 40mila lire è «smentito» da alcune major discografiche: ma perché costano così?

La guerra dei compact disc
ANNAMARIA GUADAGNI — L’annuncio dell’aumento dei cd musicali a 40mila lire

ha avuto un effetto boomerang: ora sono le major del disco
a smentire, cominciando dalla Sony che annuncia l’uscita
del nuovo album di De Gregori (titolo «Prenderee lasciare»,
nei negozi il 29 agosto)al «solito»prezzo. Insomma il colos-
so nippo-americano dà il «la» ad una specie di silenziosa ri-
tirata. Ma ora, coi negozi che riaprono e con i nuovi lanci
(sono in lista d’arrivo i nuovi cd dei Rem e dei Pearl Jam, tra
gli altri) si potrà verificare l’andamento reale. La minaccia
d’aumento ha riportato i riflettori su una questione annosa:
il costo industriale dei cd si aggira infatti sulle 2.000 lire. Co-
me si fa da queste ad arrivare a 40mila? Domanda a cui è

difficile rispondere. La verità è che in Italia il mercato musi-
cale è piccolo, che le vendite sono in diminuzione e l’au-
mento del prezzo è il mezzo più semplice per non far cala-
re le entrate. Ma stavolta si sono ribellati i negozianti, i con-
sumatori, e l’Arci ha invitato a non comprare cd arbitraria-
mente aumentati. Secondo gli esperti delle case discografi-
che l’aumento potrebbe scattare per quei cd «arricchiti» di
materiale visivo, di video, insomma utilizzabili contempo-
ranemente come compact audio e come cd-rom. È il caso
della nuova uscita dei Pooh che unisce alle canzoni tracce
multimediali. Chissà che l’allarme non sia stato, una volta
tanto, utile.

La Sony
farà uscire
De Gregori
al vecchio
prezzo
ROBERTO GIALLO
............................................

A PAGINA 5

C
HIEDO SCUSA a Sua Santità se
per un momento «rubo» San Giu-
seppe, rilanciato così alla grande
in quest’estate in cui di paternità
si parla molto. Sulle carte dell’a-
nagrafe muoiono i figliastri, e nes-

suno per fortuna se ne risente in nome della
famiglia legittima. Mentre si vuol dare ai figli
il nome della madre, a quanto pare col con-
senso del 44% degli italiani che vedono di
buon grado la genealogia materna.

Può darsi che i padri siano in fuga dalle
loro responsabilità, come ha scritto su que-
sto giornale l’antropologa Ida Magli, ma te-
mo ci si debba rassegnare alla sostanziale
doppiezza dei segni che il mondo ci conse-
gna. Il re, o meglio il padre è nudo e certe
riforme diventano possibili quando la realtà
dei rapporti interpersonali ha già svuotato le
istituzioni che gli danno forma.

La famiglia ha vissuto in pochi anni un
terremoto di quelli che in altre epoche han-
no richiesto secoli. Dalle famiglie con un so-
lo genitore a quelle multiple, la tipologia
madre-padre-figli ormai è solo una variante.
E le possibilità high-tech, offerte dalle tecno-
logie della riproduzione, complicano ulte-
riormente gli scenari. In linea di massima,
però, il fatto è che le unioni basate sulla li-
bertà di scegliersi, e non più su convenien-
ze sociali, si misurano con la deperibilità e
la mutevolezza dei sentimenti. E con le tem-
peste che ne derivano. Per non dire della
difficoltà di governare il desiderio: dopo
Freud, nessuno può negare l’importanza di
una vita sessuale relativamente appagata.
Ma tutti, da che mondo è mondo, sappiamo
che l’attrazione è di breve durata. Gestire i
conflitti che ne nascono non è più così
semplice. L’adulterio (quello maschile, al-
meno) è infatti sempre stato praticato, tolle-
rato e persino istituzionalizzato in varie for-
me. Ma il presupposto era una complicità
femminile assoluta, e quella non è più la
stessa: qualunque sia il loro ruolo in questa
antica commedia, le donne sono diventate
impegnative. Sempre meno si può vivere
come se non ci fossero: e questo costa fati-
ca. Fatica emotiva.

P
ER I FIGLI è lo stesso. Il processo
che abbiamo vissuto è andato nel-
la direzione di valorizzare e sottoli-
neare l’importanza di legami affet-
tivi liberamente scelti. I figli che na-
scono sono voluti. E sempre meno

rappresentano la continuità del nome, dei
beni, e persino delle speranze dei genitori:
si sa che sono altro da noi, e che da grandi
prenderanno la loro strada. La fatica, e la
gioia, di essere genitori sta nel tirare su
qualcuno, nel darsi, sapendo che l’impresa
è fine a stessa. Non necessariamente se ne
avrà qualcosa indietro. Questo le madri lo
sanno da sempre, ma i padri lo sapevano?
La paternità è stata altro dal lavoro di cura e
dalla attenzione al legame. Ida Magli dice
che per questo i figli torneranno alla madre,
che la rinuncia a dargli il cognome è un’a-
bdicazione di responsabilità. E che dietro la
denatalità c’è anche questo, non solo la dif-
ficoltà delle donne di realizzarsi nel mondo.
Naturalmente c’è del vero, ma per tornare
alla doppiezza, aggiungo che questo è il
bicchiere mezzo vuoto. Quello mezzo pieno
è fatto della storie di padri assai diversi da
quelli del passato, che hanno dato ai loro fi-
gli e al legame con loro un’attenzione mai
vista nelle generazioni precedenti. Scopren-
do, anche qui, che una relazione emotiva è
gratificante ma costa.

Così eccoci a San Giuseppe. Non so co-
me siano le cose tra i più giovani, i venten-
ni, ma per il resto a volte si ha la sensazione
che ci siano in giro più uomini disposti a fa-
re il padre putativo di un bambino non loro,
nato da un’unione precedente, che a met-
terne al mondo uno in proprio. È la sindro-
me di San Giuseppe: la paternità condivisa,
che spesso fa anche ottimi padri. Così, ad-
dio al figliastro senza problemi, mentre solo
vent’anni fa ci volle grande impegno per il
riconoscimento degli illegittimi. Mentre il
cognome della madre più di tanto non tur-
ba, risponde a un dato di fatto: nella vita di
figli che passano da una famiglia all’altra, la
continuità è la madre. San Giuseppe è il pa-
dre ideale: uno che si prende i figli di un al-
tro e ne ha cura.

Certo, il papa lo vuole anche casto, e
questo è un po‘ troppo. Ma sempre chie-
dendo scusa a Sua Santità per l’illazione,
dietro un modello di sposi (tra loro) casti si
cela una fantasia di ritorno anche nella cul-
tura laica. Bastava leggere su La stampa di
martedì 20 agosto un articolo di Keith Bo-
tsford intitolato «Il matrimonio ucciso dal
sesso». Nulla di nuovo, è il vecchio antidoto
alla stabilità delle unioni: insieme si alleva-
no i figli e si coltiva il giardino dove si pas-
serà la vecchiaia, la sessualità corra altrove.

Una lettura del filosofo

Il nazismo
alle radici
di Heidegger
Il recente libro di Elzabieta Ettinger dedicato ai
rapporti fra Martin Heidegger e Hannah Arendt
ha messo in luce il carattere reazionario del
celebre filosofo. Un’occasione per riflettere sui
rapporti fra la cultura europea e il nazismo.

...................................................................................................
SOSSIO GIAMETTA A PAGINA 2

Hollywood-Asia
Intervista a Jackie Chan,

divo d’Oriente
Scienziati e convegno di Erice

Sulla mucca pazza
troppi allarmi
e poche prove

ALBERTO CRESPI A PAGINA 7

Polemica sul morbo della mucca pazza e sulla
sua trasmissione all’uomo. Un neuropatologo
di Zurigo: «Rischioso trascurare il problema».
Ma due esperti italiani rispondono: niente al-
larmismi, aspettiamo le prove e sorvegliamo.

...................................................................................................
EDOARDO ALTOMARE A PAGINA 4

Distanziata Jeannie Longo

Luperini lanciata
alla conquista
del secondo Tour
La ciclista toscana ha staccato tutte le avversa-
rie nella prima semitappa di ieri e ha inflitto ol-
tre 5 minuti all’ex maglia gialla, la francese
Jeannie Longo. Ora la Luperini è lanciata ver-
so la conquista del secondo Tour consecutivo.

...................................................................................................
A PAGINA 11

1966, entrai nel mito (sbagliato)
D

OPO IL FALLIMENTARE
campionato del mondo in
Cile nell’anno 1962, la Fe-
derazione decise di cam-

biare registro affidando la respon-
salità tecnica della Nazionale ad un
allenatore giovane ed emergente
come Edmondo Fabbri rinuncian-
do definitivamente agli oriundi Si-
vori, Altafini, Maschio ecc... con
l’eccezione di Angelo Sormani arri-
vato al Mantova e allenato dal futu-
ro tecnico ma diventato giocatore
famoso ed importante nel nostro
campionato. Le idee di Mondino
Fabbri erano innovative. Non vole-
va vedere più la squadra in difficol-
tà con le nazionali che adottavano
la zona perciò oltre a tentare di
cambiare la mentalità dei singoli
cominciò a provare Salvadore, un
grande e completo difensore, non
più libero alle spalle di tutti, bensì
quasi a fiancheggiare il marcatore

attuando una zona ibrida. In que-
sto mondo noi del centrocampo
non saremmo stati perennemente
in inferiorità numerica, con la pos-
sibilità di sprecare meno energie a
rincorrere e dare più attenzione al-
lacostruzionedellamanovra.

Anche se la scuola italiana allora
mieteva grandi successi nelle Cop-
pe internazionali, si sentiva il biso-
gno di cercare un’alternativa tattica
che migliorasse la posizione in
campo dei giocatori più tecnici e
ne sfruttasse maggiormente le doti.
Tutto questo sembrava portasse
buoni frutti. Eliminammo infatti nel
nostro girone di qualificazione
squadre difficili come la Scozia e la
Polonia, dominammo contro la

Finlandia, arrivando primi e così
unici del girone ad andare in Inghil-
terra. La preparazione al campio-
nato mondiale fu fatta con amiche-
voli contro squadre difficili che bat-
temmo tutte offrendo grande spet-
tacolo spendendo però troppe
energie avendo messo Fabbri in
concorrenza i giocatori che non
erano sicuri di partire titolari. Erava-
mo considerati con Brasile, Germa-
nia ed Inghilterra tra i grandi favoriti
del torneo con conseguente attesa
enorme dell’opinione pubblica e
con grandi speranze nell’ottimo ri-
sultato della Nazionale. Arrivammo
a Durham in ritiro vicino a New Ca-
stle e cominciò da qui il nostro cal-
vario psicologico. Il posto era bello

per fare picnic ma dopo l’allena-
mento era una noia mortale. Situa-
to questo college in aperta campa-
gna, non restava che passare il tem-
po facendo lunghe passeggiate
tanto che diventai amico sincero di
un magnifico esemplare bovino
con il quale mi intrattenevo spesso
in lunghi colloqui senza mai essere
contraddetto. Come se tutto questo
non bastasse, la rigidità di Edmon-
do Fabbri si espresse nella scelta
degli addetti alle pulizie e alle cuci-
ne, quasi tutte donne canonica-
mente oltre la settantina, quindi al
di sopra di ogni tentazione e nep-
pure tropposocievoli.

Ad accompagnare la spedizione
come unico rappresentante della
Federazione c’era il grande, e mai
come ora rimpianto, Artemio Fran-
chi, uno dei migliori dirigenti che

GIACOMO BULGARELLI

GIULIANO CAPECELATRO.......................................................................................................................
A PAGINA 3

SEGUE A PAGINA 3
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Inail, aumenti
delle rendite
in pagamento
da settembre

23ECO01AF02
4.0
16.50

E in Borsa il titolo vola a +2,3%

Stet, meno dura
RifondazioneUnabuonanotiziapergli assicurati

Inail. Dasettembre l’Inail, l’Istituto
nazionale cheassicuracontrogli
infortuni sul lavoro,pagheràa
1.300.000dei suoi assicurati eai
loro superstiti oagli eventuali eredi
la rivalutazionedelle rendite, con
gli arretrati conteggiati apartiredal
primogennaio1996,per infortuni
sul lavoroemalattieprofessionali.

Adarnenotiziaèunanota
elaboratadall’Istituto incui si
precisa chegli aumenti
comporterannoper l’Inail uncosto
di 1.232miliardi di lire.

Ai titolari di rendita -precisa il
comunicatodell’istituto - verranno
successivamente inviateapposite
comunicazioni che illustrano le
modalitàdi calcolo.

La rivalutazionedelle renditeera
statadeliberata inprecedenzadal
consigliod’amministrazione
dell’Inail.

Successivamenteèstata
necessaria lapubblicazionedidue
decreti sulla «GazzettaUfficiale»
(pubblicazionenumero190del 14
agosto)per rendereesecutiva la
delibera.

Rifondazione ammorbidisce le sue posizioni sulla Stet e su-
bito le azioni del colosso Iri prendono quota in Borsa con
un rialzo del 2,3%. Nerio Nesi, pur ribadendo il no di Rifon-
dazione alla privatizzazione apre degli spiragli: «Di qui a
marzo troveremo un accordo, ma la Stet deve rimanere au-
tonoma ». Anche il sottosegretario alle Poste Lauria è otti-
mista: «La posizione di Rifondazione ora è più serena e co-
struttiva».

FRANCO BRIZZO— ROMA. «La posizione di Rifon-
dazione sulla privatizzazione della
Stet, sembra più serena e costrutti-
va». È l’opinione di Michele Lauria,
sottosegretario alle Poste, secondo
il quale si potrà raggiungere un
punto di intesa «individuando nella
liberalizzazione del delicato settore
multimediale il concetto chiave di
tutta l’operazione, evitandodi sosti-
tuire alla logica dei monopoli quel-
la più mascherata di posizioni do-
minanti di varianatura».

La posizione di Rifondazione,
dunque, pare essersi ammorbidita
sulla Stet. La Stet «è un problema
del Paese», «non va privatizzata»,
ma Rifondazione Comunista si au-
gura che «da qui a marzo si possa
trovare un punto d’accordo». Cosi‘
il parlamentare Nerio Nesi, in un’in-
tervista radiofonica, in cui, pur riba-
dendo la contrarietà alla privatizza-
zione della finanziaria delle teleco-
municazioni, apre uno spiraglio su
questo fronte. «Ci sono però alcune
condizioni - dice Nesi - la Stet deve
restare autonoma: autonoma dai
centri tradizionali del potere eco-
nomico e finanziario italiano, auto-
noma dai nuovi protagonisti della
finanza italiana che vederbbero
questa partecipazione solo come
merce di scambio per affari futuri,
autonoma dai suoi concorrenti
stranieri per evitare che il nostro
Paese venga considerato un mer-
cato nel quale si va a comandare».
Nesi non nasconde il problema fi-
nanziario dell’Iri qualora la Stet non
venga privatizzata in tempi stretti,
ma in proposito afferma che Rifon-
dazione venga consulatata preven-
tivamente. «Ci consulti il governo -
dice - e diremo in quella sede le no-
streproposte».

Intanto le azioni Stet hanno con-
cluso in rialzo del 2,34% in Borsa,
dopo una fiammata del 3%, benefi-
ciando delle dichiazioni distensive
diRifondazione.

E da un sondaggio dell’Eurispes
risulata che la Stet privata piace agli
italiani: ben il 61,7 è favorevole alla
privatizzazione del gruppo. Ma non
manca chi, e si tratta del 44,6 pc. ri-
tiene che Telecom sia già privata. E
a sorpresa, rispetto le polemiche di
questi giorni, si scopre che gli italia-
ni non temono le privatizzazioni:
ben il 62,8% del campione è com-
plessivamente favorevole contro il
22,2 dei contrari e il 12,4 degli inde-
cisi. Dalle privatizzazioni gli italiani

si aspettano una maggiore efficien-
za dei servizi (61,5%) ma temono
anche, e si tratta di un buon 39,2%,
un aumento delle tariffe. Non man-
ca poi chi teme che i servizi, in ma-
no private, non saranno erogati a
tutta la collettività (22,4%). Il 20,5%
del campione intervistato da Euri-
spes ritiene le privatizzazioni utili a
ridurre il debito pubblico e c’è an-
che chi, ma èsolo il 3,5% le conside-
ra una scelta necessaria per ridurre
il numero dei dipendenti pubblici.
Su cosa deve essere pubblico o pri-
vato gli italiani sembrano avere
idee precise e stilano una vera e
propria classifica: prima societàda
cedere ai privati èin assoluto l’ente
poste, a favore della sua privatizza-
zione si esprime ben il 63,9% del
campione; secondo in lista è il set-
tore del trasporto urbano e interba-
no (62,6), seguito dalla Stet
(61,7), dall’Alitalia (60,1), dalle
Fs, (57,8) dall’Enel (54,3) e infine
il settore idrico(48,6).

Unnegoziodi abbigliamento Eligio Paoni/Photo news

Filcams, la sfida d’autunno
Commercio, obiettivo contratti per legge

— MILANO. Applicare l’intesa del
23 luglio in tutti i suoi punti. E non
solo per riallineare le retribuzioni -
che pure sono basse - al costo della
vita recuperando il differenziale tra
inflazione programmata e inflazio-
ne reale. È questo l’obiettivo del
sindacato in vista del rinnovo del
secondo biennio del contratto na-
zionale del milione e 300mila lavo-
ratori del commercio e della coo-
perazione, in scadenzaa fineanno.

«Una legge sui contratti»

Un obiettivo che accomuna an-
che i dipendenti delle altre catego-
rie del terziario privato, settore con
oltre cinque milioni di addetti ma
con un bassissimo tasso di sindaca-
lizzazione, visto che gli aderenti al-
la Filcams-Cgil sono circa 220mila
e cheCisl e Uil, insieme,ne organiz-
zanoall’incircaaltri 150-160mila.

Così, al centro dell’attenzione il

prossimo autunno, verrà posto so-
prattutto un punto. «Chiediamo -
spiega Aldo Amoretti, segretario
generale della Filcams-Cgil - l’ado-
zione di misure legislative per dare
validità di legge ai contratti collettivi
di lavoro, esattamente come preve-
de il protocollo del ‘93 e come fino
ad ora non è stato fatto». Perchè il
problema maggiore che sindacato
e lavoratori si trovano a dover fron-
teggiare è lì, nel dilagare del lavoro
nero e di quello irregolare.Del lavo-
ro, cioè, prestato al di fuori di ogni
norma contrattuale e di ogni rispet-
to del diritto. Dal sottosalario, alle
ore pagate fuori busta con conse-
guente evasione dei contributi, al
mancato rispetto delle qualifiche.
Fare una stima è difficile. Ma, se-
condo un’indagine condotta dall’I-
stat, nel terziario privato quasi il 70
per cento del lavoro viene prestato
in neroo, comunque, al di fuori del-

le regole. «Sappiamo bene - sottoli-
nea Amoretti - che questo atto legi-
slativo non sarebbe risolutivo, dal
momentocheanche le leggi posso-
no venire eluse, ma certo darebbe
molta più forza alla nostra battaglia
per la difesa dei diritti dei lavoratori
del settore».

Ma c’è anche un altro capitolo
dell’intesa del 23 luglio su cui il sin-
dacato punta. L’aumento dell’in-
dennità di disoccupazione dal 30al
40 per cento, esattamente come
prescritto dal protocollo. Magari
trovando le risorse necessarie met-
tendo un freno ai prepensiona-
menti. Anche questo sarebbe un
contributoallabattagliaper la rego-
larizzazione. Ed aiuterebbe ad in-
nescareuncircolovirtuoso.

Precarietà & salario

Poi, certo, c’è il problema sala-
rio, che riguarda un po‘ tutti i com-
parti del terziario privato. Dire che i
minimi contrattuali sono più o me-
no allineati con quelli dei meccani-
ci o, è il caso delle imprese di puli-
zia, poco al di sotto (nel turismo,
ad esempio, un lavoratore di quar-
to livello arriva ad avere inbustapa-
ga circa due milioni lordi al mese,
per quattrodici mensilità), non è
sufficiente per fotografare la reale
situazione di una galassia in cui il
lavoro precario e quello stagionale,
o comunque a termine, la fanno da
padroni.

È il caso soprattutto dei dipen-
denti delle aziende di pulizia e del-
le colf, le collaboratrici domesti-
che. «Qui spesso - spiega ancora
Amoretti - viene applicato un part
time anche al di sotto delle venti
ore alla settimana e la gamma delle
evasioni èdiversissima.

Lavoro interinale

Specie nella collaborazione do-
mestica, se si pensa che, a fronte di
una stima che dà circa un milione
di colf in attività, gli iscritti all’Inps
sono più o meno 250mila». E allora
anche l’aver rinnovato il contratto
(inmaggio)conta relativamente.

Ma questo è anche il settore in
cui il lavoro interinale, o in affitto,
dilaga. Nonostante nel nostro pae-
se sia ancora fuorilegge. Per quegli
imprenditori che vogliono «rispar-
miare» sul costo del lavoro ed ade-
guarsi alla flessibilità del mercato
costituisce una comoda scappa-
toia. Che fare, dunque? Amoretti
non ha dubbi. Niente anatemi, che
tanto - basta dare un’occhiata agli
annunci sui quotidiani o alle Pagi-
ne gialle - non servono a niente. «La
chiave per mantenere il fenomeno
entro i suoi limiti fisiologici - sostie-
ne - è una sola: fare una legge. Una
legge che potrebbe avere come ef-
fetto anchequello di far daargineal
dilagare del lavoro nero». Anche se,
dal punto di vista sindacale, la
competenza in questa materia è

delle confederazioni, non delle ca-
tegorie. Un’attenzione particolare
vaperòdedicata alle impresedi pu-
lizia. Se tra maggio e luglio, infatti,
sono stati raggiunti gli accordi - ol-
tre che per i collaboratori domestici
- anche per i circa 400mila dipen-
denti degli studi tecnici, i 450mila
delle imprese di pulizia stanno
aspettando da venti mesi il rinnovo
del contratto di lavoro. All’origine,
problemi oggettivi. Qui si paga an-
cora l’effettoTangentopoli, si fanno
appalti al «maxiribasso». E non
mancano neppure fenomeni im-
portanti di quella che, alla Filcams,
viene definita «imprenditoria delin-
quenziale». Un imprenditoria che,
tra l’altro, ha come conseguenza
quella di stravolgere il mercato e le
sue regole. Ma non è tutto. «C’è an-
che - denuncia Amoretti - una buo-
na dose di strumentalizzazionedel-
le difficoltà da parte dell’Ausitra,
l’associazione che riunisce gli im-
prenditori del settore».

Gli studi professionali

Non è un caso che in tutti questi
mesi la battaglia per il contratto sia
sfociata in scioperi con tanto di ma-
nifestazioni nazionali. Per ora, pe-
rò, senza risultato. E con loro, in at-
tesa del rinnovo contrattuale, ci so-
no anche gli impiegati degli studi
professionali non «tecnici» e i com-
messi - 70-80mila in tutto - delle far-
macieprivate.

C’è anche il rinnovo del secondo biennio del contratto del
milione e 300mila lavoratori del commercio tra gli appun-
tamenti d’autunno. E tra gli obiettivi del sindacato non c’è
solo il recupero dell’inflazione: ci sono anche quei punti
dell’accordo di luglio rimasti inattuati. Su tutti l’adozione di
misure per dare forza di legge ai contratti collettivi. Amoret-
ti (Filcams): «Una necessità in un settore in cui è molto dif-
fusa la violazione dei diritti contrattuali».

ANGELO FACCINETTO

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.027 0,69

MIBTEL 9.714 1,21

MIB 30 14.548 -1,39

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

ALIMENT 1,72

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IND. DIV -1,33

TITOLO MIGLIORE

CIRIO FIN W 16,46

TITOLO PEGGIORE

SASIB R W -13,20

LIRA

DOLLARO 1.519,48 1,43

MARCO 1.017,06 -6,44

YEN 13,995 -0,03

STERLINA 2.352,16 0,40

FRANCO FR. 298,49 -0,81

FRANCO SV. 1.257,64 -6,87

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,15

AZIONARI ESTERI 0,12

BILANCIATI ITALIANI -0,13

BILANCIATI ESTERI 0,09

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,20

OBBLIGAZ. ESTERI 0,02

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,68

6 MESI 7,17

1 ANNO 7,36
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LA GUERRA
AL FUMO

— CHICAGO. Il fumo è da sempre,
metaforicamente parlando, parte
essenziale d’ogni campagna eletto-
rale. Ma quando, in omaggio alle
leggi della propaganda, alla nebbia
delle parole e delle promesse si so-
vrappone il fumo vero la visibilità po-
litica rischia di ridursi praticamente a
zero. E proprio questo è, in apparen-
za, quello che, nelle prossime setti-
mane, prevede il copione dell presi-
denziali americane.

Le tre norme

I fatti sono noti. Mercoledì pome-
riggio _ in modo indiretto ma inequi-
vocabile _ Bill Clinton ha fatto sapere
di avere ormai messo a punto quello
che gli esperti definiscono «il più de-
ciso affondo contro l’industria del ta-
bacco negli ultimi trent’anni». Ovve-
ro da quando, nel 1964, una pubbli-
ca indagine chiaramente denunciò
la stretta connessione tra il consumo
di sigarette ed il cancro al polmone.
Punto centrale dell’offensiva presi-
denziale: l’inclusione della nicotina
nell’elenco delle sostanze «che crea-
no dipendenza». Suo obiettivo: con-
ferire alla Drug and Food Admini-
stration, l’agenzia governativa pre-
posta alla salvaguardia del consu-
matore, tutti i poteri necessari a con-
tenere la diffusione del fumo tra i mi-
norenni. Prevedibili conseguenze: la
prossima abolizione delle macchi-
nette per la distribuzione automatica
delle sigarette, forti limitazioni alla
loro pubblicità e, infine, l’avvio di
una campagna antifumo che, desti-
nata soprattutto ai giovani, verrà so-
stenuta da un «contributo forzoso» _
150 milioni di dollari _ imposto alle
multinazionali del tabacco.

Per quanto calibrata con magi-
strale puntualità _ e per quanto cer-
tamente destinata a sottolineare le
debolezze d’un avversario sotto ac-
cusa per i contributi ricevuti dal co-
siddetto «Big Tobacco» - la mossa
clintoniana non è propriamente un
fulmine a ciel sereno. Già un anno
fa, in tempi meno elettoralmente so-
spetti, il presidente aveva infatti deli-
neato un’analoga strategia antisiga-
retta. Ed anche in un suo libro d’or-
mai prossima pubblicazione _ «Be-
tween Hope and History», una sorta
di «summa» della sua filosofia di go-
verno _ Clinton ha riservato al pro-
blema della diffusione del tabagi-
smo tra i minorenni parole di fuoco.
«L’industria del tabacco _ ha scritto
con toni savonaroliani _ non ha il di-
ritto di pubblicizzare ipropri prodotti
tra i giovani. Tutto ciò è, semplice-
mente, immorale». Ma una tale coe-
renza d’intenti non gli ha prevedibil-
mente risparmiato l’accusa di op-
portunismo.

In una immediata controffensiva
_ lanciata in piena sintonia con le
multinazionali del tabacco _ Bob
Dole si affrettato ieri a ribadire il suo
assenso all’obiettivo di ridurre la dif-
fusione del fumo tra i giovani. Ma so-
lo per rimarcare come, in realtà, sot-
to l’intonaco delle «dichiarazioni di
guerra», la crociata presidenziale
contro la sigaretta altro non sia che
una sorta di furbesca diversione. O
meglio: un modo per celare all’elet-
torato gli effetti d’una clamorosa «di-
sfatta» consumatasi sotto la sua pre-

sidenza. Negli ultimi quattro anni _
ha affermato Dole citando dati resi
pubblici non più di tre giorni fa dalle
agenzie dello stesso governo _ il
consumo di droghe pesanti è più
che raddoppiato tra i giovani ameri-
cani. E tutto questo, ha aggiunto,
non solo perchè il presidente ha pe-
santemente tagliato i fondi destinati
alla lotta contro il traffico di stupefa-
centi. Il fatto, ha incalzato il candida-
to repubblicano, è che, regnante
Clinton, è venuta meno la «leader-
ship morale» di cui il paese ha biso-
gno. Ed è questo ciò che davvero
conta. Non fu forse l’attuale inquili-
no della Casa Bianca a nominare
una Surgeon General (Joycelyne El-

ders, poi costretta alle dimissioni)
che si dichiarò «favorevole alla lega-
lizzazione della droga»? E non è for-
se Clinton il campione di ambiguità
che, a suo tempo, confessò d’aver
fumato marijuana, ma «senza inala-
re»?

Un vecchio adagio vuole che la
verità sia la prima vittima di ogni
guerra. E, prevedibilmente, la batta-
glia apertasi in questi giorni _ parte
d’un più generale conflitto elettorale
_ non sembra in alcun modo desti-
nata a fare eccezione. Solo che, in
questo caso, nell’elenco dei caduti
rischia d’entrare anche _ anzi, so-
prattutto _ la fetta d’America nel no-
me della quale i due candidati inde-

fessamente dichiarano di combatte-
re. Poichè proprio questo è ciò che
sta accadendo.

Valori familiari

Se si guarda ai temi ed alle propo-
ste attraverso le quali Clinton e Dole
stanno cercando di “dare sostanza”
alla propria campagna per ripristi-
nare i «valori della famiglia» e per sal-
vare la gioventù dalle insidie del vi-
zio, quel che si profila è, ineffetti, sol-
tanto un rossiniano e concorrenziale
crescendo di proposte punitive. Ov-
vero: non tanto un attacco contro la
sigaretta o la droga quanto, piutto-
sto, una generale offensiva contro la
gioventù, un rabbioso tentativo di
«mettere in riga» le nuove generazio-
ni.

Il «botta e risposta» tra Clinton e
Dole è stato, in questi mesi, spettaco-
lare ed incessante. Il presidente,
usando tutti i vantaggi della propria
carica, ha promesso una moltiplica-
zione delle carceri giovanili, nonchè
assicurato un pronto incremento di
tutte le pene. Ed in una sorta di «pe-
renne esternazione» ha fatto sapere
di essere favorevole all’uso di unifor-
mi nelle scuole superiori, all’astine-
za sessuale (un tema, questo, svilup-

pato con particolare forza dalla mo-
glie Hillary) ed ai «coprifuoco» che
tengono i giovani lontano dalle stra-
de nelle ore notturne. Dole è andato
ovviamente anche più in là, incen-
trando la propria strategia su un ab-
bassamento _ da 18 a 16 anni _ del-
l’età minima per finire sul patibolo.
E, la scorsa primavera, ha provvedu-
to a debitamente pubbliccizzare
questo nobile obiettivo nel corso di
una tempestiva visita alla camera a

gasdel carceredi SanQuintin.
Difficile dire che cosa, una volta

spentisi i riflettori della campagna
presidenziale, restarà di questa elet-
toralistica gara al rilancio. Probabil-
mente non molto più di quello che si
ritrova sul campo al termine di ogni
battaglia per «la legge e l’ordine».
Una società un po‘ meno libera ed
un po’più spaventata da se stessa.
Dove i giovani continuano a fumare
sigarette eadusaredroghe.
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Il fumo...
pane e riso e si spende invece per il
fumo.

3) L’induzione al consumo È l’of-
ferta, come per tutte le droghe, che
stimola la domanda. So che c’è
una differenza sostanziale tra il cri-
mine organizzato e l’industria del
tabacco, ma non riesco a distin-
guere del tutto, nel giudizio morale,
i malfattori che mandano i ragazzi-
ni a diffondere eroina nelle scuole,
dallo Stato che fa quattrini con i
monopoli del tabacco (e ne spen-
de cento volte tanto per curare i ta-
bagisti) e dalle industrie che im-
pongono il fumo con la pubblicità.
Queste sono perversamente abili
nelle loro scelte: associano il loro
marchio letale con lo spirito vitale
dell’efficienza e dell’avventura (la
Formula 1, il trofeo Camel, le rega-
te veliche); differenziano le merci
per poter propagandare «Marlboro»
con gadgets, penne e magliette;
creano fondazioni e riviste per ac-
quisire dignità scientifica e sociale
ricorrendo a personaggi illustri che
si prestano per ingenuità retribuita
all’uso del loro nome.

Le misure proposte da Clinton,
tutto sommato, mi sembrano rifug-
gire dall’idea di perseguitare i fu-
matori e di vietare l’uso del tabac-
co. Le restrizioni per la vendita ai
minori, l’abolizione delle macchine
distributrici e il blocco reale della
pubblicità sono già in atto in molti
paesi, e hanno avuto una sostan-
ziale efficacia nel ridurre il consu-
mo. Certo, bisogna evitare l’intolle-
ranza e le sanzioni personali. Un
editoriale dell’autorevole rivista me-
dica inglese The Lancet ha sottoli-
neato il paradosso dei governi che
fanno discendere agli ultimi posti
del loro impegno la salute dei cit-
tadini, e che pretendono per con-
tro di imporre una «morale igieni-
ca coatta» con punizioni, come il
divieto ai fumatori di adottare
bambini o l’abolizione delle cure
mediche per chi è colpevole di es-
sere malato. Le discriminazioni di
qualsiasi tipo possono solo causa-
re maggiori ingiustizie, vale molto
di più una politica della salute ba-
sata sulle regole e sul consenso.

[Giovanni Berlinguer]

Piero Pompili

Bill Clinton colpisce le lobby
Insorge Dole: «Pensa alle droghe vere»
Bill Clinton dichiara guerra al fumo. E Dole, spalleggiato
dalle grandi multinazionali del tabacco, prontamente repli-
ca accusandolo di ipocrisia. Se il presidente demonizza la
sigaretta, dice, è solo per nascondere la sua disfatta nella
battaglia contro le “vere” droghe (il cui uso tra i minorenni
è raddoppiato). Lo scontro è feroce. E rischia di trasfor-
marsi in una grottesca e diseducativa crociata contro i gio-
vani.

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI
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Già dieci Stati hanno chiesto risarcimenti miliardari per i danni della nicotina

Assedio legale alle Big del tabacco
Le imprese del «Big Tobacco» già hanno replicato al presi-
dente Clinton definendo «anticostituzionale» la sua decisio-
ne di affidare alla Food and Drug Administration la regola-
mentazione della pubblicità e della vendita delle sigarette.
Ma, attorno a loro, continua a stringersi l’assedio legale.
Sono già dieci gli stati che hanno chiesto multimiliardari ri-
sarcimenti per le spese sostenute nella cura di malattie
causate dal fumo.

DAL NOSTRO INVIATO

— CHICAGO. C’è una parola che,
pur in questo clima da crociata,
nessuno si azzarda a pronunciare.
Ed è, per molti versi, quella che, al-
meno in apparenza, meglio par-
rebbe attagliarsi agli orrendi crimini
di cui le multinazionali del tabacco
sono accusate: «proibizione». Ovve-
ro: tutti sembrano concordare sul
fatto che «la sigaretta uccide». Ma
nè Bill Clinton, nè i più acerrimi ne-
mici del fumo si propongono di di-
chiararla, per questo, tout court ille-
gale. Perchè? Piuttosto semplice la

risposta. Perchè ancora freschi e
dolorosi sono i ricordi degli effetti _
crescita esponenziale dei consumi
clandestini e della criminalità ma-
fiosa _ che, durante gli anni ‘20,
provocò la messa al bando delle
bevandealcoliche.

Sicchè, sul piano pratico, le con-
seguenze della «svolta» di Clinton
non sembrano destinate ad andare
molto oltre i confini già definti da
un paio di decenni di insistente
campagna anti-tabacco. La dichia-
razione presidenziale _ a quanto

pare in attesa soltanto del visto de-
l’Officeofmanagement andBudget
_ potrebbe avere invece ben più vi-
sibili effetti nei tribunali federali e
statali, dove, in questi anni, sono
andate accumulandosi querele e ri-
chieste di colossali risarcimenti di
danni. Classificando ufficialmente
la nicotina tra le sostanze che crea-
no dipendenza, infatti, Clinton ha
aperto un nuovo ed ancor impreve-
dibile capitolo in questa ormai lun-
ga «guerra di posizione». Fino a ieri,
per quanto attaccate da molti lati e
da tutti pubblicamente vilipese, le
compagnie del tabacco avevano
mantenuto, su tutti i fronti, una as-
soluta imbattibilità. Ovvero: mai
avevano perduto una causa in tri-
bunale, e mai erano state costrette
alla ritirata tattica d’un accordo
extra-giudiziale. Di recente, questa
lunga serie di trionfi è stata interrot-
ta dalla sentenza di un tribunale te-
xano (che ha garantito un risarci-
mento di 750moila dollari ad un fu-
matore malato di cancro), e dal
«tradimento» del Ligget Group, pro-

tagonista di un accordo in separata
sede con un gruppo di querelanti.
Nulla più, sulla carta, d’un paio di
spiacevoli incidenti di percorso. Ma
la svolta clintoniana minaccia ora
di trasformare questi reversibili
contrattempi in una vera e propria
rotta.

Fin qui infatti la lina di difesa dei
produttori di sigarette era molto
semplice e strigente: la sigaretta,
sostenevano di fronte alla Giustizia,
è un prodotto legale. E chi la fuma
lo fa, non per una «dipendenza» ar-
tatamente creatadai produttori,ma
perpropria libera scelta.

Escludendo la legge ogni possi-
bilità di condanne retroattive, la di-
chiarazione presidenziale non po-
trebbe, in sè, cambiare di molto un
tale quadro. Non fosse che per un
dettaglio ancora in fieri. Documenti
segreti, venuti recentemente alla lu-
ce, rivelano come le aziende pro-
duttrici avessero da tempo autono-
mamente raggiunto la prova scien-
tifica della assuefazione creata dal-
la nicotina. E come avessero deli-

beratamente occultato i risultati
delleproprie ricerche.

Dovesse un tale fatto essere ac-
certato «al di là di ogni ragionevole
dubbio» le conseguenze legali po-
trebbero rivelarsi catastrofiche per
le corporations del cosiddetto «Big
Tobacco». Particolarmente sul
fronte che le vede impegnate con-
tro i poteri pubblici. Proprio in que-

sti giorni, infatti, Arizona, Kansas e
Michigan hanno portato a dieci il
numero degli stati che reclamano
un risarcimento delle spese sosten-
te, via Medicaid, l’assistenza statale
ai poveri _ nella cura delle malattie
da fumo. E non si tratta, prevedibil-
mente, di noccioline. Il solo Michi-
gan, ad esempio, ha calcolato in 2,-
6 miliardi di dollari all’anno il dan-

no provocato dal fumo nello stato.
Ed ha perquesto chiestoun risarci-
mentocomplessivodi 14miliardi.

Difficile è fare previsioni. E gli
avvocati delle multinazionali del
tabacco sono, notoriamente, tra i
migliori del pianeta. Ma l’incubo di
un fatale «effetto-domino» comin-
cia, ormai, a tormentare lenotti dei
«padroni del fumo». - Ma. Cav.
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LA GUERRA
AL FUMO

La famiglia Moraschini ringrazia per la affet-
tuosa partecipazione all’immenso dolore
perl’incolmabileperditadi

SUSANNA
Roma,23agosto1996

I compagni Alderigi Fosco e Chiaverini Lido
a nome dei «Licenziati per rappresagliapoli-
tica e sindacale della provincia di Pisa», si
uniscono al dolore dei familiari per la scom-
parsadelcarocompagno

SILVIO ADORNI
diFornovo.

Pisa,23agosto1996

Nel 30 anniversario della scomparsa del
compagno

ALVARO BONISTALLI
Lelia Donati lo ricorda con immutato affetto
atutti icooperatori.

Roma,23agosto1996

Ricorrendo il secondo anniversario della
scomparsadelcompagno

CICCIO PRESTA
lamoglieLinaTuri, i figliTittyeMarcello, ilni-
pote Gabriele, lo ricordano agli amici e ai
compagni che hanno condiviso le sue lotte.
Sottoscrivonoperl’Unità.

Taranto,23agosto1996

Presidenza, Consiglio di Amministrazione e
CollegioSindacalediCoop lombardia, tragi-
camentecolpitidallaprematurascomparsa,
ricordanol’amicoecollega

DARIO COLOMBO
per oltre un trentennio prezioso e appassio-
nato collaboratore del Movimento di consu-
mo lombardo, esprimono alla moglie Silva-
na e ai familiari il più profondo cordoglio e il
rimpiantoperunaperditachelasciainchiha
conosciutoDariounvuotoincolmabile.

Milano,23agosto1996

I compagni e le compagne della Federazio-
ne milanese del Pds partecipano al dolore
dei familiari per l’improvvisa scomparsa del
compagno

DARIO COLOMBO
alla sua moglie compagna Silvana esprimo-
noaffettuosecondoglianze.

Milano,23agosto1996

IcompagnielecompagnedellazonadelPds
Ticino Olona addolorati per l’improvvisa
scomparsadelcompagno

DARIO COLOMBO
in questo triste momento si stringono affet-
tuosamenteallamogliecompagnaSilvana.

Legnano,23agosto1996

Mario e Lina Meriggi costernati per l’improv-
visa e prematura scomparsa del caro amico
ecompagno

DARIO COLOMBO
sonovicini alla caramogliecompagnaSilva-
na, commossi porgono le più sentite condo-
glianze.

Parabiago,23agosto1996

CarlaBerni profondamentecolpita dallano-
tizia della improvvisa e prematura scompar-
sadelcaroamicoecompagno

DARIO COLOMBO
in questo triste momento si stringe alla sua
cara moglie compagna Silvana. In ricordo
sottoscriveper l’Unità.

Milano,23agosto1996

Il giorno 23 agosto 1971 in Albenga cessava
dibattereilcuorebuonoegenerosodi

GIUSEPPE BRUNANI
La sorella Amelia con sempre vivo nel cuore
il caroestinto,nel250 anniversario, lo ricorda
a quanti lo stimarono. In memoria offre l’U-
nità lire 50.000.

BorghettoS.Spirito,23agosto1996

Ogni lunedì su

insertoBettoni: «Bill ha fatto bene»
La sottosegretaria: ma reprimere non basta
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LE REAZIONI

«Può essere
la strada
giusta»

La senatrice Monica Bettoni, medico e sottosegretaria alla
Sanità, plaude al gesto di Clinton che ha messo sotto con-
trollo la nicotina «anche se è solo un gesto simbolico, per-
ché da vent’anni è accertato scientificamente che produce
dipendenza e tossicomania». E aggiunge: «La sola cultura
antiproibizionista contro fumo e alcol non basta. Serve una
strategia complessa e mirata. Ma anche in Italia c’è un pro-
blema di divieto di vendita ai minori e della pubblicità».

ALDO VARANO— ROMA. La voce di Monica Betto-
ni, cardiologa e sottosegretaria alla
Sanità, arriva dal cellulare un po‘ ro-
ca. Colpa delle sigarette di cui la sot-
tosegretaria non riesce a fare a me-
no. Ma l’abitudine al fumo non con-
diziona i suoi giudizi: «Clinton ha fat-
to benissimo a mettere sotto control-
lo la nicotina, anche se è una deci-
sione simbolica, darà una spinta po-
tente nella lotta contro il fumo. Cer-
to, si sa da almeno vent’anni che la
nicotina dà dipendenza psicologica
e anche fisica ed è quindi in grado di
indurre una vera e propria tossico-
mania. Lo provano quant’è difficile
smettere di fumare e le crisi di asti-
nenzadi chi ci tenta.

In Italiaqual è la situazione?
C’è un decreto abbastanza recente,
quello del ministro Guzzanti, che
vieta in modo radicale il fumo in tutti
i luoghi aperti al pubblico e non sol-
tanto in quelli sanitari. Sono previste

anche sanzioni pecunarie molto pe-
santi. Ma questo non vul dire che
nonci siao nonsipossa farealtro.

Quante multe ci sono state contro
i fumatori impenitenti?

Non lo so. Ma credo veramente po-
che. In Italia i controlli sono quelli
che sono. Lavoreremo per migliorar-
li. Per esempio, nelle scuole è previ-
sta un’autorità che vigili perché non
si fumi. Tutto questo potrebbe servi-
re, ma non è sufficiente. Credo di più
nel controllo sociale, come in Ame-
rica, dove sta funzionando. Lì se fu-
mi dov’è vietato sei indicato al pub-
blico ludibrio.

Lei ha mai assistito in Italia alla
scena di gente che si ribella per-
ché si fumadov’è vietato?

Sì. Anche da noi, sempre di più, il fu-
matore che non sta attento e viola i
divieti suscita reazioni. Una volta
non era così. Si sta diffondendo una
cultura dell’ostracismo verso il fumo

e i fumatori. Poi, in Italia, grazie an-
che all’impegno delle organizzazio-
ni professionali degli specialisti - car-
diologi, oncologi, specialisti di ma-
lattie polmonari e della respirazione
- s’è svolta una campagna primaria
che haaiutato.

Ma la chiave vera, per sbaragliare
il fumo,qual è?

Serve una strategia complessa incar-
dinata su diversi progetti anche au-
tonomi. La sola repressione potreb-
be provocare fenomeni contrari a
quelli desiderati. Più controlli e rigo-
re vanno bene perché ripropongono
alla responsabilità del singolo citta-
dino il fatto che il fumo è dannoso
per chi fuma e per gli altri. È impor-
tante però un’azione di educazione
e prevenzione sanitaria su fumo e al-
col. Aggiungo l’alcol perché è un
problema sottovalutato. L’informa-
zione e l’educazione sanitarie devo-
no poi essere differenziate e mirate.
Penso soprattutto alle nuove genera-
zioni, che sono quelle che devono
acquisire le buone abitudini non so-
lo rispetto all’alimentazione ma an-
che rispetto al fumo e all’alcol. Ecco,
io credo che sia questo unmodogiu-
sto di affrontare il problema. La sola
repressione, ripeto, nonserve.

Ma noi come siamo messi? Che si
fadi concreto?

Le campagne su vasta scala hanno
una funzione relativa se non si riesce
a innescare un meccanismo capilla-
re. È difficile che un messaggio non

mirato raggiunga gli effetti desidera-
ti. A me pare che ci stiamo muoven-
do in questa direzione, anche se si
può fare molto di più: produciamo
materiale divulgativo per una corret-
ta informazione, c’è un impegno
nelle scuole. Molto dipenderà dall’i-
niziativadelleRegioni.

Secondo lei la vendita delle siga-
rette dev’essere consentita ai mi-
nori?

La cultura del proibizionismo e della
repressione può avere effetti contra-
ri. Servono oculatezza e informazio-
ne. Il solo divieto di vendita non rag-
giungerebbe alcun obiettivo: il sedi-
cenne potrebbe mandare dal tabac-
caio l’amico che ha diciotto anni.
Detto questo, c’è un problema di di-
vieto della vendita ai minori di tabac-
co e alcol. C’è, ma da solo non è la
soluzione.

E la pubblicità? Ci sono eroi sporti-
vi osannati dai giovanissimi con le
tute tappezzate con le marche del-
le sigarette.

Per la pubblicità, io credo ci sia un
problema di divieto. Ritengo che sia
un veicolo che può essere molto in-
duttivoepericoloso.

Nel nostro paese c’è un condizio-
namento da parte dei «signori del
tabacco»?

Non vedo pressioni dirette. Il proble-
ma è sconfiggere una cultura e un si-
stema di vita che hanno individuato
nel fumo e nell’alcol sostanze nei cui
confronti si potevaessere tolleranti.

— ROMA. È scontro sul fumo in
Italia. Trascinati dal dibattito ameri-
cano tra democratici e repubblica-
ni, nel nostro paese sono entrati in
guerra proibizionisti e antiproibi-
zionisti e mentre montano le pole-
miche contro la politica sanitaria
nel settore, accusata di aver fatto
poco negli ultimi anni, l’associazio-
ne dei fumatori attacca Clinton e ri-
vendica il diritto al tabacco denun-
ciando «feroci campagne antifu-
mo».

Leonardo Santi da Genova, dove
dirige l’istituto nazionale per la cura
dei tumori mette le mani avanti:
contro il fumo, spiega, servono nor-
me più rigorose anche in Italia.
Santi chiederà al ministro della sa-
nità Rosy Bindi di rilanciare la pro-
posta «inoltrata dalla commissione
oncologica al precedente governo
che prevedeva maggiori divieti per
la pubblicità e maggiori restrizioni
nei luoghiper i fumatori».

Applaude alle decisioni di Clin-
ton anche il farmacologo Bruno Sil-
vestrini autore di uno studio sulla
droga e la dipendenza da sostanze
stupefacenti. «La nicotina è una
droga», sostiene lo studioso che ag-
giunge: «Il male più comune è il
morbo di Burger, una patologia
ischemica direttamente collegata
alla nicotina che provoca la parali-
si. Inoltre, la nicotina è stata inserita
dall’Oms fra le sostanze che provo-
cano il cancro». Ma, argomenta Sil-
vestrini, le scritte sui pacchetti delle
sigarette sulla nocività del fumo
non servono a nulla. «Serve invece
una campagna di sensibilizzazione
forte e incisiva come quella fatta in
America un paio di anni fa quando
si adottò lo slogan: chi fuma è uno
stupido enonhacultura».

Maretta Scoca, parlamentare del
Ccd, e presidente dell’Istituto per la
tutela della persona umana, sostie-
ne che «lo stato italiano, malgrado
alcune iniziative, è ancora colpe-
volmente in ritardo nella lotta al vi-
zio del fumo. Per combatterlo - ag-
giunge - si incominci col vietare la
vendita dei tabacchi ai minori». Po-
lemizza direttamente con la depu-
tata il Coordinamento radicale anti-
proibizionista che in una nota scri-
ve: «L’on. Maretta Scoca interpreta
le misure di Clinton come un’esten-
sione al tabacco della disciplina
proibizionista sulle droghe. In real-
tà lapoliticadiClintonè importante
e storica perchè è fatta di restrizioni
e non di proibizioni... Questo lascia
sperare che se oggi il tabacco inizia
a essere trattato come una droga,
presto le droghe, la cannabis in
particolare, inizieranno a essere
trattate come il tabacco». - A.V.
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I dati Istat: fuma ancora un italiano su quattro, ma aumentano gli «ex»

170 milioni di sigarette al giorno

Viaggio nell’India
del Rajasthan

(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Roma  il 23 agosto - 11 ottobre e 27 dicembre
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione
agosto lire 3.430.000
ottobre lire 3.750.000
dicembre lire 3.870.000
visto consolare lire      45.000
L’itinerario: Italia/Delhi - Agra - Jalpur - Mandawa - Bikaner -
Jalsalmer - Jodhpur (Ranakpur) - Udalpur (Chittorgarth) - Ajmer -
Jalpur - Delhi/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la prima  colazione a Delhi, la
mezza pensione ad Agra e Jaipur, la pensione completa  nelle altre
località, tutte previste dal programma, l’assistenza di guide locali india-
ne di lingua italiana

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

SIMONE TREVES— ROMA. Che faccia male alla sa-
lute, ormai lo sanno anche i sassi.
Eppure in Italia i fumatori - pur in
calo da una quindicina d’anni -
continuano a essere davvero tanti:
un terzo abbondante dei maschi di
età superiore ai 14 anni e poco me-
no del 17% delle donne, vale a dire
più o meno dodici milioni di perso-
ne, un quarto della popolazione se
si escludono i bambini. A una me-
dia - calcolata dall’Istat nelle sue
Note rapide dello scorso mese di
novembre - di 14 sigarette a testa
(16 gli uomini, 11 le donne), fa
qualcosa come 8.400.000 pac-
chetti al giorno, quasi 170 tonnel-
late di tabacco il cui fumo finisce
non solo nei polmoni di chi sce-
glie di accendersi una sigaretta,
ma anche in quelli di chi, pur
non fumatore, si trova nelle vici-
nanze e assume suo malgrado la
qualifica di «fumatore passivo».

Riuscire a smettere di fumare
non è facile: c’è l’aspetto psicolo-
gico, tutt’altro che secondario,
ma c’è anche una vera dipenden-
za farmacologica dalla nicotina.
Migliaia di fumatori giurano di
smettere di fumare. Ogni giorno.
E ogni giorno ricominciano. Ep-

pure dire davvero e definitiva-
mente «basta» alla nicotina è pos-
sibile. Lo dicono le cifre: nel cor-
so degli ultimi quindici anni il nu-
mero degli ex fumatori si è quasi
quadruplicato, passando dal 5.5%
del 1980 al 19.6% del 1994. E chi
una sigaretta, un sigaro, una pipa
non l’ha mai toccata in vita sua?
In quindici anni i non fumatori
«assoluti» sono aumentati, dal
35.7 al 38.1%, tra gli uomini, ma
sono in calo, dall’81.9 al 69.0%,
tra le donne. Tendono invece a
diminuire sensibilmente, in am-
bedue i gruppi, i tabagisti più ac-
caniti, quelli da un pacchetto e
oltre al giorno, scesi ormai al 15.2
e al 4.8% rispettivamente, mentre
resta sostanzialmente costante il
numero dei fumatori più o meno
occasionali, quelli che non supe-
rano il limite delle cinque sigaret-
te al giorno.

Parlando di fumo, riferirsi solo
alle sigarette è, teoricamente,
non del tutto corretto, perché il
tabacco - scomparso ormai pres-
soché totalmente quello da fiuto -
può essere bruciato e inalato in
diversi modi. Ma i fumatori italia-
ni, e le donne in particolare, co-

noscono di fatto quasi solo la si-
garetta, che occupa da sola il
98.3% del mercato. Pipe e sigari
sono relativamente più popolari
solo tra i maschi più anziani, lau-
reati (11.4%) o dirigenti e liberi
professionisti (6.2%). In generale,
comunque, tra gli uomini l’abitu-
dine al fumo non sembra avere
una correlazione stretta con il li-
vello d’istruzione (fumano più
laureati, 27.6%, che persone sen-
za alcun titolo di studio, 24.9%),
mentre tra le donne sono quelle
meno istruite le più refrattarie alla
sigaretta, così come quelle che vi-
vono nelle regioni meridionali,
dove invece la percentuale di
maschi fumatori è la più alta d’I-
talia.

Se in generale le donne non
sembrano ancora disposte a
smettere di fumare, l’attesa e poi
la nascita di un figlio possono
cambiare notevolmente le cose: il
63.8% delle fumatrici smette com-
pletamente nei primi anni di vita
del bambino, un altro 28.5% ten-
de a limitarsi, mentre solo il 6.4%
continua come prima. E i padri?
Loro, a quanto pare, non si fanno
problemi, e se già fumavano con-
tinuano ad accendersi la sigaretta
con la stessa frequenza di prima.

Pubblicità
vietata dal 1972
Tre anni dopo
i primi divieti

Finoal 1972era addiritturapossibile
farepubblicità ai tabacchi. Poi, nel
1975, venne il primo, timido«girodi
vite», la leggechehavietatodi
fumare in scuole, ospedali, cinema,
mezzi di trasportopubblico, ampliata
nel 1980, mentre sei anni dopouna
nuovapropostadi legge fece
naufragio inParlamento, così come
quellepresentate tra il ‘92e il ‘94. E
solonel 1991è stato introdotto
l’obbligodi stampare suogni
pacchetto la scritta «Nuoce
gravementealla salute»
accompagnatadaunaseconda frase
chemette inguardia contro i danni
da fumo. L’annoscorso, poi, una
sentenzadel Tardel Lazioha imposto
adalcuniComuni (Torino,Genova,
Roma,Napoli eBari) di vietaredi
fumarenei propri locali aperti al
pubblico.Un divieto che quest’anno
la presidenza delConsigliohaesteso
a tutti i locali di servizio pubblico. E
chedal 30marzo riguardaanche
quelli delleRegioni.
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Esposto in procura del sindacato di base dei vigili urbani
Il primo cittadino avrebbe distolto personale dalla sorveglianza

Ghisa spaventaladri
per la casa di Formentini
— Il sindaco Marco Formentini è
in vacanza al mare, in Sardegna. Ma
l’onda anomala che rischia d’inve-
stirlo parte ancora dalla «sua» Mila-
no. Precisamente dall’esposto-de-
nuncia per abuso d’ufficio e pecula-
to d’uso che i rappresentanti del sin-
dacato di base dei vigili urbani han-
no presentato ieri nei suoi confronti
alla Procura del Tribunale e alla Cor-
te dei Conti. Le due vicende su cui i
sindacalisti chiedono sia aperta
un’inchiesta penale sono sintetizzati
nelle prime righe delle tre paginette
didenuncia.

«Oggetto A - recita l’esposto - Uti-
lizzo della polizia municipale a fini
personali da parte del sindaco di Mi-
lano. Oggetto B: spreco di denaro
pubblico da parte della giunta For-
mentini per due consulenze sulla ri-
strutturazione del corpo di polizia
municipale»

Capitolo primo. I rappresentanti
di base dei «ghisa» accusano il primo
cittadino di aver usato vigili in bor-
ghese, come personalissimi agenti
privati, per far la guardia 24 ore su 24
alla sua abitazione milanese (vuo-
ta) in via Cosimo del Fante. A spese,
come si dice, dei contribuenti: il ser-
vizio, secondo la denuncia, sarebbe
già costato alla città 136 milioni. Nel
mirino, il servizio di sorveglianza che
dal primo al 19 agosto ha impegnato
nove agenti al giorno. In un avvicen-

damento a coppie nell’arco delle 24
ore, sotto la casa del sindaco. Lo
specialissimo servizio, iniziato dopo
che il ministro dell’interno aveva tol-
to la scorta della polizia a Formenti-
ni, è stato ridotto a partire dal 19 ago-
sto (dopo l’esplodere delle prime
polemiche, mantenendo solo il tur-
no notturno, con tre vigili dalle 22 al-
le 6. I sindacalisti di base, ricordando
che Marco Formentini usufruisce già
di una scorta di undici «ghisa» che lo
seguono nei suoi spostamenti, elen-
cano nella denuncia le anomalie
dell’operazione «guardia personag-
gio privato» al condominio di via del
Fante. Primo, la costituzione di ogni
tipo di servizio e le decisioni sucome
effettuarlo devono essere stabiliti da
una delibera del Consiglio comuna-
le. Che non c’è stata: Secondo, gli
agenti sarebbero stati costretti ad ef-
fettuare un servizio di ordine pubbli-
co senza la preventiva e adeguata
preparazione professionale: niente
giubbotti antiproiettile, niente armi
adeguate, niente indennità di rischio
previsto per questo onere di compiti.
Terzo, il servizio sarebbe stato orga-
nizzato senza dare alcuna spiega-
zione al personale impiegato. Quar-
to, i vigili in borghese (secondo i de-
nuncianti, in abiti civili per non solle-
vare obiezioni dei cittadini) sareb-
bero stati distolti dai loro compiti or-
dinari e sottratti alla disponibilità dei

cittadini per «essere utilizzati come
guardie private a tutela del patrimo-
nio personale del sindaco e dei suoi
vicini di casa». Ogni giorno, denun-
cia il sindacato di base, per quel
compito sono state impiegate tre
pattuglie del pronto intervento. E sic-
come quest’estate erano disponibili
solo due pattuglie del P.I per ogni
turno lavorativo, il sindaco avrebe
utilizzato per sé il 50 per cento della
forza lavoro.

Capitolo secondo: le consulenze
d’oro. I rappresentanti di base dei vi-
gili ricordano i 170 milioni versati al-
la giunta ad una società svizzera - la
TC Team Consult AG - per uno stu-
dio sulla ristrutturazione del corpo di
polizia municipale. «Già questo è
scandaloso scrivono nella denuncia
- perchè dirigenti e funzionari interni
avrebbero potuto fare meglio lo stes-
so lavoro senza gravare sul bilancio
comunale». La vicenda sarebbe an-
cor più grave perchè, secondo l’e-
sposto, allo stesso scopo sarebbe
stata affidata una consulenza-dop-
pione anche a un certo generale
Nardone, ufficiale dell’artiglieria in
pensione. Costo: 90 milioni «per fare
in sostanza le stesse cose già com-
missionate alla società svizzera». La
denuncia si conclude con l’espres-
sione di qualche dubbio sulla com-
petenza degli artiglieri a proposito di
poliziamunicipale.

Spetterà ora ai magistrati verifica-
re la fondatezzadelleaccuse.

FILIPPO REMONTA Il sindaco
«È stato
solo
un disguido»

Formentini dalla suavacanza in
Sardegnanon replicaalle accusedei
sindacati di basedei vigili, l’addetto
stampanon risponde. L’unica
rispostaall’ultima tegola capitata
sulla testadel sindacoè affidataad
una notaufficiale. «L’estensionedel
serviziodi vigilanzaall’ abitazione
del sindacoalleorediurneèdovutaa
unequivocononvoluto, di cui lo
stesso sindacohaavuto notiziadai
giornali». Inoltre, sottolinea lanota,
«si ègià provveduto a ridurre il
servizio alle soleore notturne».
Secondo il comunicato, il sindaco
Formentini «di sua spontanea
iniziativaebenprima del decreto
Napolitano, aveva rinunciatoalla
scortamessaadisposizionedalla
questura», nonostante«sussistanoa
tutt’oggimotivazioni checonsigliano
la continuazionedella vigilanza
attornoall’abitazione del sindaco
almenonelle orenotturne». Infine,
conclude lanota, «il serviziodi
vigilanza inquestione èdi diretta
competenzadel sindaco, pertanto
nonè richiesta alcuna deliberadi
consiglio, come invece sostenuto
nell’esposto». IlsindacoMarcoFormentiniorainvacanza Calzari

Scoperto in un campo nomadi

Un supermarket
di moto rubate

Via Mecenate: l’assessore ridimensiona

«Lavoreremo
ma il tram è salvo»

Buono il bilancio delle aperture dei negozi quest’estate

Saracinesca selvaggia
è un ricordo del passato

— Cercano un latitante e scopro-
no una trentina di motorini. Dieci di
questi, sicuramente rubati, nuovi di
pacca. Trafugati, non a una auto-
concessionaria, bensì ad altrettanti
giovani che ora saranno ben felici di
poter rimontare in sella ai loro scoo-
ter. L’altra mattina i carabinieri fan-
no irruzione al campo nomadi di via
Bonfadini, sicuri di trovarvi Guido
Guerrieri, 41 anni, ricercato perchè
doveva scontare una pena di 4 mesi
e 10 giorni, per furto. L’uomo, infatti,
era ospite di un amico che stanzia
nel campo nomadi autorizzato dal
Comune. Dietro l’abitazione sono
parcheggiati 4 motorini, ovviamente
non di sua proprietà. Ma la sopresa
deve ancora venire. Stipati in un ga-
rage ce ne sono un’altra ventina. E
insieme agli scooter, una serie di tar-
ghe contraffate, riprodotte allaperfe-
zione. Anche i 20 scooter sono di
dubbia provenienza. Guido Guerrie-
ri finisce in manette, mentre il suo
ospite, un certo M.R.D., classe 1946,
pure lui di nazionalità italiana, è sta-
to denunciato a piede libero per ri-
cettazione. Di motorini, ne aveva 6.
Ma l’uomo ha cercato di far finta di

non saperne nulla, dando la colpa al
figlio, che ha 14 anni e quindi non è
imputabile. Fatica inutile, la bugia
non è valsa a scagionarlo e l’uomo è
statocomunquedenunciato.

Resta da appurare da che parte
siano saltati fuori gli altri scooter te-
nuti al riparo nel garage. Ma è ormai
appurato che rubare e ricettare mo-
torini sta diventando uno dei busi-
ness di punta della piccola malavita.
Già nelle scorse settimane i carabi-
nieri avevano effettuato un altro con-
sistente sequestro, sempre in un
campo nomadi. E risale a circa un
mese fa, un’operazione di polizia
conclusa con l’individuazione di
una trentina di motorini, anche in
quel caso nuovi di zecca,nascosti fra
i covoni di fieno di una cascina ab-
bandonata.

Per risalire ai ricettatori e al luogo
dove gli scooter venivano nascosti,
gli uomini del commissariato Mon-
forte Vittoria sono ricorsi allo strata-
gemma dell’«infiltrato». E così hanno
potuto entrare nella cascina abban-
donata di Peschiera Borromeo e co-
gliere i ricettatori con le mani nel
sacco.

— «Non sarà necessario interrom-
pere la circolazione dei tram su via
Mecenate per consolidare la volta
sottorranea della roggia Triulza. Ver-
rà ricostruita dall’interno». Dopo un
nuovo sopralluogo dei tecnici ieri
mattina l’assessore ai lavori pubblici
di Palazzo Marino Giuseppe Bonomi
smorza i toni allarmistici del giorno
precedente. Appena l’altro ieri ave-
va prospettato il bloccodella circola-
zione del 12 per un paio di mesi per i
necessari lavori scatenando le ire del
presidente del consiglio di zona 13
Marco Cormio. «Il tunnel della roggia
Spazzola, quello che ha provocato
la voragine su via Mecenate merco-
ledì scorso, verrà ricostruito integral-
mente per circa 350 metri tra piazza
Ovidio e via Fantoli - spiega l’asses-
sore - mentre la volta della roggia
che passa sotto la linea tranviaria sa-
rà consolidata dall’interno senza so-
spendere la circolazione». I lavori,
per un importo stimato intorno ai 2,5
miliardi, potranno iniziare già a set-
tembre e dureranno, salvo imprevi-
sti, quattro mesi. «Ovviamente - con-
tinua Bonomi - i lavori di messa in si-
curezza per la circolazione stradale

sono già iniziati e i tecnici dell’Atm
armeranno le rotaie in modo tale da
consentire addirittura l’aumento dei
passaggi dei tram». Già settimana
prossima potrebbe essere approvata
d’urgenza la delibera per indire la re-
lativa gara d’appalto. «L’amministra-
zione aveva già in programma inter-
venti di manutenzione straordinaria
della roggia Spazzola, il cui tunnel ri-
sale al 1929 - precisa l’assessore ai
lavori pubblici - soltanto che negli ul-
timi sei mesi la situazione è degrada-
ta in maniera imprevista. C’è da
chiedersi comunque come abbiano
fatto nel passato a costruire la linea
tranviaria proprio sopra l’altra rog-
gia, la Triulza, che risale anch’essa
agli anni ‘20.Unavera follia».

Da parte sua il presidente del con-
siglio di zona 13 Cormio ha polemi-
camente ricordato come un proget-
to di riqualificazione di via Mecenate
approvato quattro anni fa non sia
mai stato finanziatodall’amministra-
zione comunale a conferma «di co-
me i quartieri periferici godano sem-
pre poca attenzione da parte delle
Giunte che via via si succedono a Pa-
lazzoMarino».

— Il desolante spettacolo delle
saracinesche serrate che Milano of-
friva di consueto in agosto sembra
appartenere al passato. Stando ad
una ricerca effettuata dall’osserva-
torio della Camera di commercio, i
milanesi che non partono per le fe-
rie e i turisti di passaggio in città
possono trovare molti negozi aperti
anche durante il periodo estivo e,
anche per fare le provviste di prima
necessità, non sono più costretti a
lunghi viaggi alla caccia di super-
mercati ed ipermercati aperti. Su
questo fronte, già l’anno scorso la
situazione era notevolmente mi-
gliorata. Quest’anno si sono fatti ul-
teriori passi avanti. L’indagine, con-
dotta dall’osservatorio di Milano in
collaborazione con la polizia an-
nonaria, l’Apt e le associazioni di
via dei commercianti, ha preso in
esame gli esercizi alimentari - vale a
dire panetterie, negozi e supermer-
cati - di tutta la città e il commercio
non alimentare lungo le principali
vie del centro (via Dante, piazza
Cordusio, viaMercanti, piazzaDuo-

mo, la Galleria, corso Vittorio Ema-
nuele, via Torino epiazzaSanBabi-
la) allargandosi anche a corso Ver-
celli, via PaoloSarpi e corsoBuenos
Aires. I risultati ottenuti evidenzia-
no che, fino al 14 agosto, sono ri-
maste aperte tra il 44 e il 34% delle
panetterie e tra il 19 e il 12% dei ne-
gozi alimentari. «Tenendo conto
che, nello stesso periodo, il trend
delle presenze in città - dichiara
Massimo Todisco, direttore dell’os-
servatorio - ammontava a 600 mila
persone, secondo le nostre stime il
numero degli esercizi alimentari
aperti è stato sufficiente». Le per-
centuali calano drasticamente a
Ferragosto, quando in città, sempre
secondo l’osservatorio, erano rima-
ste circa 350 mila persone: per
quanto riguarda i panettieri si scen-
de al 20%, per i negozi alimentari
all’8%. In seguito, fino al 18 agosto,
le aperture aumentano, arrivando
rispettivamente al 25 e al 10%. «In-
torno al 15 qualche panettiere -
continua Todisco - non ha rispetta-
to i turni di apertura. Questo perchè

le multe costano meno che non te-
nere aperto». Anche per quanto ri-
guarda bar e ristoranti, il numero di
quelli aperti è stato soddisfacente:
fino all’11 agosto, ne funzionava il
20%, nella settimana di Ferragosto
l’8%, in seguito si sale al 17%. Chi
paga il maggior prezzo del disagio,
però, è la periferia, dove le percen-
tuali di panetterie e negozi alimen-
tari aperti è bassissima: si arriva fino
al 2%. Per quanto riguarda i negozi
non alimentari, «nelle isole pedo-
nali intorno al Duomo -diceancora
Todisco - abbiamo un’apertura su-
periore al 50% degli esercizi». Ma,
anche in questo caso, «come ci al-
lontaniamo da quest’area - conti-
nua - la percentuale precipita fino
al 12%».«Quello che bisogna notare
dalla nostra indagine - conclude
Todisco - è il fatto che ci sono sem-
pre difficoltà a trovari aperti alcuni
tipi di negozi fondamentali, come
ottici, ferramenta, ortopedici, ri-
cambisti d’auto, ciclisti, per non
parlare di fabbri, elettricisti ed
idraulici. Per questo chiederò alle
associazioni di organizzare meglio
i turnidell’estate».

ANDREA BAIOCCO

Assunzioni immigrati
«Quante sono vere?»

Citato in giudizio un giovane del Leoncavallo che pestò un uomo del comitato anticentro

«Scendi, che te le diamo» e giù botte
NOSTRO SERVIZIO

— Prima gli insulti, poi le botte,
in quindici contro uno. Una scari-
ca di calci e pugni che mandaro-
no Eugen Zoricic, uno dei membri
più attivi del comitato del quartie-
re Greco, all’ospedale con venti
giorni di prognosi. La «spedizione
punitiva», compiuta davanti a casa
della vittima, in via De Marchi, da
un gruppo di ragazzi usciti dal
Leoncavallo, risale alla notte del
20 aprile scorso. Ora, al termine
dell’inchiesta condotta dal pm
della procura circondariale Fabio
Roia, un giovane frequentatore
del centro sociale, Davide B., 26

anni, è stato citato in giudizio con
l’accusa di ingiurie e lesioni perso-
nali aggravate. Il suo volto è stato
riconosciuto dalla stessa vittima
dell’aggressione, attraverso un fil-
mino di una manifestazione del
«Leo», girato da un’altro membro
del comitato. Il pestaggio arrivò al
termine di una giornata ad alta
tensione. Eugen Zoricic, 44 anni,
di origine slava, sposato e padre di
due figli, tecnico di computer in
un’azienda milanese, è uno dei
rappresentanti più noti del comi-
tato Greco, che ha tra i suoiobietti-
vi anche quello di allontanare dal-

la zona il Leoncavallo. La mattina
di quel 20 aprile, alcuni giovani
del centro sociale di via Watteau
avevano attaccato sui muri del
quartiere la gigantografia di una
delle manifestazioni organizzate
dall’associazione di abitanti con-
tro la presenza del «Leonka». In
primo piano c’era proprio la foto
di Zoricic. I vigili, chiamati dai resi-
denti, staccarono i manifesti, che
però i leoncavallini rimisero nel
pomeriggio, verso le nove di sera
un gruppetto di ragazzi si piazzò
sul marciapiede sotto le «TreTorri»
(i palazzi di via De Marchi affac-
ciati su via Watteau) e cominciò a
scandire slogan contro l’attivista

del comitato di quartiere, insultan-
dolo e invitandolo a scendere. La
scena si ripeté poco dopo mezza-
notte. «Croato di m...., sei tu il croa-
to che ci provoca...». Stavolta Zori-
cic decise di scendere, da solo.
Appena arrivò in strada però, vide
che una quindicina di giovani era-
no usciti da Leoncavallo e si stava-
no dirigendo di corsa verso di lui.
Zoricic tentò di rientrare a casa,
ma non riuscì a chiudere il cancel-
lo del giardino, fu raggiunto dai
giovani che cominciarono a pic-
chiarlo. Spintoni, calci e pugni,
che continuarono anche quando
l’uomo era ormai caduto a terra.
Eugen Zoricic, trasportato in am-

bulanza al Niguarda, rimediò un
trauma cranico, una ferita al naso,
contusioni alle braccia e alle gam-
be giudicate guaribili in venti gior-
ni. Le indagini, delegate dal magi-
strato ai carabinieri del Nucleo In-
formativo presero il via dall’esame
di foto e riprese che ritraevano gli
abituali frequentatori del centro
sociale. Della quindicina di ag-
gressori, Zoricic riconobbe solo
Davide B. dalle immagini di una
viodeocassetta filmata da un
membro del comitato di residenti.
Il giovane, assistito dall’avvocato
Mirko Mazzali, davanti alle do-
mande dei militari si è avvalso del-
la facoltàdi non rispondere.

— Alla Lombardia il record di as-
sunzioni di lavoratori extracomuni-
tari. Lo conferma il «Dossier statistico
sull’immigrazione» della Caritas di
Roma. Su 111.671 dichiarazioni di
assunzione effettuate dai datori di la-
voro per permettere agli immigrati di
mettersi in regola, ben 45mila pro-
vengono dalla Lombardia. Il 38% cir-
ca è impiegato come collaboratore
domestico e oltre il 26% come ope-
raio. Basse le percentuali di addetti
alla ristorazione e pubblici esercizi
in genere (il 7,7% al Nord), nell’edi-
lizia e nelle imprese di pulizia. «In
realtà i dati relativi ai collaboratori
domestici risultano sovrastimati -
commenta Massimo Todisco, diret-

tore dell’Osservatorio di Milano, che
ha annunciato un’indagine con gli
ispettorati e gli uffici del lavoro sulle
dichiarazioni di assunzione - spesso
si assume un immigrato come do-
mestico per anticipare meno contri-
buti, ma poi lo si impiega nell’impre-
sa di pulizie o nel ristorante». Inoltre
non sono rari i casi in cui il datore di
lavoro licenzi l’immigrato non appe-
na abbia ottenuto il permesso di sog-
giorno per poterlo impiegare in ne-
ro. «Su 38mila domande di regolariz-
zazione presentate a Milano - conti-
nua - solo 16mila hanno ricevuto il
permesso e di questi almeno un mi-
gliaio si è visto licenziare il giorno
dopo».
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‘‘
Ci aspetta un autunno difficile
ma vinceremo la sfida
per l’Europa e l’occupazione
Rifondazione? Pronto al dialogo ’’Ciampi: «L’inflazione è stata vinta»

«Nel governo nessuna polemica tra prime donne»
— ROMA. Il superministro si mo-
stra molto tranquillo. È appena
rientrato a Roma e hagià comincia-
to a metter mano ai contenuti della
prossima finanziaria. Un lavoro
non facile, sostiene, ma non certo
un’impresa impossibile, come
qualcuno vorrebbe. Carlo Azeglio
Ciampi maneggia con grande
esperienza i conti dell’azienda Ita-
lia e sembra convinto che piùpassa
il tempo e più questi gli spianano la
strada. La situazione migliora, so-
stiene, tanto che si possono ormai
ben individuare, al di là del pezzo
di tunnel che ancora bisogna per-
correre, i traguardi. E sono traguar-
didi grande rilievo.

Signor ministro, l’inflazione cala
più del previsto, i tassi di interesse
potrebbero scendere ancora. Ci
aspetta forse un autunno meno
caldo di quantomolti temono?

Caldo non so, importante senz’al-
tro. Le difficoltà non mancano ma
si aprono anche grandi opportuni-
tà. Vede, io lavoro con due punti di
riferimento costanti: il primo riguar-
da il nostro pieno ingresso in Euro-
pa, il secondo la lotta alla disoccu-
pazione. E guardi che non sono
obiettivi antitetici. Anzi, possono
benissimo integrarsi. Ora l’abbatti-
mento dell’inflazione ci dà migliori
carte in mano per raggiungere en-
trambi.

Lei pensa che la battaglia su que-
sto fronte, quello dei prezzi, sia
vintadefinitivamente?

Sì. È stata una battaglia lunga. Ab-
biamo cominciato a vincerla quan-
do gli italiani hanno cominciato a
capire che l’inflazione è un male,
una calamità. Ci si è convinti che
l’inflazione frena lo sviluppo, mina
la coesione sociale. E questo per-
chè modifica in modo arbitrario la
distribuzionedel reddito.

Il 3% alla fine dell’anno appare già
come un risultato acquisito. Tanto
che qualcuno già ipotizza il 2%per
il ‘97.

Che in dicembre saremmo stati al
3% io lo vado dicendo già da qual-
chemese. E non perchè sonoun in-
dovino. Ma perchè questo 3%, e for-
se anche qualcosa in meno, era già
scritto da tempo nelle cose, nell’an-
damento dei fattori determinanti
dei costi e dei prezzi. Ci saremmo
arrivati da parecchio al 3% se non ci
fosse stata, nei primi mesi del ‘95,
una situazione fortemente anoma-
la dovuta all’instabilità politica. La
maggiore inflazione fu prodotta
dalla svalutazione della lira, ma
questa era dovuta essenzialmente
a motivi extra-economici. Quanto
al ‘97, se si pensa alla fine dell’an-
no, la prospettiva del 2% non è ir-
realistica e io miauguroche si avve-
ri. Penso però che un traguardo im-
portante sarà arrivare, il prossimo
anno, a un’inflazione media del
2,5%. Sia chiaro però: un obiettivo
del genere non viene da sè, rag-
giungerlo o meno dipenderà dalla
nostra capacità di continuare a te-
nere quei comportamenti che ab-
biamo ormai sperimentato positi-
vamente. Parlo, per indenderci, di
quelli previsti nell’accordo sullapo-
liticadei redditi del luglio ‘93.

Intanto però bisogna mettere in-
sieme questa finanziaria. Il barile
è già stato raschiato ampiamente.
Raschiare ancora non sarà certo
unapasseggiata.

Non sarà una passeggiata, lo so.
Ma, ripeto, non si tratta solo di fare
sacrifici. Si tratta di cogliere anche
grandi opportunità. Conciliare i
due obiettivi, Europa e occupazio-
ne, èdifficilemanon impossibile.

Può darsi, ma ci sono 22 mila mi-
liardi di tagli di spese da effettua-
re. E nessuno è disposto più a pa-
gare.Dove li troverete quei soldi?

Ci stiamo lavorando. Abbiamo già
ipotesi precise, chiamiamole di la-
voro. Dalla prossima settimana en-
treremo nel vivo e il problema di-
venterà non più solo del Tesoro ma
del governo nel suo insieme. Discu-
teremo prima con i dicasteri più in-
teressati epoi tutti insieme.

Ma lei può assicurarci che i due pi-
lastri dello Stato sociale, sanità e

previdenza, resteranno fuori dal
gioco?

Il discorso sulla finanziaria è un di-
scorso aperto. Certo, saremoattenti
ai problemi sociali. Ma una finan-
ziaria seria, che abbia al centro i
traguardi che abbiamo detto (Eu-
ropa e occupazione), non può
uscire che da una partecipazione
attiva e consapevole di tutte le forze
politiche e sociali del Paese. Que-
sto è sempre vero, ma lo è tanto di
più in questo autunno del ‘96 alla
luce delle note «scadenze euro-
pee».

L’Europa ci guarda e aspetta, cer-
to. Ma forse il rapporto con la lotta
alla disoccupazione non risulta
poi tantochiaro.

Non bisogna mai dimenticare che
la disoccupazione in Europa ha an-
che aspetti nuovi, oltre a quelli tra-
dizionali. Parlo degli aspetti deri-
vanti dalla globalizzazionedeimer-
cati, dalle nuove tecnologie, e dalle
inedite forme di relazione tra i fatto-
ri della produzione che ne conse-
guono. Le cause della disoccupa-
zione sono molte, e molti, e di varia
natura, devono essere gli interventi.
Ma in Europa sono tutti d’accordo,
imprenditori e sindacati: la prima e
più importante risposta a questo
problema sta nell’accelerazione
della creazione del mercato unico.
E intendo non solo in termini pura-

mente commerciali, ma anche isti-
tuzionali.

La prossima finanziaria, in ogni
caso, dovrà tener conto anche del
rallentamento dell’economia e
trovare ilmododi stimolarla.

Non c’è dubbio. Il rallentamento
c’è, qui e nel resto d’Europa.Devo
dire che trovo esagerati i troppo fre-
quenti richiami alla recessione. Sia-
mo in un momento critico, è vero,
ma ne possiamo uscire per strade
diverse. Che si imbocchi o no la via
dell’espansione della produzione
sta in parte non piccola nei nostri
comportamenti. Vede, e qui torno
al tema centrale dell’inflazione, il
raffreddamento dei prezzi ha due
conseguenze positive. La prima, lo
abbiamodetto, riguarda i tassi di in-
teresse. Se i mercati si convinceran-
no che la riduzione dell’inflazione
è strutturale e che la politica gover-
nativa è stabile, i tassi scenderanno
in termini nominali e anche reali.
La seconda conseguenza impor-
tante la si ha sui redditi. A parità di
livelli nominali dei redditi, prezzi
più bassi significano un maggior
potere di acquisto delle famiglie. Se
si rafforza la fiducia si potrà avere
un aumento dei consumi e di con-
seguenza un nuovo stimolo alla
produzione. È questo il circolo vir-
tuoso che dobbiamo favorire. E che
può essere disturbato dalla instabi-

litàedalla incertezza.
Cioè dalla politica, lei vuole dire.
Ma il guaio è che tutto ciò che de-
cidete deve poi passare l’esame
del Parlamento. E lì le acque non
sembrano molto tranquille. Anche
dentro la stessa maggioranza di
governo.

Io cerco di stare ai fatti. Il Parlamen-
to ha ascoltato, valutato e approva-
to a maggioranza il programma del
governo. Ha poi esaminato e votato
il documento di programmazione
economica e finanziaria. Io stesso
ho fatto, il 16 luglio, un discorso
molto chiaro su quali sono gli im-
pegni che il governo intende assol-
vere. Mi hanno ascoltato e hanno
approvato a larga maggioranza.
Ora si tratta di tradurre in fatti tutte
le cose che abbiamo detto. Lo so
che non è un passaggio automati-
co, che ci vuole un confronto serra-
to e continuo con il Parlamento e

soprattutto con le forze che sosten-
gono il governo. Non chiedo certo
carta bianca. Voglio discutere e in
modo approfondito. Ma gli obiettivi
sono lì, sono stati approvati e van-
no raggiunti.

Nel programma ci sono anche le
privatizzazioni. Bertinotti però ha
detto che la cessione della Stet
non la faràpassare.

Devo dire che anche all’interno di
Rifondazione comunista ho sentito
voci diverse e distinguo importanti.
Non mi sembra che le posizioni sia-
no così drastiche e ultimative. Co-
munque, vede, io nel governo sono
forse il meno «politico» dei ministri
ma sono ben consapevole che un
ministro ha anche un fondamenta-
le ruolo politico da svolgere. Voglio
dire che si deve essere aperti al dia-
logo, ascoltare attentamente tutti, e
in particolare le forze che fanno
partedellamaggioranza.

Il ministro Bersani sostiene che
forse un punto di incontro si po-
trebbe trovare nel destinare parte
dei proventi della privatizzazione
della Stet ai piani per l’occupazio-
ne. Lei checosanedice?

C’è un voto del Parlamento che
prevede la destinazione dei pro-
venti alla riduzione del debito. Io ci
penserei molto bene prima di mo-
dificare questo orientamento. Ci
sono altri modi, anche con aliena-
zioni patrimoniali di beni dello Sta-
to, per raccogliere risorse da desti-
nareaiproblemidel lavoro.

Insomma lei pensa che alla fine
con Bertinotti un’intesa si trove-
rà?

Mah, guardi, facciamo un bilancio.
Prendiamo gli ultimi tre mesi. Il go-
verno ha fatto tante cose. Sia prov-
vedimenti con effetto immediato,
sia disegni di legge su temi fonda-
mentali. Fate l’inventario di questa

attività e vedrete che è cospicuo. Il
solo elenco delle cose fatte fa giu-
stizia delle tante preoccupazioni
circa la capacità dell’esecutivo di
portareavanti il suoprogramma.

E questo nervosismo che ogni tan-
to scompagina la maggioranza?
Sono solo schermaglieo lei intrav-
vede anche qualche tempesta in
arrivo?

No, tempeste proprio non ne vedo
arrivare. Credo davvero che prevar-
rà la consapevolezza che questo
momento politico e economico è
particolarmente importante e che
oggi il Paese ha l’opportunità di
portare a conclusione un processo
positivo iniziatoquattroanni fa.

Dunque non la spaventa nemme-
no questo eccesso di prime donne
nel governo che ha lamentato an-
che il «Financial Times»?

Prime donne? Io, lo dico sincera-
mente, di polemiche gravi tra mini-
stri non ne ho viste. Tanto meno tra
i membri più vecchi ed esperti della
compagine ministeriale. Per parte
mia, e io credo di dover essere an-
noverato tra i «vecchi», di polemi-
chenonnehoavuteconnessuno.

Problemi seri potrebbero venire al
governo anche dall’atteggiamen-
to dei sindacati. L’accordo sui red-
diti del ‘93èsotto pressione.

Nessuno mette in discussione quel-
l’accordo. Sono tutti convinti che
resti centrale per garantire un mi-
glior futuro al Paese. E del resto, le
soluzioni che individua sono le
stesse che vengono considerate va-
lideanche in sedeeuropea.

Ma i sindacati chiedono maggiori
garanzie, per i prezzi e per l’occu-
pazione.

Le garanzie sul potere di acquisto
dei salari sono implicite nell’accor-
do del ‘93. Quell’accordo ha fun-
zionato benissimo. C’è stato solo il
disturbo di quella «gobba» di svalu-
tazione e di inflazione nel ‘95, altri-
menti l’inflazione al 3% l’avremmo
già da un anno e non ci sarebbero
stati problemi di sorta nella dinami-
ca comparata di salari e prezzi.
Quella «gobba», l’ho già detto, ha
avuto cause straordinarie e non
economiche. In ogni caso quella si-
tuazione è stata superata, grazie
proprio anche a quell’accordo. E
questa è un’ulteriore dimostrazio-
ne della sua bontà. Quanto all’oc-
cupazione, occorre che l’Italia, co-
me altre economie europee, sap-
pia realizzare il nuovo modello di
sviluppo che la globalizzazione dei
mercati e le tecnologie moderne
impongono. A tal fine bisogna dare
attuazione a tutti quei punti che
l’accordo del ‘93 conteneva nella
sua seconda parte. I temi della for-
mazione, della ricerca, della flessi-
bilità. Sono i punti cruciali di una
strategia nuova per favorire l’occu-
pazione. Oggi la garanzia del posto
di lavoro è soprattutto nel bagaglio
professionale che il lavoratore por-
ta con sè. È questo il problema del
futuro. È un problema di qualità
nuova del lavoro e delle relazioni
tra leparti sociali chenederivano.

Signor ministro, quando la lira
rientrerànelloSme?

Il governo ha già detto che dopo
l’approvazione della finanziaria - di
questa finanziaria incentrata ap-
punto sui temi dell’Europa e del la-
voro - si considererà il problema
del rientro nell’accordo di cambio
europeo. Io mi auguro che avvenga
nei tempi previsti. Sarà un altro mo-
mento di conferma dell’avanzato
stadio del risanamento economico
dell’Italia. Di strada, dobbiamo es-
serne consapevoli, ne è stata fatta.
Noi non parliamo più di bilancia
dei pagamenti, non parliamo di de-
bito estero. Perchè non sono più
problemi: l’Italia non ha pratica-
mente debito estero, ha un solido
attivo della bilancia dei pagamenti
confermatosi anche con la rivaluta-
ta della lira nel corso di quest’anno.
Queste sono conquiste. Ricordia-
mocene: tutto ciò dà forza al Paese,
anche nel confronto interno alla
comunità europea. L’Italia, sappia-
molo, ha tutti i requisiti per raggiun-
geregli obiettivi principali.

La battaglia contro l’inflazione è vinta. Il ministro del Teso-
ro Ciampi sostiene che alla fine dell’anno sarà forse inferio-
re al 3%. Un successo, che agevola anche l’elaborazione
della prossima finanziaria. Ciampi la vuole incentrata sui
temi dell’Europa e della disoccupazione. Dice che presen-
ta difficoltà ma anche grandi opportunità. Dei nervosismi
nella maggioranza e degli alt di Bertinotti non si spaventa:
discuteremo, dice, ma non vedo ragioni di rottura.

EDOARDO GARDUMI

Enrica Scalfari
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BIOTECNOLOGIE

«Animali
brevettati?
No grazie»

LA POLEMICA. Due esperti italiani rispondono all’allarme lanciato al Convegno internazionale
..............................................................

Galapagos
Epidemia
uccide testuggini
Ha già fatto otto vittime una miste-
riosa epidemia che sta decimando
le celebri tartarughe giganti dell’i-
sola Santa Cruz che hanno dato il
loro nome all’arcipelago ecuado-
riano delle Galapagos. Il male ha
contagiato altre 10 testuggini, una
delle quali è in agonia. Le autorità
ecuadoriane hanno disposto l’iso-
lamento della colonia El Chato per
scongiurare un propagarsi dell’epi-
demia alle altre 12 isole dell’arci-
pelago situato nell’Oceano Pacifi-
co sudoccidentale a mille chilo-
metri dalle coste dell’Ecuador. Le
autopsie hanno rinvenuto in tutte
le tartarughe morte stomaci infe-
stati da parassiti che sarebbero al-
l’origine del decesso degli animali,
una specie unica alle Galapagos
ed in via di estinzione che raggiun-
ge il metro e mezzo di lunghezza, i
200 chilogrammi di peso ed i 200
anni di età. Un’ipotesi al vaglio de-
gli esperti è quella della contami-
nazione delle acque della laguna
centrale di El Chato ad opera degli
animali domestici introdotti a San-
ta Cruz dai pochi abitanti dell’iso-
la: maiali, asini, gatti e topi.

..............................................................

In orbita «Fast»
Studierà
le aurore
La Nasa ha lanciato in orbita intor-
no alla Terra l’astronave «Fast Au-
roral Snapshot (Fast) Explorer»,
che studierà i processi fisici che
danno vita all’aurora boreale ed a
quella australe. Nel dare notizia
del lancio - avvenuto ieri mattina
dalla base dell’Aeronautica ameri-
cana di Vanderburg, in California -
la Nasa ha rimarcato che si tratta di
«un esperimento unico di fisica del
plasma». «L’obiettivo - ha precisato
l’agenzia spaziale americana - è la
raccolta di dati fondamentali sulla
misurazione delle particelle ener-
getiche e magnetiche e dei campi
elettrici che esistono nelle regioni
di altitudine, dove l’accelerazione
delle particelle cariche porta alla
nascita dell’aurora». La missione
dovrebbe durare 45 giorni circa.

..............................................................

Luce discoteca
ostacola attività
osservatorio
Il potente faro usato come attratti-
va da una discoteca è al centro di
una battaglia legale tra l’osservato-
rio Astronomico di Padova, sull’al-
topiano di Asiago, e un dancing di
Camporovere, distante pochi chi-
lometri. Motivo della disputa legale
ingaggiata dall’osservatorio è l’in-
quinamento luminoso prodotto
dal faro oscillante, che non solo
ostacola - sostengono gli astrono-
mi - l’osservazione del cielo, ma
falsa le misure di stelle e quasar ot-
tenute con gli strumenti elettronici.
Così l’osservatorio di Asiago e
quello di Cima Ekar, tramite l’avvo-
catura dello Stato, hanno presen-
tato alla pretura competente un ri-
corso per la sospensione urgente
dell’utilizzo del faro, in base all’ar-
ticolo 844 del codice civile concer-
nente il danneggiamento dalle im-
missioni in atmosfera, che per
estensione può comprendere an-
che quelle luminose. Il pretore di
Asiago non ha però concesso la
sospensione ed ha disposto una
perizia tecnica.

INTERVISTA DA ERICE

«Non minimizziamo
Può essere rischioso»GABRIELE SALARI— Il rischio della creazione di ani-

mali transgenici sono stati oggetto di
dibattito all’Aula del Cenacolo della
Camera dei Deputati. A promuovere
il convegno, il Comitato scientifico
antivivisezionista, che raccoglie me-
dici e scienziati che contestano la
sperimentazione animale. «La stessa
visione settoriale dell’organismo vi-
vente che considera l’animale un
modello sperimentale per l’uomo,
crea esseri transgenici nell’assurdo
tentativo di superare le differenze tra
le specie e, nel caso dei trapianti, le
barriere immunologiche», ha affer-
mato, nell’aprire i lavori, Fabrizia
Pratesi, segretariodelComitato.

I nuovi orientamenti scientifici,
come riporta anche la rivista scienti-
fica Lancet, hanno messo più volte
in risalto cosa accade nell’organi-
smo umano in seguito ad uno xe-
notrapianto. Le cellule dell’anima-
le donatore vanno ad insediarsi
immediatamente in tutto il corpo
dell’uomo, con il possibile rischio
di diffusione di un virus presente
nell’animale, dato anche l’indebo-
limento dell’organismo sottoposto
a farmaci immunosoppresori.

Gli xenotrapianti e le biotecno-
logie sono contestati dagli scien-
ziati intervenuti per sensibilizzare
un Parlamento che tre anni fa ave-
va votato una risoluzione per «as-
sumere iniziative che vietino la
produzione di animali transgenici
e la loro brevettazione industriale».
Anche il Parlamento Europeo, lo
scorso anno, si era espreso contro
le biotecnologie. Una proposta di
direttiva praticamente invariata è
stata però recentemente ripresen-
tata ed ha già ricevuto un parere
positivo da parte del Gruppo di
Consiglieri per l’Etica delle Biotec-
nologie della Commissione Euro-
pea, riunitosi due mesi fa a Roma.
Il Gruppo ha espresso parere favo-
revole alla creazione di nuove spe-
cie, «purché si usi la massima pru-
denza e vigilanza, si rispettino gli
animali, la natura e l’ambiente,
purché la sofferenza degli animali
non sia sproporzionata ai benefici
che ne deriveranno, purché vi sia-
no adeguati organi di controllo,
che vigilino in particolar modo alla
tutela dell’ambiente nel quale gli
esseri geneticamente modificati
non dovranno essere dissemina-
ti...».

Raccomandazioni un po‘ fumo-
se per il Comitato Scientifico Anti-
vivisezionista che, in un documen-
to, stigmatizza il sicuro sconvolgi-
mento degli ecosistemi del pianeta
derivanti dalla diffusione in natura
di informazioni genetiche che non
hanno subito il vaglio della sele-
zione naturale.

«La tutela della biodiversità, an-
ziché essere responsabilità comu-
ne, sarebbe minata dal monopolio
che alcune industrie esercitereb-
bero con i brevetti su una parte
della diverità genetica, discono-
scendo i diritti delle popolazioni
indigene», ha affermato nel suo in-
tervento l’onorevole Gianni Tami-
no, docente di Biologia all’Univer-
sità di Padova.

— «Minimizzare è irresponsabile quanto drammatizzare». Da Erice, do-
ve è in corso un convegno internazionale sulle malattie da prioni, Adriano
Aguzzi, professore di Neuropatologia all’Università di Zurigo, conferma i
suoi timori sulla possibilità di una trasmissione della malattia della mucca
pazzaaiprimati. Equindiall’uomo.

Pur riconoscendo che i provvedimenti più opportuni e ragionevoli per
contenere la diffusione dell’encefalopatia spongiforme bovina ed impedi-
re la sua trasmissione all’uomo sono stati già messi in atto, Aguzzi non
condivide l’atteggiamento flemmatico dei suoi colleghi su quello che po-
tràaccadereneiprossimianni.

«Glielo dico in perfetta coscienza: la prova definitiva della trasmissione
all’uomo èunesperimento impossibile, nonè fattibile»: si tratterebbe infat-
ti di iniettare in uomini sani degli omogenati di carne bovina infetta, e
aspettaredi verificarnegli effetti.

Per ovvi motivi etici, insomma, la «prova finale della trasmissibilità della
Bsenonsaràmaieseguita».

Ma ci sono, secondo il ricercatore italo-svizzero, a conferma dell’esi-
stenza di un collegamento tra Bse e malattia di Creutzfeldt-Jakob, eviden-
ze di carattere epidemiologico: nella seconda metà degli anni Ottanta sa-
rebbe stato introdotto nella catena alimentare materiale contenente l’a-
gente infettante a titoli anche elevati; il numero elevato di casi di Creu-
tzfeldt-Jakob (11 o forse più) manifestatisi in Inghilterra, ossia proprio nel
paese dove si era verificata una epidemia di Bse; il fatto che il primo caso
extra-britannico di questa nuova forma giovanile di Creutzfeldt-Jakob sia
stato diagnosticato a Lione in Francia (paese che aveva importato carne
bovina inglesedibassaqualità).

Il prione, questo ineffabile killer di natura proteica, sarebbe dunque già
pronto al salto della «barriera interspecie» cheha finora impedito il passag-
giodellamalattiadai bovini all’uomo?

«Lo dimostra un lavoro scientifico pubblicato su Nature alla fine di giu-
gno: tre macachi, nei quali era stato iniettato un omogenato di tessuto ce-
rebrale bovino infetto, hanno sviluppato la malattia. E i macachi, come si
sa, sonomolto simili all’uomo».

Insomma, dal momento che l’incubazione media della malattia di
Creutzfeldt-Jakob nell’uomo potrebbe essere di circa 10 anni, nessuno è
in grado di disegnare uno scenario realistico di quello che succederà nei
prossimi anni: sarebbe scriteriato abbassare la guardia di fronte a quello
cheAguzzidefinisce «ungrossoesperimentodi campo». - E.Al.DisegnodiMitraDivshali

Mucca pazza, solo ipotesi
Qualsiasi allarmismo sulla possibilità di trasmissione al-
l’uomo del morbo della mucca pazza è assolutamente in-
giustificato. Così Elio Lugaresi, esperto delle malattie da
prioni, e Orso Bugiani, neuropatologo, commentano le
pessimistiche previsioni sulla futura diffusione della malat-
tia avanzate dal neuropatologo di Zurigo Adriano Aguzzi.
«I dati a nostra disposizione non indicano un aumento del-
la Creutzfeldt Jakob. Allora: nervi saldi e sorveglianza».

EDOARDO ALTOMARE— Non è stato uno scienziato o
un ricercatore. L’esistenza ufficia-
le di un nesso tra il morbo della
mucca pazza e la malattia di Creu-
tzfeldt-Jakob (Cjd), suo presunto
equivalente nell’uomo, è stata ri-
conosciuta da Geoffrey Burt, «co-
roner» inglese, come riferito dal
Guardian qualche giorno fa: la
morte del ventenne Peter Hall, av-
venuta nello scorso febbraio per
malattie di Creutzfeldt-Jakob, ha
stabilito, va messa in relazione al
consumo di carne contaminata
(forse un hamburger) prima del
1990.

Tutto ciò è accaduto nonostan-
te l’assenza di prove scientifiche

che dimostrino un legame tra l’en-
cefalopatia spongiforme dei bovi-
ni e la subdola malattia che colpi-
sce l’uomo.

Qualsiasi allarmismo sul morbo
della mucca pazza, e soprattutto
sulle possibilità di una sua trasmis-
sione all’uomo, è del resto assolu-
tamente ingiustificato. Lo dicono
due grandi esperti, rispondendo
alle pessimistiche previsioni del
neuropatologo Adriano Aguzzi
sull’andamento della malattia di
Creutzfeldt-Jakob nei prossimi an-
ni.

«Non che siano del tutto sba-
gliate, ma quelle di Aguzzi sono
solo delle ipotesi finora non con-

validate da prove», ribatte il neuro-
logo bolognese Elio Lugaresi «e
trovo ingiusto che su delle ipotesi
si costruisca uno scoop che può
mettere la gente in grande agita-
zione».

Grande conoscitore delle ma-
lattie da prioni che si manifestano
nell’uomo (ne ha perfino scoper-
ta una, l’insonnia fatale familia-
re), Lugaresi riconosce però che
«il dubbio di una trasmissione del-
la Bse all’uomo c’è, ed è nato in In-
ghilterra. È legato a questa varian-
te giovanile di Creutzfeldt-Jakob,
una nuova forma che rispetto a
quella tipica ha la caratteristica di
insorgere in soggetti giovani». La
malattia di Creutzfeldt Jakob è in-
fatti una malattia degenerativa del
sistema nervoso centrale che col-
pisce nella sua forma classica in-
dividui di età compresa tra i 55 e i
75 anni ed è invariabilmente fata-
le. «Ma non c’è alcuna prova del
fatto che questo famoso “salto del
prione” da una specie all’altra si
sia verificato. E d’altra parte anche
l’epidemia bovina va ridimensio-
nandosi: anzi, se la profilassi ri-
marrà rigorosa, si arriverà presto
ad un suo completo spegnimen-

to».
Contrario ad ogni teoria cata-

strofista appare anche OrsoBugia-
ni, direttore del laboratoriodiNeu-
ropatologia dell’Istituto neurologi-
co «Besta»: «L’ipotesi di Aguzzi non
va scartata, ma l’eventualità che ci
sia stato il “salto” di barriera è veri-
ficabile solo dal punto di vista epi-
demiologico»: paragonando quel-
lo che accade al passaggio di
un’automobile, siamo ora in gra-
dodi vederne solo la targa.

La ricetta di Bugiani è: nervi a
posto e sorveglianza epidemiolo-
gica. Quest’ultima deve essere
molto accurata, e siccome la dia-
gnosi definitiva dimalattiadiCreu-
tzfeldt-Jakob è solo anatomo-pa-
tologica, Bugiani fa appello ai me-
dici: occorre sensibilizzarli perché
considerino l’ipotesi di una malat-
tia di questo tipo - e richiedano
quindi la verifica anatomo-patolo-
gica - in tutti i casi dubbi.

Ma le previsioni di Bugiani sono
ottimistiche: «I dati a nostra dispo-
sizione, che sono costantemente
tenuti sotto controllo dall’Istituto
superiore di sanità, non indicano
un aumento dell’incidenza della
Creutzfeldt-Jakob (che è ubiqui-

taria ma rara, manifestandosi solo
in un caso per milione di abitanti
all’anno), né cambiamenti nelle
caratteristiche cliniche della ma-
lattia.

Va detto d’altra parte che già
l’ex ministro della Sanità Guzzanti
aveva nominato un gruppo di la-
voro che è attualmente all’opera e
si occupa specificamente del pro-
blema sul doppio versante salute
umana-salute veterinaria».

Bugiani sottolinea un dato di
grande rilievo: l’assenza dell’a-
gente infettante nel muscolo. In-
fatti «non è mai stata dimostrata la
presenza del prione nella carne
solitamente destinata al consumo
alimentare».

E le «prove» appena pubblicate
da Nature sulla trasmissione dalle
mucche ai macachi? «Bisogna
usare estrema cautela, si tratta di
dati da verificare. Il fatto che siano
stati pubblicati suuna rivista scien-
tifica indica che sono degni di as-
soluta attenzione, ma pur sempre
da verificare. Vede - conclude iro-
nico Bugiani - capita anche ai ri-
cercatori di farsi prendere ogni
tanto da una forma di “ansia da
copertina”».
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato-

logia aeronautica comunica le previsioni del

tempo sull’Italia.

SITUAZIONE: l’Italia è zona di confluenza tra

aria calda di origine atlantica, con più aria

umida e temperata proveniente dall’entroterra

africano. Ciò ha determinato il formarsi di cel-

lule temporalesche che potranno risultare an-

che di forte intensità specie sulle regioni del

medio-alto versante tirrenico e sulla Liguria.

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona-

li, su quelle centrali e sulla Sardegna, cielo

sereno o poco nuvoloso con addensamenti sul

settore alpino orientale. Tendenza, nel corso

della serata, ad aumento della nuvolosità sul-

le zone alpine e prealpine occidentali. Nuvolo-

sità variabile sulle restanti regioni meridionali

con residue precipitazioni sul basso versante

adriatico, ma la tendenza è per un rapido mi-

glioramento, già dalla mattinata, ad iniziare

da occidente.

TEMPERATURA: pressochè stazionaria.

VENTI: deboli o moderati settentrionali, con

rinforzi sul medio e basso Tirreno.

MARI: poco mosso l’Adriatico, il Mar Ligure

ed il Tirreno settentrionale; mossi gli altri mari

e, localmente, molto mossi il Canale di Sarde-

gna, lo Stretto di Sicilia e lo Ionio settentriona-

le.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 17 21 L’Aquila 15 19........................................ ........................................
Verona 19 24 Roma Ciamp. 19 27........................................ ........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 19 26........................................ ........................................
Venezia 19 24 Campobasso 16 21........................................ ........................................
Milano 18 24 Bari 18 26........................................ ........................................
Torino 16 20 Napoli 22 26........................................ ........................................
Cuneo np np Potenza 17 17........................................ ........................................
Genova 20 21 S. M. Leuca 22 25........................................ ........................................
Bologna 20 24 Reggio C. 22 26........................................ ........................................
Firenze 20 21 Messina 21 27........................................ ........................................
Pisa 19 23 Palermo 21 30........................................ ........................................
Ancona 21 22 Catania 21 28........................................ ........................................
Perugia 18 21 Alghero 21 27........................................ ........................................
Pescara 18 24 Cagliari 19 28........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 12 20 Londra 15 25........................................ ........................................
Atene 22 31 Madrid 14 28........................................ ........................................
Berlino 16 29 Mosca 14 27........................................ ........................................
Bruxelles 14 23 Nizza 17 27........................................ ........................................
Copenaghen 16 27 Parigi 15 25........................................ ........................................
Ginevra 14 21 Stoccolma 15 29........................................ ........................................
Helsinki 11 26 Varsavia 16 27........................................ ........................................
Lisbona 16 25 Vienna 14 27........................................ ........................................
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IL CASO. Infuria la polemica e l’Arci invita a boicottare le case che alzano i prezzi LA TV DI VAIME

Bufera sul caro-cd
La Sony promette:
«Niente aumenti»
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Buon spot
brutto spot

I ERI HO parlato dell’orrore d’u-
no spot Rai (quello riguardante
il programma Il viaggiatore).

Oggi, a dimostrazione che non si
tratta di preconcetti, vorrei segna-
larne uno, sempre della Rai, in on-
da in questi giorni e dedicato alla
53a Mostra di Venezia: di grande
impatto e qualità tecnica. L’atten-
zione dell’emittente pubblica per il
cinema è innegabile, pur nel suo
andamento ondivago: dipende
dall’autorità e dalla determinazio-
ne dei preposti che variano. Mer-
coledì, a sottolineare questo impe-
gno della Rai, è andato in onda Jo-
na che visse nella balena di Rober-
to Faenza, coprodotto dalla prima
rete. Un’opera troppo premiata e
riconosciuta perché se ne possa
discutere il valore: grande film,
messaggio importante e opportu-
no (il 5 settembre riprende il pro-
cesso Priebke), occasione per ri-
cordare e meditare. Il malessere e
lo sdegno provati dagli spettatori
alle proiezioni in sala sono certa-
mente arrivati adesso anche nelle
case di quanti non hanno vissuto
sulla propria pelle le strazianti vi-
cende di Jona Oberski che aveva
quattro anni quando il nazifasci-
smo decise di perseguitarlo per il
suo essere al mondo, trovarsi ad
Amsterdam, essere indifeso, avere
quel cognome. Unica nota striden-
te, la sigla della fascia intitolata
«Cinema insieme, fra avventura e
fiaba»: stavolta non ci siamo.

Segnalato doverosamente il
clou della serata, parliamo delle
frattaglie, alcune assai gustose:
PopperBlob ha cambiato titolo nel-
l’occasione commemorativa del
saluto di Piero Vigorelli alla nazio-
ne («Ci rivedremo presto, ancora
non so dove». Già. «Adesso non
facciamo che ci si perde di vista»,
come si dice ipocritamente nei sa-
luti a persone alle quali non si sa
che dire). S’è chiamato Pipper-
Blob: un po’ goliardico e regionale
forse, ma divertente, no? Fra le ri-
proposte del magazine horror di
Ghezzi e Giusti (che fine faran-
no?), l’ormai classico e scioccante
tip-tap sulla musica de L’Interna-
zionale, organizzato dalla Rai-Psi
d’epoca: fa impressione seguire,
oltre alle claquettes, la mutazione
dei ballerini-compagni che si tol-
gono le tute per trasformarsi in
managers, tutti in blazer, assoluta-
mente berlusconiani. Una premo-
nizione inquietante.

E HO CHIUSO la serata, per
evitare overdose, con un
programmino di 25 minuti

che va avanti da mesi ed ha, credo,
un altro paio di settimane di vita:
«Anteprima miss Italia ‘96». Ne ab-
biamo parlato più di un mese fa. non
è cambiato nè in peggio nè in me-
glio. C’è sempre una ex miss a con-
durlo, Gloria Zonin, che continua a
mangiarsi le parole. C’è ancora il tra-
dizionale «dietro le quinte» (c’è chi
crede che i recessi affascinino più
del rappresentato ufficiale. Forse
perché sono impresentabili): stavol-
ta si trattava delle selezioni di Ostia
Lido.

Qualche mamma, qualche bello-
na, qualche cozza. E interiezioni dia-
lettali («sciao», «basci», «inzomma»,)
che fanno ancora tenerezza. Reperti
storici: la scheda di ammissione al
concorso di miss Italia di Anna Fal-
chi, la foto di Sabrina Salerno pre-
sente dodici anni fa a Salsomaggio-
re, l’incontro con Arianna Marchetti,
seconda classificata non ricordo più
quando, già «ragazza in gambissi-
ma» ed ora modella. «Benvenuti nel-
la mia piccola dimora di Milano», ha
esordito parlando come la princi-
pessa Sissi. Il tutto si è chiuso con un
incontro con Mirigliani, storico pa-
tron della fiera, un silos umano di
aneddoti specialistici. Oltre a «l’im-
portante è partecipare», frase che or-
mai non si nega neanche ai funerali,
ha detto (perla) : «Oggi la donna,
anche sposata, èbellissima». Perché,
una volta cominciava a imbruttire
scendendo le scaledella chiesa?

[Enrico Vaime]

E in Usa
decideranno
i tribunali

Non si placa la polemica sui compact disc che da settem-
bre faranno un altro balzo di prezzo, sfioreranno le qua-
rantamila lire. Una bomba in piena regola che rischia di af-
fondare definitivamente un’industria come quella disco-
grafica, e che ha provocato molte proteste. Non ultima
quella dell’Arci che ha invitato al boicottaggio delle case
discografiche che applicheranno l’aumento dei pezzi. Le
major del disco minimizzano.

ROBERTO GIALLO— Maryville sta nel Tennessee e
non c’è da stupirsi se non ne avete
mai sentito parlare. È lì, però, che
due consumatori si sono rivolti al tri-
bunale, chiedendo come mai nono-
stante il costo industriale di un cd sia
passato dai due dollari dell’83 a me-
no di un dollaro di oggi, i prezzi sul
mercato non siano scesi. Effetto va-
langa: nel giro di pochi mesi le asso-
ciazioni dei consumatori di quindici
Stati americani hanno dissotterrato
l’ascia di guerra e mandano minac-
ciosi messaggi di fumo ai padroni
della musica. Nell’atto presentato
collettivamente in giudizio, i consu-
matori sostengono che le major im-
piegano una serie di sistemi collusivi
per conservare ed incrementare i lo-
ro margini di profitto limitando la
concorrenzialità sul mercato. Fac-
cenda da Antitrust, insomma, che in
America è faccenda seria. Seria an-
che la cifra richiesta come indenniz-
zo dai consumatori: 5.000 dollari a
testa, come dire una vera e propria
mina piazzata sotto le poltrone dei
grandi boss del business musicale
mondiale.

Non sono solo faccende america-
ne. Ad essere molto arrabbiato con
le industrie discografiche è anche il
governo australiano, che ha recente-
mente ridotto l’Iva sui cd dal 22 per
cento (la fascia riservata ai beni di
lusso) al 18,3. Un’aliquota comun-
que alta, ma che porta oggi il prezzo
dei cd in Australia alla pari con i cd
venduti in Italia. Il governo australia-
no ha comunque varato un’apposita
commissione che ha già reso note
alcune ricerche: se si autorizzasse,
per esempio, un’importazione pa-
rallela, i prezzi calerebbero di alme-
no il 10per cento.

Quanto all’Inghilterra, uno dei-
maggiori mercati mondiali anche
dal punto di vista dellaproduzione, il
Parlamento si è occupato più volte
del prezzo dei dischi, ma in questo
caso il parallelo con la realtà italiana
non è facile: nel Regno Unito, infatti,
piccole etichette e piccola distribu-
zione hanno un pesoconsistente, un
potere conflittuale maggiore e la dit-
tatura della quattro-cinque major
mondiali si fa sentire meno. Da tem-
po non genera più stupore il fatto
che un disco «indipendente», realiz-
zato da una piccola etichetta vada
ad occupare il primo posto nelle
classifiche di vendita, cosa che suc-
cede inpochissimialtri paesi.

Più simile alla nostra la situazione
francese, dove da qualche mese l’Iva
sui dischi è dimunita, armonizzan-
dosi a quella imposta sualtri prodotti
culturali. Una lezione preziosa, che
non a caso alcuni artisti italiani (tra
cui Zucchero, Dalla, Conte e altri)
hanno apprezzato partecipando nel
giugno scorso a Burges all’Assise eu-
ropea del disco. E chissà che qual-
che speranza non arrivi proprio dal-
le direttive europee che potrebbero,
un giorno, pensare di unificare la
normativa sulla tassazione dei dischi
che in Italia sono ancora considerati
articoli di lusso.

l’Arci interviene proprio su que-
st’ultimo punto con un appello ai
consumatori a non acquistare i cd
prodotti dalle case che decideranno
l’aumento dei prezzi. Nevio Salim-
beni, segretario nazionale dell’asso-
ciazione, va oltre e accusa il governo
di inadempienza: «Non basta occu-
parsi di enti lirici e degli autori di cul-
to che vendono ugualmente il loro
dischetto di stagione - afferma inuna
nota - occorre il coraggio di proporre
una vera legge per la musica, che la
riconosca consumo culturale abbas-
sando l’Iva». - R.Gi.

— Le cifre parlano chiaro. Come
si dice, carta canta. In Italia all’inizio
del ‘95 si vendeva mezzo cd per ogni
abitante, sei volte meno di quegli
spendaccioni dei norvegesi, quattro
volte meno di Francia e Germania.
Ma alle spalle, udite udite, anche di
Sud Corea, Irlanda, Taiwan. Da allo-
ra le cose non sono migliorate, anzi.
Milioncino più, milioncino meno, il
fatturato derivante dalla vendita di
dischi in Italia (video esclusi) è di
648 miliardi (dati ‘95): come dire un
mercatinodi periferia.

Nonostante questo, eccoci a par-
lare di nuovo di aumento dei prezzi,
una politica commerciale difficile da
capire. Che diventa ancora più diffi-
cile se si guardano altre cifre di riferi-
mento. Negli ultimi cinque anni, per
dirne una, il prezzo di libri e giornali
è lievitato del 20 per cento. Il biglietto
del cinema costa il 30 per cento in
più. Per i dischi, invece, boom: 52
per cento di aumento. Con il com-
pact disc che segna anche un record
ineguagliabile: trattasi dell’unica tec-
nologia elettronica i cui prezzi non
siano crollati con la diffusione di
massa.Davverobizzarro.

Prima di affrontare l’argomento,
comunque, è bene fare una premes-
sa: stiamo parlando di un genere di
lusso. Proprio così: avrete un bell’ar-
gomentare che la musica popolare è
cultura tout-cout, ma queste le deci-
de l’aliquota Iva, che sui libri e sui
giornali è del 4 per cento. Sui cd, in-
vece, è del 16, con tanti saluti ai buo-
ni propositi e ai bei discorsi. Anche
così, anche in presenza diquestapa-
lese disfunzione, comunque, non è
facile capire come diavolo si arrivi a
38-40 mila lire di prezzo al pubblico,
considerato che la fabbricazione di
uncdcosta intornoalle 2.000 lire.

Mario De Luigi, direttore del men-
sile Musica & Dischi, il miglior os-
servatorio economico in Italia sulle
faccende del business musicale,
mette un po‘ di puntini sulle «i»,
ma conferma le preoccupazioni
dei consumatori. «Forse la cosa va
un po‘ ridimensionata. È vero - di-
ce - che in giugno le grandi case
avevano deciso questo aumento,
ma forse ora davanti alle reazioni,
soprattutto dei negozianti, ci stan-
no ripensando». Le major avevano
deciso? Vuol forse dire tra le righe
De Luigi che c’è un accordo di
cartello? «Non ammesso, non uffi-
ciale, non rigido, ma sarebbe diffi-
cile negare che esiste un cartello
delle grandi multinazionali. Il fatto
che il peso delle case discografi-
che italiane sia quasi nullo fa sì
che le case madri, a Los Angeles,
a Tokyo, chiedano aumenti di fat-
turato. E ciò significa semplice-
mente aumento dei prezzi. Quello
che manca è una strategia, una
lungimiranza».

Bel quadretto, non c’è che dire.
Si aggiunga che una strada prati-
cabile sarebbe quella del prezzo
imposto (scritto sulla copertina,
come succede ai libri), ma i nego-
zianti non vogliono. E si aggiunga-
no anche follie tutte italiane, come
quel bollino «disco tivù» che se-
gnala all’acquirente che per quel
prodotto si è speso in pubblicità, e
quindi gli si estorcono altre duemi-
la lire. Viene da piangere. Senza
contare che di fronte all’aumento
dei prezzi gli unici a far festa dav-
vero sono i pirati, i duplicatori
clandestini e la musica si riduce
forse ad essere l’unico segmento
di mercato culturale che gode (si
fa per dire) di un mercato nero

parallelo.
E i «cattivi»? Cosa dicono? Fabri-

zio Intra, direttore generale della
Columbia, che fa capo alla Sony,
scandisce bene le parole, tanto
perché non ci siano equivoci:
«Smentisco recisamente ogni noti-
zia di possibile aumento di prezzo
dei prodotti Sony. Non abbiamo
né proposto, né studiato, né attua-
to questi aumenti e manteniamo
inalterati i nostri prezzi. Alla fine
del mese manderemo nei negozi il
disco di Francesco De Gregori, e
tutti si accorgeranno che sarà ven-
duto al solito prezzo». Ha tutta l’a-
ria di una buona notizia, questa.
Tanto più che ricalca più o meno
quel che dicono altri dirigenti di
altre major. Alcuni, anzi, chiedono
di non essere nemmeno citati
(«Per non sostituirci ai nostri orga-
ni associativi») e contestano molti
dei dati pubblicati in questi giorni-

».Ma il problema resta aperto. È
probabile che per il momento alle
40 mila lire arriveranno soltanto
prodotti speciali (ad esempio i di-
schi che contengono anche tracce
multimedia per i lettori cd-rom,
come quello - in uscita - dei
Pooh), ma è possibile che, passa-
to di moda l’argomento, qualche
adeguamento ci sarà. C’è anche
chi mormora che i negozianti non
si faranno scappare l’occasione e,
aumenti o no, cambieranno verso
l’alto qualche cifra. Intanto i ragaz-
zini che consumano rock faranno
girare i loro nastri, cioè aumente-
ranno quelle «copie private» che
sono l’innocente faccia domestica
della pirateria. Del resto gli aggeg-
gi per riprodurre su cassetta i di-
schi degli amici si chiamano pro-
prio come i dischi che si copiano:
per esempio Sony, o Philips (che
possiede la Polygram).

Il cantautoreFrancescoDeGregori Antonio Stracqualursi

La Cei attacca
De Gregori
La canzonediDeGregori «Agnellodi
Dio», cheanticipa l’album«Prendereo
lasciare», nonpiace all’«Osservatore
Romano».Respingendo le
interpretazioni che vogliono la
canzonemistica, provocatorioo
blasfema, il quotidiano dellaCei
sostiene, invece, che«AgnellodiDio»
nasconde ladebolezzae la
superficialità dimolti cantautori in
materia di fede. L’agnello sacrificale,
infatti, è sì vicinoagli ultimi,ma il suo
sacrificio toglie senza trucchi o
maschere i peccati delmondo.Gli
Agnelli di DiodiDeGregori, invece, ne
sonovittime, a volte anche complici».
«Certo, DeGregori nel finale chiede
aiuto all’AgnellodiDio,ma lo fa senza
dare spazio alla speranzae soprattutto
alla fede».

LA CASSETTA. Domani con «l’Unità» il film di Luigi Zampa ispirato a un caso di cronaca

Sordi, un «Vigile» troppo vigile coi potenti
Domani con l’Unità c’è Il vigile di Luigi Zampa con Al-
berto Sordi. Nei panni di un vigile motorizzato inflessibile
e pasticcione, il comico romano aggiungeva un tassello
divertente alla sua galleria di italiani medi senza rinun-
ciare a dire qualcosa di pertinente sulla società del pre-
boom. E ci furono anche delle polemiche: perché il film
era liberamente ispirato al «caso Melone», dal nome di
un vigile che aveva osato multare un questore.

MICHELE ANSELMI— Chi non ricorda il «vigile» Alber-
to Sordi? Casco con paraorecchi sor-
montato da occhialoni, giaccone di
pelle nera, gambaloni stretti dai lacci
e l’immancabile fischietto appeso al
collo. Un’immagine che racchiude
un mondo e allude a quella Roma
dei primi anni Sessanta, già devasta-
ta dal sacco urbanistico, divorata da
una classe politica disciplinatamen-
te al servizio dei potenti costruttori.
Domani l’Unità spedisce in edicola
la cassetta del vecchio film di Luigi
Zampa, per certi versi un piccolo
«classico», come Il vedovo o Il mo-
ralista. E c’è da giurare che gli esti-
matori del comico romano, pre-
miato qualche giorno fa a Locar-
no, rivedranno volentieri questa
agile commedia di costume che
all’epoca, nel 1960, provocò pole-
miche e azioni giudiziarie. Essen-

do il film liberamente ispirato al
«caso Melone», dal cognome di un
vigile urbano romano finito al cen-
tro di un provvedimento clamoro-
so per aver osato multare il que-
store.

Nella finzione era invece un sin-
daco, interpretato da un tronfio
Vittorio De Sica, a incorrere nei ri-
gori del solerte vigile motorizzato
Celletti Otello, ovvero Sordi. Rim-
proverato qualche tempo prima
per aver condonato un’infrazione
stradale alla bella Sylva Koscina,
che l’aveva pubblicamente ringra-
ziato durante una puntata del Mu-
sichiere, il vigile s’era imposto di
non guardare più in faccia a nes-
suno: nemmeno al primo cittadino
della sua città, impegnato a corre-
re verso l’amante a velocità proibi-
ta.

Nel film di Zampa, lo spunto di
cronaca serviva a Sordi per pro-
dursi in una delle sue solite carat-
terizzazioni: un altro italiano pusil-
lanime e pasticcione, in questo ca-
so un disoccupato volontario ri-
compensato con quell’impiego
per il solo fatto di essere padre di
un «eroico bambino» che aveva
tratto da una pozza d’acqua il fi-

glio di un assessore. Questo Otello
Celletti è un irriducibile suo mal-
grado, un patetico bastian contra-
rio, in fondo un povero cristo bi-
strattato dal potere costituito, che
infatti si vendicava di quell’atto di
onestà infierendo sulla famiglia,
non proprio integerrima, del vigile.

Per Sordi, che veniva da Tutti a
casa di Comencini e di lì a poco
sarebbe partito alla volta di Monte-
carlo per girare accanto a Gas-
sman e Manfredi Crimen di Came-
rini, Il vigile fu un successo travol-
gente: scritto dal fedele Rodolfo
Sonego e diretto con svelto mestie-
re da Luigi Zampa, il film totalizzò
qualcosa come un miliardo (di al-
lora) di incasso, stampandosi per
sempre nel gusto degli spettatori.
Chi non ricorda lo spassoso esame
di francese, con il sublime Otello
che s’arrampica sugli specchi per
dimostrare che , in luogo di «ma
tante» (zia), si può dire «ma ziii» o
addirittura «La soeur de ma mère»?
O la faccia tosta con la quale, una
volta diventato pubblico ufficiale,
pontifica: «Io sono vigile, come
Kruscev era minatore in Siberia,
Mao semplice poeta e Roosevelt
venditore di cravatte». Oppure la
cupa amarezza della ritrattazione
finale in Pretura che gli garantirà la
reintegrazione in organico?

Naturalmente, Il vigile fu accolto

senza entusiasmo dalla critica:
Claudio G. Fava, sul Corriere Mer-
cantile, scrisse che «Alberto Sordi
dà vita a una delle due o tre varia-
zioni disponibili del “personaggio”
abituale e costante, qui appunto
nella versione stolida»; e anche un
recensore ben disposto, come Mo-
rando Morandini sulla Notte, rim-
proverò alla farsa di essere «di gra-
na grossa»: «si gonfia, deborda,
straripa fino a sommergere il serio,
amarissimo discorso che il film
avrebbe potuto svolgere».

Pareri che non turbarono più di
tanto i sonni di Albertone, allora
sulla cresta dell’onda (l’anno pre-
cedente aveva girato ben nove
film) e ancora oggi sostenitore ac-
canito del Vigile, il titolo che perfe-
zionò il suo rapporto con Luigi
Zampa, destinato poi a esplodere
con Il medico della mutua, che
proprio stasera passa in tv su Raiu-
no. Un regista forse da rivalutare.
Uomo di spettacolo puro ma ca-
pace di un’indignazione civile che
traspare in quasi tutti i suoi film,
compreso Il vigile. Come attesta la
dura sequenza, elogiata dal nostro
Casiraghi nell’articolo che correda
la cassetta dell’Unità, in cui il con-
siglio dei notabili riceve in camera
caritatis, durante la festa del co-
struttore, lo scomodo testimone e
tenta invano di ammansirlo.

23SPE01AF03
1.0
11.0

Sordinel film«Ilvigile»
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IL PUNTO

Rollercalcio
si combatte

con gli arbitri
Contrasti

tragiocatori
durante

Inter-Anderlecht
asinistra,

eMilan-Juventus
Farinacci/Ansa

Lyon/Ap

— È tornato il calcio dei punti che
contano, sono tornate le botte. I
punti fanno male solo a chi non li
ha, le botte fanno male a chi le
prende, a chi le dà, a chi osserva e a
chi vorrebbe darle. Il secondo tem-
po di Milan-Juventus (trofeo «Ber-
lusconi») è stato una caccia all’uo-
mo. L’arbitro Ceccarini ha espulso
due giocatori (Savicevic e Conte),
ne ha ammoniti tre (Ferrara, Tac-
chinardi e ancora Savicevic), ha
graziatoDavids e Montero cheha fi-
ne gara hanno fatto i bulli di perife-
ria. In precedenza, Ceccarini era
stato indulgente con Boksic e Mal-
dini.

Dopo, con allenatori e calciatori
in giacca e cravatta, abbiamo
ascoltato il solito bla bla: «Il calcio è
maschio. Milan-Juve di fronte a set-
tantamila persone non può essere
una partita amichevole. Si gioca a
velocità sempre più elevata e certi
contrasti sono inevitabili». Bene,
prendiamo atto del consueto stupi-
dario, prendiamo anche atto che
quest’anno per ginocchia e caviglie
sarà una stagione dura (affari d’o-
ro, al contrario, per ortopedici e fi-
sioterapisti) e passiamo ad alcune
considerazioni. Il calcio violento
non fa male solo a chi si picchia,
ma anche a chi guarda. Non è edu-
cativo per i bambini (yes, e non è
retorica), non è stimolante per chi
vuole assistere a una partita di cal-
cio enondi calci, nonèconsigliabi-
le con certi ultrà sempre disposti a
fare il loro spettacolo (pugni o peg-
gio, come quel giovane di 19 anni,
L.L, operaio,, incensurato, che si
avviava a vedere Milan-Juve con un
coltello in tasca).

La palla, come dire, passa agli
arbitri. Hanno il potere in campo e
devono usarlo. Come? Con le loro
armi: cartellini rossi e gialli. Ricor-
diamo un altro Milan-Juventus, di
un ventennio fa. Tre secondi dopo
il calcio d’inizio, Tardelli randellò
senza pietà Rivera. Non erano an-
cora tempi di rollerball e di calcio
ad alta velocità, eppure l’arbitro tirò
immediatamente fuori il cartellino
giallo, i giocatori capirono che non
era il caso di fare la corrida e la gara
scivolòvia inmaniera tranquilla.

Non apparteniamo al partito di
quelli che attaccano i «fischietti»,
siamo convinti che è più difficile ar-
bitrare che giocare e aggiungiamo
cheai signori indivisa vaperdonato
tutto. Tranne, appunto, una cosa: il
mantenimento della disciplina in
campo.

Sbagliano coloro che si attendo-
no collaborazione da parte di cal-
ciatori o tecnici: chi lo fa, è una rari-
tà (Minotti, Baggio, poi buio tota-
le). Di fronte acerti comportamenti
non c’è scelta: ammonizioni ed
espulsioni. Quando le partite fini-
ranno in otto contro otto, con un
bel vagone di cartellini gialli, vedre-
te che gli animi si placheranno. Il
calcio tornerà a essere calcio. Rol-
lerball puòattendere. - S.B.

Pagnozzi e il calcio da Veltroni
Il vicepresidentedel Consiglio deiministri,Walter Veltroni, incontreràmartedì
prossimo alle ore 15.00aPalazzoChigi, il presidente del Coni, MarioPescante, il
Commissario straordinariodella Figc, RaffaelePagnozzi, insiemeaiPresidenti
delle Leghenazionali, LucianoNizzola (professionisti serie AeB),Giancarlo
Abete (professionisti serieC), ElioGiulivi (dilettanti), per l’approfondimentoe
l’esamedelle problematichedelle societàdi calcio. Intanto a Roma ieri Pagnozzi
ha avutoun incontro «preparatorio» con Galliani, Giraudo (amministartori
delegati diMilane Juventus) eSensi (presidentedellaRoma).

— GINEVRA. Inizieranno come da
consuetudine con la Coppa Uefa i
sorteggi relativi al primo turno delle
Coppe europee in programma oggi
a Ginevra. E proprio in questa com-
petizione ieri, durante la scelta del-
le teste di serie, è avvenuto il «colpo
di mano» della federazione euro-
peaadannodell’Italia.

«Sgarbo» all’Italia

Contrariamente a quanto si pen-
sava in un primo momento, due
squadre italiane, Inter e Roma, non
sono state inserite dalla Commis-
sione competizioni della confede-
razione europea, tra le 16 teste di
serie. Una decisione assurda presa
in base a non si sa quale criterio:
l’Inter ha vinto la Coppa Uefa nel
’91 e nel ‘94, la Roma è stata finali-
sta della stessa competizione nel
’91 e, nella scorsa edizione, è giun-
ta sino ai quarti di finale. La scelta
della commissione dell’Uefa appa-
re ancora più discutibile se si pensa
che sono state scelte come teste di
serie squadre come il Trabzonspor
(Turchia), Spartak e Dinamo Mo-
sca, e i danesi del Broendby elimi-
nati l’anno scorso negli ottavi pro-
prio dalla Roma. Per nerazzurri e
giallorossi ora il rischio di un’avver-
saria blasonata già dal primo turno
è reale.

Uefa, possibili avversarie

I 64 club partecipanti sono stati
suddivisi in 6 fasce da 8 squadre l’u-
na, all’interno delle quali verranno
effettuati i sorteggi. In ogni fascia ci
sono due teste di serie che ovvia-
mente non potranno scontrarsi.
Vediamo le possibili avversarie del-
le italiane. L’Inter è stata inserita
nel gruppo A (teste di serie: Feye-
noord e Broendby, poi, oltre alla
squadra di Hodgson, ci sono Cska
Mosca, Apoel Nicosia, Aarau,
Espanyol e Guingamp), mentre la

Roma è nella fascia C (teste di se-
rie Monaco e Dinamo Mosca, poi,
oltre ai giallorossi, ci sono Celtic,
Tenerife, Amburgo, Maccabi Tel
Aviv e Hutnik Cracovia). Più tran-
quillità, invece, per Parma e Lazio
riconosciute testa di serie. La La-
zio è nel gruppo F, assieme allo
Spartak Mosca (le altre squadre
sono Slavia Praga, appena elimi-
nata dalla Champions League,
Lens, Malmoe, Silkeborg, Ekeren e
Casinò Graz), mentre il Parma è
testa di serie del gruppo H, assie-
me all’Anderlecht (gli altri sono
Tirol Innsbruck, Guimaraes, Ala-
nia Vladikavkaz, Roda, Metz e
Schalke 04). Tra le altri «grandi»
impegnate in Coppa Uefa ricor-
diamo Bayern Monaco, Valencia,
Arsenal e Newcastle.

Champions League

La cerimonia si concluderà con

il sorteggio della prestigiosa Coppa
Campioni, ora Champions League,
che vede schierati i campioni na-
zionali dei migliori otto Paesi in ba-
se all’indice Uefa. Le «magnifiche
otto» sono la Juventus detentrice
della Coppa, più Milan, Auxerre,
Atletico Madrid, Borussia Dor-
tmund, Ajax, Porto, Manchester
United. Queste saranno teste di
serie e in lizza con loro ci saranno
altre otto squadre uscite dai turni
preliminari (Fenerbahce, Glasgow
Rangers, Rosenborg, Goteborg,
Widzew Lodz, Grasshopper Zuri-
go, Steaua Bucarest, Rapid Vien-
na). Le sedici formazioni saranno
ripartite in quattro gironi di quat-
tro squadre, ciascun gruppo com-
prende due teste di serie.

No allo sfalsamento d’orario

Bisogna ricordare che in Cham-
pions League Juve e Milan verran-

no collocate in gironi differenti,
mentre è stata respinta la richiesta
di Mediaset (che ha i diritti televisivi
per l’Italia sulla massima competi-
zione europea) di far giocare i
campioni d’Europa in carica ed i
rossoneri ad orari sfalsati (19 e 21)
per poter trasmettere in diretta, sul-
la stessa rete, entrambe le partite.
L’Uefa ha invece confermato che
tutte le partite dei gironi di Cham-
pions League devono cominciare

contemporaneamente, cioè alle
20,30.

Coppa delle Coppe

Il sorteggio dei sedicesimi di
Coppa Coppe vede già definite 16
teste di serie (tra cui la Fiorentina).
Delle 32 partecipanti, 15 sono qua-
lificate di diritto, 17 provengono dai
turni preliminari che si sono con-
clusi ieri sera. La Fiorentina, in
quanto testa di serie, eviterà nei

primi due turni rivali molto perico-
losi come Barcellona, Paris St.
Germain, Liverpool, PSV Eindho-
ven e Benfica. Ai viola potrebbero
toccare in sorte al primo turno gli
austriaci dello Sturm Graz, guidati
da Giuseppe Giannini. Intanto è
stato annunciato che nella stagio-
ne ‘97-’98 Norvegia, Inghilterra e
Svezia avranno una squadra in
più in Coppa Uefa grazie alla clas-
sifica del fair- play.

COPPE EUROPEE. Oggi i nostri 7 club conosceranno i rivali del primo turno

Sorteggio, schiaffo all’Italia
Alla vigilia del «rito» dell’urna, l’Uefa fa un col-

po di mano: esclude Inter e Roma dalle teste di

serie. Tutto regolare per Juve, Milan, Parma,

Fiorentina e Lazio. Bocciata la proposta Media-

set di sfalsare gli orari di Milan e Juve.

NOSTRO SERVIZIO

COPPA ITALIA. Oggi anticipo Spal-Atalanta (Rai 3, 20.25)

Arrivano i gol che contano
Ma i big stanno a guardare

TOTOCALCIO
ANCONA-PESCARA 1 X

ASCOLI-BARI 1

AVELLINO-VENEZIA X 1

BRESCIA-LUCCHESE X

C. DI SANGRO-CESENA 1

CHIEVO-SALERNITANA X 2

COMO-CREMONESE 1

EMPOLI-REGGINA 1

F.ANDRIA-FOGGIA 1 X 2

GUALDO-TORINO 2

LECCE-GENOA 1 X 2

MONZA-PADOVA 1

RAVENNA-PALERMO 1 X

TOTIP
PRIMA CORSA 2 1

X X

SECONDA CORSA 2 2 X
2 X 2

TERZA CORSA X 1
2 2

QUARTA CORSA X 2 1
1 X 1

QUINTA CORSA X 1
X X

SESTA CORSA 1 X
X 1

CORSA + 10 12

— ROMA. Con l’anticipo del pri-
mo turno della Coppa Italia Spal-
Atalanta scatta ufficialmente la
stagione agonistica ‘96-’97. Che fi-
nora non si sia giocato «sul serio» è
difficile crederlo: partite amiche-
voli giocate con aggressività e
ferocia, passaggi in prima serata
televisiva con tanto di inserti
pubblicitari pagati a peso d’oro,
tornei internazionali in giro per
l’Europa.

La nuova formula

Questo calcio che non è mai
andato effettivamente in vacanza
oggi ricomincia con la Coppa Ita-
lia, una manifestazione spesso tra-
scurata ma che da qualche anno
sta recuperando importanza tra i
giocatori e fascino tra i tifosi. Da
oggi, dicevamo, si gioca per i tre
punti e non è un fatto da poco.
Conta il risultato. E la formula del-

la Coppa Italia favorisce la com-
battività: partita secca di sola an-
data. Nel primo turno (una gara
oggi, 15 domani) in caso di parità
al termine dei minuti regolamen-
tari, si papasserà ai supplementari
e quindi, se necessario, ai rigori.
Rispetto all’anno scorso c’è, a par-
tire dal secondo turno, un ritocco
della formula. Mercoledì 28 ago-
sto scenderanno in campo le altre
sedici formazioni di A (oggi tocca
all’Atalanta, domani al Piacenza)
per il 20 turno. In caso di parità al
900, ci sarà la ripetizione della gara
a campi invertiti (e non i supple-
mentari e i rigori come nel ‘95)
domenica primo settembre. Stes-
sa formula anche per il 30 turno
(23 ottobre, eventuali ripetizioni il
6 novembre). Dai quarti (13 e 27
novembre) si comincia con la
doppia sfida andata e ritorno. La
fase decisiva del torneo si svolgerà

nel ‘97: le semifinali (andata il 29
gennaio del ‘97, ritorno il 26 feb-
braio)e la finale(4e11giugno).

Gli arbitri del 10 turno

Questi gli arbitri chiamati a diri-
gere le gare del primo turno, in
programma domani alle 20.30:
Empoli-Reggina, Pin; Lecce-Ge-
noa, Tombolini; Brescia-Lucchese
(a Ospitaletto alle 18), Ercolino;
Como-Cremonese, Dagnello; Ca-
stel di Sangro-Cesena (a Chieti),
Branzoni; Gualdo-Torino, Rodo-
monti; Pistoiese-Cosenza, Pre-
schern; Avellino-Venezia, Rossi;
Ascoli-Bari, Bettin; Ancona-Pesca-
ra, Bonfrisco; Monza-Padova, Pi-
retti; Chievo-Salernitana, Sirotti;
Ravenna-Palermo, Gambino; No-
cerina-Piacenza (si gioca alle
17.30), Nucini; F. Andria-Foggia,
Serena; Spal-Atalanta (oggi ore
20.30, direttaRaitre), Borriello.

Domenica Supercoppa

Il calendario agonistico preve-
de, prima dell’esordio europeo
del 10-12 settembre, altre tappe:
domenica 25 a San Siro Super-
coppa tra il Milan e la Fiorentina
(ore 20.30 Tele+2); lunedì 26
verranno rese pubbliche le restan-
ti giornate del calendariodi serieA
e B; mercoledì 28 il primo turno di
Coppa Italia, con eventuale ripeti-

zione della gara il primo settem-
bre; sabato 7 settembre anticipi
della prima giornata di campiona-
to, Bologna-Lazio, Roma-Piacen-
za, Udinese-Inter alle 16, Parma-
Napoli alle 20.30 (diretta Te-
le+2); domenica 8 settembre le
restanti 5 gare, tutte con inizio alle
16: Cagliari-Atalanta, Fiorentina-
Vicenza, Milan-Verona, Perugia-
Sampdoria e Reggiana-Juventus.
Per la prima giornata di serie B il

posticipo (domenica 8, ore 20.30
suTele+2)èTorino-Cesena.

A ottobre torna Sacchi

Per le gare di qualificazioni ai
mondiali di Francia ‘98 l’Italia, an-
cora guidata da Arrigo Sacchi no-
nostante l’uscita anticipata agli
Europei, giocherà in Moldavia sa-
bato 5 agosto. Due giorni prima
esordio, sempre in Moldavia, del-
l’Under 21diCesareMaldini.
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AUTORE DI FOTO/2. Il reporter svizzero, oggi centenario, testimone di grandi eventi storici

Schiefer e la sua Leica
a Piazzale Loreto
LUGANO Questi occhi hanno

guardato in faccia la
storia. L’hanno scru-

tata, sezionata, messa su una lastra
fotografica 18x24 e poi presentata al
mondo, con impeccabili stampe in
bianco e nero. Davanti a queste pu-
pille sono sfilate guerre, miserie ed
eroismi, paesaggi da cartolina, uo-
mini potenti e belle donne, la fauna
cosmopolita dei casinò, i vignaioli di
un Ticino poco più grande di un vil-
laggio. Sono gli stessi occhi che ci
guardano ora, formidabili e indaga-
tori, pronti a catturare i messaggidel-
la luce.

Gli esordi

Christian Schiefer, nella penom-
bra della sua casa di Lugano, siede e
racconta, davanti a un enorme bic-
chiere di acqua minerale. Segue il fi-
lo ancora intero della sua memoria,
le parole sono precise e scandite co-
me il ticchettio rapido di una vecchia
portatile. Il grande fotoreporter com-
pie oggi cento anni, ma per vezzo o
volontà non ne fa cenno, e continua
il suo discorso, aprendo le braccia e
serrando i pugni, mimando uno
scatto a mano libera. Gesti rigorosi,
ma rotondi, quasi musicali, da diret-
tored’orchestra.

Schiefer è stato testimone di even-
ti eccezionali, era a piazzale Loreto
quando i cadaveri di Mussolini e Cla-
retta Petacci vennero appesi alla
pensilina del distributore di benzina,
documentò gli ultimi istanti di vita di
Achille Starace, giudicato dai parti-
giani in un’aula del Politecnico di Mi-
lano.

Il suo obiettivo ha frugato nel pri-
vato di Winston Churchill, ritratto uo-
mini politici in vacanza, denunciato
eccidi e crudeltà. Ma il signore in ca-
micia Oxford e papillon, dalle mani
nervose, agitate dall’ansia del repor-
ter, racconta i suoi esordi, gli anni
difficili prima della Grande guerra,
l’orgoglio di una professione scelta
per curiosità.

«Sono nato a Davos, dove mio pa-
dre era falegname, ultimo di tre figli.
Capivo che c’era qualcosadimagico
dietro le lenti della macchina foto-
grafica, così mi appassionai e nei
momenti liberi che mi lasciava la
scuola fotografavo il paesaggio sviz-
zero». Il giovane Christian ha in dono
da suo padre, per il quindicesimo
compleanno, una piccola Agfa con
cui riprendere la Davos d’inizio se-
colo, la stessa che ispirò a Thomas
Mann lo stupefacente affresco de
«Lamontagna incantata».

«Andai a Losanna e a Zurigo, a
bottega da Link e De Iong, specializ-
zati in ritratti e foto di architettura,
quindi mi spostai per sei mesi a
Vienna per poi fermarmi più a lungo
a Monaco, dove seguii un corso per
la riproduzione di quadri. Tra i miei
primi lavori - spiega Schiefer - ci fu il
catalogo generale della collezione
Thyssen, una faticaccia, soprattutto
per trovare le luci giuste».

Poi la decisione di trasferirsi a Lu-
gano, nel 1920, a ventiquattro anni e
una guerra alle spalle. La cittadina ti-

cinese è un dipinto a olio, ma di la-
voro cen’èpoco.

«Aprii un piccolo negozio a Para-
diso, campavo facendo cartoline: la
serie completa delle vedute di Luga-
no, con il monte San Salvatore, riva
Caccia, Sorengo». Schiefer si inter-
rompe, e punto da un desiderio si al-
za di scatto, dimostrando un’agilità
sorprendente. Ritorna con una busta
piena di cartoline di uno smagliante
bianco e nero, con i bordi dentellati,

come usava negli anni Venti. Una
vela al tramonto sul lago, chiese in
mezzo al verde, il San Salvatore in-
corniciato da glicini, che il grande
vecchio con il papillon fotografava
con la prima Leica, messa sul mer-
cato nel 1925 e munita di obiettivo
Elmar50mm.

«Allora i giornali non pubblicava-
no ancora fotografie, ma di lì a poco,
nel 1926 per la precisione, l’«Illustra-
zione ticinese» incominciò a farlo.Mi

proposi come reporter, partivo a mie
spese chiudendo il negozio per
qualche giorno o affidandolo a mia
moglie. Erano guai, perché la rivista
pagava soltanto cinque franchi a fo-
to, ma intanto mi facevo conoscere.
Dal 1930, però, capii che quella era
la mia strada e per un po‘ abbando-
nai il ritratto in studio. Incominciai a
girare per l’Europa, prima per la
”Schweizer Illustrierte Zeitung”, poi
per il “Berliner Illustriert”, continuan-

do però a collaborare con il giornale
luganese chemiaveva lanciato».

Christian Schiefer si alza di nuovo
e si aggira solenne e un po‘ curvo tra
le stanze dell’appartamento: como-
de bergére e tavolini rotondi, tap-
pezzeria di tono inglese e soltanto
un paio di foto appese alle pareti,
paesaggi svizzeri, e nemmeno molto
originali. Ma il cardine di questa im-
magine domestica, è un album ros-
so vivo appoggiato su una mensola:
«Ricordi di un fotoreporter», c’è scrit-
to sul frontespizio e lì esce il fanciullo
che compie un secolo, il ragazzino
che ordina la sua fantasia, anno do-
po anno. Dentro ci sono ritagli del-
l’«Illustrazione ticinese», «questa è
mia figlia, campionessa svizzera di
scherma nel 1946, quella è la foto
che scattai per l’inaugurazione della
strada per Gandria... oh, un servizio
di moda, ma siamo già agli anni Cin-
quanta».

Storie di contrabbandieri che na-
scondevano lo zucchero nella Bib-
bia, di consiglieri federali ripresi a
cavallo, dieci anni di foto ufficiali al
Casinò di Campione, i balli, le feste.
«Non so come ho fatto ad arrivare a
100 anni con la vita che ho passato.
Lavoravo giorno e notte, sviluppavo
e stampavo, correvo dappertutto,
avevo il negozio, la mia attività di ri-
trattista per la quale ero ormai cono-
sciutissimo anche fuori Lugano. E
poi con il mio carattere nervoso...»,
ricorda.

E parla, un po‘ malvolentieri, «si è
già detto e scritto abbastanza suque-
sti fatti», delle sue foto più celebri,
quelle di piazzale Loreto, dello
straordinario viaggio da Chiasso a
Como e quindi a Milano a fianco dei
partigiani del Cnl, armato della sua
Leica e di cinque o sei rullini. «Si di-
ceva che Mussolini fosse in prigione
a Como, poi arrivò la notizia che il
duce era stato fucilato e il cadavere
sarebbe stato portato a Milano. La
mia fortuna fu incontrare a Como
l’ambasciatore svizzero Brenni, che
mi presentò a un addetto della Cro-
ce rossa internazionale, dandomi un
salvacondotto. Partimmo per Milano
su una macchina scoperta con a
bordo due finanzieri: fummo fermati
almeno una dozzina di volte, per lo
più da ragazzini armati che chiede-
vano sigarette. Finalmente si arrivò a
Milano, all’albergo Diana, dove si
era insediata laCroce rossa».

Anche in quei momenti dramma-
tici Schiefer non abbandona l’ele-
ganza innata: una foto datata 28
aprile 1945 e pubblicata nel volume
Storia fotografica della Resistenza, a
cura di Adolfo Mignemi, lo ritrae sul-
l’auto dai fari oscurati, con un imper-
meabile chiaro e il feltro scuro, da
cronista d’altri tempi. «La mattina
dopo al Diana - continua Schiefer -
un addetto alle pulizie mi disse:
”Hanno portato quel farabutto a
piazzale Loreto, vada a vedere”».
Schiefer si precipita al comando dei

carabinieri che lo affidano a un uffi-
ciale «con il cappello piumato. Da
solo non ce l’avrei mai fatta ad attra-
versare quel mare di folla. Ma lui mi
precedeva gridando “stampa este-
ra”’. Arrivammo alla piazza, vidi un
carro e vi salii sopra per riprendere
meglio la scena, e una donna con la
mitragliatrice mi disse “via di qui, al-
trimenti sparo”. Ma il salvacondotto
fu utile anche allora: dopo un quarto
d’ora i cadaveri vennero appesi e io
li fotografai».

Lo stesso 29 aprile «lo svizzerocon
la Leica» è osservatore privilegiato di
un altro riquadro di storia: al Politec-
nico fotografa Achille Starace men-
tre viene avviato a piazzale Loreto
per essere giustiziato. L’immagine è
drammatica, con l’ex gerarca in tuta
da ginnastica che «guarda in mac-
china», circondato dai capi partigia-
ni: «Non potei frenare una forte emo-
zione - ricorda Christian Schiefer - al-
la vista di quell’uomo che un’ora do-
po sarebbe stato fucilato. Ma non
c’era tempo per i sentimentalismi,
dovevo ritornare a Lugano per svi-
luppare i negativi e ancora una volta
gli uomini del Cnl mi aiutarono dan-
domi un’auto con autista. Non seppi
mai i loro nomi né ebbi mai modo di
ringraziarli. Lo “Schweizer Illustrier-
te” non volle pubblicare le foto di Mi-
lano, “per il troppo orrore che rap-
presentavano”, ma le vendetti in In-
ghilterra, poi a numerosi altri giorna-
li europei».

Quest’uomo riservato, che asso-
miglia nei gesti a Wilhelm Furtwän-
gler, chiude il capitolo dei ricordi
con le immagini rubate a Churchill,
di passaggio a Moltrasio, nel 1945,
scattate dopo aver «corrotto» i soldati
di guardia con sigarette e cioccolato.
Inseguì lo statista a Menaggio e lo
immortalò mentre dipingeva sul la-
go e, questa volta, lo «Schweizer» ci
fece la copertina.

Nume dei giovani fotografi

Christian Schiefer, l’assistente Di-
na Fantoni e il suo negozio sono sta-
ti, fino al 1986, il riferimento per tutti i
grandi fotografi di reportage: da Lu-
gano Paradiso sono passati Mario
De Biasi, Gianni Berengo-Gardin,
Giorgio Lotti, Carlo Meazza, Lino
Pellegrini. «Nel 1960 feci la più gros-
sa bestialità della mia vita, vendetti lo
studio e il mio archivio privato. Delle
immagini a me più care però, ho an-
cora i negativi». Le altre Schiefer le
ha donate all’Archivio cantonale di
Bellinzona: sono 1.500 foto stampa-
te e 7.500 negativi oltre a una sessan-
tinadi lastre.

Dell’oggi il secolare Christian de-
testa la fretta: «Se vuoi realizzare
buoni ritratti devi avere sentimento,
capire la psicologia di chi ti sta di
fronte, saper mettere a loro agio i
bambini; invece, dappertutto, “time
is money”. Mi diverto ancora a fare
qualche ritratto ai miei nipotini, ne
ho sei e due pronipoti, e una di loro,
Elisabetta, ha ereditato un po‘ lapas-
sione per la fotografia. Se una perso-
na ha l’occhio per il bello può fare
molta strada».

Offre salatini e sorride, il vegliar-
do: non ha orologio al polso - a che
servirebbe ormai - ma non dimenti-
ca l’ora della passeggiata sul lungo-
lago. Sulla camicia azzurra indossa
una incredibile giacca giallo canari-
no e un panama: «Alla mia età il sole
è solo un male, la mia pelle è sottile
come carta. Anzi, - e un lampo gli at-
traversa gli occhi azzurri quasi tra-
sparenti - ormai è diventata una pel-
licola...».
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Christian Schiefer, svizzero, cento anni tondi tondi ( è oggi
il suo compleanno), ha fotografato la storia. Era a piazzale
Loreto quando Mussolini e la Petacci furono appesi al di-
stributore di benzina, ha documentato gli ultimi istanti di
vita di Starace giudicato a Milano dai partigiani, ha immor-
talato Winston Churchill in vacanza. Aveva cominciato co-
me fotografo di cartoline. «Ho lavorato così tanto che mi
chiedo come ho fatto ad arrivare a questa età»

MARIO CHIODETTI

Mussolinie laPetacci
aPiazzaleLoreto

sotto:Schiefer,
tra iduefinanzieri,

sull’autocheloportò
aMilano

(da«Storiafotografica
dellaResistenza»

BollatiBoringhieri)
adestra:

il fotografocentenario
Carlo Meazza
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È la ragione che la mutua inglese ha opposto a un trans che chiedeva di cambiare sesso

Troppo brutto per essere donna
Rema col canottino e salva un’amichetta che stava affogando

Bagnina a quattro anni
«Troppo alto e troppo brutto per diventare donna». Con
questa motivazione un ospedale pubblico ha respinto la ri-
chiesta di un transessuale di 59 anni che chiedeva di cam-
biare sesso. Roy «Fay» Wardle, ex aviatore ed ex giocatore
di calcio, non si è perso d’animo e si è rivolto ad un chirur-
go che ha esaudito il suo desiderio. Ora però intende rifarsi
sui medici che gli hanno negato l’intervento e chiede quin-
dici milioni come rimborso delle spese sostenute.

LONDRA Donna questo? Per
carità, è troppoalto
e troppo brutto per

diventarlo. Così, con un fregaccio
sulla domanda, l’ospedale pubbli-
co di Leeds ha mortificato il sogno
di un transessuale di 59 anni che
chiedeva di cambiare sesso. Mor-
tificato, non infranto. Perché sen-
za dare in escandescenze e con ti-
pica flemma inglese, infatti, il «ri-
chiedente» respinto si è rivolto al-
trove e ha trovato preziosi alleati al
suo desiderio nei bisturi di un chi-

rurgo privato. Il «lui» trasformato in
«lei» adesso minaccia battaglia le-
gale e reclama il risarcimento del-
le spese sostenute per l’intervento:
circaquindicimilioni.

Roy Wardle (ex aviatore conun
passato di giocatore di calcio e
due anni di servizio nella Raf in
Germania), ora ha cambiato an-
che il nome: si fa chiamare Fay ed
è intenzionata ad andare fino in
fondo contro la struttura pubblica
convinta com’è, giustamente, che
«di donne ne esistono di ogni tipo

e fattezze». A dire il vero Fay ha
conservato un bel po’ delle sue
mascoline fattezze e non riesce a
nasconderle nonostante la vistosa
parrucca, il rossetto e gli orecchini
a goccia. D’altronde sarebbe diffi-
cile mimetizzare sotto un bel tail-
leurino quel suo fisico appariscen-
te da ex giocatore di calcio: quasi
un metro e novanta di altezza, ol-
tre un quintale di peso, scarpe nu-
mero46.

Ma la «neo» miss Wardle, un
matrimonio fallito alle spalle e tre
figli ormai adulti, non si perde d’a-
nimo e ha già datomandatoal suo
legale di citare le autorità sanitarie
di Leeds. «È inammissibile essere
trattata come si è permesso di fare
con me lo psicologo dell’ospeda-
le», ha raccontato «nonostante i
pareri favorevoli di altri quattro
esperti, mi è stato risposto che sa-
rebbe stato difficile farmi passare
per donna: sarei stata troppo brut-
ta».

La decisione di cambiare sesso
Fay-Roy l’ha presa tre anni fa, do-

po una cura di ormoni femminili e
dopo essere finalmente arrivata al
traguardo della pensione, al ter-
mine di ventisette anni passati a
sbrigare pratiche al catasto di
Leeds. Ventisette anni di sofferen-
za, sempre costretto in abiti ma-
schili, obbligato a ridere delle bat-
tute maschiliste dei colleghi, lui
che ormai si sentiva una donna.
Ma quello che eradiventato insop-
portabile era proprio il ruolo di
maritoedipadre.

La sua ex moglie disapprova ta-
le scelta: «Cambiare sesso va bene
quando sei giovane - ha detto-
non quando sei sessantenne. Non
riesco ancora a crederci. Incredi-
bile. Ancora mi tornano in mente
le sue parole quando gli comuni-
cai che avevo intenzione di divor-
ziare. Lui non ne voleva proprio
sapere...in seguito ho bruciato tut-
te le sue fotografie». Roy non ha
commentato le critiche della sua
ex compagna. Si è limitato a sorri-
dere, ammettendo di esserle an-
cora «moltoaffezionato».

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI

GENOVA «Stavo guardando i
pesciolini che nuo-
tavano sotto il canot-

tino. Erano piccoli piccoli, che bel-
li!». Comincia così la storia di uno
straordinario salvataggio in mare
raccontata dalla «salvatrice», che ha
ricevuto in premio una macchina fo-
tografica. Che è una giovanottina di
quattro anni, esile eminuta, un facci-
no dolce e sveglio incornciato da un
caschetto di capelli chiari. Si chiama
Julie Guglielmetti, figlia di genitori
romani trapiantati a Celle Ligure. La
«salvata» ha il doppio dei suoi anni, si
chiama Giada ed è una milanesina
in vacanza in riviera. «Mentre guar-
davo i pesciolini - racconta Jiulie - ho
visto la mia amichetta Giada che an-
dava a fondo, perchè aveva il pallon-
cino sgonfio. Allora ho remato forte
forte e quando sono arrivata vicina
l’ho presa per un braccio e l’ho tenu-
ta su. Poi è arrivato Mauro, il bagnino
bravo».

Bene, se si volesse mettere insie-

me un manuale per «eroi per caso»,
la parte del resoconto dell’azione bi-
sognerebbe proprio affidarla a Julie:
descrittiva ma senza fronzoli, con
l’opportuna dose di noncurante mo-
destia e il giusto riconoscimento del
ruolo degli altri protagonisti. In realtà
quando il «bagnino bravo» Mauro De
Maldè è arrivato, nuotando a tutta
forza, a dare man forte a Julie nel
soccorrere Giada, il salvataggio era
già bello e fatto, con la milanesina
quasi completamente issata a bordo
del canottino. E poichè la spaventa-
tissima, Giada - che, inesperta del
nuoto, si era avventurata «dove non
si tocca» con l’incerto ausilio di un
palloncino semisgonfio - piangeva a
dirotto, l’intrepida Julie (che, inve-
ce, in acqua sa già cavarsela bene,
nonostante la giovanissima età) ba-
dava anche a farle coraggio. «Non
avere paura - ripeteva - che adesso
arrivano il bagnino bravo e tuo pa-
pà». Come infatti è successo, a com-
pletare l’operadi Julie.

«Ho visto Julie che si sbracciava
sul canottino», conferma infatti Mau-
ro De Maldè, che dall’alto della sua
torretta vigilava la spiaggia dei bagni
«Ligure»; «ho capito subito che stava
andando in soccorso dell’altra bam-
bina, mi sono precipitato giù e mi so-
no tuffato». «Avreste dovuto vederla,
quella Julie», racconta la signora
Ester, una dei tanti bagnanti che
hanno assistito al salvataggio; «muo-
veva quelle braccine come un venti-
latore; ma ci siamo resi conto davve-
ro di quello che stava succedendo
solo quando abbiamo visto il bagni-
no tuffarsi e nuotare a razzo verso il
canotto». I genitori di Giada, ancora
un po‘ scossi, non trovano parole
sufficienti per ringraziare Julie. Men-
tre padre e madre di Julie cercano di
tagliar corto, sia pur con un pizzico
di legittimo orgoglio; «sapevamo che
nostra figlia è furba e sveglia, ma non
ci saremmo mai aspettati tanta de-
terminazione....chissà come avrà
fatto a capire subito che l’amichetta
stava davvero andando a fondo, e
chenonstava scherzando ?».
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Sottoposto alle misure di protezione. Il legale: non so nulla

Brusca parla e accusa
Il boss si è pentito
Rivelazioni sui rapporti mafia-politica
— L’ultimo pentimento, il più clamoroso. Si tratta di Giovanni
Brusca, il killer più sanguinoso di Cosa Nostra, arrestato soltanto tre
mesi fa: Brusca, l’uomo accusato di aver azionato il telecomando
della strage di Capaci; l’uomo che uccise con le sue mani il figlio del
pentito Di Matteo. La notizia del pentimento circolava da diverse
settimane; in questi ultimi tempi si era parlato della collaborazione
di Brusca in inchieste che avevano portato a diversi arresti. Ora si at-
tende di sapere con chiarezza che cosa è accaduto e che cosa sta
accadendo in questa delicata fase delle indagini su Cosa Nostra. Si
sa soltanto che si sarebbe concretizzata una precisa misura, quella
di protezione riservata ai collaboratori di giustizia, e sembra che la
misura di protezione sia stata richiesta dai procuratori di Palermo,
Firenze e Caltanissetta che hanno già interrogato più volte il boss.
Comunque la commissione centrale per i programmidi protezione,
presieduta dal ministro dell’Interno, non risulta abbia ancora esa-

minato il «caso Brusca». Per il momento sembra che Brusca abbia
parlato a lungo, mettendo a verbale centinaia di pagine di ammis-
sioni e rivelazioni. Negli ambienti giudiziari fiorentini la collabora-
zione di Brusca viene definita «totale». Lui stesso avrebbe ammesso
le sue responsabilità in diversi fatti criminosi. Secondo voci che cir-
colano insistentemente il nuovo pentito avrebbe anche parlato di
magistrati e di politici. Naturalmente, vista la delicatezza del caso,
qualunque «rivelazione» fatta dovrà essere ben verificata. Si prean-
nunciano dunque accertamenti lunghi e faticosi. «Non so nulla. Ho
visto Brusca dieci giorni fa in occasione del processo Agrigento e
aspetto di vederlo in un’altra udienza fissata per il 2 settembre. Del
resto noi avvocati siamo gli ultimi a sapere della decisione di colla-
borare con i magistrati». Così Vito Ganci, avvocato di Giovanni Bru-
sca, ha commentato le voci sul pentimento del boss di San Giusep-
peJato.
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A PAGINA 11

Ora il governo
avvii le riforme

LEGA NORD

Bossi: «Verona, fischi fascisti»
Poi attacca anche i carabinieri

GIANFRANCO PASQUINO

È
ORA CHE SIA il gover-
no a scrivere l’agenda
politica dei prossimi
mesi. È opportuno che
il governo prenda l’ini-
ziativa e detti i temi in-

torno ai quali fare ruotare il dibat-
tito pubblico e l’attività del Parla-
mento. Prodi e Veltroni sono riu-
sciti molto bene a contenere le
aspettative e le preoccupazioni
suscitate dalla vittoria elettorale
del primo governo di centro-sini-
stra legittimato dagli elettori. Gli
operatori economici internazio-
nali hanno risposto positivamen-
te. Il governatore della Banca d’I-
talia ha dato fiducia al governo
abbassando i tassi di interesse.
Una quantità di comportamenti
collettivi virtuosi, improbabili se
avesse vinto il centro-destra con
la sua voglia di rivalsa e di assalto
alla diligenza, hanno fatto calare
l’inflazione. Ma tutto questo non
sarà sufficiente, se il governo si li-
mita a tranquillizzare un po’ tutti
senza intraprendere una vigoro-
sa azione riformatrice. A fronte
della spettacolarità alquanto
paesana della Lega, soprattutto
in vista della fatidica proclama-
zione della libertà della Padania,
il governo deve procedere ad
una capillare comunicazione di
tutte le misure già annunciate, e
sperabilmente presto operative,
concernenti lo snellimento delle
operazioni burocratiche e il de-
centramento di alcune reali fun-
zioni politiche. A fronte dellepro-

— MILANO. I fischi all’Arena per Bossi? «Quattro fascistelli della Cisnal,
ma il 15 settembre la Padania coprirà con la sua voce gioiosa i fischi di 4
servi di Roma...». Bossi il giorno dopo la contestazione al Nabucco se la
prende coi fascisti e i terroni ma anche con i carabinieri e la Pivetti. «Mi
davano fastidio quei carabinieri del presepe di Stato...». E sull’ex presi-
dente della Camera: «È una zitella inacidita». Proprio la Pivetti parla al
meeting di Cl, dice di non sapere nulla del polo di centro vagheggiato da
Di Pietro, e dice che Violante, lanciando l’allarme su Bossi, «fa il suo do-
vere». Continua la polemica tra Di Pietro e De Mita. L’ex leader dc spiega
perché le sue richieste erano perfettamente legittime. Bianchi del Ppi:
«Di Pietro, unaspiranteNapoleone».
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Intervista al superministro economico. Romiti: sui contratti intesa possibile

Ciampi: «Stabilità e sarà ripresa»
Bonn dà il via, in Europa calano i tassi

L’impianto produce bombe per i «Tornado»

Scoppio in fabbrica
Muoiono 3 operai

— ROMA. «La battaglia contro l’in-
flazione è vinta». Il ministro del Te-
soro Ciampi sostiene che alla fine
dell’anno sarà forse inferiore al 3%.
Un successo, dice in un’intervista
all’Unità, che agevola anche l’ela-
borazione della prossima Finan-
ziaria. Ciampi la vuole incentrata
sui temi dell’Europa e della di-
soccupazione. Sulla ripresa è fi-
ducioso: con la fiducia e la stabi-
lità i consumi torneranno a cre-
scere. Dei nervosismi nella mag-
gioranza e degli alt di Bertinotti
non si spaventa: «Discuteremo,
dice, ma non vedo ragioni di rot-

tura». Intanto La Banca centrale
tedesca, imitata immediatamente
da molte autorità monetarie eu-
ropee ha deciso il taglio di 30
centesimi del tasso di finanzia-
mento dei pronti contro termine.
E Cesare Romiti, in un’intervista
al Tg3, dice di apprezzare Prodi.
E invita il governo ad adottare mi-
sure per far riprendere i consumi.
Sul contratto dei metalmeccanici
è ottimista: «Si può chiudere pre-
sto». «La Stet? Non ci interessa».

EDOARDO GARDUMI
ALLE PAGINE 2 3 e 4

Per il blitz
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e striglia
Lebed
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In centomila
per Julie
e Melissa
Casa reale
sott’accusa

Èstato il funeraledi
un’interanazione,
quello celebrato ieri a
Liegi.Un lutto
spontaneohaunito
tutto il Belgionella
pena. Enella rabbia
contro le autorità.Dal
pulpito, il prete
operaio amicodelle
famiglie diMelissae
Juliehapreso inmano
quel dolore così
difficile. «È sordo il
buonDio?».Due
bambineusatee
lasciatemorirementre
troppopocosi faceva
per salvarle. E i parenti
hanno rifiutato la
presenzadi un
rappresentantedei
reali,mentre la folla ha
insultato ilministro
dellaGiustizia. Cheha
poi riferito, nel
pomeriggio, alla
commissione
parlamentare
incaricatadi sapere
comemai le indagini
furonocosì carenti da
nonseguireneppure le
precise indicazioni di
undetenuto. Ilministro
haammesso: «Ci sono
statedelle lacune».
Buchi enormi, in realtà.
Edavanza, inevitabile,
il sospetto di ricatti e
complicità. Sempre
ieri, proseguivano le
perquisizioni, con la
scopertadi unnuovo
nascondiglio. In serata,
annunciatounquinto
arresto. Infine, un
investigatorebelgaè in
viaggioperPraga: si
continua a seguire la
pista ceca.

06VIDEO1
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— BRESCIA. Tre operai sono morti
in una esplosione nel bunker sotter-
raneo della fabbrica di mine e
proiettili da aerei «Sei» di Ghedi, in
provincia di Brescia. Le vittime sono
Franco Sentimenti, Dario Catima e
Giuseppe Bigotti. Il primo di Brescia,
gli altri due di Ghedi. Altri tre operai
sono rimasti feriti. L’incidente, nel
reparto numero 99, dove avviene il
caricamento di bombe per aerei
Tornado. La «Sei» opera nel settore
della fabbricazione e della venditadi

esplosivi per uso civile e militare con
un fatturato annuo di 20 miliardi. Vi-
vo cordoglio è stato espresso dal
presidente della Repubblica Scalfa-
ro, mentre i sindacati hanno imme-
diatamente chiesto l’accertamento
delle responsabilità. Intanto un’altra
vittima del lavoro, ma stavolta del la-
voro che non c’è. Eugenio Gentile,
operaio calabrese di 42 anni, si è im-
piccato in un cantiera vicino a Gros-
seto dopo aver inutilmente chiesto
lavoroai cantieri cheavevavisitato.

SUSANNA RIPAMONTI
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Spaccio e cocaina-party
in Costa Smeralda
Sentiti Calà e Fiorello

Il fumo è droga, ma evitiamo l’intolleranza
GIOVANNI BERLINGUERN

ON C‘ È SOLO un interesse eletto-
rale, nella decisione di Clinton di
porre il tabacco sotto il controllo

della Food and drug Administration,
l’agenzia che controlla alimenti, far-
maci e droghe. C’è anche questo, so-
stenuto però da una divergenza so-
stanziale: Dole che sostiene il liberi-
smo assoluto e si fa finanziare dalle
industrie del fumo, associando felice-
mente l’ideologia pubblica e l’interes-
se privato; e Clinton che insiste sulle
regole e sulla salvaguardia della salu-
te, e fa appello a un’opinione pubbli-
ca sempre più consapevole dei rischi
del fumo e di altre minacce alla sicu-
rezza individuale e collettiva. Il com-
mento, però, non può limitarsi alla
domanda «a chi giova sul piano elet-

torale?». Deve essere il più possibile
ancorato ai fatti, che riassumerei in
tre punti:
1) L’assuefazione La prova empirica
che il tabacco crea dipendenza è da
tempo sotto gli occhi di tutti: ognuno
sa, per esperienza propria o altrui,
quanto sia difficile liberarsi dal «vi-
zio», e quali squilibri ciò determini a
breve termine nell’organismo. Ora c’è
anche la dimostrazione scientifica,
basata su ampi dati sperimentali. Che
poi il tabacco sia «la porta d’ingresso
della marijuana e questa della cocai-
na», come ha dichiarato Barry McCur-
ry definito dai giornali come lo zar
dell’antidroga, ciò è fortunatamente

falso o enfatico: una delusione più
che una prova.

2) Il danno È immenso: dopo la po-
vertà e la fame, il tabacco è già ora il
singolo fattore di morte più diffuso al
mondo, come causa dei tumori pol-
monari e concausa di altri tumori e di
malattie cardiocircolatorie. Esso si va
espandendo nei paesi del Sud del
mondo parallelamente agli investi-
menti delle multinazionali che voglio-
no esportare colà i prodotti che rie-
scono sempre meno a vendere negli
Stati Uniti e in Europa. Al danno fisi-
co si associa quello economico: per il
costo delle cure, dove esiste un’assi-
stenza sanitaria, e per la sottrazione
di denaro ai consumi alimentari, do-
ve non ci sono i mezzi per comprare

— OLBIA. Ville e barche passate al setaccio, Vip ascoltati co-
me testimoni. La paura delle manette è arrivata anche in Costa
Smeralda. L’inchiesta della magistratura riguarda la droga,
quella dei ricchi, la cocaina. Tutto ha preso l’avvio dalle dichia-
razioni di un piccolo spacciatore che avrebbe indicato agli in-
quirenti i nomi di alcuni vip, in vacanza in Costa Smeralda, co-
me suoi abituali clienti. Il magistrato titolare dell’inchiesta ha
disposto una serie di accertamenti per verificare l’attendibilità
delle rivelazioni e ha sentito, come testimoni, alcuni dei perso-
naggi del mondo dello spettacolo, tra cui il cantante Fiorello e
l’attore Jerry Calà. L’inchiesta dovrebbe essere collegata alle ri-
velazioni sui «festini dei vip» fatte da Antonio Dongu, 42 anni, ti-
tolaredel ristorantepiano-bar «LaPinta»di PortoRotondo.
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Civitavecchia, sott’accusa il chitarrista di bordo

Tentata violenza
durante la crociera
Aggredita dodicenne francese

..............................................................

Il Comune
dice sì al ddl
Bassanini
«Lo Stato e i sindacati devono cam-
biare mentalità: abbiamo bisogno
di leggi e contratti collettivi in ma-
teria di pubblico impiego che si
ispirino ad una logica davvero fe-
deralista», dice Pietro Barrera, capo
di gabinetto del sindaco Rutelli, a
proposito della rivoluzione che sta
investendo il pubblico impiego.
Secondo Barrera bisogna aprire
una nuova stagione, premiare il la-
voro degli impiegati per i migliori
servizi resi ai cittadini. «Questa è la
vera sfida», dice Barrera. Anche
l’assessore al personale, Renzo Lu-
setti, annuncia che il Campidoglio
nelle prossime settimane intensifi-
cherà le iniziative per sostenere il
DDL di Bassanini: «Ci muoveremo
per ottenere il riconoscimento del-
la piena autonomia dei Comuni in
materia di assunzioni, progressio-
ne di carriera, gestione dei contrat-
ti ed erogazione degli incentivi sia
personali che di gruppo».

..............................................................

Minore armato
rapina
due coetanei
È stato arrestato dai carabinieri
della compagnia Cassia un ragaz-
zo romano di 16 anni che, pochi
minuti prima, aveva rapinato due
coetanei minacciandoli con un
coltello. Il ragazzo è stato bloccato
da una pattuglia che stava facendo
un posto di blocco nella zona del
Labaro a Primaporta. Il minorenne
aveva portato via ai due ragazzi, il
ciclomotore sul quale viaggiava,
120 mila lire in contanti e gli orolo-
gi. Il ragazzo è stato portato nel
centro di prima accoglienza per
minori di via Bresciani.

..............................................................

Holiday Inn
rapinatore armato
porta via l’incasso
Ieri sera intorno alle 22 quattro
banditi sono entrati nella hall del-
l’albergo di via Aurelia Antica e,
avvicinatisi alla reception hanno
minacciato con la pistola il dipen-
dente. Uno di loro con l’arma in
pugno, il volto coperto, si è fatto
consegnare l’incasso della giorna-
ta, circa sette milioni di lire. I rapi-
natori, poi, sono fuggiti via: ad at-
tenderli fuori un quinto complice.
Le indagini sono condotte dai ca-
rabinieri della stazione Bravetta

..............................................................

Sanità
arriva il corso
per la sicurezza
La Fondazione internazionale Fa-
tebenefratelli organizza - in vista
dell’entrata in vigore a gennaio del
decreto legge che prevede un ser-
vizio di prevenzione e protezione
dedicato alla gestione delle pro-
blematiche della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro - un corso di forma-
zione della durata di nove mesi
con l’obiettivo di formare esperti in
sicurezza, qualità ed igiene del la-
voro nelle strutture sanitarie. Il per-
corso formativo sarà articolato sui
tre filoni culturali che costituiscono
il bagaglio indispensabile di cono-
scenze delle figure professionali
impegnate nei servizi di Prevenzio-
ne e protezione: giuridico, tecnico,
sanitarie. Al corso potranno parte-
cipare diplomati al di sotto dei 25
anni, e laureti non occupati. La se-
lezione per l’ammissione è fissata
per il 25 settembre. Per maggiori
informazioni telefonare al
5818895. Fax 5818308.

..............................................................

Bimbi sieropositivi
in autunno al via
il progetto-pilota
Con l’inizio del nuovo anno scola-
stico partirà il progetto-pilota del
Comune, in collaborazione con-
l’associazione «Arché», per agevo-
lare l’inserimento dei bambini sie-
ropositivi nelle scuole. Lo ha reso
noto il Campidoglio ricordando
che da aprile a giugno l’assessora-
to alle politiche educative ha por-
tato a termine la preparazione
scientifica di uno staff di nove ope-
ratori e la formazione di 90 inse-
gnanti delle scuole materne comu-
nali. «In ottobre - fa sapere il Co-
mune - si svolgeranno iniziative sia
per il coinvolgimento dei media,
del mondo della scuola, dei geni-
tori e dei consultori familiari. La
parte sperimentale del progetto ri-
guarderà la VI circoscrizione, tra la
Prenestina e Torpignattara. Il pro-
getto costa 220 milioni». «Un costo
modesto - dice l’assessore alle po-
litiche educative Fiorella Farinelli -
per un obiettivo, quello di insegna-
re la convivenza civile, che non ha
prezzo».

Rubavano auto
per rivenderle
in Marocco
Tre arresti

Una bambina francese in crociera nel Mediterraneo a bor-
do della «Italia Prima» ha subìto il tentativo di stupro da par-
te del chitarrista dell’orchestrina di bordo. Juan Rios Jime-
nez, un paraguaiano di 35 anni, ha tentato di violentarla
nella sua cabina dopo averla attratta, insieme ad una ami-
chetta di 10 anni, con la scusa di farle ascoltare alcune cas-
sette con la musica del suo complesso. È stato fermato ed
interrogato all’arrivo a Civitavecchia.

SILVIO SERANGELI

Rubavanoautonuoveedi grossa
cilindrataepoi, dopoaver
modificato le targheeperfino i
numeri di telaio, leportavano in
Maroccoper rivenderle «cash».Un
veroeproprio traffico
internazionale, quello scopertodue
giorni fadal commissariatodiPorta
Maggiore, gestitoda
un’organizzazionedi immigrati
nordafricani cheavevanostabilito in
ungaragedel Pigneto lapropriabase
operativa.
Dopouna lunga seriedi controlli e
appostamenti, l’operazionedi polizia
è scattatamercoledì scorso. In tarda
mattinatagli agenti hanno fermato
unpregiudicatomarocchinodi34
anni, AbdullahBenserhir, cheda
qualche tempoera statonotato
entrareedusciredaungaragedi via
TorPignattara chiusoper ferie. Al
momentodel fermo - tramutatopiù
tardi in arrestoper furtoe
ricettazione - l’uomoera inpossesso
delle targhe, del librettodi
circolazioneedella targhettadel
telaiodi un’auto.Unaprova
inoppugnabile pergli investigatori,
checosì nel pomeriggio hanno fatto
irruzionenel garage, doveerano
custoditeuna decinadi auto rubate. I
proprietari della rimessa, due fratelli
egiziani, sonostati denunciati a
piede liberoper ricettazione. In
serata, poi, gli agenti hanno fermato
anchealtri duemarocchini, che
rientravanonel garageabordodi
veicoli rubati. I due sonostati
anch’essi denunciati apiede libero.
Il sistema utilizzato
dall’organizzazioneeramolto
ingegnoso. Ognunodei ladri rubava
soloun tipodi auto -Golf
Wolksvagen, soprattutto,maanche
BmwePeugeot - per i quali
disponevadi tutta la
documentazionenecessaria,
sottratta adun’altramacchinadello
stessogenere regolarmente
acquistata (magari inuno
sfasciacarrozze) inprecedenza.Poi i
veicoli rubati venivano portati uno
alla volta - viaggiando in autostrada
attraverso la Francia e laSpagna -
fino inMarocco: qui in pochissimo
tempo le auto venivanovendutee
reimmatricolate, dopodiché il ladro
tornavaaRomacon le targhee il
libretto.Conquesto sistema la
banda, secondo il commissariato,
era ingradodi vendereuna
cinquantinadi autoalmese. Ieri
comunque il magistrato hadisposto
unaseriedi controlli doganali
internazionali per accertare le
modalità del trafficoe il numero
complessivodi automezzi rubati.

— CIVITAVECCHIA. Un finale da
incubo per la crociera della piccola
N. Il suo viaggio attraverso il Medi-
terraneo con i genitori e gli amici di
famiglia, nella notte di martedì, do-
po la sosta al Pireo, si è trasformato
in una brutta avventura, in una sto-
ria da dimenticare in fretta. Ma N.,
una bambina francese, di Nizza, di
soli 12 anni haancoranegli occhi le
terribili immagini del tentativo di
stupro, messo in atto sulla nave da
crociera «Italia Prima» da uno dei
componente dell’orchestrina di
bordo.

«Solo un equivoco»

Lui, Juan Evangelista Rios Jime-
nez, un paraguaiano di 35 anni, ne-
ga decisamente. Ripete all’ispetto-
re della polizia marittima di Civita-
vecchia, Archimede Pucci, che è
tutto un equivoco. Interrogato dal
magistrato, il sostituto procuratore
dottor Emanuele Di Salvo, sostiene
che inunmomentodi affettohaba-
ciato sulle guance la bambina per-
ché aveva nostalgia della figlioletta
lontana. MaperN., eper la suaami-
chetta di 10 anni, la ricostruzione
dellanottedimartedì èbendiversa.

Sono da poco passate le 23
quando l’orchestra termina la sua
esibizione. Nel salone le coppie ab-
bandonano la pista da ballo per
qualche drink. Le due bambine
hanno seguito conentusiasmo il rit-
modellecanzoni.

L’invito

Accettano volentieri l’invito del
chitarrista. «Se vi piace la nostra
musica - dice loro Juan -, vi posso
dare alcuni nastri con le nostre inci-
sioni». La proposta è molto convin-
cente per le due ragazzine che non
lasciano mai il loro registratore con
le cuffie. Scatta la trappola. La pic-
cola N. e la sua amichetta seguono
Juan nella sua cabina. Ma i nastri
per il chitarrista paraguaiano sono
solo una scusa, l’occasione per ap-
partarsi con le due ragazzine. E
mentre un nastro diffonde la musi-
ca del complesso, Juan convince
N. e la sua amichetta a farsi fotogra-
fare, magari indossando qualche
costume da bagno. L’amichetta di
N. è indecisa, poi si allontana per
andare a prendere nella sua cabina
la macchina fotografica. Un gioco
innocente. Una piccola avventura

di viaggio da non lasciarsi sfuggire,
mentre i grandi, i genitori, sono an-
cora nel salone a discutere dell’iti-
nerario che il programma prevede
per il giorno dopo. Quando Juan ri-
mane solo con N., le si avvicina, la
bacia, la stringe, tenta di strapparle
il vestitino: cercadi violentarla.

La fuga

Un urlo, una reazione forse ina-
spettata per il chitarrista, e la bam-
bina, stravolta, riesce a sgusciare
fuori dalla cabina. Poi un silenzio
lungo e tormentato che dura tutta
la notte e, ancora, il giorno succes-
sivo. Un peso troppo grande per lei
che resiste fino alla sera successiva.
Alla fine, N. scoppia in lacrime e
racconta la terribile avventura al
padre. Uno choc per tutto il gruppo
di turisti francesi che era partito da
Nizza e doveva fare tappa a Civita-
vecchia.

Viene informato il commissario
di bordo. E quando la «Italia Prima»
della società armatrice Nina attrac-
ca al porto di Civitavecchia, scatta il
fermo per il chitarrista paraguaiano
ed iniziano gli interrogatori. Il padre
di N., un impiegato della Banca di
Francia di Nizza, e la madre, titola-
re di un’agenzia turistica, scoppia-
no in lacrime: «È incredibile, mo-
struoso», ripetono al magistrato,
sconvolti, ripetendo il racconto fat-
to lorodallabambina.

Lei, la piccola N., li aspetta: gioca
con la sua amichetta fuori della se-
de del Commissariato Porto. Una
bambina di 12 anni in bermuda e
con una treccina colorata, mentre
attende che terminano gli interro-
gatori fa qualche passo del gioco
della «campana». Si guarda intorno
smarrita.

Le bambine vengono allontana-
te quando Juan Evangelista viene
accompagnato in carcere. Capelli
lunghi, occhiali scuri, sportivi, un
sorriso che sfida i fotografi, porta
con sé nel bagagliaio dell’auto del-
la Polmare la sua chitarra. Ora ri-
schia una pena di sette anni. Per sa-
bato è stata fissata l’udienza per
l’incidente probatorio. Eviterà una
lunga permanenza della bambina
in Italia, acquisirà le perizie di due
periti che hanno riscontrato sul cor-
picino di N. i segni evidenti ed ine-
quivocabili del tentativo di violenza
carnale: tanti lividi.

UnavedutadelportodiCivitavecchia Riccardo De Luca

In carcere il titolare della nota discoteca dei Parioli

Ragazza rapita e seviziata
dal gestore del «Tatum»
Due ore da incubo per una giovane prostituta bosniaca se-
questrata, picchiata, derubata, imbavagliata e legata per
più di una volta dentro la discoteca «Tatum», ai Parioli. Au-
tore delle sevizie, Giuseppe Quaranta, gestore del locale,
denunciato dalla ragazza e arrestato all’alba di ieri dalla
polizia. Nella sua auto, oltre ad un coltello e a una mazza
di baseball, sono state trovate molte riviste pornografiche;
nel dancing, la coda la catena e il nastro adesivo.

FELICIA MASOCCO— Picchiata, legata, quasi soffo-
cata dal nastro adesivo serrato sulle
labbra e poi minacciata di morte
sotto la morsa delle mani strette in-
torno alla gola. E questo non per
una volta, ma per due e poi tre. So-
no state due ore da incubo quelle
vissute l’altra notte da una giovane
prostituta bosniaca finita nella trap-
pola di un maniaco più violento e
pericoloso di tanti altri cui pure gli
incontri mercenari l’avevano abi-
tuata. L’uomo, Giuseppe Quaranta,
40 anni, è stato denunciato dalla
vittima e arrestato all’alba di ieri da-
gli uomini del commissariato di Vil-
la Glori, coordinati dal dirigente
Pierino Di Giovanbattista e dall’i-
spettore superiore Giuseppe Parisi
che l’hanno fermato mentre tenta-
va di fuggire dall‘ uscita secondaria
della discoteca «Tatum» di via Lu-
ciani, di cui ègestore.

Scenario delle sevizie proprio il

locale, attualmente inattivo, ma
sempre accessibile a Giuseppe
Quaranta che ne possiede le chiavi.
È qui che intorno alle trehacondot-
to D.B., 21 anni, dopo averla fatta
salire sulla sua Lancia Prisma in via-
le dei Parioli. Le ha ordinato di spo-
gliarsi e poi l’ha colpita alla testa
con un corpo contundente, forse la
mazza da baseball più tardi ritrova-
ta nell’auto dell’aggressore. Messa
in condizione di non reagire, D.B. è
stata legata con un grosso spago e
per impedirle di gridare le è stato
stretto del nastro adesivo da imbal-
laggio sulle labbra. Un attimo dopo
ha temuto il peggio: non si sa bene
se per istinto omicida poi controlla-
to o se per eccesso di perversione,
l’uomo l’ha afferrata per la gola,
stringendola, quindi allentando la
presa.

Come in un brutto film dell’orro-
re, passati pochi minuti Giuseppe

Quaranta ha liberato la ragazza dai
legacci e dal bavaglio e l’ha costret-
ta a scendere al piano sottostante.
Qui ha ricominciato: ancora spago
e nastro adesivo. Un lasso di tempo
interminabile, infine la ripetizione
della «scena», questa volta nel ba-
gno, con D.B. assicurata allo scari-
co dell’acqua con una catena. La
versione fornita agli investigatori
dalla ragazza - che parla poco l’ita-
liano - a questo punto si è fatta più
confusa: l’aggressore l’avrebbe de-
rubata delle 700mila lire che aveva
con sé promettendole di restituir-
gliele se non avesse sporto denun-
cia. Ma come D.B. abbia fatto a li-
berarsi dalla catena e fuggire, ap-
profittando della momentanea as-
senza di Giuseppe Quaranta, deve
essere ricostruitoconprecisione.

L’uomo si era allontanato dalla
discoteca per spostare la sua auto e
portarla in via Bissolati dove è stata
ritrovata su sua indicazione. All’in-
terno della vettura sono state trova-
te la mazza da baseball, un coltello
a serramanico e una discreta quan-
tità di riviste pornografiche. Lo spa-
go, la catena e il nastro adesivo era-
no invece dentro la discoteca. Al
momento dell’arresto Giuseppe
Quaranta, che ha precedenti per
reati analoghi, ha negato ogni ad-
debito,ma il gipha confermato l’ar-
resto per sequestro di persona a
scopo di rapina, lesioni, porto abu-
sivodi coltelloediarma impropria.

S. Angelo Romano, vicino alle ossa scarpe di lusso e un orologio

Scheletro tra le more
Omicidio o overdose?

Veterinario e vigili del fuoco hanno imbragato l’animale

Cavallo cade nel burrone
lo salvano con l’elicottero

— Una siringa nella tasca dei
pantaloni ormai ridotti a brandelli,
la certezza che il corpo è stato sep-
pellito da qualcuno sotto cinquan-
ta centimetri di terra, e null’altro. È
un vero giallo il ritrovamento di uno
scheletro in un campo di Osteria
Nuova, una frazione di S. Angelo
Romano. In attesa che l’autopsia
chiarisca le cause della morte dello
sconosciuto - un giovane di 25-30
anni, vestito casual e con un costo-
so orologio al polso - i carabinieri di
Bracciano possono solo avanzare
un’ipotesi: che quell’uomo non sia
morto nel posto in cui è stato ritro-
vato, ma che invece qualcuno lo
abbia trasportato fin lì per nascon-
derne il cadavere.

Il macabro ritrovamento è stato
del tutto casuale. Ieri mattina, una
coppia di giovani che era uscita per
cercare more ha notato qualcosadi
strano affiorare dal terreno, proprio

accanto ai rovi: la fibbia di una cin-
ta. I due hanno cominciato a scava-
re e così, attaccati alla cinta, sono
spuntati ancheun paiodi pantaloni
eppoi le gambe di uno scheletro. A
quel punto, i ragazzi sono corsi ad
avvertire i carabinieri.

I militari hanno subito disseppel-
lito il corpo, poi, con l’aiuto di una
ruspa, hanno cominciato a scavare
in altri punti dello stesso campo, in
cerca di qualche elemento utile. In-
dosso, l’uomo aveva una maglietta,
un paio di jeans e mocassini sca-
mosciati. Alcuni frammenti di coto-
ne, scambiati inizialmente per
brandelli di corda, erano null’altro
che pezzi di una camicia. Da una
tasca dei pantaloni spuntava una
siringa, mentre nell’altra c’era un
pacchetto di sigarette. Al polso, un
costoso orologio di marca: un ele-
mento, questo, che ai carabinieri
ha suggerito l’ipotesi che l’uomo -

probabilmente un tossicodipen-
dente - fossebenestante.

Overdose od omicidio? Difficile
da capire, almeno finchè non sa-
ranno noti i risultati dell’esame au-
toptico che si svolgerà a Roma nei
prossimi giorni. Di certo si sa che la
morte risale a oltre un anno fa. Ma
la posizione del corpo - nascosto
sotto mezzo metro di terra - lascia
supporre che sia stato seppellito. E
che dunque ci sia almeno una per-
sona coinvolta nel giallo, che po-
trebbe essere incriminata per oc-
cultamentodi cadavere.

In attesa dell’autopsia, intanto, i
carabinieri stanno passando al se-
taccio tutti i casi di persone. Ieri po-
meriggio sono stati interrogati an-
che alcuni cacciatori, che frequen-
tano abitualmente i boschi di Oste-
ria Nuova. Nessuno, però, ha sapu-
to dare qualche indicazione utile
alle indagini.

— Ricordate la pubblicità di un
noto amaro in cui tre figurini a bordo
di una jeep - nei panni di altrettanti
veterinari - salvavano un cavallo ca-
duto in un crepaccio sulle note di
C’era una volta in America? Beh,
l’episodio avvenuto ieri sui monti
di Vallemaio, un paese in provin-
cia di Frosinone, non ha nulla da
invidiare a quello spot, anzi. Prota-
gonisti dell’insolita avventura una
cavalla di quattro anni di nome Gi-
netta e un gruppo di vigili del fuo-
co, che ieri l’hanno salvata da una
brutta caduta in un burrone, grazie
anche al provvidenziale aiuto di
un elicottero appositamente giun-
to da Roma.

Ecco la storia. Sono le sei e
mezza di mattina, e come al solito
il signor Lorenzo Di Mambro è ap-
pena arrivato alla sua masseria di
montagna. Da un anno l’uomo è
proprietario di una piccola man-

dria di melignesi, cavalli di razza
molto robusti che vengono adope-
rati per il tiro: un’attività economi-
ca promettente, perchè i puledri si
vendono a un buon prezzo nei
mercati di paese. Ma dei dicianno-
ve animali, qualcuno manca al-
l’appello: è Ginetta, una cavalla
che da pochi mesi ha dato alla lu-
ce un puledrino.

Di Mambro si allarma subito.
Non pensa a un furto ma a un in-
cidente, perchè i cavalli vanno a
pascolare in un prato che confina
con un burrone profondo venti
metri. Corre fin laggiù, e purtroppo
scopre di non essersi sbagliato: la
cavalla giace in fondo al ripido
crepaccio, ferita a una zampa. Al-
lora l’uomo torna a casa sua, in
paese, e avverte i vigili del fuoco di
Cassino.

Dopo una lunga camminata tra
i sentieri, i vigili arrivano. Si calano

nel burrone e riescono anche ad
imbracare l’animale ferito, ma non
possono riportarlo su. Serve un eli-
cottero, e per fortuna a Roma c’è
un velivolo disponibile. Il tempo di
un volo, e questa volta l’operazio-
ne va in porto. Con l’aiuto di un
veterinario, i pompieri riescono a
calmare Gina e ad assicurarla a
una cima. In pochi secondi la ca-
valla è distesa sul prato.

Tutto bene? Purtroppo no, per-
chè nella caduta l’animale ha ri-
portato una brutta frattura a una
zampa posteriore, e il veterinario
non sa se sarà necessario abbat-
terla. «Spero che si salvi - dice al
telefono il signor Di Mambro - mi
dispiacerebbe perdere una così
bella bestia». E il puledrino? «Sta
bene, anche se è stato costretto a
uno svezzamento improvviso. Ma
è di una razza forte, diventerà un
bel cavallo». - M.D.G.
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IL PERSONAGGIO. La cultura reazionaria europea e uno dei filosofi più mitizzati LAPSUS

La lettura
dell’obbligo,
un privilegio

da ricchi?— All’Unione Sovietica un’Italia
amica degli Stati Uniti va bene, pur-
ché mantenga una funzione indi-
pendente, disse in sintesi il ministro
degli Esteri Molotov. L’Italia non si
legherà a nessuno e tantomeno in-
tende essere ostile all’Urss, rassicu-
rò il presidente del Consiglio Alcide
De Gasperi. È questa in sostanza la
conclusione del colloquio segreto
tra Molotov e De Gasperi del 14
agosto 1946, che si svolse a Parigi
nell’ambito della Conferenza di Pa-
ce. Le cose, poi, sono andate affat-
to diversamente e forse quello che,
dei due, di più ha discostato i fatti
dalle intenzioni è stato il politico
italiano. Tuttavia, ora la notizia, for-
nita dall’agenzia adn-Kronos è che
il verbale di quel famoso e discusso
incontro appare integralmente ri-
portato nel nuovo volume dei Do-
cumenti diplomatici italiani pub-
blicati dal Ministero degli Affari
Esteri. Il colloquio tra i due leader
appare cordiale: entrambi cerca-
rono di essere il più possibile ras-
sicuranti l’un con l’altro. Il presi-
dente democristiano in particola-
re tentò di far comprendere al
plenipotenziario sovietico che il
nostro Paese non avrebbe intra-
preso la strada dell’economia ca-
pistalista ad oltranza gradita agli
americani, ma quella di un deci-
so intervento dello Stato nella vita
economica.

De Gasperi esaltò la funzione
dell’Iri, «che permette al governo
italiano un controllo praticamen-
te assoluto di tutto il sistema ban-
cario ed industriale italiano». Il
verbale riferisce che il presidente
del Consiglio, «con evidente ap-
provazione di Molotov», sottoli-
neò che attraverso il controllo
che il governo ha «di tutto il siste-
ma bancario, praticamente na-
zionalizzato, non è possibile nes-
suna immissione di capitale nelle
industrie senza il controllo del
governo». De Gasperi precisò che
a livello internazionale l’Italia
non aveva «nessuna intenzione di
aggiogarsi ad una politica ostile
all’Urss sia come grande Stato,
sia come Stato dei lavoratori, sia
anche come Stato slavo». E pregò
Molotov di tener conto delle «cir-
costanze di fatto che nel periodo
attuale legano la vita e la ricostru-
zione dell’Italia ai rapporti con
l’America», specialmente per gli
aiuti economici ricevuti, pari a un
miliardo di lire.

Da parte sua, Molotv fece pre-
sente che la Russia «non ha asso-
lutamente niente in contrario a
che l’Italia mantenga e coltivi
buone relazioni con l’America
(...). Non c’è uno stato che possa
non tener conto del grande valo-
re politico ed economico del fat-
tore americano. Se questo vale
per la Russia a maggior ragione
vale per l’Italia, le cui risorse sono
molto inferiori». L’importante, per
Molotov, era che l’Italia, anche al-
l’interno di una sfera di influenza
americana, sapesse mantenere la
sua indipendenza e continuasse
«ad esercitare una funzione indi-
pendente politica, economica e
di civiltà».

ANDREA CARRARO

«L IBRI DI TESTO, nuova
stangata»: così titolava
ieri questo giornale un

breve articolo pubblicato nelle pa-
gine di cronaca, che dava conto sui
nuovi aumenti dei prezzi di coperti-
na dei testi scolastici per la media
inferiore e quella superiore; au-
menti oscillanti fra il 6% e il 9% e
quindi ben oltre l’inflazione media.
Qualche giorno fa, invece, tutti i
giornali avevano riportato un altro,
allarmante dato statistico circa i li-
velli, tutt’altro che trascurabili, del-
l’analfabetismo in Italia: diffuso
ovunque ma con picchi anche fino
al 15% al Sud. È difficile non vedere
combinati questi due dati. Vi si ag-
giunga quello 0,6 libri letti pro capi-
te in un anno e il quadro che ne
esce è quello di un paese ignorante
e incolto dove si legge pochissimo,
dove in molti casi si è costretti ad
abbandonare la scuola - anche
quella dell’obbligo - perché stu-
diare è diventato un lusso che
pochi possono permettersi.

Gli editori si difendono scari-
cando ogni responsabilità sul
prezzo della carta che aumenta.
Sarà pure vero, ma è altrettanto
vero che essi combattono la re-
cessione sfornando nuove edizio-
ni all’incirca ogni tre anni; edizio-
ni che presentano (con poche
eccezioni) un diverso aspetto ti-
pografico ma marginali variazioni
di contenuto. E poi c’è l’assenza
totale di edizioni tascabili, e la
cosiddetta «campagna libraria»
che comincia a marzo e porta
nelle scuole i rappresentanti delle
case editrici con un proliferare di
copie omaggio che inevitabil-
mente vanno poi ad incidere sui
prezzi di copertina. Certo, questa
politica degli editori non sarebbe
attuabile senza la discrezionalità
e la scelta del testo da parte degli
insegnanti, anche supplenti an-
nuali. È pur vero che essa rappre-
senta una garanzia di autonomia
e di libertà didattica, ma finisce
anche con il diventare uno stru-
mento perverso di speculazione
mercantile ai danni degli studen-
ti.

Al di là di ogni altra considera-
zione, salta comunque agli occhi
una contraddizione macroscopi-
ca e paradossale: il mercato li-
brario per sopravvivere tende alla
diminuzione dei prezzi in tutti i
settori (i millelire, i Miti Monda-
dori nonché ovviamente ogni sor-
ta di tascabili), fuorché in quello
scolastico. In altre parole, tutti i li-
bri - non soltanto i classici - si
possono leggere a prezzi conte-
nuti, salvo quelli che si devono
leggere.

L’ ARTICOLO DI IERI ieri ri-
portava le seguenti paro-
le del vicepresidente del-

l’Associazione italiana editori: «La
spesa per i libri scolastici (di oltre
700 miliardi) è uguale a quanto le
mamme spendono per la Nutella ai
loro figli, a quanto gli uomini spen-
dono per i loro prodotti di bellez-
za». Sarà vero anche questo. Però è
un fatto che il costo in libri di un an-
no scolastico nella prima media in-
feriore è di 700mila lire e sfido
chiunque a spendere la stessa som-
ma in Nutella o in gel. Usare dati e
percentuali in modo capzioso cre-
do che serva solo a confondere le
acque. E non giova a nessuno, nep-
pure agli editori, che soffrono an-
ch’essi per il mercato in restrizione
acausadell’usato inaumento.

Assai più utile sarebbe cercare
dei rimedi che non siano soltanto
«tampone», bensì capaci di dise-
gnare una strategia culturale a lun-
go termine, nella quale i libri - sco-
lastici e non - tornino a essere con-
siderati per quello che sono, e che
sono sempre stati: ben al di là del
loro «valore» merceologico, come
una risorsa vitale (e imprescindibi-
le) per la crescita e lo sviluppo cul-
turale di un popolo. Laddove si riu-
scissero a debellare una volta per
tutte quelle sacche d’analfabeti-
smo (anche di ritorno) che afflig-
gono ancora un consistente nume-
ro di nostri connazionali, si aprireb-
be per gli editori un mercato com-
pletamente vergine di potenziali
nuovi lettori. Laddove si recuperas-
se quell’esercito di studenti in fuga
dalla scuola dell’obbligo, si potreb-
be investire su di loro negli anni di
studio facoltativi.

MartinHeideggeradunseminariodell’UniversitàdiFreiburg, inoccasionedelsuosettantesimocompleanno SchnellTubingen

Il nazismo di Heidegger
SOSSIO GIAMETTA— Delle molte cose importanti

del libro di Elzbieta Ettinger, Martin
Heidegger e Hannah Arendt - Una
storia d’amore,, la più importante
è certamente la dimostrazione
del carattere reazionario di Hei-
degger e della sua filosofia. Per
quanti motivi di dissenso, infatti,
Heidegger possa aver avuto con
l’apparato di partito (di cui si dis-
se vittima), il suo cuore batteva,
senza ombra di dubbio, per la
causa del nazionalsocialismo. Al
trionfo di questa causa egli mira-
va, a suo stesso dire, con la sua
filosofia. Con essa intendeva «rin-
giovanire la Germania salvandola
dall’assalto della tecnologia, dal-
la decadenza e dal comunismo».
Dopo la guerra ammise la sconfit-
ta, ma non cambiò idea. Come
avrebbe potuto? La sua fede era
stata la sua vita e la sua filosofia,
ed era ancora la sua filosofia. La
sconfitta aveva ucciso la sua spe-
ranza di vittoria, ma non la sua
fede, né la sua filosofia. «Solo un
Dio ci può salvare», disse nella fa-
mosa intervista dello Spiegel del
1966. Ma in questo Dio credeva
ancora. Rimase, dice la Ettinger,
«impenitente, inflessibile, senza
alcun rimorso. Non abiurò, non
ritrattò, non condannò mai le
atrocità naziste: né pubblicamen-
te né privatamente, per esempio
di fronte a Hannah Arendt o a
Karl Jaspers». Invece la sconfitta
aveva ucciso anche la sua filoso-
fia, sebbene solo da allora essa

sia diventata popolare tra gli epi-
goni. Con la sconfitta della Ger-
mania (e quella ancor più so-
stanziale dell’impero britannico
dietro la vittoria di facciata), la
storia aveva fatto calare definiti-
vamente il sipario su tutto quel si-
stema di valori aristocratici, legati
al declinante primato politico
dell’Europa, di cui la sua filosofia
era, dopo quella di Nietzsche,
una grandiosa trasfigurazione.

Le letture del «Mein Kampf»

Elfride Heidegger, la moglie di
Martin, era stata nazionalsocialista
fin dall’inizio. Aveva fatto leggere al
marito Mein Kampf per il quale,
secondo lei, bisognava tralasciare
ogni altra lettura. Entrambi crede-
vano che soltanto con un muta-
mento radicale, una Umwälzung,
come diceva Hitler, si sarebbe
potuta ringiovanire la Germania e
ristabilire la sua guida politica e
spirituale nel mondo. Dopo il
crollo della Germania, Heidegger
«pensava che l’Europa non esi-
stesse più. Le forze del male, il ni-
chilismo e la tecnologia, contro
cui aveva combattuto, erano pre-
valse e la stavano uccidendo. La
Germania e il nazionalsociali-
smo, il solo paese e l’unica ideo-
logia capaci di invertire il proces-
so di decadenza dell’Europa, era-
no falliti». Heidegger diceva: «Sta-
lin non ha più bisogno di dichia-
rare guerra. Ogni giorno vince
una battaglia. Ma nessuno se ne

accorge. Per noi non c’è scam-
po». Queste dichiarazioni faceva-
no indignare Jaspers. Perché se-
condo lui Heidegger non capiva
che la Germania aveva spianato
la strada a Stalin e che la sua filo-
sofia, che conduceva alla «visione
mostruosa» di una distruzione an-
cora peggiore, preparava il terre-
no a un’altra vittoria del totalitari-
smo, come la filosofia prima del
1933 aveva preparato il terreno a
Hitler. Per questo esaltava su Hei-
degger la Arendt, che queste con-
nessioni le aveva capite ed espo-
ste nel suo Le origini del totalitari-
smo.

La concezione della Arendt era
superiore a quella di Heidegger,
ma soprattutto posteriore. Tra lo-
ro c’era quasi una generazione di
differenza e lei era vissuta in
America, mentre lui se n’era ri-
masto nella sua baita in monta-
gna, dove a lungo era mancata la
corrente elettrica e l’acqua veniva
attinta da un pozzo. Inoltre, con
l’abbigliamento campagnolo ba-
varese, Heidegger, dice Claudio
Magris, sembrava uno dei sette
nani. La Arendt vedeva la coap-
partenenza, nella decadenza del-
l’Europa, di fascismo e comuni-
smo come movimenti opposti e
simmetrici, accomunati dalla vio-
lenza totalitaria. Lei era uscita dal
tunnel in cui Heidegger era rima-
sto, cioè dalla dicotomia fasci-
smo-comunismo, senza una terza
via. Di fronte ai nuovi valori de-
mocratici che l’Europa aveva
creato: sistema parlamentare, suf-

fragio universale, uguaglianza al
disopra della razza e del sesso,
partecipazione del cittadino alla
vita politica nel senso illustrato
appunto dalla Arendt in Vita acti-
va, in genere la sana ragione e il
progresso tecnico, insomma tutto
ciò che oggi chiamiamo civiltà, i
due opposti totalitarismi si riuni-
vano fuggendo verso il passato
(sebbene proprio i valori demo-
cratici fossero iscritti nella ban-
diera del comunismo).

La giustificazione storica

Questa diversa collocazione di
Heidegger, che lo condanna insie-
me con la sua filosofia, ne costitui-
sce però anche la giustificazione
storica. La filosofia, in quanto con-
templa le cose sotto l’aspetto del-
l’eternità, è indipendente dalla po-
litica. Ma si forma ogni volta intorno
a un nucleo organico di sentimenti,
che è invece sempre una concre-
zione storica. Heidegger era mosso
dallo stesso pathos tardoromanti-
co del «buon europeo» di Nie-
tzsche, dal suo stesso amore dei
valori aristocratici e della grande
cultura creata dall’Europa. Volle
quindi, come Nietzsche, farsene
paladino con la forza, unico mez-
zo rimasto, contro quella che gli
appariva come l’invasione verti-
cale dei barbari: la tecnologia ro-
bottizzante, l’ideologia egualita-
ria, distruttrice dei valori indivi-
duali, la corrosione dell’antico
nerbo morale delle nazioni euro-
pee e il comunismo materialisti-
co, calpestatore della tradizione,

negatore dei valori della terra e
del sangue e di ogni spiritualità
elitaria. Erano gli ideali della
maggior parte della cultura tede-
sca, prima di trasformarsi in ge-
nocidio e disumana carneficina.

Adesso che i giochi son fatti,
che i problemi si sono evoluti in
sensi nuovi e complessi, non si
tratta tanto di accusare Heideg-
ger, salvo per l’influsso che anco-
ra esercita il suo pensiero, quanto
di intenderlo e caratterizzarlo, af-
finché non sussistano più, a suo
riguardo, dubbi svianti e inoppor-
tuni. Oggi è quasi impossibile ca-
pire la direzione in cui filosofava-
no Nietzsche e Heidegger e in cui
si muoveva quella cultura euro-
pea , perché la tendenza allora
dominante si è rovesciata e quel-
lo che allora era bene oggi è ma-
le e viceversa. Ma chi si fa scru-
polo di oggettività verso uomini e
cose non può non sforzarsi di for-
marsi, della storia recente, un’i-
dea più adeguata. Il diavolo è fi-
nito nei porci, ma prima era ap-
parso come un angelo risplen-
dente.

Conta aver assodato l’indirizzo
del pensiero di Heidegger, per-
ché è una chiave indispensabile
per interpretare una filosofia
oceanica e caotica, immersa in
una tale ambiguità che si può de-
finirla, come una volta Lowith de-
finì Essere e tempo, «teologia ma-
scherata» e insieme «puro atei-
smo», senza meritare lo scherno
con cui Heidegger commentò
questa apparente contraddizione.

IL FUMETTO. Arriva su «Comix» un nuovo personaggio di Cinzia Leone

La satira ha preso il taxi insieme a Lola
RENATO PALLAVICINI— «A sei anni pulivo le candele, a

quindici il carburatore, a diciotto
solo io posso mettere le mani sul
mio taxi». I piedi, invece, sul taxi di
Lola ce li mettono in molti. E che
piedi! Quelli di Claudia Schiffer, di
Julio Velasco, di Veronica Lario, di
OlivieroToscani, di WalterVeltroni.
Un taxi molto particolare, che non
risponde a nessun numero di tele-
fono e che trovate soltanto sulle pa-
gine di Comix: perché Lola e il
suo taxi sono creature a fumetti,
partorite dalle matite raffinate di
Cinzia Leone. Le avventure di Ta-
xi Girl, vanno avanti, mese dopo
mese, dal gennaio di quest’anno,
due tavole alla volta in piccole
storie autoconclusive. Una misce-
la di fumetto classico e di satira
politica, tra Chandler, Cuore e Il
Male, con un meccanismo narra-
tivo semplice ed efficace: un
cliente che sale, una corsa, un’av-
ventura e anche un frammento di
vita, più o meno celebre, più o

meno virtuosa. «Chi meglio di
una tassista incontra le persone
più strane, più varie - spiega Cin-
zia Leone - e chi meglio di una
tassista riesce a raccogliere fram-
menti di verità? In taxi ci si con-
fessa, ci si sfoga, si rivela una par-
te di sé diversa dal solito». In fon-
do, come dice Lola nella sua pri-
ma avventura: «un taxi è un po’
come lo studio dello strizzacer-
velli. Solo che il lettino, qui, è il
sedile di dietro».

Sul sedile di Freud

Su questo radiotaxi più econo-
mico (ma non ci scommetterem-
mo) dei discepoli di Freud salgo-
no, come si è visto, alcuni «miti» co-
me le fotomodelle, i protagonisti
dello sport, i leader politici. Una
Schiffer che si esibisce in uno strip-
tease e vuole, per una volta, cam-
biare abiti per davvero e vestire
panni e ruoli diversi; un allenatore
come Julio Velasco, «buonista» in-

callito che non si arrende di fronte
all’evidente cattiveria di un gruppo
di teppisti; una Veronica Lario in fu-
ga da Arcore; un altro «buonista»
doc, come Walter Veltroni, che
vuole redimere un hooligan. «Vel-
troni, Velasco ed io - dice Cinzia
Leone - potevamo essere compa-
gni di banco. In fondo parliamo la
stessa lingua ed è un po’ comemet-
tersi alla prova, scavando nei vezzi
e nei tic della nostra generazione.
Lola, la protagonista, questi perso-
naggi li incontra e partecipa della
loro vita, spesso immedesimando-
si, cercando di aiutarli, come fareb-
be uno psicanalista, a prescindere
dalle loro idee. Consiglia al meglio
Veronica Lario e si prende anche
qualche sbandata amorosa, pro-
prioperVelasco».

Nel mirino di Cinzia Leone e sul
taxi di Lola si incontrano e si scon-
trano in molti. Tra i prossimi anche
un Enzo Siciliano in cerca di idee e
di ispirazioni per la sua Rai (le va a
cercare in un mesto pellegrinaggio
sulle tombe di Moravia e di Pasoli-

ni), e persino Dio. «In una storia ci
ho già messo il serpente dell’Eden -
racconta la disegnatrice - e in una
prossima ci metterò Dio che cerca
di risolvere i problemi del Giubileo,
perché giusto Dio li può risolvere. O
magari sul taxi ci farò salire Valerio
Merola che però non riesce a salir-
ci, e tutti possono immaginare per-
ché. Insomma qualsiasi personag-
gio della cronacapuòesseremesso
sotto tiro da questa diciottenne sen-
za leggi, con l’unica legge che è il
sensodell’ironia edell’assurdo».

I luoghi dell’avventura

Lola è nata dalla passione di Cin-
zia Leone per i taxi: «Mi sono sem-
pre sembrati dei luoghi dell’avven-
tura possibile - confessa - e ho sem-
pre sognato di dire a un tassista:
“mi porti in Francia”; di potermi
permettere una fuga lontano, alla
Chi l’ha visto? Il tassista è un
complice ideale e la letteratura
d’avventura ha bisogno di com-
plici, ciascuno di noi ne avrebbe
tanto bisogno. Poi io guido volen-

tieri, per me è uno dei momenti
di massima concentrazione e le
cose migliori mi sono venute in
mente mentre guidavo, nel traffi-
co cittadino, ferma ai semafori».

Da Il Male a Corto Maltese, da
Comic Art a L’Espresso; e poi illu-
strazioni, campagne pubblicita-
rie. Cinzia Leone, giornalista pro-
fessionista e art director di riviste,
non rinuncia al suo ruolo, che è
quello proprio del cronista: inda-
gare e raccontare, mettere sotto i
riflettori la realtà e i suoi protago-
nisti, anche se stanno a sinistra,
dalla sua parte. «Anche se sono
stati nostri compagni di banco -
dice Cinzia Leone - non dobbia-
mo evitare di misurarci con loro.
E poi, secondo me, loro un po’ se
l’aspettano; forse persino li aiutia-
mo a correggersi. Penso che Ber-
lusconi, a forza di vignette, sia un
po’ cambiato e chissà, se non
fosse arrivata prima Tangentopo-
li, sarebbe cambiato pure Craxi».
Sta a vedere che adesso la satira
diventa uno strumento di reden-

zione! «Redenzione no, per carità
- si difende la disegnatrice - l’o-
biettivo principale resta quello di
non farla fare franca alla stupidità
e all’imbecillità. E poi se i politici
si correggono troppo, ci spiazza-
no, ci vengono a mancare i “tor-
mentoni”, fonte del nostro lavo-
ro».

Giornalismo per immagini

Un lavoro, quello del giornalista
per immagini, che Cinzia Leone
pratica e insegna, nei corsi di Alca-
traz (che, nonostante il nome, sta
tra Perugia e Gubbio), la scuolado-
ve insegnano Angese, Jacopo Fo,
Sergio Staino ed altri; o in quelli sul
fumetto dell’Istituto Europeo del
Design. «In fondo - dice Cinzia Leo-
ne - da grande volevo fare proprio
questo, la giornalista. E forse a que-
sto punto riesco a farlo meglio dise-
gnando che scrivendo, perché non
solo riesco a raccontare quello che
succede, ma anche ad inventare
quello che non è successo e che
potrebbesuccedere».
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Cultura & Società

ARCHIVI.....................................................
Giu. Ca.

Il caso Zanzara..............................................................
Prove tecniche
di contestazione

C’è qualcosa di nuovo nell’aria. Un
sentore di insofferenza, un fastidio
diffuso per un mondo che appare
statico e grigio. Sul giornale scola-
stico del liceo Parini di Milano, La
zanzara, a febbraio appare un’in-
chiesta sulle opinioni di studenti
e studentesse in materia di ses-
sualità e comportamento religio-
so. Trapelavano perplessità sulla
necessità di mantenersi caste fino
al giorno del matrimonio, cauti
apprezzamenti per il divorzio. L’I-
talia bacchettona e pruriginosa
insorge. La zanzara e i suoi men-
tori vengono incriminati: stampa
clandestina e immorale. Durante
gli interrogatori, a De Poli, Sassa-
no e Claudia Beltramo Ceppi vie-
ne imposto di denudarsi per pre-
sunti «accertamenti» medici. La
ragazza rifiuta. Migliaia di studen-
ti scendono in piazza. Il proces-
so, in quarantotto ore, stabilisce
che «il fatto non costituisce rea-
to».

Il centrosinistra..............................................................
Una sola casa
per i socialisti

A fatica, tra sussulti e avvisaglie di
golpe, l’Italia era riuscita a varare
una nuova formula politica: il cen-
trosinistra. A gennaio del ‘66 uno
dei suoi principali artefici, Aldo
Moro, guida il governo. Scoppia
una crisi, ma a febbraio è di nuovo
Moro il presidente del Consiglio,
con il socialista Pietro Nenni vice-
presidente. Tra il Psdi di Giuseppe
Tanassi e il Psi di Francesco De
Martino c’è un tormentato riavvici-
namento, che approda alla riunifi-
cazione in autunno. È il colpo di
spugna alla scissione di palazzo
Barberini del ‘47, orchestrata da un
Giuseppe Saragat, che nel ‘66 è
Capo dello Stato.

No alla riparazione..............................................................
Franca «disonorata»
impone il suo codice

Rapita. Costretta a passare otto
giorni col suo rapitore. Liberata il 3
gennaio. Non le restano che le
nozze riparatrici, previste dall’arti-
colo 544 del codice penale, che in
tal caso annulla il reato del rapi-
mento. Ma in tribunale Franca Vio-
la, ragazza siciliana «disonorata»,
leva alto e forte il suo no. Non spo-
serà mai Filippo Melodia, che anzi
denuncia. Per Melodia questo rifiu-
to significa una condanna a tredici
anni e quattro mesi di carcere: nel
’77, in confino a Modena, sarà uc-
ciso con due colpi di lupara. Nel
’68 Franca Viola si sposa. Nell‘ 81
viene abrogato l’articolo 544.

Cambia il costume..............................................................
Quella rivoluzione
su due gambe

Dall’Inghilterra la stilista Mary
Quant lancia la minigonna, indu-
mento rivoluzionario che, lascian-
do scoperte le ginocchia femmini-
li, suscita ire e crociate dei ben-
pensanti. È soprattutto la musica
che interpreta l’esigenza di nuovo,
di cambiamento. Furoreggiano i
Beatles, che nel ‘66 si paragonano
a Gesù Cristo e cantano Michelle.
Rispondono i Rolling Stones con
Paint it black. Negli Usa la prote-
sta si affida alle voci di Bob Dylan
e Joan Baez. Il rock conquista l’I-
talia. Mentre il festival di Sanremo
premia Gigliola Cinquetti e Do-
menico Modugno con Dio come
ti amo, ma nascono anche l’Equi-
pe 84, i Nomadi e i Rokes.

Alluvione a Firenze..............................................................
Gli angeli del fango
contro la furia dell’Arno

Da giorni cade una fitta pioggia.
L’Arno si gonfia pericolosamente.
Nella notte tra il 3 e il 4 novembre
rompe gli argini, Firenze viene in-
vestita dalla furia di una colossale
massa d’acqua. È una catastrofe
senza precedenti. Quattordici mor-
ti. Monumenti ed opere d’arte dan-
neggiati: su tutti, simbolo della tra-
gedia, il Cristo di Cimabue; un mi-
lione e trecentomila volumi della
Biblioteca nazionale sepolti sotto il
fango; dodicimila automobili di-
strutte, seimila negozi devastati
dalle acque; sommersi i depositi
degli Uffizi, il museo della Scienza.
La città reagisce, il mondo si mobi-
lita: migliaia di giovani accorrono
a Firenze per lavorare coi cittadini.
Saranno ricordati come gli «angeli
del fango».

— La voce arrivava dalle finestre
aperte per il caldo. Rimbalzava tra i
palazzi. Piombava nelle strade semi-
deserte. Il tono sempre più dimesso,
man mano che i minuti scorrevano.
Raccontava un incubo. Che si stava
materializzando davanti agli occhi
increduli di milioni di sportivi in ma-
glietta e pantofole, tifosi ipnotizzati
da immagini impietose che l’etere
replicava da Middlesbrough, Inghil-
terra. Quarantacinque minuti erano
passati, e la Corea del nord teneva
sotto l’Italia di un gol. E i vezzeggiati,
coccolati, esaltati azzurri non ce la
facevano, proprio non ce la faceva-
no, a raddrizzare labarca.

Troppo pathos, troppa tensione.
Figurarsi, la Corea che batte l’Ita-
lia, eliminandola dai mondiali di
calcio. Per mano di un non meglio
identificato Pak Doo Ik; un denti-
sta, avevano riportato i giornali
nelle presentazioni, supponenti e
spesso beffarde, degli avversari.

La voce di Nicolò Carosio, prin-
cipe dei radio e poi telecronisti,
aveva una tale forza evocativa, che
era comunque come avere davanti
agli occhi la scena del delitto. Fer-
vido, raccontava le giravolte di
Mazzola, gli assalti di Barison, i
tocchi di Rivera, i dolori dello sfor-
tunato Bulgarelli. Componeva a
getto continuo epinici che, ogni
volta, franavano su nomi astrusi: Li
Chan Myung, Oh Yoon Kyung, Kim
Bong Hwan. E, presagio di sciagu-
ra, implacabile tornava il più abor-
rito: Pak Doo Ik. Aveva segnato al
quarantaduesimo del primo tem-
po. Un macigno, quel gol, sulla
squadra guidata dal piccolo
Edmondo Fabbri, profeta convinto
di una modernità calcistica che
buttava alle ortiche l’asfissiante
schiavitù del catenaccio. Con pi-
glio deciso, aveva addirittura ripu-
diato il blocco difensivo dell’Inter;
dell’Inter già due volte campione
d’Europa e altrettante perfino
campione intercontinentale; e pro-
prio grazie alla difesa. Ma Mondi-
no aveva le sue idee. E, forse, i
suoi rancori.

Roma è immobile nell’afa di lu-
glio. Vuota. La sua vita inghiottita
per un’ora e mezza dalla liturgia
del pallone. Il calcio non è ancora
il Calcio, istanza fondamentale
della società civile, che impone ai
politici di avvolgersi nel tricolore
ad ogni stormir di rete, ma ha già
un ruolo importante nella vita del
paese. Tra le macchine ferme ai
bordi dei marciapiedi, la magia di
Carosio fa guizzare lampi azzurri.
Subito cancellati da visi ossuti, gli
zigomi alti, i tratti irregolari, su cui
aleggiano sorrisi maligni; la leg-
gendaria perfidia orientale: la sto-
ria vista con gli occhi di Salgari.
Prima dell’incontro, la stampa li
aveva seguiti, quei sedicenti calcia-
tori, con curiosità e faciloneria. Ne
aveva sottolineato le presunte ca-

renze fisiche. Sono alti da un me-
tro e sessanta a un metro e sessan-
tanove, si leggeva. Corollario im-
plicito: cosa possono farci questi
pigmei?

Inutile nasconderlo. Mondino
con l’Inter ce l’aveva davvero. Gli
avevano fatto uno sgarbo da nien-
te. Lui doveva sedere sulla panchi-
na al posto di Helenio Herrera. Lui
che si era proiettato sulla ribalta
nazionale trascinando il Mantova
dalla Promozione alla serie A; in
soli cinque anni. HH in quel mo-
mento aveva delle grane e sem-
brava tagliato fuori. Ma poi l’hidal-

go del calcio s’era tolto d’imbaraz-
zo, e Mondino era finito a Verona,
platea dignitosissima, ma vuoi
mettere le scene internazionali? La
crociata anticatenaccio puzzava
tanto di gelosia professionale, di
ripicca contro quell’accaparratore
di titoli strapagato.

Eppure il verbo del piccolo con-
dottiero romagnolo aveva conqui-
stato i ministri del calcio e buona
parte dei giornalisti specializzati.
Lodi ed osanna per una nazionale
che, nella fase di preparazione,
aveva spezzato reni su reni, anche
ad avversari di rango. Il girone,

poi, era dei più facili. C’era l’Urss,
è vero; ma il Cile, lontano da casa
e impossibilitato a far ricorso alle
maniere forti, come aveva fatto nel
’62 proprio con gli italiani, era po-
ca cosa. E la Corea? Il sagace Fer-
ruccio Valcareggi, aiutante di cam-
po, era stato spedito a spiare i gio-
catori asiatici. Era tornato tenen-
dosi la pancia dal gran ridere e
aveva fatto un solo nome: Ridolini.

Carosio è in campo con i suoi
azzurri. La voce si impenna nell’in-
citarli, nello spronarli a vulnerare
la porta avversaria. Nel primo tem-
po Marino Perani, ala destra, ave-
va clamorosamente mancato il gol
tre volte in pochi minuti. La logica
diceva che l’Italia poteva, doveva
almeno pareggiare. Tira Barison,
quel tipo lì, Li Chang Myung, il
portiere, para. Ancora più bello il
tiro di Rivera, che inopinatamente
corre come un dannato; ancora
quel Myung uccide le speranze az-
zurre.

Nell’Italia del centrosinistra in-
quieto, nel mondo bipolare della
guerra in Vietnam, nel pianeta che
traduce in corsa nello spazio il
duello tra le superpotenze, Mondi-
no è chiamato a far risorgere dalle
ceneri l’antica gloria calcistica.
Quella degli allori mondiali del ‘34
e del ‘38, accompagnati da quello
olimpico del ‘36. A mettere un ve-
lo sugli anni bui del dopoguerra, a
dissipare la sindrome da elimina-
zione. Le figuracce del ‘50, in Uru-
guay, avventurosamente raggiunto
via mare per far subito ritorno, in
Svizzera nel ‘54; l’assenza addirit-
tura, nel ‘58, in Svezia, torneo di
consacrazione di O rey, Pelé, al se-
colo Edson Arantes Do Nascimen-
to; gli schiaffoni, fisici e morali, del

Cile nel ‘62. Un coro di crescente
entusiasmo accompagna la spedi-
zione. Il titolo, forse no; ma insom-
ma... Le quotazioni salgono dopo
la preparazione. Gli allibratori
danno l’Italia 7-1; terza favorita do-
po Brasile e Inghilterra.

Un Carosio dolente recita il mar-
tirologio. L’Italia affanna. Facchet-
ti, prima, Barison, poi, mancano il
tocco decisivo per pareggiare. Dal-
le case giungono in strada grida
strozzate dal disappunto. La Corea
si prende il lusso di dominare, di
cercare addirittura il raddoppio. La
partita va via veloce, troppo velo-
ce; il tempo per recuperare si ridu-
ce drammaticamente. Sul lungote-
vere una schiera di adolescenti dai
capelli timidamente lunghi al cal-
cio ha preferito la musica; uno dei
loro si accanisce su una chitarra e
canta la storia di un ragazzo ame-
ricano che amava i Beatles e i Rol-
ling Stones, ma che viene arruola-
to per uccidere i Vietcong. Una ra-
gazza mora dagli occhi scuri e dol-
cissimi inalbera con trepida auda-
cia una gonna che si ferma molto
prima del ginocchio; dalle sue lab-
bra esce una richiesta aggraziata
che, con i dovuti aggiornamenti,
dilagherà becera negli anni a veni-
re: «Non avresti da darmi cento li-
re?»

Non ce la fa nemmeno Carosio,
che pure non si risparmia. Gli asia-
tici dilagano irridenti per il campo.
E dire che non erano mancati i
campanelli d’allarme. Nino Benve-
nuti, che sarebbe diventato il pri-
mo italiano campione mondiale
dei medi, aveva perso meno di un
mese prima con un pugile corea-
no, questa volta del Sud, Kim Soo
Ki. Gianni Brera aveva scagliato

per tempo poderosi anatemi sugli
abatini, categoria antropologico-
calcistica da lui stesso coniata per
designare una palmare, indiscussa
inferiorità fisica. Con nome e co-
gnome aveva indicato i prototipi
umani, gli omarini anzi, da tenere
alla larga da ogni campo di calcio.
Il marchio d’infamia si era impres-
so sulle fronti e sulle fedine sporti-
ve di Mazzola, Rivera, Corso. Lui
sognava undici Facchetti, alla cui
statuaria prestanza affidare la ri-
scossa. Ma di fronte alla Corea,
via, il dubbio non era consentito.
Neppure quei tocchettatori aggra-
ziati e privi di nerbo sarebbero riu-
sciti a perdere. A tal punto ne era
sicuro, da aver messo per iscritto
che la sconfitta dell’Italia avrebbe
determinato la sua immediata
uscita di scena dalle tribune gior-
nalistiche.

Neppure Carosio ce la fa. Inutile
dire di Barison e Perani, di Rivera e
Mazzola. Dalle finestre l’unico se-
gno di vita che arriva è il bagliore
azzurrognolo dei teleschermi. Non
un grido, non un sussurro accoglie
la fine della speranza. Pak Doo Ik
è l’autentica tigre di Mompracen.
Le strade restano vuote, in un si-
lenzio denso e greve. Valle Giulia,
dove una coppietta si affretta verso
la precaria intimità di Villa Borghe-
se, è lontana dall’immaginarsi la
dura battaglia che quei ragazzi,
che sfidano il silenzio con la loro
chitarra, quella ragazza, che con
garbo continua a chiedere cento
lire, ingaggeranno dopo meno di
due anni, in un marzo rovente,
lungo il suo viale e i suoi pendii
contro uomini armati vestiti di gri-
gioverde. Scrivendo la data d’ini-
zio di una nuova stagione.

CFu una orea
L’Italia incollata alla tv vedeva i suoi divi, gli az-

zurri, crollare. Il gol di quel dentista coreano

buttava a mare una «vittoria annunciata» ai

mondiali inglesi del 1966. Anno maledetto per

il calcio italico e le sue ambizioni.

GIULIANO CAPECELATRO

23DUE02AF02
2.0
11.0

L’atteggiamento
diamarezza

edidifesa
diFabbrieRivera

al loroarrivo
all’aeroporto

diGenova, inalto
ilgolcoreano

IPSE DIXIT

Anatomia di una sconfittaDALLA PRIMA PAGINA

Entrai nel mito
abbia mai conosciuto. Vi erano
molti problemi da affrontare con il
gruppo azzurro. Come sempre pri-
mario quello economico, perché fi-
no ad allora giocare in Nazionale
era considerato giustamente un
onore, quindi niente soldi se non
una diaria giornaliera di 10 dollari
per il telefono ed il solito gettone ri-
cordo di presenza in oro puro. Non
dimentichiamo che eravamo già
professionisti al 100 per centoeche
le squadre più importanti che vin-
cevano campionato e coppa face-
vano guadagnare ai giocatori cifre
che andavano dai 60 agli 80 milioni
a testa in soli premi. Rapportate al-
l’epoca fateunpo‘ voi.

Quindi era necessario migliorare
questa situazione e per questo
Franchi intermediava trovando co-
me controparte il presidente fede-
rale Pasquale che faceva orecchie
da mercante, tutto preso com’era
nel cercare di cambiare la ragione
sociale delle società di calcio, allo-
ra non controllate, portandole a di-
ventare spa senza fine di lucro, co-

mepoiavvenne.
In questo clima cominciarono le

partite, prima con il Cile che bat-
temmo, poi con la Russia che ci
sconfisse, per arrivare alla fatidica
Corea, partita che diventò decisiva
per il passaggiodel turno.

Non ero in buone condizioni fisi-
che per via di un ginocchio mal-
concio, chiesi di non giocare per-
ché andare in campo senza esservi
allora la possibilità di essere sosti-
tuito, mi sembrava un rischio trop-
po grande da correre. Mi convinse-
ro a giocare, mi feci male dopo
mezz’ora di gioco, rimanemmo in
dieci, la Corea segnò, vinse ed en-
trammonelmito.

Fabbri e noi passammo momen-
ti che non auguro a nessuno, per
anni identificati in quella sconfitta,
soprattutto il tecnico.
Ricordando il passato e venendo ai
giorni nostri, mi viene spontaneo il
paragone con Sacchi dopo il cam-
pionatoeuropeo. Senzadimentica-
re quello che accadde a Valcareggi
nel rientro a Fiumicino dopo il se-

condo posto in Messico sconfitto
dal Brasile di Pelè, tutto ciò che fu
propinato a Bearzot prima di diven-
tare campione del mondo, l’eti-
chetta di incapace appioppata a
Vicini dopo essere arrivato terzo in
un campionato del mondo senza
sconfitte, non sembra esagerata
l’affermazione di Arrigo di aver su-
bito un linciaggio giornalistico, di
essere stato trattato come Totò Rii-
na.

Ritengo Sacchi un’ottima perso-
na ed un grande tecnico di club,
ma pur avendo avuto i giocatori a
disposizione come nessun altro ed
un trattamento economico di im-
porto tale che i suoi predecessori
neppure sfioravano, in Nazionale
ha fallito e questo lo dico da sem-
pre. Quando con i fatti mi smentirà,
lo ammetterò senza remore, con-
vinto come sono di essere stato
coerente e di aver sempre scritto e
detto quello che pensavo, con la
tranquillità di chi sa di non essere di
parte.

[Giacomo Bulgarelli]

FABBRI/1
«Sono addolorato più che amareg-
giato. E questo sentimento è diffuso
tra i giocatori che ieri, contro la Co-
rea, hanno dato tutto. Non mi tiro
indietro. Le responsabilità sono sol-
tanto mie».
FABBRI/2
«I calciatori stranieri hanno una
mentalità, un movimento, un modo
di concepire questo gioco, una pre-
parazione fisica che noi non abbia-
mo. Io vorrei che anche i nostri na-
zionali avessero quel modo di gio-
care e l’ho dimostrato lanciando lo
slogan della fluidificazione. Ma non
si può cambiare la mentalità in po-
co tempo. I nostri giocatori sono
abituati in campionato al catenac-
cio e al contropiede. E tutte le mie
prediche vanno in fumo di fronte
alle loro abitudini».
FACCHETTI/1
«Finché i mondiali si giocheranno
tra giugno e luglio, noi italiani non
otterremo mai dei risultati. Il cam-
pionato e le coppe ci lasciano sen-
za fiato e senza forze a fine stagio-

ne. Questa è la verità. ».
FACCHETTI/2
«Fabbri aveva il diritto di seguire le
proprie idee. Io non sono in grado
di giudicare se queste fossero giu-
ste o sbagliate. Se ha sbagliato, lo
ha fatto in buona fede. Quindi va
capito. L’errore, semmai, è un altro:
quello della critica e della gente
che ci ritengono, noi giocatori e al-
lenatori, esseri superiori. Non lo
siamo, siamo uomini normali. Per-
ciò possiamo anche perdere le no-
stre battaglie».
MAZZOLA/1
«In questi mondiali mi sono convin-
to che il difetto del calcio italiano
non sta nel correre poco ma nel-
l’eccessiva specializzazione. Noi
abbiamo troppi centrocampisti,
punte, mezzepunte, mediani avan-
zati, mediani arretrati. All’estero tut-
to ciò non esiste. I giocatori si sen-
tono meno vincolati al ruolo ».
MAZZOLA/2
«Fabbri si è dimostrato forte anche
in questa circostanza. Non è vero
che abbia perduto la testa. Non è

vero che si sia disorientato. Ed alla
fine ha avuto il coraggio di addos-
sarsi tutte le responsabilità. Di que-
sti tempi non trova facilmente un
uomo che dice: la colpa è tutta
mia, i giocatori non c’entrano».
MAZZOLA/3
«Noi italiani non brilleremo mai ai
mondiali, finché questi si gioche-
ranno a luglio. Noi arriviamo esau-
riti dalla tensione più che dalle fati-
che del campionato. Non abbiamo
mai tempo sufficiente per farci pas-
sare la nausea del pallone che ci
coglie dopo 11 mesi di attività ».
SALVADORE
«Abbiamo cominciato l’attività per
questa stagione appena conclusa
radunandoci e riprendendo gli alle-
namenti il 26 luglio dell’anno scor-
so. Dunque, sono esattamente do-
dici mesi che noi siamo sotto pres-
sione, senza interrompere mai. Io
sostengo che nessuna attività può
essere protratta per dodici mesi
consecutivi con la pretesa di trova-
re, alla fine, degli elementi freschi e
lucidi ». - Giu. Ca.
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Politica

MONETA E
MERCATI

IL COMMENTO

Un buon segnale
per i mercati

23ECO02AF02
1.33
14.0

SILVANO ANDRIANI

L
A DECISIONE della Bunde-
sbank di ridurre il tasso pron-
to termini è stata seguita in

giornata da altre importanti ban-
che centrali europee. Ed è stata in-
terpretata dai mercati come segno
della volontà delle banche centra-
li di proseguire nella tendenza ad
un allentamento delle politiche
monetarie in corso da circa un an-
no, e di assecondare così lo sforzo
di rigore intrapreso dai principali
governi europei nella parte crucia-
le per la realizzazione del trattato
diMaastricht.

Ma perché è così importante la
riduzione dei tassi? Non perché si
possa pensare che essa provochi
di per sé una ripresa degli investi-
menti e dei consumi, e tantomeno
nelbreveperiodo.

Da questo punto di vista hanno
ragione coloro che sostengono
che la politica monetaria non è
tutto e che essa opera in tempi
nonbrevi.

Ma, nella situazione data, la ri-
duzione dei tassi può avere effetti
importanti ed immediati su due
versanti.

Intanto può ridurre gli interessi
passivi sul debito pubblico, contri-
buendo così al con-
seguimento di uno
dei parametri stabiliti
dal trattato di Maa-
stricht e in particolare
quello che prevede di
portare il deficit pub-
blico entro il 3% del
prodotto interno lor-
do.

Inoltre, e soprattut-
to, la riduzione dei
tassi influisce imme-
diatamente sul livello
dei cambi.

I principali paesi
europei, impegnati in
politiche di risana-
mento dei bilanci
pubblici che implica-
no effetti restrittivi sul-
la domanda interna,
puntano tutti, per la crescita della
loro economia, sull’aumento del-
le esportazioni.

Quale che sia la valutazione
che si dà sul realismo di questa
ipotesi è certo che tutti sanno, a
cominciare da quelli che la perse-
guono, che si può tentare di se-
guirla solo a condizione che le
monete europee, e quindi il mar-
co, non si rivalutino - e anzi piutto-
sto si svalutino - rispetto al dollaro.
Da questo punto di vista il livello
dei tassi èdi importanzacruciale.

T
ANTO PIÙ che ladecisionedi
martedì della Federal Reser-
ve di non aumentare i tassi

ufficiali statunitensi esclude la
possibilità che un rafforzamento
del dollaro possa avvenire per
questa via. E poichè la decisione
della Federal Reserve dipende
non solo dalla mancanza di se-
gnali di ripresa del’inflazione negli
Usa, ma anche e soprattutto dal
fatto che è iniziata la campagna
presidenziale ed eventuali au-

menti dei tassi non sono prevedi-
bili primadella finedell’anno.

La decisione della Bundesbank
può allentare anche la tensione
tra franco e marco che era andata
montando negli ultimi giorni, im-
pedendo così una drammatizza-
zione dei rapporti tra i governi te-
descoe francese.

La situazione economica fran-
cese non dà neanche i modesti se-
gnali di miglioramento che negli
ultimi tempi sta dando quella te-
desca. Il governo francese ha pun-
tato tutto sulla riduzione dei tassi.
Lo stesso presidente Chirac è sce-
so in campo con successive di-
chiarazioni, che sono state inter-
pretate anche come critica verso
la banca centrale di Francia, per-
ché non fa abbastanza, nonostan-
te che essa si sia spinta già oltre la
Bundesbank sulla strada della ri-
duzione dei tassi. In questa situa-
zione la pressione speculativa sul
franco avrebbe potuto, in man-
canza di una decisione della Bun-
desbank di ridurre i tassi, trasfor-
marsi in un attacco vero e proprio
con conseguenze incalcolabili.
Per quanto riguarda l’Italia si può
dire che, essendo l’inflazione dal-

l’inizio dell’anno sce-
sa di oltre due punti
ed essendo, nello stes-
so periodo di tempo, il
tasso di sconto, stato
ridotto soltanto dello
0,75%, il tasso di scon-
to in termini reali è au-
mentato di circa un
punto e mezzo (e ten-
de a salire ancora vi-
sto che l’inflazione
continua a ridursi).
Ed il differenziale fra
tasso reale italiano e
quello tedesco è sali-
to, sempre dall’inizio
dell’anno, da circa il
2%acirca il 4%.

Questo significa
che per ritornare alla
situazione di inizio di

anno esiste un margine di riduzio-
ne di tasso reale di sconto di circa
due punti. E questa prospettiva
non può essere considerata insen-
sata dal momento che, con l’av-
vento del nuovo governo, l’infla-
zione appare decisamente sotto
controllo e in via di rapida diminu-
zione mentre continua lo sforzo di
risanamento del bilancio pubbli-
co che può essere notevolmente
assecondato proprio da una ridu-
zionedei tassi di interesse.

I
NFINE la decisione della Bun-
desbank sarà tanto più impor-
tante in quanto possa essere in-

terpretata come espressione di
una volontà delle banche centrali-
che si proietta anche verso il 1997
- di proseguire con politiche mo-
netarie sufficientemente espansi-
ve per controbilanciare gli effetti
deflazionistici delle politiche di bi-
lancio che i governi sono costretti
ad adottare in ottemperanza alle
regole stabilite dal trattato di Maa-
stricht.

HansTietmeyer
presidentedellaBundesbank

Kammerer/Ap

La Bundesbank taglia i tassi
Effetto catena in Europa. Le Borse in rialzo
La banca centrale tedesca, imitata immediatamente dalle
autorità monetarie di Francia, Canada, Olanda, Belgio e
Austria, ha deciso il taglio di 30 centesimi del tasso di finan-
ziamento dei pronti contro termine. Un allentamento delle
briglie al costo del denaro salutato con un generale movi-
mento al rialzo delle Borse internazionali. Lira in ripresa sul
marco, titoli di stato in grande spolvero. Nessun segnale,
per ora, dalla Banca d’Italia.

DARIO VENEGONI— MILANO. Il consiglio centrale
della Bundesbank, riunito a Franco-
forte per la prima volta dopo la pau-
sa estiva, ha inviato ai mercati un se-
gnale cauto di ottimismo, allentan-
do i lacci attorno al marco. Il consi-
glio ha infatti deciso di abbassare di
30 centesimi i tassi dei finanziamenti
pronti contro termine, che scendo-
nocosì inGermaniadal 3,3al 3%.

Il denaro costerà dunque meno
per gli istituti di credito che abbiano
bisogno di finanziamenti a breve: è
un incentivo che la banca centrale
tedesca offre alla ripresa (di cui, pe-
raltro, si hanno già inequivocabili se-
gnali).

Famosi per la rigidità delleproprie
posizioni in difesa del marco i com-
ponenti del consiglio hanno dato
questa volta prova di coraggio, ritoc-
cando il costo del denaro in un mo-
mento in cui già esso è ai minimi sto-
rici: il tasso ufficiale di sconto è al

2,5% e quello Lombard al 4,5. Il mer-
cato dava per scontato che la Bun-
desbank non sarebbe intervenuta su
questi due tassi, ma che avrebbe da-
to comunque un segnale di allenta-
mento della stretta finanziaria. Ed è
precisamente quanto è avvenuto.
Semmai è stata l’ampiezza della ri-
duzione del tasso di finanziamento
dei pronti contro termine a prendere
in contropiede gli osservatori, supe-
rando decisamente le più ottimisti-
cheprevisioni.

Scelta di «continuità»

La decisione della Bundesbank,
ha spiegato il presidente dell’istituto,
Hans Tietmeyer in una teleconferen-
za seguita all’annuncio da parte del-
l’istituto, riflette la «continuità» della
politica monetaria della banca cen-
trale tedesca. Tietmeyer ha definito
fattore «decisivo» per la decisione del
consiglio di tagliare i tassi, il rallenta-

mento registrato dalla massa mone-
taria tedescaa luglio.

Lo spauracchio dei «difensori del
marco», come sono definiti i compo-
nenti del consiglio, che si riuniscono
puntualmente ogni giovedì mattina,
rimane infatti l’inflazione. Scongiu-
rato il pericolo di una ripresa inflatti-
va, la Bundesbank ha allentato le bri-
glie: il denaro in Germania costerà
un po‘ meno caro, con buona soddi-
sfazione degli industriali e del gover-
no (il quale conta su una ripresa de-
gli investimenti per alleggerire la
pressione dei disoccupati sul merca-
todel lavoro).

L’esempio tedesco è stato pronta-
mente seguito dai paesi che fanno
direttamente riferimento alla cosid-
detta area del marco: l’Olanda ha
annunciato il taglio di 20 centesimi
(dal 2,70 al 2,50) del tasso sulle anti-
cipazioni speciali; il Belgio ha ridotto
di 20 centesimi i tassi a breve; la
Francia ha ridotto in ugual misura il
tasso di intervento. In rapida succes-
sione, poi, anche l’Austria e il Cana-
da hanno fatto altrettanto mentre sui
mercati di tutta Europa i titoli di stato
facevano registrareundeciso rialzo.

Dalla Banca d’Italia, al contrario,
nessun segnale. Dopo che i dati del-
le città campione hanno confermato
la caduta dell’inflazione, e dopo che
da più parti è venuto un appello al si-
stema creditizio per una riduzione
del costo del denaro che segua il raf-
freddamento della corsa dei prezzi,

qualcuno ha ipotizzato un analogo
segnale anche da via Nazionale. Ma
la giornata è trascorsa senza che
questo segnale arrivasse. Fonti della
Banca centrale non hanno neppure
confermato che vi sia già una riunio-
ne al vertice fissata per oggi, come
qualcunohaanticipato.

Appuntamento a stasera

L’attenzione è rivolta dunque a
questa sera, quando chiuderanno i
mercati per il fine settimana.

La Borsa milanese non è però ri-
masta a guardare. Dopo un avvio in
sordina, sugli stessi livelli della vigi-
lia, è cominciata una lenta ma sicura
risalita.

Alla fine della giornata l’indice Mi-
btel ha messo a segno un rialzo
dell’1,21%, sia pure in un contesto di
scambi assai modesti (non molto ol-
tre i 300 miliardi di controvalore). I
titoli di stato italiani hanno messo a
segno un vistoso rialzo; il future del
Btp decennale ha recuperato in po-
che ore quasi un punto in percen-
tuale rispetto alle quotazioni della vi-
gilia, superando quota 116, a riprova
di una diffusa aspettativa di una li-
maturadei tassi italiani.

Sui mercati dei cambi, nel frattem-
po, la lira si è decisamente rafforzata
rispetto al marco (sceso dalle 1.023
lire della mattinata alle 1.016 del pri-
mo pomeriggio), mentre ha dovuto
cedere qualcosa alla prepotente
avanzata del dollaro, salito in serata

a 1.518 lire.
Le Borse di Londra e di New York

hanno salutato le novità provenienti
dalla Germania con importanti rial-
zi: I prezzi nella City hanno fatto se-
gnare nuovi record storici, con l’indi-
ce Financial Times dei 100 maggiori
titoli che ha segnato un massimo as-
soluto a quota 3.891,1 punti. A Wall
Street a metà seduta l’incremento è
stato di oltre 43 punti, con gli indici a
ridossodellequote record.

La reazione a Piazza Affari

A Milano, come si è detto, gli
scambi sul mercato azionario si so-
no mantenuti su livelli decisamente
bassi, complice il clima decisamen-
te estivo che si è instaurato tra gli in-
termediari. La fine dell’operazione
di sganciamento degli scalatori della
Montedison, che hanno ormai cedu-
to la quota rastrellata nei mesi scorsi,
ha contribuito a dare fiato al listino:
le Montedison hanno recuperato il
2,66%, tornando a superare le 1.000
lire. Ma protagoniste assolute della
seduta sono state le Stet: il mercato,
che soppesa con il bilancino del far-
macista le dichiarazioni estive dei
vari schieramenti politici, crede di
aver colto sui giornali di ieri segnali
di un raffreddamento della polemi-
ca sulla privatizzazione. I titoli della
finanziaria telefonica sono stati
comprati massicciamente, schiz-
zando verso l’alto di oltre il 3%, oltre
le 4.800 lire.

IL CASO La Banca di Francia taglia dello 0,20 i tassi. Il presidente Chirac soddisfatto

Parigi si aggancia subito al carro tedesco
— PARIGI. «Regalo di Natale» l’ha
chiamato un commentatore, anche
se più correttamente bisognerebbe
forse definirlo regalo di dopo-Ferra-
gosto. Gli analisti non ci scommette-
vano. Se non era scontato che la
Bundesbank si muovesse per alleg-
gerire ancora i tassi di interesse, me-
no scontato ancora era che la Banca
di Francia le andasse subito dietro. Il
franco aveva scricchiolato per tutto
agosto.

Tasso ridotto dello 0,20

Meno rende, meno una moneta
attira acquirenti. I custodi della stabi-
lità della valuta francese avrebbero
avuto il coraggio di correre il rischio
in questo momento? Ieri mattina,
prima che arrivassero le notizie da
Bonn, sui mercati valutari il franco
continuava a calare. Ma si è consoli-
dato ed è risalito non appena si è sa-
puto che anche la Banca di Francia,
seguendo immediatamente a ruota
la Bundesbank, aveva deciso di ab-
bassare uno dei suoi principali tassi
direttori, quello che paga quando ra-

strella denaro dalla circolazione,
corrispondente grosso modo al tas-
so di presa in deposito che era stato
abbassato in Germania. Al 3,35%,
con un calo di 0,20 punti. Un po’ me-
no di quanto era stato ridotto a Bonn
(al 3%, - 0,30 punti), ma abbastanza
da dare un segnale «forte» e far im-
pennare nel giro di qualche minuto,
di quasi il 2%, la Borsa di Parigi, poi
attestatasi su un più modesto +
0,80.

L’effetto a cascata dell’ultima de-
cisione della Banca tedesca, che in

tutta Europa, era atteso con partico-
lare apprensione in una Francia do-
ve la crescita continua a stagnare pe-
ricolosamente sotto-zero. Dà respiro
ad un Juppé nuovamente al muro e
accontenta uno Chirac che da quan-
do è stato eletto all’Eliseo non aveva
cessato di fare pressioni sul collega
Kohl perchè desse una mano alla
Francia a tirarsi d’impiccio, le con-
sentisse di dare ossigeno all’econo-
mia senza dover mettere a repenta-
glio la parità franco-marco su cui in
fin dei conti si fonda il destino del-

l’Europaunita.
I rapporti tra il governatore della

Banca centrale Trichet e il Presiden-
te non sono mai stati buoni. Già in
campagna elettorale Chirac, al qua-
le si attribuisce la battuta «ho fatto
due grosse stupidaggini in vita mia:
sopprimere l’autorizzazione ammi-
nistrativa ai licenziamenti e approva-
re l’indipendenza della Banca di
Francia», si era scagliato contro una
politica monetaria troppo restrittiva
che soffocava l’economia.

Chirac e la Banca di Francia

La tensione era arrivata sull’orlo
del punto di rottura, quando proprio
in occasione della festa nazionale
del 14 luglio Chirac aveva picchiato i
pugni sul tavolo, una specie di requi-
sitoria contro i tassi di interesse ec-
cessivi, e lebanche ingenerale.

C’era stato, tra i dietrologi, persino
chi, nella ricerca di colpevoli da par-
te del governo al crack del Credit
Lyonnais, aveva visto un «avverti-
mento», una spada di Damocle sulla
testa di Trichet che è inamovibile fi-

no al 1999, quando scadrà il suo
mandato. Qualcuno si era chiesto
poi se, di fronte alla prospettiva di un
autunno di fuoco e di ferro, Chirac
non avesse avuto un ripensamento
sul «franco forte» e se lo ritenesse va-
lere la candela di una recessione
senza sbocco.

Il gesto di ieri getta certo acqua sul
fuoco. Svita nel senso opposto la spi-
rale infernale, il circolo vizioso per
cui una ripresa è possibile solo se il
denaro costa meno caro, e quindi
viene incoraggiato chi ha bisogno di
denaro per investire e consumare,
ma al tempo stesso si può avere de-
naro meno caro solo se c’è fiducia
nei mercati. E chi investe in una de-
terminata moneta è sicuro che que-
sta non sarà svalutata, dall’inflazio-
ne o sul piano dei cambi, più di
quanto rende in interessi. Per que-
sto, siccome uno dei criteri della fi-
ducia in una moneta è la sua stabili-
tà, i tassi di interesse salgono sponta-
neamente, pretendendo una sortadi
«premio di rischio» anche indipen-
dentemente dalle decisioni della

banca centrale. E quindi queste ten-
dono a non diminuire i tassi di inte-
resse se una valuta è sotto attacco,
ma può anche capitare che più si
stringono i cordoni, più i mercati si
convincono che la moneta è a ri-
schio.

La boccata d’ossigeno viene dal
fatto che ieri, al contrario, si è alleg-
gerito il tasso di interesse e al tempo
stesso sembra essersi alleggerita la
pressione ingiù sul franco.

«Il ribasso dei tassi non basta»

Ma c’e’ anche in Francia chi co-
mincia sempre più a dubitare che un
ribasso dei tassi di interesse possa
essere da solo il toccasana. Osserva-
no che cali ci sono già stati, ma il fat-
to di indebitarsi a meno non basta a
convincere gli imprenditori a investi-
re, nè la gente a spendere. E senonsi
investe e non si consuma, non c’è
crescita; e se non c’è crescita dimi-
nuiscono anche le entrate dello Sta-
to e aumenta il deficit; e se aumenta
il deficit vuol dire nuove «stangate» al
contribuenteealla crescita.

A luglio aveva fatto sensazione
che proprio il padre della «politica di
rigore di sinistra» in Francia, Jacques
Delors, lanciasse un allarme spie-
gando che il ribasso dei tassi di inte-
resse non basta se non si fa qualcosa
per rilanciare i consumi, in altre pa-
role i salari. Altri, nell’opinionistica
di sinistra non sospetta di estremi-
smo, come Jean Francois Khan,
mettono ora l’accento sul fatto che
«a inquietare i mercati non è più il
lassismo monetario ma al contrario,
i segni sempre più tangibili di asfis-
sia».

Persino nella maggioranza di go-
verno c’è chi pensa, per il dopo-Jup-
pè, ad un tandem Seguin-Madelin
che potrebbe privilegiare una forte
politica di rilancio anzichè una dife-
sa ad oltranza del franco. Ricordan-
do, più o meno a mezza voce, che la
svalutazione della lira non è stata un
disastro in sè per l’economia italiana
e che l’economia Usa va a gonfie ve-
le malgrado, anzi grazie al fatto che
da dieci anni il dollaro scende rispet-
toa yenemarco.

La Bundesbank ha trascinato anche la Banque de
France che ha abbassato dello 0,20% il «tasso d’in-
tervento». Un effetto a cascata che non era affatto
scontato per la particolare fragilità estiva del franco.
Il gesto dà un po’ più di ossigeno al mercato e ac-
contenta Chirac, che lo aveva sollecitato con forza
dalla banca centrale. Ma molti dubitano che il dena-
ro meno caro possa da solo rilanciare l’economia.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG
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nel Mondo

I clandestini decidono se continuare a digiunare
Il premier Juppé: «Tutti non possono rimanere»

Sans papier delusi
dal compromesso

23EST02AF01

Forte del parere del Consiglio di Stato, soppesate le pres-
sioni contrastanti dalla sinistra e dalla destra xenofoba,
Juppé si è presentato in tv a dichiarare che i sans papiers
«non hanno diritto di soggiorno in Francia». Ma, bontà sua,
il governo «continuerà nell’esame delle situazioni indivi-
duali». In sostanza sarebbero disposti a regolarizzare un
centinaio dei 300. Che raggelati, ora devono decidere se
proseguire o sospendere lo sciopero della fame.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG

Archivi Usa
Il giallo
dell’oro
di Ribbentrop

Ilministro degli Esteri del regime
nazista, JoachimVonRibbentrop,
riuscì a farusciredaBerlino15
tonnellated’oronegli ultimigiorni di
guerradel 1945, edi quell’oro si è
persaogni traccia. Lo rivelauna
letteradel 1948scrittadaunodei
procuratori al processodi
Norimbergaal comandoamericano
di occupazione, e riemersadi recente
dagli Archivi nazionali di
Washington.Nella lettera, scrittadal
viceprocuratoreRobert Kempner, si
esprime lapreoccupazioneche l’oro,
rubato in larga parte agli ebrei, fosse
scomparsomentre si trovava inmani
americaneobritanniche, o che fosse
ancoranelle manidi nazisti rimasti
nell’ombra.Kempner avvertì che
quel tesoro -oggi avrebbeunvalore
di250milioni di dollari, circa375
miliardi di lire - «costituisceuna forza
delmale se finiscenellemanidi
opportunisti senza scrupoli che
lavorano insieme indiverseareedel
mondo». Ilmagistrato sostinneche
l’oro fu inviato indiverse localitàdi
Germania, SvizzeraeAustria,
Turchia, Svezia ePortogallo. La
letteraè stata scopertada ricercatori
delCongressoebraicomondiale che
sonosulle traccedelleproprietàdi
ebrei che i nazisti trasferirono in
banche svizzeredurante laguerra.
Von Ribbentrop,ministrodiHitler dal
1938al 1945, fu impiccatonel 1946
dopoesser statogiudicato colpevole
di crimini di guerra.
Secondo i ricercatori chehanno
trovato ilmaterialenegli archivi
americani, unapartedei lingotti
vennesottrattadai camerati di
Ribbentrop scampati alle epurazioni
del dopoguerra, un’altra parte venne
fatta spariredai vincitori americani e
britannici eun’altra ancorapotrebbe
esserenei sotterranei di unabanca
svizzera. Il bandolodellamatassa si
roverebbe inunacassadi vecchi
microfilmconservati nei national
archiviesdiCollegepark, nel
Meryland. Sono idocumenti del
«Project safehaven», un’operazione
condottadallaCia che si poneva
l’obiettivodel sequestro dei beni dei
criminali di guerra. Il procuratore
che sostenne l’accusacontro
Ribbentropal processodi
Norimberga svelò l’esistenzadei
lingotti enechiarì la spartizione:6,5
tonnellate finirononel castellodel
ministro aFuchl, inAustriadove
furono recuperatedalle truppe
americane; duenelloSchleswing-
Holstein (Germania settentrionale)
presepoi in consegna dai soldati
britannici; tre tonnellateportate in
riva al lagodiCostanzaepoi
traghettate inSvizzera.Poi la traccia
si perde.

— PARIGI. «Sarebbe contrario alla
legge procedere a regolarizzazioni
in blocco. Ma continueremo nell’e-
same delle situazioni individuali...
Per quelli che non saranno regolariz-
zati devono essere applicate le ordi-
nanze di espulsione e sarannoappli-
cate». Così, duro, ieri sera il premier
Juppé si è presentato ai telegiornali,
alla fine di una giornata di spasmo-
dica attesa su come il Consiglio di
Stato avrebbe risposto dopo essere
stato investito del caso dei 300 afri-
cani senza carte che occupano la
chiesa di Saint Bernard. Poi Juppé si
è leggermente addolcito ribadendo,
come aveva fatto la sera prima il suo
ministro dell’Interno, che «nessuno
ha mai pensato a ricondurre di forza
alla frontiera chi ha problemi di salu-
te, nessuno pensa di espellere gente
che sta male, di separare le madri
dai figli, di spezzare le coppie».

Il messaggio di Juppé è duplice.
Come d’abitudine potrebbe dire chi
si sovviene del modo ambiguo in cui
rispondeva nei momenti più dram-
matici dell’esplosione sociale dello
scorso inverno. Da una parte sembra
un ritorno alla «fermezza», nel giorno
in cui i giornali titolavano sulla «re-
tro-marcia» del governo e veniva tac-
ciato di «debolezza» da un’ala della
sua maggioranza, già preoccupata
di perdere alle prossime elezioni i
propri seggi se gli viene al mancare il
voto dei simpatizzanti ultra- xenofo-
bi del Fronte nazionale di Le Pen. E
di fronte ad uno stillicidio di inciden-
ti: l’occupazione di una sede del par-
tito gollista da parte di sostenitori dei
Sans-papiers, il rilascio, su ordine
del magistrato, di due di quelli di
Saint Bernard che erano stati fernati
nel corso di una retata, nuovi movi-
menti in provincia. Dall’altra, non
rinnega la volontà di continuare a
negoziare la grazia per alcuni dei
sans papiers, pur insistendo che non
saràper tutti.

Juppé si è dichiarato confortato
dal responso che aveva ricevuto in
tarda mattinata dal Consiglio di Sta-
to. «Constata che non esiste un dirit-
to alla regolarizzazione quando si è
in situazione irregolare, e inoltre di-
ce a tutte lettere che in tutte le situa-
zioni che gli sono state sottoposte,
gli interessati non hanno diritto di
soggiornare in Francia», ha spiegato.
Per poi aggiungere però che lo stes-
so organismo ritiene che il governo
abbia la possibilità di «prendere mi-
sure di favore e concedere autoriz-

zazioni in un certo numero di circo-
stanze, purché sia fatto a titolo ecce-
zionale e nei termini di un esame ca-
so per caso». Il testo del parere stesso
non è stato ancora reso noto. Ma ap-
pare talmente salomonica che cia-
scuno la sta già tirando dalla sua. Per
il segretario del partito gollista Man-
cel (quello che a dicembre voleva
organizzare le contro-manifestazio-
ni anti-scioperanti) «conferma chia-
ramente l’insieme degli orientamen-
ti del governo»; per il portavoce del
Ps Hollande invece «apre al governo
la possibilità di trattare le situazioni
individualmente», cioè in altri termi-
ni gli dà un margine di manovra as-
sai più ampio di quel che Juppé vuol
far credere. «Se il governo vuole oraè
in grado di uscire dalla crisi», ha ag-
giunto.

In pratica, si osserva, viene offerta
una speranza, ma non la certezza, di
una regolarizzazione ad un centi-
naio di minacciati di espulsione tra i
300 che si sono rifugiati nella chiesa.
Ai 48 che già‘ erano stato graziati in
precedenza, più ad una cinquantina
di altri, in particolare a quelli che
hanno bambini nati in Francia. An-
che se «non avere l’intenzione di se-
parare le famiglie» può voler dire
semplicemente che si espellono
adulti e bambini insieme. La pro-
messa di non espellere «chi stamale»
dovrebbe tranquillizzare i dieci che
non si nutrono che ad acqua zuc-
cherata da ormai 49 giorni (compre-
so quello che era stato l’altro giorno
ricoveratoi d’urgenza e che ieri ha
raggiunto nuovamente nel digiuno i
suoi compagni). Ma non dà alcuna
garanzia per quando si saranno ri-
messi. C’era molta speranza che il
Consiglio di Stato si pronunciasse su
alcune delle contraddizioni delle at-
tuali leggi Pasqua che le rendono dif-
ficilmente applicabili alla lettera, ma
questononc’è stato.

Comprensibilmente raggelati dal-
la risposta, le famiglie dei sans pa-
piers riunitesi in chiesa avevano pri-
ma fatto sapere di voler continuare
ad oltranza il movimento, avevano
insistito che volevano trattare con
Chirac, non con Juppé. Poi in serata,
dopo aver ascoltato Juppé in tv, il lo-
ro portavoce Ababakar Diop faceva
sapere che prima di una risposta uf-
ficiale «attendevano nuove informa-
zioni», alcuni chiarimenti dalle auto-
rità. Con il diffondersi nuovamente
della paura che la polizia intervenga
all’albaper sgomberare.

Unalungafiladipersoneinattesadipoterdarel’ultimosalutoaJulieLejeuneeMelissaRusso, ieriaGrace-Hollogne OliverMulthaup/Ansa

«Addio Melissa e Julie»
Belgio, pianti e rabbia ai funerali
«È sordo, il buon Dio?». Un prete può chiedere anche que-
sto, gridarlo dal pulpito, quando è il momento dell’addio a
due bambine usate e lasciate morire mentre poco si faceva
per salvarle. Ieri il Belgio ha partecipato al funerale di Me-
lissa e Julie in massa. Rifiutato dai parenti il rappresentante
dei reali. Insultato il ministro della Giustizia. In serata, un
quinto arresto. Le indagini proseguono, mentre avanza il
sospetto di ricatti e complicità inconfessabili.
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— LIEGI. Pena, rabbia. E applausi
pieni di dolore. Per i parenti di Me-
lissa e Julie, chiuse nelle due picco-
le bare. Per i genitori di Ann e Eefje,
che sperano ancora. Ieri mattina il
Belgio ha salutato le bambine usate
e poi lasciate morire da Dutroux e
dalla sua banda. Il ministro della
Giustizia era lì, a prendersi in faccia
il gelo, gli insulti, l’odio per il gover-
no, gli inquirenti, i reali, che univa-
no la folla andataa Liegi adascolta-
re le parole dure del prete operaio
dentro labasilicadi Saint-Martin.

L’abbé Gaston Shoonbroot ha
accusato: «È sordo il buon Dio? Do-
ve sono finite le nostre preghiere?».
L’intero paese si è fermato sponta-
neamente alle undici. Ma dai fune-
rali erano stati esclusi re e regina: i
parenti delle bambine li hanno pre-
gati di non andare. Per mesi, non
hanno risposto alle lettere con cui
chiedevano aiuto alla corona. E ie-

ri, non li hanno voluti vicini, né loro,
né il loro rappresentante, che i reali
volevano mandare. In serata, la no-
tizia di un quinto arresto e quella
che gli inquirenti cercano ancora,
sotto la guida personale di Michel
Lelièvre: il complice di Dutroux ha
confessatoqualcosadinuovo?

Qualche minuto di silenzio e im-
mobilità. Per pensare a Julie e Me-
lissa. Nei negozi, per le strade, negli
uffici pubblici, nelle fabbriche. Ieri
mattina, tutto il Belgio si è fermato.
Hanno suonato le campane, le sire-
ne. Nel silenzio. Erano le undici e
mezza, quando la folla ha accolto
le due bare fuori e dentro la basilica
di Saint-Martin. È toccato al prete
amico dei genitori delle vittime,
Schoonbroodt, ricordare il loro co-
raggio, durato per quattordici mesi.
E auspicare, guardando dritto in vi-
so il ministro della Giustizia Stefaan
De Clerck, che il sacrificio non sia

stato inutile. Le stava ascoltando
tutto il Belgio quelle parole, in diret-
ta tv.

«È sordo il buon Dio? Dove sono
finite le nostre preghiere? Quattor-
dici mesi di tormenti e battaglie, le
quattordici stazioni di un calvario
insostenibile. Ma per arrivare a co-
sa? Ogni secondo, Julie e Melissa
muoiono nel mondo dei rapimenti,
degli stupri, dell’Aids, della denutri-
zione e del genocidio. Non possia-
mo tollerare che il mondo schiacci
così i più piccoli». «Mai più», dice la
scritta accanto alle foto delle due
bambine appese ovunque nel pae-
se. La stessa cosa dicevano i piccoli
visi bagnati degli amichetti di Julie e
Melissa. E i visi asciutti, secchi di
troppo dolore, delle madri delle
bambine, delle madri di altre pic-
cole e giovani scomparse da anni,
cheerano tutte lì, nellabasilica.

Uscito dal funerale, ilministroDe
Clerck è andato a riferire alla com-
missione Giustizia. Ha ammesso
che nell’inchiesta sulla scomparsa
di Melissa e Julie «ci sono statedelle
lacune». Buchi enormi, in realtà,
come pian piano sta emergendo.
Rapporti caduti nel vuoto, informa-
zioni anche spontanee, come quel-
la del detenuto che aveva ricono-
sciuto le due bambine in un album
mostratogli da un pedofilo e l’aveva
detto a chi di dovere, indicando
persino la direzione in cui indaga-
re: il gruppo dei pedofili di Charle-

roi.
Avanza, inevitabile, il sospetto di

ricatti e complicità inconfessabili.
Pesano su tutti i particolari cupi del-
le videocassette trovate in casa Du-
troux: lui che si fa filmare mentre
abusa di bambine e ragazze in evi-
dente stato confusionale, sotto se-
dativi o droghe. Facce stravolte.
Facce nuove, su cui ora la polizia
indaga. Ora. Ma non prima, quan-
do almeno Julie e Melissa erano di
certo ancora vive. Eppure la polizia
perquisiva. Però nonguardavanep-
pure, secondo una regola elemen-
tare da seguire soprattutto in casa
di un sospetto pedofilo, cosa c’era
nelle cassette banalmente masche-
rate con etichette tipo «Stanlio e Ol-
lio» o «Via col vento». Dutroux in-
tanto, dopo essersi divertito come
attore, passava alla vendita. Delle
bambine, ma anche delle foto e
dellecassette.

Ieri, proseguivano le perquisizio-
ni. Questa volta, nella casa di Sars-
la-Buissière, a Marchienne, nella
casa dove stavaLelièvre, cheè stato
portato a partecipare alle perquisi-
zioni, ed in quella dove viveva il
complice poi ucciso. È stato anche
scoperto un nuovo nascondiglio,
pieno di macchine, a Ransart. Ed
infine un investigatore belga è in
viaggio verso Praga, per seguire la
pista ceca. Dutroux è stato più volte
lì, in Boemia del nord ma anche più
spesso inSlovacchia.

Stipendi ridotti
ai ferrovieri
Sciopero
in Svizzera

Lino Chioccioli è un tecnico della Saipem e lavora alla costruzione di un oleodotto

Italiano rapito in Colombia
La Mostra «Il tesoro di Priamo»
al Puskin di Mosca e i capolavori degli Sciti

all’Hermitage di Pietroburgo
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2 novembre
Trasporto con volo di linea Alitalia e Swissair 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 1.860.000
supplemento partenza da Roma lire 25.000
visto consolare lire 40.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo/Italia (via Zurigo)

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all’e-
stero, i trasferimenti interni in pullman e in treno da MOsca a San
Pietroburgo, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 4 stelle, la
pensione completa, tutte le visite previste dal programma, l’ingresso al
Museo Puskin per la visita alla «Mostra del tesoro di Priamo», due ingressi
al Museo Hermitage di San Pietroburgo compresa la visita alla sala del
«Deposito speciale» dove è esposto il tesoro degli Sciti, un accompagnato-
re dall’Italia.

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844

Marcedi protesta,manifestazioni di
piazzaeancheminacce di sciopero
inquella cheun tempoera la
tranquilla eprosperosaSvizzera: con
unadecisione senzaprecedenti il
governo ha ridottod’ufficio lo
stipendiodei ferrovieri per salvare
dalla bancarotta l’ente federaledelle
ferrovie. Inoltre sarà congelata la
cntingenzae sarannoaumentate le
trattenute. «Disgustoso»è stato
definito il provvedimentodal
sindacatodei dipendenti delle strade
ferrate il provvedimento: «Faremo
ricorso a tutte le formedi lotta
possibili». Intantocentinaiadi
ferrovieri, nonappenaappresa la
notizia, si sono riversati nelle strade
inalberando cartelli, striscioni e
scandendo slogan: laSvizzeranon
vedeuno scioperoda decennimaè
assai probabile cheanchenel paese
della tradizionalepace sociale il
ricorsoaquest’armacominci presto
adentrarenella vitadi tutti i giorni,
ancheperchè tra licenziamenti e altri
provvedimenti, altre categorie sono
inpieno fermento.
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— BOGOTÀ. Un tecnico italiano
della società Saipem è stato seque-
strato mercoledì pomeriggio (le 22
in Italia) da un gruppo di uomini ar-
mati nel nord-ovest della Colombia.
È il secondo italiano rapito solamen-
te nel mese di agosto in Colombia. Il
sequestrato è Lino Chioccioli, di
quarantanove anni, nativo di Arez-
zo, che stava lavorando alla costru-
zione di un grande oleodotto nei
pressi di Vergel, a 474 chilometri a
nord-ovest di Bogotà.

Chioccioli è stato aggredito appe-
na sceso da un elicottero e nulla ha
potuto fare per aiutarlo il guarda-
spalle che loaccompagnava. Secon-
do quanto hanno affermato i diri-
genti della polizia colombiana i se-
questratori erano numerosi e ben ar-
mati.

I guerriglieri, che si sono subito di-
leguati nella vicina foresta, apparter-
rebbero all’Esercito di liberazione
nazionale, un gruppo armato dell’e-
strema sinistra. Il 9 agosto un gruppo

sconosciuto aveva sequestrato, e ha
tuttora nelle sue mani, Danilo Conta,
51 anni, nei pressi di Samana, a 300
chilometri a nord-est di Bogotà. Po-
che settimane fa, il 7 luglio, era stato
liberato dalle Farc (Forze armate ri-
voluzionarie colombiane) l’inge-
gnere italianoRenatoMoretta.

L’Unità di crisi della Farnesina e
l’ambasciata italiana in Colombia
sono in contatto con la Saipem, la
società da cui dipende Chioccioli.
L’esercito colombiano ha avviato ri-
cerche nella zona dove è avvenuto il
rapimento in una regione acircacin-
quecento chilometri da Bogotà, nel
dipartimento di Antioquia. Qui gli
italiani stanno costruendo un gran-
de oleodotto tra Bosconia e Cove-
nas, un’area dove è particolarmente
attiva la guerriglia colombiana con-
trastata da una forte presenza delle
forzearmate regolari.

Si tratta del quinto cittadino italia-
no rapito in Colombia: nelle mani
dei sequestratari resta pure il cin-

quantunenne Danilo Conta, prigio-
niero dal 9 agosto. Complessiva-
mente i sequestri in Colombia sono
stati 1500, di cui 52 hanno coinvolto
cittadini stranieri.

L’ingegner Lino Chioccioli è il se-
sto italiano vittima di un sequestro
negli ultimi 16 mesi nel paese suda-
mericano. Il 19 aprile del 1995 sulla
strada per l‘ aeroporto di Barranca-
berneya, nello stato di Santander,
guerriglieri dell’Eln (Esercito di libe-
razione nazionale) rapirono l‘ inge-
gner Salvatore Rossi, 57 anni, e il tec-
nico Giuliano Ponzanelli, 47 anni, di-
pendenti della società Tecnipetrol
che progetta e realizza impianti pe-
troliferi. Il loro autista colombiano
venne ucciso al momento del seque-
stro. I due sono liberati soltanto sette
mesi dopo, il 18novembre. Il 14mar-
zo di quest’anno, a Cartagena un
commando del Farc (Forze armate
rivoluzionarie colombiane) rapì l’in-
gegner Renato Moretta, 64 anni, del-
la società edile milanese Impregilo.
Il sequestro è durato 114 giorni: Mo-
retta è stato liberato il 6 luglio, sem-

pre nei pressi di Cartagena. Il 14 lu-
glio scorso avviene il brevissimo il ra-
pimento di un capo cantiere della
società Astaldi, Giuseppe Muselli, 54
anni, sequestrato nei pressi di Me-
dellin. L’uomo, legato con una cor-
da a un albero, riesce a liberarsi e
poche ore dopo viene avvistato dagli
elicotteri dell’esercito colombiano
vicino ad Amalfi, a 400 chilometri da
Bogotà.

Negli ultimi mesi la guerriglia co-
lombiana compie azioni sempre più
audaci e sanguinose. Proprio ieri
una colonna delle Forze armate ri-
voluzionarie della Colombia (Farc)
ha attaccato a colpi di mitra tre im-
barcazioni della marina colombia-
na, uccidendo quattro militari. L’im-
boscata è avvenuta lungo il fiume
Miraflores, nello stato di Guaviare,
500 chilometri a sud-est di Bogotà
mentre una pattuglia fluviale stava
perlustrando la zona dove sorgono
numerose piantagioni di coca. Una
delle imbarcazioni è stata pratica-
mente distrutta e sono morti l’ufficia-
le ed i tre soldati cheeranoabordo.
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Disoccupato
si impicca
nel cantiere
che lo rifiuta

Dalla Cina
a Napoli, i morti
nelle patrie
dei botti

Ancoraunavittimadella
disoccupazione, dell’angosciadi non
farcela a campareper mancanzadi
soldi. Un operaio calabresedi42
anni, EugenioGentile, di Lattarico in
provinciadiCosenza, disoccupato
separatodallamoglie e padredi tre
figli, è stato
trovato impiccatoall’impalcaturadi
unpalazzo in costruzionea
Principinadi Grosseto. Era l’ultimo
cantiere cheaveva visitatoalla
disperata ricercadi un lavoroche
tutti gli rifiutavano. Il corpo
dell’uomoèstato scoperto
dall’inquilinodi unpalazzodi fronte
aquello in costruzione, ierimattina:
vedevaun’ombrache pendolavae
che sembravamaledettamente
simile al corpodi unuomo
impiccato. Era il cadaveredi Eugenio
Gentile: nessunbiglietto, comese
nonavessepiùneancheuna lagrima,
neancheunsospiroda lasciareal
mondo.Al sostitutoprocuratore
dellaRepubblica,MariaNavarro, non
è rimastoda fare nulla senon
constatare il suicidioe disporre la
sepolturadella salma.Propriopochi
giorni fa, inSardegna, un ragazzo
malatodi depressioneedisoccupato
hapreferito il gestoestremo,darsi
fuoco comeunbonzo, purdi non
sopportare lamancanzadi soldi
ancheper acquistare lemedicinea
lui indispensabili.

I precedenti piùgravi:
3.2.’96. Non poteva che essere

cinese il precedente più funesto
per l’esplosione di una fabbrica di
esplosivi. All’inizio dell’anno, il pri-
mo febbraio, salta in aria un depo-
sito di esplosivi abusivo e irregolare
nella provincia dello Hunan: di-
strutti una quarantina di edifici nel
raggio di cento metri, un centinaio i
morti. Ogni anno in Cina sono mi-
gliaia i morti, vittime della passione
per i giochi pirotecnici.
27.1.95. Grave incidente in un’altra
patria dei fuochi artificiali, dei botti
e trick e track. Nel salernitano, ad
Angri, salta in aria una fabbrica di
fuochi artificiali regolarmente auto-
rizzata. Muoiono in quattro, un
quinto resta gravemente ferito. Per
qualche istante il boato fa oscillare
i palazzi circostanti.
13.7.’94. Esplode un deposito di
petardi vicino a Sora, a Balsorano,
in Abbruzzo. Pesantissimo il bilan-
cio dell’esplosione: otto morti. I
corpi dei dipendenti, completa-
mente carbonizzati, sono stati ritro-
vati a settecento metri dal luogo
dell’esplosione. Il corpo di una
donna è addirittura stato scaraven-
tato nel fiume Liri, a diverse centi-
naia di metri dal recinto della fab-
brica. Due operai sono stati inizial-
mente dati per dispersi: si loro si
sono ritrovati solo i documenti. Po-
chi giorni prima la ditta era stata
ispezionata e trovata non in regola
soprattutto per la troppa quantità di
materiale lavorato.
8.6.’93. Sempre Napoli, sempre un
capannone di fuochi artificiali. Due
i morti, due i feriti gravi. Il disastro
avviene nel rione Sanità, uno dei
più popolari e popolosi della città
partenopea. Il magazzino era co-
perto da una lamiera e nascosto
sotto un ponte della tangenziale.
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Salta la fabbrica, tre morti
Brescia, l’esplosione in un’azienda di armi

— GHEDI (Brescia). L’esplosione
ha fatto tremare i vetri delle case di
Ghedi, a pochi chilometri da Bre-
scia, nel comprensorio delle fab-
briche di armi. Un botto sordo che
ha ucciso tre operai della Sei, una
multinazionale che produce
esplosivi dall’Italia alla Francia,
dall’Inghilterra al Marocco. Le vit-
time, Dario Cattina, di 35 anni,
Giuseppe Bignotti, 38 anni, Franco
Sentimenti, 41 anni, lavoravano
nel reparto fusione, dove si carica-
no le bombe per i cacciabombar-
dieri della Nato, e in questo mo-
mento nessuno è in grado di dire
quale errore o quale colpa ha cau-
sato la loro morte. L’unica certez-
za è che nessuna delle bombe in
lavorazione è stata coinvolta dal-
l’esplosione.

A quell’ora, le quattro di ieri po-
meriggio, nel reparto lavoravano
sette persone, altri tre operai e un
fattorino. Benedetto Menighetti,
Alfredo Loffredo e la signora Er-
mes Damiani hanno sentito l’e-
splosione, hanno visto i corpi dila-
niati dei colleghi, il fumo, sono
fuggiti in stato di choc, infilandosi
nei cunicoli sotterranei che si
collegano alle uscite di sicurez-
za. Se la sono cavata con legge-
re ferite, e ieri sera sono stati di-
messi dall’ospedale.

Adesso davanti ai cancelli
chiusi della fabbrica c’è una pic-
cola folla di operai, di gente di

Ghedi che conosceva bene le tre
vittime. I primi ad arrivare sono
stati i loro familiari: tutti e tre
erano sposati, e solo Giuseppe
Bignotti non aveva figli. Sono ar-
rivate le mogli, i genitori. «Una
scena straziante, un dolore in-
sopportabile», raccontano i loro
colleghi. Chiusi in una stanzina
vicino alla portineria, hanno at-
teso fino a sera che terminasse-
ro tutti i rilievi e le operazioni
delle magistratura. Solo pochi
minuti prima delle nove il furgo-
ne delle pompe funebri ha var-
cato i cancelli della fabbrica, per
portarsi via le tre salme ricom-
poste nelle bare.

Oggi Brescia proclamerà il lut-
to cittadino, questa è l’intenzio-
ne annunciata ieri dal sindaco,
mentre i sindacati, che parlano
di strage, stanno valutando le
iniziative da prendere. Angelo

Bindoni, delegato sindacale del-
la Sei, dice che ciò che è acca-
duto è inspiegabile. «La fabbrica
è tappezzata di cartelli che indi-
cano tutte le misure di sicurezza
che si devono adottare, i tre
operai che sono morti erano
persone con una lunghissima
esperienza. Sentimenti era il re-
sponsabile di produzione, Bi-
gnotti e Cattina lavoravano qui
da 13 anni. Addirittura erano
state fatte delle simulazioni di
incendio perché tutti sapessero
come comportarsi in caso di pe-
ricolo. A questo punto solo le in-
dagini potranno chiarire quello
che è accaduto». Maurizio Zip-
poni, segretario provinciale della
Fiom, è più scettico sulle capaci-
tà della magistratura di accerta-
re responsabilità e colpe: «A Bre-
scia ogni anno muoiono cento
persone nelle fabbriche di armi,

ma Ussl e magistratura latitano. I
processi per omicidi bianchi in-
tasano i tribunali, ma rischiano
regolarmente di finire in prescri-
zione prima che si arrivi a una
condanna». Ora le indagini sono
state affidate alla dottoressa Ma-
ria Chiara Minazzato, che ieri ha
chiuso il reparto sotterraneo in
cui si è verificata l’esplosione.

La stradina che porta alla Sei
parte proprio dal cimitero di
Ghedi, e ieri sera era tutto un
andirivieni di biciclette: una lun-
ga processione di gente andata
a vedere cosa era successo. So-
no arrivati il sindaco, il prefetto
che ha portato il cordoglio del
presidente della Repubblica ai
familiari. La gente è rimasta lì
fuori a guardare il viavai di mac-
chine blu. Ricordano la lunga
serie di incidenti che ha colpito
le fabbriche della zona, il più
terribile, nel 1940, fece 29 morti
in una fabbrica vicina, la Vulca-
nia. E anche la Sei non è nuova
a queste tragedie. La prima, il 22
febbraio del 1964, un morto.
Trent’anni dopo, per una strana
fatalità, stesso giorno stesso me-
se, un’esplosione ferì un ope-
raio, e adesso ancora quel nu-
mero che cabalisticamente ri-
corre: il 22 agosto, terza esplo-
sione, tre morti. È solo una coin-
cidenza, ma qui, davanti ai can-
celli della Sei, la rilevano tutti.

Tre operai sono morti in seguito a una violentissima esplo-
sione che si è verificata ieri pomeriggio alle quattro alla
«Sei», una fabbrica di esplosivi di Ghedi, in provincia di Bre-
scia. L’esplosione è avvenuta in un reparto sotterraneo, do-
ve si fonde il tritolo che viene poi colato nelle bombe per
aerei da guerra. Altri tre operai, rimasti lievemente feriti, so-
no stati ricoverati in ospedale in stato di choc e dimessi in
serata.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI

LE REAZIONI

Il dolore di Scalfaro
la rabbia dei sindacati
— «Siamo di fronte a una strage
e la risposta dei lavoratori sarà du-
rissima». Così Maurizio Zipponi,
segretario della Fiom di Brescia,
ha commentato ieri, davanti ai
cancelli della Sei, la tragedia che
ha ucciso tre operai, in seguito ad
un’esplosione. E cordoglio è stato
espresso ieri sera dal presidente
della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro.

La polveriera Brescia

«In questa fabbrica si produce
esplosivo, sia per usi militari che
per usi civili. Gli operai che sono
morti stavano caricando delle
bombe per aerei, dunque parlia-
mo di lavori che devono svolgersi
in condizioni di massima sicurez-
za. Direi al 200 per cento. Per ora
non sappiamo proprio nulla della
dinamica dell’incidente mortale,
ma ci auguriamo che almeno in
questo caso vengano svolte inda-
gini serie».

I sindacati hanno annunciato
per questa mattina una conferen-
za stampa e parlano di una rispo-
sta eccezionale. Sciopero? «Valu-
teremo. Sicuramente non è più
tollerabile che gli omicidi bianchi
restino impuniti e che le misure di
prevenzione continuino ad essere
del tutto inadeguate». Alla Sei,
spiega sempre Zipponi, lavorano
120 persone, è una fabbrica ad al-
ta sindacalizzazione, dove ci sono
state parecchie vertenze sulla si-
curezza. Ma tutta la provincia di
Bresciaèunapolveriera.

Nelle fabbriche di armi muoio-
no 100 persone all’anno e in que-
sto senzo il sindacato parla oggi di
strage. «Questo- prosesegue Zip-
poni - è il risultato di una totale as-
senza di intervento da parte della
magistratura e delle Ussl. I proces-
si per gli omicidi bianchi durano
anni, e siamo di fronte a una totale
insolvenza della giustizia». Così
abbiamo chiesto agli operai che

ieri erano davanti alla fabbrica
quali sono le misure di sicurezza
adottate.

«Ci sono norme precise da ri-
spettare, che riguardano le cose
da fare e da non fare. Gli strumenti
che devono essere utilizzati nelle
lavorazioni, i comportamenti da
assumere in caso di incidenti o di
esplosioni. In fabbrica ci sono car-
telli dappertutto, ma a cosa servo-
no? Basta un attimo, come è acca-
dutooggi».

Il segreto militare

Sono tre donne quelle che par-
lano. «I nomi no, meglio non dirli.
Quando veniamo assunte ci fanno
firmare una carta in cui ci impe-
gnamo a non dire niente di quello
che si fa in questa fabbrica, qui si
costruiscono armi da guerra, tutto
è assolutamente soggetto al segre-
to militare. La sicurezza, certo, qui
dentro è la prima preoccupazio-
ne, il sindacato non parla d’altro.
Ma gli incidenti succedono ugual-
mente e adesso vedremo se final-
mente si scopriranno i responsa-
bili». Continua un altra: «Per ora ci
sono solo quei tre morti. Se li co-
noscevo? Da una vita, il Beppe e il
Dario lavoravano qui da 13 anni,
erano amici. Conoscevo loro, co-
noscevo le famiglie. C’erano qui le
mogli, i genitori: una scena da
strappare il cuore, ma che dire?
Nonglieli restituiscenessuno».

Tropea, dodici persone in vacanza in Calabria fanno irruzione in un negozio. Solo sei vengono arrestati

Rapina in gioielleria con i figli
Il cordoglio del presidente e di Prodi

In un video la verità
sulla morte dei forestali
nel rogo di BordigheraDodici persone, donne, uomini e due bambini al seguito,

rapinano una gioielleria. È accaduto a Tropea, centro bal-
neare della Calabria. Il gruppo, in vacanza nella regione,
ha portato via gioielli per venti milioni di lire dalla gioielle-
ria del paese. Sei persone sono state bloccate dal proprie-
tario, che è stato malmenato e minacciato, mentre altri sei
complici sono riusciti a fuggire. Una delle donne, durante
l’arresto aveva in braccio il figlio di appena tre anni.

SIMONE TREVES— TROPEA (VIBO VALENTIA). Ra-
pina a mano armata in famiglia e
con bambini al seguito. È accadu-
to a Tropea, grosso centro balnea-
3INT02A23081

3
91

8D:P
I rapinatori con la vocazione

dei baby-sitter sono una brigata,
dodici persone, un intero gruppo
di famiglia che ha deciso di rende-
re emozionante una vacanza che
altrimenti rischiava di diventare di
una noia mortale. Quale migliore
idea di una rapina? L’obiettivo è a
portata di mano, la gioielleria del-

la signora Maria Teresa Rotolo. Il
più bel negozio del paese, con i
gioielli ben in vista nelle vetrine.
Collane, anelli, bracciali, orologi
moderni e cammei: un bottino
prezioso per l’allegro gruppo di
vacanzieri sbarcati in Calabria lo
scorso 6 agosto da Torino per ten-
tare di sconfiggere il freddo accu-
mulato incittàdurante l’inverno.

Ma il sole caldo e le acque tra-
sparenti del mare di Calabria, evi-
dentemente non bastavano ai tori-
nesi in gita. Mercoledì mattina il

gruppo di vacanzieri-rapinatori è
partito da Gioiosa Jonica, la citta-
dina del Reggino dove la compa-
gnia aveva preso in affitto una ca-
sa, prima tappa l’«Acquapark» di
Zambrone, altro paesone in pro-
vinciadiReggioCalabria.

Un po‘ di giochi con l’acqua,
scivoli, onde telecomandate e tut-
to quanto fa mare finto, con i bam-
bini felici, poi di corsa, a bordo di
una «Golf» e di una «Lancia The-
ma», a Tropea. Alla ricerca del
mare e delle bellezze del paesag-
gio? No, i vacanzieri torinesi cerca-
vano qualcosa di diverso, di più
emozionante e, se possibile, an-
chedipiù redditizio.

«A me i gioielli»

Arrivati alla gioielleria Rotolo, i
dodici suonano il campanellino
d’ingresso. Il gioielliere apre la
portablindatae il gruppoentra.

Una sbirciatina alle vetrine, un
po‘ di chiacchiericcio sul prezzo
dei gioielli esposti e poi la sorpre-
sa per Davide Godano, 22 anni, fi-

glio della proprietaria del negozio.
Davanti al bancone le donne del
gruppo formano una fitta siepe.
«Quanto costa questo braccialino
d’oro? E questa collanina? Due-
centomila? No, è troppo. Se ci fa
un piccolo sconto...». La trattativa
è in corso, interrotta di tanto in
tanto dal pianto dei bambini im-
pazienti e desiderosi di uscire al-
l’aria aperta.

È solo una manovra per distrar-
re il gioiellere ed impedirgli di ve-
dere quanto sta accadendo all’in-
gresso del negozio, dove gli uomi-
ni del gruppo stanno forzando le
vetrine. «Fermi, che fate?», con un
balzo felinoGodano salta dal ban-
cone.

Guardie e ladri

È tutto inutile, i sei uomini, che
nel frattempo hanno già portato
via gioielli per venti milioni di lire,
lo bloccano. Gli altri sei scappano,
mentre il gioielliere, che con un’a-
bile mossa riesce a liberarsi, bloc-
ca le porte del negozio ed avverte

il 113. I ladri, accortisi di essere or-
mai in trappola, lo picchiano, cal-
ci al basso ventre e pugni. «Apri
quella porta», lo minaccia uno dei
sei, «sono un agente di polizia, se
non apri quella porta e ci lasci an-
dare ti faròpassareunguaio».

Costretto dalle minacce e dalle
percosse, Godano apre la blinda-
ta, i sei fuggono, e per le vie di Tro-
pea inizia la caccia ai ladri. Inter-
vengono gli agenti del 113checon
l’aiuto di un vigile urbano e del
gioielliere derubato riescono a
bloccare i turisti-rapinatori. Gli al-
tri sei, però, la fanno franca, scap-
pano, forse col bottino che non è
statoancora ritrovato.

Gli arrestati sono Luca Alì e la
sorella Giuseppina, di 20 e23 anni;
Rosa Maria Marino, di 27; Paola
Stefanizzi, di anni 23. Nel momen-
to dell’arresto, una delle donne,
Lina Di Gioia aveva in braccio il fi-
glio, un bambino di tre anni, il pic-
colo è stato affidato temporane-
mente ai servizi sociali della Asl di
ViboValentia.

— VENTIMIGLIA. Potrebbe essere
un filmato registrato da un’emittente
locale a far luce su alcuni aspetti im-
portanti che riguardano la morte
delle due guardie forestali, l’altro ie-
ri, mentre erano impegnate a spe-
gnere un vasto incendio sulle alture
di Bordighera. Nelle immagni girate
da Tele Arcobaleno (emittente pri-
vata di Arma di Taggia) compare la
carcassa della jeep usata dai due uo-
mini, Franco Iannelli e Roberto Giac-
chino, per raggiungere uno dei due
versanti dell’incendio: la registrazio-
ne sarebbe stata effettuata intorno
alle 16.30, ovvero molto prima ri-
spetto al momento in cui si è creduto
finora che sia avvenuto l’incidente. Il
video è ora nelle mani del pm Anto-
nella Politti che coordina le indagini
della magistrartura sanremese. Sui
corpi delle due vittime è stata intanto
disposta l‘ autopsia nel tentativo di
risalire alle circostanze e alle cause

della disgrazia. Non è infatti ancora
chiaro se le due guardie forestali sia-
no state vittime di un’incidente stra-
dale che ha coinvolto il loro mezzo
oppure se sono state le fiamme ad
inghiottire il fuoristrada con gli uo-
mini a bordo. L‘ inchiesta della ma-
gistratura è tesa anche a stabilire la
natura del rogo. Si sospetta l‘ origine
dolosa. Le salme delle due guardie
forestali sono state composte nell‘
obitorio del cimitero di Valle Armea,
a Sanremo, in attesa dell’autopsia.
Ieri, nel corso della mattinata, mol-
tissime persone sono confluite per
testimoniare il loro affetto ai familiari
delle vittime. Ai familiari sono anche
giunti i telegrammi di cordoglio delle
massime cariche dello Stato e del
governo: il presidente del Consiglio
Prodi e quello della Repubblica Scal-
faro e il ministro delle Risorse agrico-
le Pinto hanno espresso il proprio
dolore aiparenti.
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Milano

Il segretario Panzeri sul rischio-secessione

«Quelle di Bossi
sono illusioni»
La Cgil alla prova del Nord

INCIDENTE Extracomunitario..............................................................
Tenta di rapinare
carabiniere al bancomat

Un cittadino marocchino è stato
arrestato dopo aver tentato di rapi-
nare un carabiniere che aveva ap-
pena prelevato 500mila lire dal
’bancomat’ della cariplo in via For-
ze Armate. È avvenuto l’altra sera
alle 21,30. Il nordafricano, che non
aveva con sé documenti, ha detto
di chiamarsi Alì Zhraaei, 30 anni,
nato a Casablanca. Il militare, che
era fuori servizio, aveva appena
fatto il prelievo quando lo scono-
sciuto gli ha puntato un coltello al-
la schiena e gli ha ordinato di con-
segnare il denaro. Altri due carabi-
nieri attendevano il collega su
un’auto ferma nelle vicinanze. La
vittima della rapina si e’ qualifica-
ta, ha mostrato il tesserino, ed é
nata una colluttazione. Il maroc-
chino è riuscito a fuggire. È stato
inseguito dal militare che ha anche
esploso in aria due colpi di pistola.
Nell’attraversare la strada il rapina-
tore è finito contro l’auto degli altri
due carabinieri che erano corsi in
aiuto del collega.

Due giovani..............................................................
Offrono eroina
ma i clienti sono CC

I carabinieri del nucleo operativo
del gruppo di Monza hanno arre-
stato per detenzione a scopo di
spaccio di sostanze stupefacenti
Liana Apuzzo, casalinga divorziata
di 32 anni, di Villasanta, già pregiu-
dicata per lo stesso reato, e Cristia-
no Ghezzi, perito elettrotecnico di
27 anni di Arcore, e hanno seque-
strato 80 ovuli di eroina del peso
complessivo di circa 30 grammi.
Ora i due sono rinchiusi nel carce-
re di Monza. I due giovani avevano
offerto eroina ai carabinieri che si
trovavano ai giardinetti della sta-
zione ferroviaria proprio in servizio
preventivo antidroga. Quando la
donna ha chiesto il pagamento an-
ticipato di 70 mila lire per una do-
se di eroina, i carabinieri si sono
qualificati e sono scattate le ma-
nette. Gli spacciatori si sono difesi
sostenendo che si era trattato di
uno scherzo. In caserma, però, la
donna ha consegnato gli ovuli di
eroina, sostenendo che le erano
stati forniti da un extracomunita-
rio.

In Centrale..............................................................
Pizzicato in treno
mentre ruba una valigia

Un borseggiatore pluripregiudica-
to è stato arrestato ieri mattina su
un treno fermo alla stazione Cen-
trale pochi istanti dopo avere ruba-
to una valigia ad un viaggiatore
che dormiva in uno scomparti-
mento. L’uomo, Settimio Caruana,
40 anni, originario di Agrigento e
residente a Milano, in via Grazioli
36, era tenuto da tempo sotto con-
trollo dalla polizia ferroviaria pro-
prio per la sua abilità nel borseg-
giare i passeggeri. Ieri mattina, Ca-
ruana è stato notato da un agente
della polizia ferroviaria mentre si
aggirava vicino ad un treno appe-
na giunto da Roma e in procinto di
proseguire per la svizzera. L’agente
lo ha seguito e si è poi seduto in
uno scompartimento dove un viag-
giatore stava dormendo. Caruana
ha scelto proprio quella vittima ed
è stato bloccato dall’agente appe-
na si è impossessato della sua vali-
gia.

Il Senatur vuole eliminare le confederazioni, non si faccia
illusioni, non passerà. E neppure la secessione della Pa-
dania. Per il segretario generale della Camera del lavoro,
Antonio Panzeri, «ai problemi del Nord si risponde solo
con l’azione politica» e con la capacità di Cgil, Cisl e Uil
di capire i malesseri e di rappresentare tutti. Il Sinpa?
«Solo l’imbecillità di qualcuno può far credere che un
sindacato si crei in quattro e quattr’otto».

ROSSELLA DALLÒ— Milano governata dalla Lega,
Milano con la più forte Cgil d’Italia.
Una contraddizione? Non più di tan-
to. È infatti noto che nonostante un
terzo degli occupati lombardi abbia
votato Lega nelle ultime «politiche»,
la propensione degli stessi ad ab-
bandonare le confederazioni per la
nuova sigla creata dal «Senatur» è
praticamente nulla. Ovvero, politica
e sindacato sono due cose ben di-
stinte e tali devono restare. La spara-
ta di Bossi dal pulpito di Ponte di Le-
gno - col Sinpa, sindacato indipen-
dente padano, «faremo saltare i sin-
dacati» - non fa perciò molta impres-
sione al numero uno della Camera
del lavoro, Antonio Panzeri. Anzi.
Secondo il leader della Cgil milane-
se non bisogna neanche pensare di
rispondere a Bossi. «Il problema non
è questo. Piuttosto - mette in guardia
- ci si deve preoccupare di dare ri-
sposte alle questioni sollevate dai
cittadini». Non è quindi la minaccia
di secessione a far paura quanto la
capacità delle tre confederazioni di
stare al passo con l’evoluzione della

società.
Panzeri, dunque, a tuo avviso non
c’è un rischio secessione?

No. Innanzitutto però dobbiamo ca-
pire che ai problemi posti al Nord -
su malesseri reali della società - si ri-
sponde solo con l’azione politica.
Solo così si può tentare di sconfigge-
re i nuovi egoismi emergenti.

Cosadovrebbe fare il governo?
Mettere in campo le riforme costitu-
zionali e dello Stato. Avviare un de-
centramento «vero». Da tempo si
parla di federalismo in tutte le salse,
ma ancora la gente non ha capito
che si vuole fare davvero, e come.
Qui si c’è una pericolosa miscela
esplosiva. Proprio per l’assenza di
una azione politica che riesca a
coinvolgere i cittadini nelle scelte.

Allora, il rischio secessione è rea-
le.

Il processo non è ineluttabile. Biso-
gna però portarlo e governarlo altro-
ve. Il Nord ha bisogno di tutto il pae-
se per costruire lo sviluppo comples-
sivo, economico e sociale. E questo
riguardaanche il sindacato.

Qualche timoreper il Sinpa?
No, non ci fa nessuna paura. Solo
l’imbecillità di qualcuno può far
pensare che un sindacato si costrui-
sce in quattro e quattr’otto. Quello
che invece la confederazione deve
temere è la caduta di rappresentati-
vità. Che è dovuta, oltre che a fattori
esterni, anche a una sorta di sua ele-
fantiasi burocratica. Noi riusciamo a
sconfiggere sul nascere ogni spinta
secessionista e al contempo ridare
credibilità al federalismo se cerchia-
mo di dare risposte sulle questioni
del mercato del lavoro - non solo
dalla struttura centrale, ma con fles-
sibilità - e alla difficoltà, in una fasedi
stagnazione economica, a fare gran-
di accordi capaci di redistribuire il
reddito.

Insomma, il sindacato deve un po‘
reinventarsi?

Immaginiamo un grande sindacato
confederale che stabilisce le regole,
e strutture decentrate che negozino
continuamente in modo flessibile.
Altrimenti rischiamo di toccare con
mano la crisi delle confederazioni:
abbiamo difficoltà a interpretare la
realtà in movimento.

E a Milano, dove la trasformazione
in atto è forse la più radicale, ci so-
no sacche di malessere che posso-
no portare agli sbocchi sbandiera-
ti dalla Lega?

Non si tratta di «sacche». Non abbia-
mo problemi a risolvere eventuali si-
tuazioni di crisi di una determinata
azienda. In questi casi il sindacato
farà come sempre la sua parte. Sem-
mai, ci sono fette grosse della realtà
del lavoro che come Cgil ho difficol-
tà a capire e quindi a rappresentare.
E queste possono arrivare a rivolger-
si ad altri sindacati, magari locali,
che promettono soluzioni ai loro
problemi. Non è un rischio che coin-
volge i dipendenti della grande e
media industria, ma riguarda centi-
naia di migliaia di lavoratori (della
piccola e piccolissima impresa, del
lavoro autonomo, ndr ). Chi vuole
risposte immediate si butta sul pri-
mo che gliele dà. C’è un reale pe-
ricolo che corporativismo ed egoi-
smo riprendano fiato.

È però vero che Milano non ha una
connotazione economica ben pre-
cisa. Questo significa che il sinda-
cato non ha un interlocutoreunico
o dominante, e le difficoltà di rap-
presentare tutti i comparti produt-
tivi sononotevoli.

È vero. Non possiamo pensare a un
sindacato «monorappresentante»
dell’interesse di una sola categoria.
Non per niente l’idea che avanzo da
tempo è che noi non abbiamo più
bisogno dello Statuto dei lavoratori
ma di una «Statuto del lavoro». E riu-
sciremo a difendere tutti solo se sa-
premo ragionare con flessibilità.Che
non sia imposta. Ma si attui attraver-
so il dialogo, la concertazione e la
verifica, insieme a tutte le istanze so-
ciali della città.

«Seduttore»
finisce dentro
per un revolver
nella spesa

Con la scusadelle ripetizioni al figlio
diciassettenne, importuna lamadre.
Ladonnasi ribella eminacciadi dire
tuttoa suamoglie. Lui le impedisce
di telefonare epaventa il possessodi
un’arma. Tutto vero.Mischiati agli
ortaggi, inunaborsadella spesa,
avevaun revolver e42colpi.

Difficiledirequali lezioni potesse impartireGerardoNarciso,
56anni, visto cheufficialmente lavoraperuna impresadi
pulizie.Ma tant’è, secondo il raccontoche lamammadel
ragazzoha fattoai poliziotti. Stadi fatto che l’uomoaveva
accesso facile inquella casa, perchèamicodi famiglia. Edecco
comesi sonosvolti i fatti. Il signor Narciso, regolarmente
sposato, fadelle avancesalladonna.Probabilmentenonè la
prima volta e lei si ribella.Decisaa spifferare tuttoalladi lui
moglie, si reca in camera da lettoper telefonarle. L’uomo la
raggiungecercando di impedirledi avvicinarsi all’apparecchio.
Interviene il figlio. Aquel punto l’uomo fa saperedi essere
armato.Pistola e proiettili sono inalcuneborsedella spesache
si èportatodietro quandoèentratonella lorocasa. Il ragazzino,
svelto, afferraquei sacchetti epromettedi restituirglieli solo se
varca l’uscio.Detto fatto, l’uomo scende in strada,manel
frattempo il ragazzinochiama il 113. Lapolizia arrivae trova il
revolver con relativemunizioni.Mac’èdi più.Unaperquisizione
nel cascinale che l’uomohanel Lodigiano, permette il
rinvenimentodi unaBeretta calibro9corto.Un’armadaguerra.
Nèquesta, né il revolver sonodenunciate.GerardoNarciso
finisce inmanette.
Maquello che sorprende, al di làdell’episodio in sé, è che
semprepiù spesso lapolizia scovagente comune in possessodi
armi.Denunciateoclandestine.

Finisce sotto la cancellata che stava pulendo
Forse perderà l’uso delle gambe

È rimasto schiaccianto sotto il cancellodella
dittadel suocero.Claudio Mariotti, classe 1963,
ha riportatogravi lesioni alla colonnavertebrale.
È successo ierimattina intorno alle9 in via
Eritrea48, sededellaAndreotti trasporti.
ClaudioMariotti, vigiledel fuoco, aveva la
mattinata libera. Il suo turno, infatti, iniziavaalle
20.Hadecisodi dare unamanoal suoceroe si è
messoadoliare il cancellod’entrata
dell’azienda. Lapesante inferriata, uscitadai
cardini, l’ha travoltoe il poveretto, finito a terra,
è rimasto schiacciato.Per liberarlononc’è stato
bisognodell’interventodei colleghi. Qualcuno lo

ha soccorso immediatamente liberandolodalle
pesanti sbarre.Manonostante la tempestività
dei soccorsi, il poveretto ha riportatodanni alla
zona lombaree lesioni almidollo spinale che
potrebberocompromettere l’usodellegambe.
Ieri pomeriggio aLacchiarella, RobertoPalestra,
55annidiPavia, ungeometradellaEdilnord, ha
riportatoustioni al volto, al toraceeallebraccia,
guaribili in60giorni, mentre stavabruciando
delle carte. E sempreperun incidente sul lavoro,
ieri nelBrescianosonomorti treoperai. La causa
è stata l’esplosione inunbunker sotterraneo
dellaS.E.I. diGhedi, cheproduce esplosivi.

NUOVE TENDENZE/2. Le sale a luci rosse, ben diciassette, un tempo cinemini per famiglie o d’essai

Quando il porno cacciò Antonioni
BRUNO VECCHI— Ebbene sì: in quelle sale vole-

vamo veramente entrarci. Voleva-
mo veramente andare in fondo al
cono nero di cose di questo e quel-
l’altro mondo dei locali a luce ros-
sa, capire come sono, chi li fre-
quenta. Il tutto in nome di uno scru-
polo professionale che non conce-
de deroghe, che non lascia spazio
a tentennamenti. In nome di quel
giornalismo investigativo nobilitato
da Woodward e Bernstein. Poi ci
siamo detti che forse nemmeno
Woodward e Bernstein avrebbero
osato tanto.

Così le sale a luce rossa abbiamo
preferito ricordarle, com’erano pri-
ma, nell’altra vita: quando profu-
mavano di lisoformio e di film di
terza mano. Nella Milano dello
spettacolo che cambia, le prime a
cambiare sono state proprio loro:
quelle che un tempo si chiamava-
no seconde e terze visioni. «Colpa
della tivù», era la motivazione ricor-
rente. Ma dare la colpa alla tivù, è

troppo facile. Il porno, per molti, è
stata una scelta ragionata, se non
proprio un affare. Perchè, con
l’hard core, di soldi ne sono stati
guadagnati parecchi nei primi an-
ni. Adesso che sono giorni di risac-
cae di videocassette acquistatenel-
le edicole, l’unica speranza per an-
dare avanti è la riconversione, ma-
gari sponsorizzata dalla pubblica
amministrazione. Di riconversione,
però, se ne parla da anni, senza ri-
sultati. O meglio, l’unico risultato è
che Milano ha la bellezza di 17 sale
a luce rossa. Neppure Amsterdam
riesce a starci dietro. Ma se questo è
il quadro del presente e di un futuro
senza futuro, com’erano un tempo
questi locali dalle vetrate annerite
dalla polvere, con ingressi dante-
schi ai quali manca soltanto la scrit-
ta «Papesatan,papesatanaleppe»?

Erano anche belli, come l’Astor
di corso Buenos Aires. Sala ad anfi-
teatro, poltroncine di velluto rosse,
ambizioni da prima visione ma

senza averne i titoli (intesi come
film). Un cinemino per famiglie di-
gnitoso e simpatico, insomma.
Niente di più. Ma sufficiente per
passare una domenica in allegria.
L’Astoria di viale Montenero, inve-
ce, aveva la vocazione da d’essai.
Più largo che lungo, condizionato
dalla presenza di quattro colonne
che costringevano gli spettatori a
contorsioni ginniche, alternava An-
tonioni a Visconti, con divagazioni
sui primi Tinto Brass e _Easy Rider.

L’Embassy e l’Hermes erano
nati come cinema di prima visio-
ne, in anni di decentramento de-
mocratico: tanto democratico da
lasciar cadere subito e democra-
ticamente l’idea. L’Embassy do-
veva essere trasformato in un tea-
tro. E qui cade l’aneddoto, che
racconta del proprietario che ac-
cende le luci e fa ispezionare la
sala al possibile acquirente men-
tre sullo schermo scorrono le im-
magini di _Paola Senatore no-
stop, sempre buio in sala. L’Aca-
demy, che una volta si chiamava

Abc e in seguito Eros Center, vive
di ricordi drammatici: l’attentato
del gruppo Ludwig nei primi anni
Ottanta, con la sala interamente
bruciata e uno spettatore morto
carbonizzato. L’Argo di viale
Monza, nomen omen, è da anni
fedele alla sua vocazione di sala
a luce rossa. Ma passato il tempo
di Moana i film hanno titoli im-
proponibili, come le sue sedie di
legno in stile nuovo cinema Para-
diso.

La vocazione del La Fenice era
ben altra: era nientemeno che il
teatro di Ferravilla. Un tempio.
Ora gli spettatori entrano circo-
spetti ed escono dalle uscite di si-
curezza mentre la cassiera scuote
la testa rassegnata. C’è anche chi
da anni fa paura solo a pensarlo,
come il Cielo, che doveva già es-
sere trasformato in una palestra.
Non se n’è fatto niente. E forse il
gestore aspetta che crolli da solo:
a guardarlo si direbbe che quasi
ci siamo. Forse pure i cinema
hanno un’anima e in certi casi

l’eutanasia è una scelta di digni-
tà.

Ma c’è anche chi non muore e
si rivede, come il Roxy e l’Ambra,
che dopo essere rimasti chiusi
per qualche tempo sono tornati
in attività. Oppure c’è chi è già
morto ma cammina ancora per
forza d’inerzia, come lo Zodiaco,
perso in una galleria di viale Pa-
dova che sembra la reclame della
vita grama, il Donizetti, il Perla, il
Cittanova e l’Aurora, che a di-
spetto del nome promette solo
buio pesto. Last but not least re-
sta il Diamante, che al sesso ha
sempre creduto: prima soft poi
hard. Con le sue piante appog-
giate alle vetrate, l’ingresso illumi-
nato, la moquette rossa, la cassie-
ra e la maschera, sembra l’imma-
gine della speranza. Quale possa
essere nessuno se lo chiede men-
tre passandoci davanti, pudica-
mente lascia perdere i pensieri,
per non rompere l’incantesimo e
non disturbare chi, per non farsi
riconoscere, esce di corsa.
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Il senatùr cerca giustificazioni e attacca i carabinieri
Insulti per Irene Pivetti: «Gira con zitelle inacidite...»

Bossi: «Quei fischi
erano solo fascisti»

23POL02AF01
4.0
24.0

«I fischi? Quattro fascistelli della Cisnal. Ma il 15 settembre
la Padania coprirà con la sua voce gioiosa i fischi di quattro
gatti servi di Roma». Il day after del Bossi contestato, tra mi-
nimizzazione e rilancio. «Quel che mi ha dato più fastidio
erano quei carabinieri del presepe di Stato. Se volevo, por-
tavo cento leghisti, ma poi veniva fuori il casino». La Pivetti
dice che la Lega sembra un vino acido? «Lei se ne intende,
a forza di frequentare zitelle inacidite».

ROBERTO CAROLLO— MILANO Minimizzare, modera-
re, precisare. Questa la strategia del
giorno dopo per il Bossi clamorosa-
mente fischiato a Verona. Non se l’a-
spettava di sicuro il senatur, una
contestazione proprio all’Arena. An-
che se il fido Gnutti se la prende con
la stampa: «Tutti quei fischi li avete
sentiti solo voi. E comunque era una
cosa organizzata. Vi sembra norma-
le che uno vada all’Arena con la
bandiera di Alleanza Nazionale? Io
ho sentito anche molti “Viva Bossi”,
ma mica eravamo lì per questo». Ma
è evidente che il capo della Lega ac-
cusa il colpo. In quella stessa Vero-
na, allo stadioBentegodi, quandoun
paio di mesi fa giocarono a scopo
benefico politici contro cantanti, il
prode Maroni si definì l’unico non
oriundo («si gioca in Padania») e gli
applausi più caldi furono tutti per lui.
L’altra sera è andata un po‘ diversa-
mente. Ma la linea è appunto mini-
mizzare: «Abbiamo scoperto tutto -
spiega il capo della Lega, risalito nel
frattempo al suo buen retiro di Pon-
te di Legno - i fischi all’Arena sono
stati organizzati da uno della Ci-
snal». Poi fa spallucce: «Quattro fa-
scistelli. A fischiare saranno state
una trentina di persone. Se proprio
avessi voluto...la Lega di Verona
mi aveva detto che c’erano biglietti
gratis per mandare all’Arena un
centinaio di leghisti. Ma poi sareb-
be venuto fuori un gran casino. E
io l’altra sera ero lì davvero per la
musica di Verdi». Minimizzare,
moderare, precisare. Anche se per
un attimo Bossi torna con la me-
moria al comizio di sabato sera al-
le pendici del Tonale circondato
da seimila sostenitori e sbotta: «La
cosa che mi ha infastidito sono
stati i carabinieri. Io sono un pada-
no, non sopporto che mi stiano in-
torno quelli lì che fanno parte del
presepe dello Stato. Quelli della
Padania uno della Lega vogliono
toccarlo, vederlo da vicino». Pausa,
e rapida retromarcia: «Mi rendo
conto che i carabinieri erano lì per
fare il loro lavoro e cercavano di
farlo bene. Però a volte sono di
ostacolo». Insomma, come dire, in-
cidente chiuso.

Intanto le ire leghiste si scatena-
no contro i mass media e la televi-
sione. Bersaglio principale il presi-
dente della Rai Enzo Siciliano, che
abbandonando il suo ruolo super
partes, dalle colonne di Repubblica
invitava il senatur a «lasciare in pa-

ce Verdi». «Ce l’avevano presentato
come una finissima testa d’uovo, si
è rivelato come un cocomero ver-
de di fuori e rosso di dentro» tuona
il leghista Mario Borghezio. Già,
perchè se quei fischi fanno male ai
timpani, anche la disinvoltura con
la quale il senatur confonde «Va
pensiero» e coro dei Lombardi,
schiavi ebrei e Padania, Nabucco
e Battaglia di Legnano, espressio-
nisti e cubisti, oggetto di salaci
commenti su quasi tutti i giornali,
ha lasciato un certo amaro in boc-
ca. Un conto è passare per un pe-
ricoloso sovversivo, altro inciam-
pare sulle citazioni. Capitò anche
a Craxi, che non disdegnava d’es-
ser rappresentato come il perfido
Ghino di Tacco di Radicofani, ma
quando fece uno svarione sul lati-
norum si arrabbiò come una be-
stia. Così l’Umberto di Padania,
prima di tornare al suo buonumo-

re e al consueto fiume di esterna-
zioni, cerca di distrarsi con una
partitella di calcetto. In squadra
con lui guardie del corpo, il fido
Giuseppe Babbini, qualche leghi-
sta di Ponte di Legno e anche un
paio di giornalisti. Tra gli avversari
un gruppo di giovani del luogo e
anche la sua maestra di sci, la Mil-
va che d’inverno lo conduce sulle
piste nere della Presanella.

Al tramonto Bossi è pronto a ri-
prendere la «via di Picasso». «Io
non sono un critico d’arte, non so
se sia post-impressionista, espres-
sionista o cubista. Però mi ricordo
di averlo letto 15 anni fa. Diceva:
”Io non cerco, trovo”. E mi è rima-
sto impresso. Ho capito cosa vole-
va dire: non si legge la realtà se-
condo uno schema, una ideologia,
ma la si lascia entrare in sè per rie-
sprimerla. Come fa la Lega». An-
che sulla gaffe verdiana abbozza:
«È chiaro che volevo riferirmi al
”Va pensiero” e ho fatto confusio-
ne. Detto questo, è molto adatto
comunque alla Padania». Così nel-
la simbologia degli schiavi e della
cattività babilonese sotto Nabu-ku-
durru-usur, l’Umberto vede la Pa-
dania, Scalfaro, Di Pietro, Dini e la
Pivetti. «Bella davvero quella scena
del coro: in basso gli schiavi, gli
ebrei, cioè il popolo, cioè la Pada-
nia; in alto il potere, cioè Scalfaro,
cioè quel terun di Di Pietro, eccete-
ra eccetera. “Va pensiero” dovreb-
be essere l’inno della Padania, an-
che se so che la musica è di tutti e
c’è tanta gente al sud che ama
Verdi. Ma, vedrete, se il sud capi-
sce che il nemico non è il nord,
ma è Roma, allora capirà anche il
”Va pensiero”». Ed eccoci di nuo-
vo in piena attualità politica. La Pi-
vetti dalle colonne de L’Espresso
dice che l’ultima Lega bossiana
sembra un vino inacidito? E lui re-
plica: «Quella di acidità se ne in-
tende. A furia di girare tra zitelle
inacidite...» Nessuna replica a Ro-
berto Formigoni che paragona ele-
gantemente la Lega a «rigurgiti in-
testinali». Per Bossi «Formicone» è
solo una comparsa. La sua bestia
nera resta sempre il ministro dei
Lavori Pubblici. Il partito di centro?
«Non è niente altro che il tentativo
di ricostruire la vecchia Dc». Dietro
a quel progetto c’è il presidente
Scalfaro? Bossi dice di non saper-
lo. «Di sicuro dietro c’è la chiesa
musulmana». Musulmana? «Sì, mu-
sulmana. L’ho forse inventato io il
Papa re?. Comunque non ce la fa-
ranno contro la Padania. È un tre-
no in corsa, anche se cercheranno
di deviarlo su una linea morta». Fi-
ne delle esternazioni. Anzi no, ulti-
ma precisazione, giusto per to-
gliersi un sassolino che fa ancora
male: «Sappiano i burattinai roma-
ni che non ci spaventiamo, anzi ri-
diamo, aspettando il 15 settembre.
Quel giorno la Padania coprirà
con la sua voce gioiosa i fischi di
quattro gatti servi di Roma».

Scortatodaicarabinieri, il leaderdellaLegaUmbertoBossiconlamoglieManuelaalsuoarrivoall‘ArenadiVeronaperassistereal“Nabucco’’ D-Day/Ansa

Il capo della Liga Veneta: «All’Arena i xe tuti teròni». Però si scova un precedente

Ma già era accaduto a Busseto
I giudici:
Umberto sapeva
della tangente
Enimont

— VERONA. Dopo i fischi, i fiaschi.
E‘ notte, chiuso coi suoi al «Tre co-
rone», Bossi si consola fra antipasti
di culatello di Zibello, pasta e fagio-
li, sorbetto, bottiglie di Valpolicella
e Ribolla. Ribolle la Ribolla, tre ore
dopo, quando esce nel buio cara-
collando alla John Wayne. Lo
aspetta una irriducibile contestatri-
ce picchiatella scesa apposta da
Biella, tutta vestita di nero, urla fero-
ce «Bastardo!», lui la scansa rauco:
«Vavia,Calimera».

Splendido incipit per la seconda
puntata di «Fischi e Arena». Il giorno
dopo, el dè dopu, butta sull’investi-
gativo. Chi ha dato il là alle conte-
stazioni? Spontanee, organizzate,
metàemetà?

L’Umberto ritrova vigore: «Fischi
fascisti» ed organizzati, va da sè.
Gliel’ha spiegato Fabrizio Comen-
cini, capo della Liga Veneta ed ex
missino veronese, dunque buon

conoscitoredei suoipolli.
Comencini ha appena finito una

sua «controinchiesta». Risultato?
«Alcuni dipendenti dell’Arena vici-
ni alla Cisnal, appena hanno sapu-
to dell’arrivo di Bossi hanno ceduto
i loro biglietti-omaggio a simpatiz-
zanti didestra,meridional-fascisti».

Possibilissimo,Sherlock.
Ma non spiega l’entità dei fischi,

nè l’assenza di applausi di reazio-
ne.

Ed allora, seconda pista del Co-
mencini: «Colpa delle telecamere
che hanno seguito Bossi in platea.
Quando il pubblico dell’Arena ve-
de queste scene, fischia. E‘ succes-
so anche con Prodi». Falso, vedre-
mo.

Stefano Signorini, deputato le-
ghista veronese, prova a seguire le
tracce etniche: «Quei che và in Are-
na no i xe de qua, i xe tuti teròni».
Che è, poi, quanto meno ruvida-

mente pensa Vito Gnutti: «In Arena
c’era gente da tutta Italia, magari
dalle parti più lontane. Che aspetti-
no il 15 settembre, quello sarà il no-
strocorodi liberazione».

Comunque sia andata, gongola
Gianfranco De Bosio, soprinten-
dente dell’ente lirico. Tutta pubbli-
cità, e la serataha superato ilmiliar-
do di incasso, 15.120 spettatori, po-
teva essere record assoluto se il
gruppo di Bossi avesse pagato. «In-
vece il capo-gruppo, il sindaco di
Busseto, ha chiesto 6 biglietti
omaggio,poltronissime...».

E‘ possibile che siano entrati in
extremis dei contestatori organiz-
zati? “Mah... Nelle ultime ore abbia-
mo venduto un duecento biglietti
per le gradinate, questo è l’unico
dato certo che ho». E che Bossi sia
stato fischiato per il suo ingresso
trionfale? «Certo la messinscena
non gli ha giovato, fosse entrato en
privè nessuno lo avrebbe notato.
Ma chi diavolo ha dato tanto risalto
alla notizia del suo arrivo?». Bossi
stesso. «Ah.Capisco...».

«Comunque contestazioni in
Arena io ne ho sentite solo per i
cantanti che steccano. Ospiti illustri
fischiati,mai».

E ne passano tanti, fra gli ultimi
Dini, fior di principesse, attori di gri-
do, e Prodi, «venuto veramente in
privato, ha fatto comprare i biglietti
a degli amici, noi neanche lo sape-
vamo, è entrato all’ultimo momen-

tomentre le luci si attenuavano».
Quanto ai «Viva l’Italia!»: «Capita

spesso di sentirli, alla fine del bis di
”Va pensiero”. Però l’altra sera era-
no un po‘ diversi, gridavano “Viva
l’Italiaunita”».

E non è la prima volta, salta fuori,
che Bossi è contestato da verdiani
accaniti.

«E‘ capitato anche un mese fa a
Busseto, in piazza», rivela Giorgio
Cavitelli, sindaco leghista della cit-
tadina, quello che ha convinto
l’Umberto ad accompagnarlo a Ve-
rona: «C’era un concorso di voci
verdiane, ho invitato Bossi, appena
è arrivato sono partiti i fischi. Ma al-
tra gente ha zittito i contestatori, vo-
levanosentir lamusica».

Com’era Bossi nel dopo-Arena?
«Diciamo dispiaciuto. Ha osservato
che proprio noi leghisti siamo ac-
cusati di inurbanità, ma che in que-
sta occasione i maleducati erano
gli altri. E che in fin dei conti quelle
urla pubbliche, “Viva l’Italia”, era-
no la prima legittimazione del dua-
lismo fra due nazionalismi, il rico-
noscimento della Padania...». Però
ne avreste fatto a meno volentieri,
no? «Doveva essere una serata di
evasione. E‘ andata così. E anche lo
spettacolo... Zaccaria una voce
vecchia, l’acustica era quel che era,
io aspettavo l’orchestra al “re ch’a-
vanza”, invece si è persa, là, ha pre-
sente, dum-du-de-dum, dum-du-
de-dum...».

Il giorno dopo a Verona: i seguaci del senatùr vanno a cac-
cia dei «colpevoli». Il capo della Liga Veneta Comencini, ex
missino, se la prende con i biglietti omaggio distribuiti da
sindacalisti della Cisnal. E per spiegare il coro di fischi dice
senza giri di parole: «Quei che và in Arena no i xe de qua, i
xe tuti teròni». Ma si scopre un precedente «verdiano»: Bossi
fu già fischiato a Busseto, ma li ci fu anche il controfischio
leghista.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

UmbertoBossi eraperfettamenteal
corrente del fatto chenel 1992 la
Montedisonversò illecitamentealla
LegaNord200 milioni. Lo
sostengono i giudicimilanesi nelle
motivazioni della sentenzadi primo
gradodel processoEnimont.
Processoconclusosi il 27ottobre
scorsocon la condannadiBossi,
Craxi, Forlani edaltre 19 persone.Al
centro, tra l’altro, i finanziamenti
dellaMontedisonadalcuni partiti per
la campagnaelettoraledel 1992,per
i quali sul bancodegli imputati era
finito ancheBossi, accusatodi
violazionedella legge sul
finanziamentodei partiti. Bossi ha
sempreaffermatodi nonesseremai
statoaconoscenzadi quel
finanziamento. Tuttavia i giudici non
gli hannocreduto ea sostegno
dell’accusa portanosoprattutto le
dichiarazioni dell’ex ideologodella
Lega,GianfrancoMiglio.Bossi gli
avrebbedettoa suo tempo, a
propositodei sostegni finanziari per
lepolitiche del ‘92: «Ci penso io.Ho
buoni rapporti con i Ferruzzi, ci
aiuteranno». Il leader della Legaè
stato condannatoadottomesi.

Un articolo del presidente Rai su «Repubblica» critica Bossi. La replica: un divertimento culturale su Verdi...

La Lega contro Siciliano: «È fazioso»
Da oggi feste dell’Unità
«gemelle» a Reggio Emilia e Napoli
Federalismo e dialogo Nord-Sud

Da oggi al 15 settembre, presso il campo volo della zona
dell’aeroporto di Reggio Emilia, si svolgerà la festa
provinciale de «l’Unità» L’iniziativa sarà gemellata con
quella di Napoli, all’insegna di obiettivi come il
«federalismo giusto» e il dialogo fra Nord e Sud.
Oltre alla politica locale (fra gli altri appuntamenti un
incontro con Antonella Spaggiari, che guida
l’amministrazione comunale e che è stata incoronata da
un sondaggio «il sindaco più amato dai propri
concittadini»), la festa ospiterà dibattiti e iniziative
nazionali: fra gli altri ospiti Cofferati, Bassanini, Bassolino,
Fassino, Salvi, Macciotta, Bogi, Fisichella, Urbani, Mattioli,
Ronchi, Vigevani, Montecchi, Giovanelli, Zani, Giugni,
Serri, Turci, Grandi, Testa, Vitali, Furio Colombo, Bargone,
Folena, Biondi, Petrini, Diliberto, Mattarella, Salvati e
Pasquino. Il 25 agosto sarà piantato all’interno della festa
l’«albero della fraternità e della libertà» dei rivoluzionari
francesi, per celebrare la ricorrenza dei due secoli della
rivolta contro l’assolutismo da cui scaturiranno la
repubblica Cispadana e il tricolore. Il 14 settembre sarà
«Mostar day», i cui proventi saranno destinati a ricostruire
una scuola in Bosnia. Fra gli artisti presenti a Reggio
Emilia, Ivano Fossati e Mau Mau, Almamegretta, Ron,
Peppe Barra, Giorgio Pnariello, Alessandro Bergonzoni,
Nuova compagnia di canto popolare, i «C’è quel che c’è»,
Vittorio Bonetti, Lella Costa, i Dervisci rotanti Mevlevi &
Suleyman ensemble. All’interno della festa sono installati
dodici ristoranti e diversi bar, numerosi punti di ritrovo per
giovani e nottambuli, una ludoeca per i piccoli, uno spazio
Internet, uno spazio dedicato all’Unità e una libreria.

MARCELLA CIARNELLI— ROMA. Davvero succosa l’abbi-
nata Bossi-Verdi. Tanto da stimolare
anche la penna di uno scrittore del
calibro di Enzo Siciliano che in un
pezzo colto pubblicato ieri sulla
prima pagina di Repubblica ha po-
tuto coniugare insieme la sua pas-
sione per la lirica e il suo pensiero
sugli eventi di quest’estate andata
avanti all’insegna del senatur. Sici-
liano, intento a vergare il suo scrit-
to nel suo buen ritiro di Todi, ha
dimenticato di essere non solo
un’autorevole rappresentante del
mondo culturale italiano ma an-
che, e soprattutto, il presidente
della Rai, l’azienda pubblica radio-
televisiva. E che, quindi, il suo ela-
borato avrebbe potuto suscitare la
reazione della Lega. Cosa che è
puntualmente avvenuta. «Mai un
presidente della Rai si era schiera-
to al punto di scrivere un articolo
contro il segretario di un partito
politico» nota Agepadania, l’agen-
zia di stampa e relazioni pubbli-

che della Lega Nord. «Enzo Sicilia-
no l’ha fatto ed ha così dimostrato
che la Rai, di cui lui è il massimo
rappresentante, è tutto, forse di
più, ma non è un servizio pubbli-
co. Perché se lo fosse dovrebbe
trattare con la pari dignità ed il pa-
ri rispetto tutti, anche la Lega. In
un Paese normale -aggiunge con
enfasi la voce ufficiale di Bossi- sa-
rebbe sacrosanto chiedere le di-
missioni del signor Enzo Siciliano,
ma in Italia non ne vale la pena.
Molto più utile sarà volantinare in
Padania il testo del suo articolo e
dimostrare così, a quelli che fino
ad oggi hanno pagato il canone,
che in realtà la Rai è uno strumen-
to nelle mani dei partiti romani. A
questo punto c’è da chiedersi per
quale motivo i padani dovrebbero
continuare a pagare un abbona-
mento per una televisione portavo-
ce di Roma-Ulivo e di Roma-Polo e
nemica della verità e del partito
che, in Padania, raccoglie la mag-

gioranza dei consensi».
Gli estensori hanno tralasciato

le consuete minacce del genere
dar fuoco agli abbonamenti o far
saltare i tralicci. Ma non mancherà
l’occasione. Resta il fatto che le ro-
boanti reazioni leghiste non an-
drebbero, come dire, favorite. An-
che se, come viene fatto notare da
collaboratori del presidente Sicilia-
no, il pezzo incriminato è più un
divertissement culturale che l’espli-
citazione di un giudizio politico da
parte della massima carica Rai nei
confronti del leader di un partito. È
bella la descrizione di quella neb-
biosa terra, madre di grandi talenti
e golosa di anguille fritte. Sono
colte le citazioni del presidente-
scrittore quando ricorda il lavoro
accurato del suo collega Barilli au-
tore del «Paese del melodramma»
e quando ripercorre la vita del
grande padano Verdi. Ma quelle
sottolineature di un Bossi che, per
dirla con Miglio, non avrebbe mai
letto un libro in vita sua e a cui
non importerebbe nulla di film o

libri, o il ricordo di una citazione
verdiana («tanto sangue per nul-
la») che pare gli torni alla mente
ogni volta che sente parlare Um-
berto Bossi...

Ma Enzo Siciliano non è solo
nell’attacco che la Lega sferra con-
tro la Rai colpevole di trattar male
il leader delle camicie verdi e i
suoi amici (anche se su questo
autorevoli esponenti di An la pen-
sano in modo diametralmente op-
posto). A far compagnia al presi-
dente, nel mirino leghista c’è an-
che il direttore del più importante
telegiornale Rai. Il neonominato
Rodolfo Brancoli starebbe congiu-
rando contro il Carroccio oscuran-
done le fondamentali iniziative.
Nessun titolo di testa sulle esterna-
zioni bossiane. Solo una notizia e
senza neanche un metro di pelli-
cola a corredo. Cosa dannosa vi-
sto che il Bossi-pensiero per rag-
giungere gli effetti desiderati ha bi-
sogno delle immagini. Congiura di
palazzo? E chi glielo toglie dalla
testa dei leghisti che è così?Enzo Siciliano Busi/Master photo
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Spettacoli

VERSO VENEZIA. Il film iraniano non è pronto, in forse «The Fan» MUSICA. In ricordo di Bernardini

Nel Bussola-day
torna Gabriella

..............................................................

Salta fuori
una nuova opera
di Shakespeare
In contemporanea alla riapertura
del Globe Theatre, uno studioso
inglese ha rivelato che Shakea-
speare scrisse 39 opere teatrali e
non 38. Secondo il professor Eric
Sams, l’Edoardo III andrebbe at-
tribuito al Bardo anziché a un
anonimo.

..............................................................

A Farneto Teatro
un «Sogno»
fuori dalla scena
Farneto Teatro 1996 propone il So-
gno di una notte di mezza estate
di Shakespeare per la regia di
Maurizio Schmidt in un allesti-
mento che utilizza luoghi reali.
Prossime date da oggi al 28 ago-
sto alla Rocca Maggiore di Assisi,
l’1 e 2 settembre nei Giardini di
Palazzo Vitelli a Città di Castello.

..............................................................

E Rugarli
dissacra
l’Odissea
Una versione moderna e dissa-
crante dell’Odissea ideata dallo
scrittore Giampaolo Rugarli va in
scena stasera a Marina di Came-
rota. Ulisse è un ingegnere che
torna dall’Amazzonia dopo venti-
cinque anni di assenza, mentre la
Tela di Penelope è il nome di un
ristorante milanese.

..............................................................

Rispunta Ike
«Su di me
troppe bugie»
Torna in concerto Ike Turner. Il
cantante, 64 anni, dopo il divorzio
da Tina, si è guadagnato da vivere
vendendo caramelle e sigarette ed
è finito in carcere 11 volte. Ora
vuole ridare dignità alla sua imma-
gine distrutta dai racconti della ex
compagna.

..............................................................

Il Telegatto
ritrovato
è di Santoro?
Potrebbe essere di Michele Santo-
ro il Telegatto ritrovato lunedì in un
campo nomadi di Roma. Pare in-
fatti che dalla redazione di Tempo
reale fosse sparita la statuetta
consegnata al giornalista per l’e-
dizione 1991-92 di Samarcanda.
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Una serata, a Torre del Lago, in ricordo di Sergio Bernardi-
ni, il patron della Bussola. Oltre due ore di spettacolo, per
ricordare quegli anni e premiare i nuovi talenti di oggi. I ri-
conoscimenti sono andati a Marina Rei, Vincenzo Salem-
me, Francesco Paolantoni ed Enzo Jacchetti. Il rifiuto di
Ambra. Una serata che ha visto il ritorno sulle scene, dopo
otto anni, di Gabriella Ferri. La trasmissione questa sera va
in onda su Raidue alle 20.50.

STEFANO CECCARELLI— TORRE DEL LAGO (Lucca). Una
serata di musicaecabaret per ricor-
dare Sergio Bernardini, il patron
della Bussola, mitico locale della
Versilia anni Sessanta. Una serata
pieni di ricordi con la partecipazio-
ne di artisti consacrati al successo
proprio dal locale di Focette, ma
anche di nuovi talenti della musica
e del teatro sul palcoscenico del
Teatro pucciniano di Torre del La-
go. Personaggi emergenti insigniti
del premio Bernardini, giunto que-
st’anno alla seconda edizione. Lo
spettacolo, condotto da Gianni Mi-
nà e Rosita Celentano, dal vivo non
era troppo entusiasmante. Sul pic-
colo schermo magari riuscirà diver-
samente, e lo si potrà giudicare sta-
sera suRaiduealle20.50.

Comunque oltre mille persone,
sfidando la pioggia battente che
più volte ha interrotto le riprese te-
levisive, hanno applaudito i loro
beniamini di un tempo. A comin-
ciare da Renato Carosone, che nel
lontano ‘55 inaugurò il locale. «Fu
Sergio - ha raccontato il settanta-
seienne cantante fra un brano e
l’altro - a cercarmi di persona. Suo-
navo al Caprice di Milano e per un
mese intero Bernardini mi tallonò,
convincendomi alla fine a partire».
E quella fu solo la prima delle tante
scommesse vinte. Per esempio il
luogo dove aprire il locale, allora
una vera e propria terra di nessuno
fra Viareggio e Forte dei Marmi. Ma
a Sergio piaceva scommettere e ri-
schiare, trascinando con sé futuri
protagonisti del mondo dello spet-
tacolo.

È proprio con la speranza di ri-
percorrere le gesta di Bernardini

che il figlio Mario ha dato vita al
premio: un riconoscimento ai nuo-
vi talenti nei quattro campi - musi-
ca, cabaret, teatro e televisione - in
cui si muoveva il patron versiliese.
Quel riconoscimento lo hanno
guadagnato ora Marina Rei per il si-
curo talento musicale dimostrato a
Sanremo; Vincenzo Salemme per
la vena grottesca del suo lavoro tea-
trale, mentre, per il cabaret, per la
prima volta Robertino/Francesco
Paolantoni - il concorrente idealedi
tutti quiz - alla fatidica domanda
«ho vinto qualche cosa?» si è sentito
rispondere di sì. Ed Enzo Jacchetti,
premiato per la tv, ha commentato
il gran rifiuto di Ambra, che per im-
pegni non è venuta a ritirare il pre-
mio assegnatole: «Questa non è ve-
nuta ed i giornali le hanno dedicato
articoli su articoli, per me che sono
qua, niente. Forse era meglio se
nonvenivoneanch’io!».

La più acclamata della serata,
comunque, è stata Gabriella Ferri,
da oltre otto anni lontana dal pal-
coscenico e dalla tv: e nonostante
un po‘ di emozione e tanta pioggia,
il suo è stato un ritorno da protago-
nista. Due interpretazioni - I‘ te vur-
ria vasa‘ e Per Lungotevere - con
la solita voce inconfondibile, ed
una chiacchierata quasi confi-
denziale, rigorosamente in roma-
nesco, con il pubblico rimasto a
bagnarsi solo per lei. «Perché ho
smesso de canta’? Ma perché nun
ce la facevo più. La canzone è
confessione e se nun c’ho niente
da di’, nun canto. Ora so‘ qua, e
se nun ve va bene tirateme i
pommidori che domani c’ho er
pranzo pronto».

Unascenadelfilm«Velocipediai tropici»direttodaDavidRiondino

Kiarostami resta in Iran
Niente Notti per De Niro?
Venezia, vigilia di Mostra con qualche problema. Non ci
sarà in concorso il film di Abbas Kiarostami: le ferie dei la-
boratori di stampa di Teheran hanno prolungato la lavora-
zione. Al suo posto un altro iraniano, True Story di Jalili. In
dubbio (ma con più speranze) The Fan, con De Niro, in
programma alle Notti. Ancora in forse i nomi della giu-
ria, mentre il 27 saranno annunciati i Leoni alla carriera
(che potrebbero essere meno dei 4 previsti).

ALBERTO CRESPI— ROMA. Il nuovo film di Abbas
Kiarostami, Ta’am-e-ghilass, non
sarà alla Mostra di Venezia. Era
uno dei titoli forti del concorso,
anzi: era un possibile Leone d’oro,
perché si sa quanto sia bravo il re-
gista iraniano di E la vita continua
e di Sotto gli ulivi. Niente da fare. E
altri film sono «a rischio», mentre
permangono incertezze sulla com-
posizione della giuria. Si fanno
sempre i nomi di Jacqueline Bis-
set, Roman Polanski, Anjelica Hu-
ston, del regista indiano Mrinal
Sen, dello scrittore Paul Auster
(quello del dittico Smoke-Blue in
the Face) e di Antonio Skarmeta,
autore del romanzo da cui è stato
tratto Il postino.

Ma un giurato, si sa, alla fin fine
si trova. Sostituire Kiarostami è
meno semplice. Quasi sicuramen-
te sarà una sostituzione «interna»,
nel senso che al posto di Ta’am-e-
ghilass andrà in concorso un altro
film iraniano, True Story di Abdol-
fazl Jilali, che per altro era già nel
programma della Mostra, sezione
Finestra sulle immagini. Trattando-
si di un autore come Kiarostami, e
di un paese come l’Iran, si affaccia
subito alla mente una parola: cen-
sura. Ma pare davvero che non sia
così. Più semplicemente, il film
non sarebbe pronto. Gillo Ponte-
corvo ci racconta di aver avuto
una lunga conversazione telefoni-
ca con Kiarostami: «Era dolente,
quasi disperato. Ci teneva moltissi-
mo, ma si è trovato di fronte a
contrattempi tecnici insormontabi-
li. Il laboratorio dove sta stampan-
do ha fatto più ferie del previsto.
Ci siamo consultati per un’ora, al
telefono, da regista a regista. Lui
mi diceva: posso portare la pelli-
cola a un altro laboratorio, ma ne
ho paura, e se poi rovino tutto il
girato? Inoltre doveva ancora dop-
piare delle scene... Niente, ormai
solo un miracolo potrebbe far arri-
vare il film: un miracolo al quale
do non più del 10 per cento di
possibilità». Sull’ipotesi della sosti-
tuzione con il film di Jalili, Ponte-
corvo si sbilancia volentieri: «Se
non avviene il miracolo di cui so-
pra, in concorso c’è lui. Kiarostami
stesso ne sarebbe onorato: è come
se ci fossi io, mi ha detto. Jalili è
un suo allievo e già l’anno scorso
era stato Kiarostami a segnalarcelo

per la Mostra».
Pontecorvo, comunque, è giu-

stamente amareggiato per la defe-
zione di Kiarostami, che si aggiun-
ge a quella - nota da tempo - di
David Lynch, il cui Lost Highway
era dato per sicuro mesi fa. «Il film
di Lynch - prosegue Pontecorvo -
sembrava una scelta tranquilla,
poi i produttori hanno cominciato
a essere dubbiosi se venire in con-
corso o fuori concorso, inoltre il
co-produttore francese (della Ciby
2000) è sempre stato contrario...».
È in dubbio anche un film giappo-
nese selezionato per la «Corsia di
sorpasso», La coda della rondine,
ed è a rischio The Fan, diretto da
Tony Scott e interpretato da Ro-
bert De Niro, previsto nelle «Notti
veneziane». Qui, però, la questione
è ancora aperta, come ci dice
Giorgio Gosetti, curatore della se-
zione assieme a Irene Bignardi: «A
quanto ci risulta, la società di pro-
duzione Mandalay (che è una so-
cietà satellite del gruppo Sony) si
è scapicollata perché il film fosse
pronto in tempo per Venezia. Poi,
però, il film è uscito negli Stati Uni-
ti lo scorso week-end e sono sorti
degli strani “problemi tecnici”: To-
ny Scott non sarebbe soddisfatto
di alcuni dettagli della colonna so-
nora... Con un po‘ di malizia, non
si può non notare che il film, sul
mercato Usa, è partito assai ma-
le... sta di fatto che The Fan è in
programma il 30 agosto e loro so-
stengono di avere problemi tecnici
non risolvibili per quella data. Fra
stasera e domani (oggi per chi
legge, ndr) ci rimetteremo in con-
tatto con Mandalay e Sony». Si sa-
prà, dunque, oggi se The Fan rima-
ne alle Notti o se si dovrà trovare
un sostituto (anche qui, si mormo-
ra di una sostituzione interna:
«promuovere» alle Notti la versione
restaurata di Giù la testa, di Sergio
Leone, prevista per la Finestra).
Da notare che la collocazione di
The Fan al 30 agosto è stata scelta
anche per consentire alla star del
film, Robert De Niro, di rimanere a
Venezia per la promozione, visto
che il grande Bob sarà alla Mostra
anche per il film d’apertura (Slee-
pers di Barry Levinson). Per le Not-
ti, che hanno già perso per strada
Jack di Francis Coppola (per deci-
sione dello stesso regista), sareb-

be un brutto colpo.
Infine, un piccolo seguito pole-

mico sul film di David Riondino
Velocipedi ai tropici. Dapprima te-
nuto «in caldo» per la Settimana
italiana, poi non scelto: ma pensa-
re che sia stato per motivi politici
(il film si svolge a Cuba), cono-
scendo Pontecorvo, è davvero fol-
le. E d’altra parte lo stesso Ponte-
corvo, in una dichiarazione rila-
sciata a tarda sera, si dichiara mol-

to dispiaciuto nel leggere certe di-
chiarazioni rilasciate alla stampa
da Sabina Guzzanti: «Io mi auguro
che Sabina Guzzanti, quando par-
la di “inciuci” nel nostro lavoro, sia
stata fraintesa dall’estensore del-
l’articolo (si riferisce a un’intervi-
sta su Il Messaggero ndr) . Se così
non fosse dovrebbe vergonarsi di
lascarsi andiare ad affermazioni
così false che non sembrano de-
gne di lei».
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11/BOLOGNA. Torna in A dopo 5 anni e punta a salvarsi con il bel gioco
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IL PERSONAGGIO

Orgoglio Kolyvanov
il gol non russa

IgiocatoridelBologna
inallenamento, inbasso

paginail russo
IgorKolyavanov

— BOLOGNA. Missione smemo-
randa. C’era una volta il Bologna che
faceva tremare il mondo, la metro-
poli pallonara che mai era caduta in
B, lo squadrone di Schiavio prima e
Bulgarelli poi, passando per Cappel-
lo e altri eroi dimenticati. C’era una
volta e bisogna scordarselo. Un po‘
perché quella società se l’è portata
via il tribunale tre anni orsono, de-
cretandone il fallimento. Un po‘ per-
ché - nonostante i nuovi dirigenti
stiano riacquistando le coppe e i tro-
fei pignorati - quella catasta di ricor-
di è stata la zavorra che ha trascinato
in C il rossoblu. È stato il grumo di
pretesti che in nome del blasone ha
permesso salvezze più che chiac-
chierate e decenni (da metà anni
Settanta in poi) di umiliazioni. Tra
qualche raro episodio di virtù - la
squadra di Radice dell’81, quella di
Maifredi nell’87 - e un contorno so-
cietario da paura: tra presidenti di
professione, presidenti incapaci e,
come nel Bologna dei cachi di Pa-
squale Casillo, addiritturapresidenti-
ombra.

Oggi il modello è Parma. Passan-
do per Genova, sponda blucerchia-
ta. Lo dice senza mezzi termini Ga-
briele Oriali, che studia per dirigere
un grande club ma potrebbe ritro-
varselo tra le mani senza emigrare a
Milano. Lo sussurra Giuseppe Gaz-
zoni Frascara, il presidente del nuo-
vo corso che ha investito in giocatori
il circolo virtuoso (di denari) che è
derivato dalla salita in A. Lo sperano
i tifosi, che stanno per sfondare il
muro storico dei 15.000 abbona-
menti. Chi tace, frena, rinvia, è ormai
quasi soltanto Renzo Ulivieri. Il tuffa-
tore dal carpiato doppio che in due
anni ha agguantato altrettante pro-
mozioni. Riprendendosi ciò che un
accordo al di sopra della sua testa gli
aveva tolto: tre anni di professione,
parte dall’immagine immacolata.
Ora però quel maledetto Cagliari-Pe-
rugia è agli archivi delle partite com-
binate, così come la torta tra presi-
denti che l’aveva generato. E Ren-
zaccio ricomincia, pure lui, dalla A
che aveva perduto nel 1984. Con l’o-
verdose di prudenza che deriva da
unvissuto personaledensissimo.

Il Bologna che ha mosso i primi
passi ufficiali porta addosso il cartel-
lo di lavori in corso. Andersson, Ko-
lyvanov, Fontolan, Marocchi... era
uscito dal mercato con una patente
di solidità unanime. Ma le prime
amichevoli hanno evidenziato qual-
che margine di rischio, qualche futu-
ribile inceppo, qualche perplessità
distribuita sulle riserve di fiato e su
quelle di esperienza. Dunque: mano
al portafoglio. Arriveranno altri tre
uomini, uno per reparto. Un vice del-
le due punte, un mediano (forse l’in-
terista Seno, in alternativa il nigeria-

no Oliseh, ex-Reggiana), un difen-
sore da mettere al centro della retro-
guardia.

Perché restare in A necesse est.
Una caduta sarebbe definitiva, stop-
perebbe irreversibilmente una cam-
pagna di marketing che ha pochi
precedenti in Italia. Già, perché se
per raggiungere il modello Parma ai
rossoblu manca il magnate a caccia
di sinergie, non va sottovalutato il ric-
co bacino di utenza sul quale può
contare Gazzoni. I 30-40.000 che gli
riempiranno lo stadio nella stagione
entrante. Ecco allora le partite spon-
sorizzate una ad una (duecento mi-
lioni per vedere il proprio nome su
locandine, tabellone, biglietti), ecco
card-sconto per i tifosi, una fitta rete
di Bologna point nei quale acquista-
re ogni sorta di merchandising, la
terza maglia da gioco - forse verde -
per non essere da meno delle grandi
squadre, la linea 166 per le curiosità
dei tifosi... e via inventando.

Dietro a tutto questo, un’opposi-
zione alle botte da stadio non solo di
maniera. Motore, proprio Ulivieri.
Causa, l’accoltellamento di un gio-
vane marocchino durante le feste
per il ritorno in A, nel giugno scorso.
E se per i risultati il modello resta sul-
la via Emilia, la strategia anti-violen-
za guarda più a ovest. Oltre l’Appen-
nino. Si vorrebbe che il Dall’Ara di-
ventasse come Marassi, dove un di-

ktat buonista del presidente Manto-
vani azzerò o quasi le tensioni den-
tro e fuori l’impianto. Le parole?
«Calmi o me ne vado, e peggio per la
Samp». Più o meno quello che han-
no ribadito nei giorni scorsi presi-
dente e allenatore rossoblu, tandem
inossidabile che a maggio rischiò di
rompersi (il Cagliari voleva Ulivieri),
ma poi non se n’è fatto nulla, per for-
tuna di un Bologna che ha dimenti-
cato i tempi di Gnudi, Conti, Fabbret-
ti, quando merce preziosa come la
permanenza in A o il ritorno nella
massima serie venivano sprecate ce-
dendo i pezzi migliori - tipo Mancini,
per fare un solo nome - e acquistan-
do stranieri di dubbia fama come il
belga Demol, il finlandese Aaltonen,
il bulgaro Iliev. Giustamente caduti
nell’oblio. Lo svedese Andersson e il
russo Kolyvanov compongono una
delle migliori coppie d’attacco della
serie A, le altre sono scommesse da
vincere. Con buone chances. Pun-
tando sull’ansia di rivincita di Bre-
sciani e Brunner, che a Foggia prese-
ro ceffoni dagli ultrà. Sulle motiva-
zioni anti-Inter di Fontolan, che pure
è partito un giro di pista indietro per
aver beccato - primo tra tutti - la sal-
monella che ha sconvolto il ritiro ros-
soblu. Sul tentativo di essere all’al-
tezza che dovranno compiere sia i fi-
gli di una A minore (come Torrisi,
come De Marchi, come Antonioli

che nella massima serie hanno gio-
cato molto e convinto poco) sia chi
così in alto mai era arrivato: a partire
da Bergamo, che ha seguito Ulivieri
dalla C di Modena alla A, passando
per l’enfant du pays Tarozzi, per fini-
re con l’ex spallino Paramatti.

Intanto, tra tanti modelli più o me-
no dichiarati, quest’anno si guarderà
con interesse a quanto Udinese e Vi-
cenza hanno fatto la scorsa stagio-
ne. Sarebbe - passando per la salvez-

za - la prima tappa di avvicinamento
agli standard competitivi program-
mati per laprossimastagione.

Le amichevoli: Vignolese-Bolo-
gna 0-2; Bologma-Ravenna 2-0; Bo-
logna-Solbiatese 1-0; Bologna Di-
soccupati Aic 3-0; Fiorentina-Bolo-
gna 0-0; Bologna-Verona 5-3*; Ra-
venna-Bologna 0-2*; Spal-Bologna
4-3*; Bologna-Lodigiani 1-0*; Ales-
sandria-Bologna 1-3. (*gare da 45
minuti).

— Com’era quella del villaggio
globale? Beh, a Bologna è piovuto
dal nulla un russo dal cuore carioca.
Una sorta di internet del pallone che
parla l’italiano meglio di molti colle-
ghi - anche se l’inflessione, chez
Foggia, ha un che di banfiano - e ai
tifosi ricorda uno degli ultimi eroi:
Lajos Detari da Budapest, cortocir-
cuito vivente tra un talento da Mara-
dona e un senso della disciplina per-
sino inferiore. Ma la grana caratteria-
le di Igor Kolyvanov è molto diversa
E dopo i cinque anni in rossonero
non ha nessuna intenzione di spre-
care l’occasionissima del ritorno in
A. Magari sfruttando le caratteristi-
che che in Puglia lo preservarono
dalla contestazione.

Come diventò il mediatore tra i ti-
fosi e lapiazza?

Mi avevano sempre visto dare il mas-
simo e si fidavano. Quando abbia-
mo rischiato di retrocedere, gli ultras
sono venuti a parlarci. Ho chiesto lo-
ro un po’ di tranquillità, altrimenti la
C sarebbe arrivata in un amen. Ce
l’hannoconcessoeci siamosalvati.

A quale allenatore avvicinerebbe
Ulivieri?

A Zeman, almeno per il rigore che
mette nel suo lavoro. Ma mi ha an-
che dato l’idea di una persona a cui
puoi confessare i tuoiproblemi.

Un bilancio dell’esperienza italia-
na...

L’Italia non è una. Bologna rispetto a
Foggia è meno meno stringente, più
laica. E comunque io so adeguarmi.
Tra Russia e Italia c’è grande diffe-
renza, eppure sono sopravvissuto
senzaproblemi.

Quali ledifferenze?
In meglio la qualità del gioco e la
professionalità. A Mosca, mi allena-
vo poco più di un’ora al giorno. In

peggio, i giornalisti. Mi è capitato di
leggere interviste mai concesse. Per
fortuna so fregarmene, anche se cer-
te cose danno fastidio. Non mi ha
fatto piacere veder scritto che sono
un maniaco dei bei vestiti. Chiunque
mi conosca sa che vado all’allena-
mento in maglietta, e che non spen-
do follie per le coseche indosso.

Lei ha lasciato il suo Paese nel ‘91.
L’Urss era indissoluzione...

Ho assistito da qui alla nascita della
Russia e alle sue trasformazioni. Con
ottimismo. Era impossibile che tutto
andasse bene e subito, ma intanto è
arrivata la libertà. E con essa la de-
mocrazia. I russi hanno voglia di la-
vorare e si risolleveranno. Certo, non
se so tornerò più là. Mi piacerebbe
trovar casaaBologna.

Le hanno mai parlato di Bologna
”la rossa”?

Sì e non mi fa effetto. Non mi pare ci
siano stati problemi di regime, qui. E
poi gioco,non facciopolitica.

Ok, allora torniamo al campo. Die-
tro ad Andersson riesce a vedere
laporta?

Certo che sì. In primo luogo perché
almeno ci dividiamo il pane degli at-
taccanti, cioè le botte. In seconda
battuta perché è esattamente la po-
sizione in cui stavo a Mosca. E se-
gnavo molto. Poi ho cominciato a
cambiare ruolo in continuazione,
spesso finivoall’ala.
Infine mi sono infortunato seriamen-
te, dueanni fa.

Siguardi intorno...
Questo Bologna è fatto di gente che
deve dimostrare qualcosa. Io voglio
tornare a essere quello del miglior
Foggia. Quanto alla squadra, pro-
prio in Puglia ho visto che a volte an-
che una neopromossa può andare
oltre l’obiettivo salvezza. - Lu.Bo.

Gruppo Ulivieri, obiettivo
dimenticare il passato
Cinque anni fa il Bologna andava in serie B. Poi

ci sarebbe stata anche la serie C. Oggi, di nuo-

vo in A, il Bologna cerca la salvezza e la base

per impostare un futuro importante. Ricomin-

cia anche Ulivieri, che torna in A dopo 12 anni.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

LUCA BOTTURA

PROGRAMMA

FIUGGI CUP-ROMA 2004
riservata tesserati F.C.I.

Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 Mattina: circuito aperto per prove
Domenica 6 Gara Classe C Internazionale

MONTEPREMI 50 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. 
moltiplicabili secondo l’indice

TROFEO

PROGRAMMA

G A R A IN 2 MANCHE
riservata tesserati UISP, ENTI e F.C.I. senza punti
Venerdì 4 Circuito aperto per prove libere
Sabato 5 1ª  manche di 3 giri (km. 27)
Domenica 6 2ª  manche di giri 2 (km. 18)

MONTEPREMI 5 MILIONI
premi come da tabella F.C.I. per ciascuna manche.

Combinata: L. 3.850.000

TROFEO

CCCCOOOONNNNVVVVEEEENNNNZZZZ IIIIOOOONNNN IIII   SSSSPPPPEEEECCCC IIIIAAAALLLL IIII   CCCCOOOONNNN GGGGLLLL IIII AAAALLLLBBBBEEEERRRRGGGGHHHH IIII   PPPPAAAADDDDDDDDOOOOCCCCKKKK   EEEE SSSSPPPPEEEETTTTTTTTAAAACCCCOOOOLLLL IIII   GGGG IIIIAAAA’’’’ DDDDAAAALLLL VVVVEEEENNNNEEEERRRRDDDD IIII ’’’’

Iscrizioni L. 20.000 entro il 30 settembre 1996

INFO: VELO CLUB PRIMAVERA CICLISTICA -Via della Tecnica 250 - ROMA -Tel. 06/5913510 - Fax 06/5913530

Nell’ambito delle attività promozionali della candidatura di Roma per le Olimpiadi del 2004,
sono stati invitati per il 6 ottobre a Fiuggi alla TOP CLASS di Gruppo C i più forti biker del mondo.

MONTEPREMI STRAORDINARIO 

50 MILIONI premi indicizzati  nella gara top class

PREMI PER 5 MILIONI per la gara in 2 manche riservata ai tesserati UISP, ENTI 
e F.C.I. senza punti top class.

GRANDEAPPUNTAMENTO A FIUGGI:
GARE INMTB, PADDOCK ESPETTACOLI

5/6 OTTOBRE

L’OPINIONE

Difesa da rinforzare
attacco competitivo

— Ulivieri non ha ancora deciso. Dove aspettare gli ul-
timi rinforzi, poi battezzerà il modulo base. Quello che
poi cambierà di partita in partita, comunque. O all’inter-
no della gara stessa, come ha fatto con successo in B e in
C. Comunque, il Bologna delle prime 9 amichevoli - solo
un gol subito - gioca una strana miscela tra 4-4-2 e 4-3-3,
con momenti di 4-4-1-1 se Kolyvanov e Andersson sono
entrambi disponibili, e soprattutto stanno bene fisica-
mente. La difesa è il punto teoricamente più debole, me-
no esperto, e anche per questo si sta pensando dimetter-
le davanti un giocatore d’esperienzaamo’di cerniera. In-
tanto però ha mantenuto a lungo la rete inviolata, e sem-
bra offrire adeguate garanzie nel reparto dei centrali:
Torrisi e De Marchi. Più fluida la situazione sulle fasce:
Paramatti non conosce la A, Tarozzi neppure, Cardone
piace molto al tecnico ma è soprattutto un marcatore. In-
somma, qualcosa potrebbe muoversi anche qui. A cen-
trocampo la pista più battuta è quella del doppio play-
maker (Marocchi e Bergamo) con due laterali di spinta
che sono stati di volta in volta Pavone, Bresciani, Fonto-

lan. Davanti, spedito a Genova Morello, la scelta è per
ora obbligata: tandem straniero nelle più varie configu-
razioni. I primi esiti lasciano sperare: il gioco è abbastan-
za involuto anche per motivi contingenti - la salmonella
che ha colpito buona parte della rosa durante il ritiro -
ma qualche sprazzo “antico” si è visto. Ora bisognerà
mediare tra il Bologna sparagnino che, durante la B pas-
sata, tenne la linea di galleggiamento quando le altre
correvano, e il ciclone che vinse sei partite su sei nel rush
finale. Possibile. Insomma, i rossoblu potrebbero salvarsi
con una certa tranquillità anche in questecondizioni.Ma
il mercato ne modificherà l’assetto ancora un po’, anche
per ovviare a una rosa (22 uomini, compreso terzo por-
tiere e l’indesiderato Bresciani) un po‘ corta. Allenatore
e presidente sono riusciti a resistere alla tentazione di
confermare buona parte del blocco condotto da Ulivieri
fino alla serie A. Ora però anche talenti più poderosi e in-
gombranti dovranno sposare la ricetta della dedizione
all’allenatore. Solo a queste condizioni un traguardo di
mezzaclassificapuò diventareplausibile. - Lu.Bo.
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Violento acquazzone l’altra mattina sulla costa
Disagi per un fulmine sulla linea Fs Nettuno-Roma

Nubifragio all’alba
danni sul litorale
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A Ponza

Visioni
a Chiaia
di Luna

Estate in città

Mc Donald’s
invita a cena
gli anziani

— Notte magica a Chiaia di Lu-
na, sull’isola di Ponza. Un’estate
amara si esorcizza domani con gio-
chi di luce e spettacoli di qualità
proprio sulla spiaggia che è stata
chiusa fino al cinque agosto scorso,
a causa delle frane: Ponza que-
st’annoha vissuto anche il doloredi
un incendio di vaste proporzioni,
che ha distrutto quasi 200 ettari di
macchia. Per una notte l’arte ripor-
terà la serenità apartiredaquel luo-
go speciale, raggiungibile con il
tunnel costruito in opus reticola-
tum dai romani - tanti secoli fa.
La notte del 24 agosto, dunque,
domani dopo il calar del sole,
sull’immenso schermo lapideo
costituito dall’alta parete rocciosa
di Chiaia di Luna l’Officina de‘
Medici proietterà immagini d’arte
legate al tema del mare: tra gli al-
tri, di Giosetta Fioroni, Renato
Mambor, Paoline Humeres, Tom-
maso Cascella. «Visioni a Chiaia
di Luna», accompagnate da musi-
che che amplificheranno le emo-
zioni suscitate dalle immagini.
Barche a vela, motoscafi, gozzi e
barche di pescatori dal mare assi-
steranno allo spettacolo, creando
un’altra magia. Artisti, personali-
tà, turisti e popolazione locale so-
no stati invitati dal Comune per
assistere - come in un grande rito
collettivo: forse per pregare la
roccia che si staglia sulla splendi-
da spiaggia di tenere i suoi massi
ben attaccati, di non minacciare
più i disarmati bagnanti. O per
avvertire il dio del fuoco che l’iso-
la rocciosa e tenera, impavida e
accogliente non tollererà altri
sfregi. Notte protettiva, quella di
domani, per un habitat speciale:
fatto di spiagge rosa come in Sar-
degna, di rocce bianche come
sull’Atlantico, di infinite grotte
percorribili in gommone come a
Capri. Chissà che la magica notte
di fine agosto non riesca a propi-
ziare anche quel parco marino -
fra Ponza e Palmarola - che da-
rebbe a Chiaia di Luna la sua giu-
sta cornice: sperando che musica
e immagini inteneriscano il cuore
dei pescatori, finora ostilissimi al-
l’iniziativa.

— Anziani a cena da Mc Do-
nald’s dopo le visite guidate ai
monumenti della città. Il prossi-
mo appuntamento con l’iniziati-
va del comune organizzata in
collaborazione con Nonsolobus
e Auser grazie alla sponsorizza-
zione di Mc Donald’s è fissato
per giovedì 29 agosto. La visita
in programma è quella del Mau-
soleo di Santa Costanza e la
chiesa di Sant’Agnese. Dopo la
visita guidata gli anziani andran-
no a cena nel Mc Donald’s di
piazza Annibaliano. L’Auser ha
diffuso un numero telefonico
dedicato esclusivamente a rac-
cogliere le prenotazioni da parte
degli anziani che intendono par-
tecipare all’iniziativa: basterà
chiamare il lunedì ed il giovedì,
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 18
al numero 4460421 per ottenere
tutte le informazioni sulle gite e
confermare la propria adesione.
Ai partecipanti è richiesto un
contributo di lire 7mila e 500
che comprende il trasporto, la
visita, la cena. La Mc Donald’s
oltre a sponsorizzare l’iniziativa
offrirà un dono agli anziani in-
tervenuti.

«Questo progetto -ha detto
l’assessore alle politiche sociali
Amedeo Piva -, si è rivelato mol-
to efficace per offrire agli anzia-
ni che restano a casa ad agosto
l’occasione di divertirsi visitan-
do, nel contempo, monumenti
di rara bellezza. Una formula
semplice ma azzeccata, fra l’al-
tro a costo zero per l’ammini-
strazione grazie all’intervento
della società Mc Donald’s. Ci ri-
promettiamo nel prossimo futu-
ro di intensificare simili iniziati-
ve, offrendo l’opportunità di par-
teciparvi ad un numero sempre
maggiore di anziani».

L’iniziativa ha preso il via ieri
sera con la visita di un centinaio
di anziani alle Mura Aureliane,
alla Piramide Cestia e alla Basili-
ca di san Paolo fuori le mura. Al
termine della cena gli anziani
hanno cenato al Mc Donald’s di
via della Magliana dove c’è stato
anche uno spettacolo danzante.

Si ribalta
l’imbarcazione
pescatore muore
a Latina

Un violento nubifragio si è abbattuto ieri mattina sul litorale
laziale. Gravi disagi in provincia di Latina e tra Ardea e Tor
San Lorenzo. Alberi sradicati, cartelloni pubblicitari divelti,
strade allagate in tutta la provincia di Roma. Sulla tratta fer-
roviaria Nettuno-Roma un fulmine ha danneggiato una ca-
bina di alimentazione bloccando il treno in arrivo da Nettu-
no a Campoleone. I pendolari hanno dovuto abbandonare
la stazione e cercarsi un mezzo di trasporto alternativo.

NOSTRO SERVIZIO

Unpescatore sportivoèmorto
intornoamezzogiornodi ieri nelle
acquediRioMartino, al lidodi
Latina, dopoche la sua
imbarcazionesi è ribaltataper le
pessimecondizionidelmare.Pino
Faga,45anni, romano,erauscito
verso le sette insiemecon la figliadi
17anni eadaltri dueamici,
GiovanniDaniele43anni e la figlia
tredicennediquesti.
I quattroeranousciti inmaredopo il
violentonubifragiodellanotte
scorsa. Lecondizionidelmare
erano tutto sommatobuone,ma
intornoalle 11 leondesi sonoalzate
e labarca,unpiccologozzoconun
motoreda25cavalli, haavutodelle
difficoltàa rientrare.
L’imbarcazionesi è rovesciata, Faga
èannegato,mentre lealtre tre
personesono riuscitea raggiungere
la rivaeora sono ricoverate
all’ospedaleGoretti di Latina.
Èandata bene, invece, aun
neurologodiPerugia in vacanza
con lamoglieed il figlio che l’altra
seraè rimasto inpannecon labarca
a velamentre tentavadi entrarenel
portodiAnzio edèstato salvato
grazieal pronto interventodiuna
vedettadellapolizia.
Labarca si èbloccataa ridossodel
portodovec’è unbancodi sabbia
segnalatodaunaboa.Quando
l’imbarcazionehacominciatoa
incrinarsi paurosamente, ilmedico
ha lanciato il Sos raccolto subito
dalla vedetta dellapolizia.Un
intervento immediatohapermesso
di raddrizzare lo scafoedevitare il
peggio. Labarcapoihapotuto
attraccare regolarmentenelporto
diAnzio.

— È tornata la pioggia che, co-
me capita da un po‘ di tempo, arri-
va sotto forma di veri e propri nu-
bifragi. Inevitabili i disagi, gli smot-
tamenti, i crolli di mura di cinta e i
ritardi dei trasporti. La zona più
colpita dal violento temporale che
ieri mattina si è abbattuto sul Lazio
è stata quella del litorale, daCivita-
vecchia a Sabaudia, dove il forte
tempo ha spazzato via interi stabi-
limenti balneari. Guai anche nel
capoluogopontino.

I vigili del fuoco hanno ricevuto
numerose richieste di intervento
tra Lavinio, TorvajanicaeFregene,
dove le fogne intasate non sono
riuscite a contenere tutta l’acqua,
riversandola lungo le strade. Alla-
gati numerosi appartamenti e ne-
gozi, anche se i danni più gravi ci
sono stati nella provincia di Lati-
na. Nel capoluogo pontino un ful-
mine, che ha colpito l’antenna del
televisore, ha incendiato una casa
disabitata, nei pressi del tribunale
e sul litorale, la città è rimasta sen-
za energia eletrica per tutta la mat-
tinata. A borgo San Michele sono
stati sdradicati alberi, cartelloni
pubblicitari, le cabine, invece, so-
no state divelte dal forte vento. A
Civitavecchia alcune strade di pe-
riferia, completamente allagate
dalla pioggia, sono state chiuse al
traffico per alcune ore. Qualche
tegola è volata via dai tetti, insieme
ad antenne televisive e cartelloni

pubblicitari.
Le squadre di pronto intervento

ieri hanno lavorato per tutto il gior-
no per restituire la corrente elettri-
ca a Pontinia, Sezze, Sabaudia,
Teracina, Aprilia e Cisterna. Per i
pendolari i disagi più pesanti si so-
no verificati sulla tratta ferroviaria
del centro sud, in particolare sulla
linea Nettuno-Roma: un fulmine
ha danneggiato una cabina di ali-
mentazione, bloccando le rotaie.
Il treno partito alle 6 da Nettuno è
stato bloccato dopo mezz’ora alla
stazione di Campoleone senza al-
cun avviso, a detta dei pendolari,
ai viaggiatori. I passeggeri sono
stati invitati a trasbordare su un
treno proveniente da Reggio Cala-
bria che, però, non si è potuto
muovere proprio a causa del gua-
sto. Molti pendolari, a quel punto,
si sono dovuti incamminare verso
la Nettunense per trovare passaggi
verso Roma. Il comitato pendolari
Anzio-Nettuno ha sottolineato il
fatto che, sebbene le FS sapessero
del guasto sulla linea, non abbia-
no predisposto trasporti alternativi
congli autobus.

Ad Anzio è risultata pericolante
una croce di legno di circa un me-
tro, posta sulla sommità della
chiesa dei Santi Pio e Antonio.
Molte le chiamate ai pompieri di
Anzio che sono intervenuti anche
a Marina di Ardea, dove il muro di
cintadi unavilla ècrollato. Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca
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MONTEFLAMONTEFLAVIOVIOBFCasinò all’Arena Esedra. Via
del Viminale, 9. Informazioni al
numero telefonico 8600151. Alle
21.00 «Casinò» di M.Scorsese. In-
gresso lire 8.000 per 2 film, ridot-
to 6.000. Abbonamento a 6 in-
gressi lire 30.000.
Cineporto. Stasera al Parco della
Farnesina, Via Antonino da
S.Giuliano 15, alle 21.15 «Viaggi
di nozze» all’arena centrale e
«Uomini senza donne» al cine-
club. Alle 0.30 «Ivo il tardivo» al-
l’Arena «Vite vendute» al Cine-
club.
Cinemanovanta. Stasera al palaz-
zo deiDei Congressi dell’Eur.
piazzale Kennedy, alle 21
«French Kiss». Ingresso lire 8mila,
ridotto 6mila. Per informazioni
telefonare al 70452910.
Cinema ...in periferia. Parrocchia
della resurrezione a Giardinetti,
via degli Orafi 120. Alle 21 «Free
Willy», alle 22.30 «In viaggio con
Pippo». Ingresso libero.
Cinema di Raccordo 3. Arena
dell’VIII Circoscrizione a Tor Bel-
la Monaca, via Cambellotti 11,
dalle 21 «Viaggi di nozze» e «Fel-
lini Satyricon». Ingresso libero.
Per informazioni telefonare al
68807005.
Fontanone Estate. Fontanone del
Gianicolo, via Garibaldi 30, infor-
mazioni 5881444. Alle 21.30 «Im-
previsto», di e con Silvia Gigli. In-
gresso lire 10mila serate musicali
e recital, lire 15mila prosa e ca-
baret.
Lungo il fiume..d’Estate. Lungo-
tevere della Vittoria di fronte al
museo del Genio. Dalle 10 alle
18 Circolo l’Airone Cinerino: so-
larium, piscine, divertimenti, ani-
mazione, la nave Tour Visa che
risale il fiume. Dalle 19.30
all’1.30 Campi sportivi, conferen-
ze, libri, arte, feste. Ingresso: dal-
le 10 alle 18 lire 12mila, sera
10mila.
Villa Ada. Al laghetto di Villa Ada
dalle 18 alle 2 musica etnica. Al-
le 22 concerto degli «Acquaragia
Drom», musiche zingare. Ingres-
so: tessera lire 5mila.
Testaccio Village. Stasera a Mon-
te dei Cocci, via di Monte Testac-
cio, alle 22 Radio Rock presenta
«Jesus Christ Superstar». Ingres-

so: lire 10mila per tessera mensi-
le. Per iformazioni telefonare al
5810846.
Art&card. Biglietto multiplo inte-
grato per visite ed aree archeolo-
giche, musei, mostre e spettaco-
li. Per informazioni telefonare al
5745542. Oggi visite guidate a
scelta tra Area Sacra di Largo Ar-
gentina, Cantiere del Foro di
Nerva, Casina del cardinal Bessa-
rione (dalle 21 alle 23),visita
guidata al Museo Canonica
(17.30) con Art&card tradizio-
nale più ingresso a Cineporto
(dalle 20 alle 3) con Art&card e
cinema più ingresso al Palazzo
delle esposizioni (dalle 10 alle
21) con Art&card abbonamento.
Art&card tradizionale 15mila, Ar-
t&card e cinema 23mila, abbo-
namento Art&card 45mila.
Stasera si gira...a Cinecittà. Sta-
sera dalle 20.30 alle 23.30 visita
agli stabilimenti cinematografici
di Cinecittà, ingresso lire 12mila,
ridotto lire 8mila.
Anfitrione alla Quercia del Tasso.
Stasera alle 21.15 Anfitrione di
Plauto all’Anfiteatro della Quer-
cia del tasso, Passeggiata del
Gianicolo. Ingresso lire 23mila
intero e 18mila ridotto. Per infor-
mazioni telefonare al 5750827.
Ostiafest. Alle 21 nell’Anfiteatro
del Parco 25 Novembre «Sarto
per signora», di G. Feydeau, regia
di Francesca satta Flores. Ingres-
so lire 15mila, ridotto 12mila. Sul
lungomare Lutazio catulo nel
Villaggio di Ostiafest cabaret e
musica col «talent Scout».
Notturno Imperiale. Ai Fori impe-
riali visite guidate al Foro di Ner-
va, ingresso da via del Tulliano.
Ore 21, 21.30 e 22. Disponibilità
massima per ogni gruppo 25
persone. Ingresso lire 12mila,
per informazioni chiamare il nu-
mero 5745542.
Monumenti... sotto le stelle. Sta-
sera visite guidate all’Area sacra
di Largo Argentina, via S. Nicola
dei Cesarini, ore 21.00 e 22.00 e
Casina del Cardinal Bessarione,
via di Porta San sebastiano 8, ore
21 e 22. Non è necessaria preno-
tazione, ingresso lire 10mila
comprensivo entrata area ar-
cheologica.
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Politica

LO STATO
DELL’ECONOMIA

Il Tesorooffre
per finemese
37.750miliardi
diBot (500
miliardi inmeno
diquelli in
scadenza) e2.500miliardi diCtz.Dei
Botposti all’asta, 12.000sono
trimestrali, 13.750semestrali e
12.000annuali,mentreper i Ctz si

trattadella
prima tranche
dell’emissione
30/8/96. IBot
offerti vengono
asostituire titoli

per complessivi 38.250miliardi, di
cui36.810nellemanidegli operatori
e 1.440nel portafoglio dellaBanca
d’Italia.

Per fine mese
40mila miliardi
di titoli all’asta

— ROMA. Non è vero che gli indu-
striali italiani sono prevenuti nei con-
fronti del governo Prodi. Parola di
Cesare Romiti, presidente della Fiat.
Un governo che «si fa apprezzare per
la qualità dei suoi uomini», e l’unico
neo dei primi cento giorni èquell’au-
mento del costo del lavoro introdot-
to con la manovra di primavera. Gli
industriali hanno protestato, e an-
che a Corso Marconi la cosa è «di-
spiaciuta». Ecco quel che si aspetta il
capo della maggiore industria del
nostro paese, dal governo di centro

sinistra: adotti provvedimenti per la
ripresa dei consumi, altrimenti il vir-
tuoso calo dell’inflazione degenera
in recessione, eallora sarannoguai.

Una intervista a tutto campo,
quella di Romiti ieri al Tg3, che ag-
giusta il tiro delle sortite estive del
mondo imprenditoriale. Ad esem-
pio, la denuncia di una economia
stagnante che avrebbe già tutti i ca-
ratteri della crisi recessiva, unicomo-
tivo per cui i prezzi rallentano. Per il
presidente della Fiat che l’inflazione
si riduca è una «esigenza fondamen-

tale», ma se la riduzione dipendesse
da un fenomeno recessivo, allora sa-
rebbe un fatto «meno favorevole».
Quindi in recessione non ci siamo
ancora, anche se il pericolo c’è. Da
qui l’appello a Prodi affinché si dia
da fare in maniera che gl’italiani
mettano mano al portafoglio e ri-
prendanogli acquisti.

«Contratti, si può chiudere»

A tal fine sarebbe bene che i con-
tratti di lavoro nell’industria ancora
aperti - si tratta appunto di adeguare
le buste paga - si concludessero in
fretta. Per i metalmeccanici è in atto
un braccio di ferro tra la Federmec-
canica e i sindacati che annunciano
scioperi. Ma secondo Romiti non è il
caso di drammatizzare: «Il contratto
si può chiudere; anche presto, con
unpo‘dibuonavolontà».

Ve n’è anche per le banche, alle
quali il ministro del Tesoro Ciampi
aveva raccomandato attenzione sui
tassi d’interesse praticati alla cliente-
la. Giusto, dice Romiti, ma la parola
chiave in questo caso è liberalizza-

zione degli istituti di credito. «Con la
liberalizzazione si creaconcorrenza,
e siccome l’interesse è un prezzo la
concorrenza lo fa scendere». Dalla li-
beralizzazione alla privatizzazione il
passo è breve, e quella della Stet è
nell’occhio del mirino. Anzi, Rifon-
dazione comunista sospetta che la
Fiat ne voglia fare un sol boccone.
Non è vero niente, risponde Romiti:
«Se ne parla da anni, a suo tempo in-
vitai il Parlamento a fare presto e, se
lo desiderava, anche ad inserire una
norma di esclusione della Fiat dalla
partecipazionealleprivatizzazioni».

Fin qui Romiti. Ma tra gli industria-
li c’è maretta. Dalla Confindustria ar-
riva un siluro di quelli che lasciano il
segno. Per la verità a parlare è uno
dei suoi consiglieri, Guidalberto Gui-
di responsabile del centro studi del-
l’organizzazione. Per lui se non sia-
mo in recessione, poco ci manca,
forse ci siamo già. Unica speranza,
che la Germania riprenda a fare la
locomotiva d’Europa («Bundesbank
ha dato un buon segnale sui tassi») e
che le imprese abbiano esaurito il

magazzino e ricostituiscano le scor-
te. «Ma i segnali che vengono anche
dall’estero sono tutti negativi», la re-
cessione è annunciata, il sistema
produttivo non può più reggere l’at-
tuale onere contributivo per lo Stato
sociale, si dovrà intervenire su pen-
sioni e Sanità. E per l’occupazione,
non c’è alternativa alla «deregola-
mentazione totale del rapporto di la-
voro».

Guidi: «pensioni ai privati»

Guidi va sul pesante. Questa la ri-
cetta. Abolire previdenza e Sanità
pubblica («ma solo per i nuovi as-
sunti»), sgravare il costo del lavoro
dei contributi relativi, l’equivalente
per metà resti alle aziende, per metà
vada nelle buste paga in modo che i
lavoratori possano pagarsi pensioni
e Sanità private. Se fosse l’annuncio
della nuova strategia di Confindu-
stria, sarebbe una dichiarazione di
guerra ai sindacati. E pure al gover-
no, anche se Guidi dice che «in parte
fa cose buone, in parte mi delude
perché avendo le carte giuste per
durare cinque anni potrebbe avere
più coraggio». A fare cosa? «Quegli
interventi sulloStato sociale».

Un ricetta «cilena» che il ministro
del Lavoro Tiziano Treu definisce
«una delle tante congetture che
ognuno di noi può fare, ma non han-
no nulla a che vedere con la realtà».
«Capisco che si chieda più coraggio
nelle grandi riforme e nel decentra-
mento federalista, ma dire che si
debba adottare un modello cileno
mi pare fuori da ogni ipotesi pratica-
bile». Lo sgravio contributivo del co-
sto del lavoro è già in corso. Con il
passaggio alla fiscalità dell’onere sa-
nitario, programmato dal governo,
sono cinque punti in meno «e non è
una bazzecola». La riforma previ-
denziale nel tempo ridurrà l’onere
dall’attuale 42 al 32% («Nel tempo,
ma anche Guidi non vuole applicare
la sua ricettadopodomani»).

Treu: «Ricetta cilena»

Il vicesegretario della Cgil Gugliel-
mo Epifani spera che si tratti «di una
delle tante cose che si dicono inque-
sto periodo estivo, e non di una vera
scelta della Confindustria che ci tro-
verebbe totalmente contrari. Cose di
questo genere e con questa durezza
non si sono mai sentite prima, dai
vertici confindustriali». Il numero
due della Cisl, Raffaele Morese, defi-
nisce la sortita di Guidi un «gioco di
prestigio» perché «fa finta di venire
incontro alla gente aumentando la
busta paga, e invece la impoverisce
perché il lavoratore dovrebbe paga-
re anche la quota che oggi spetta al-
le imprese». Un industriale come
Adriano Teso, che da deputato az-
zurro era tra i referenti di Forza Italia
per la riforma delle pensioni, dice
che «con interventi così drastici non
si va da nessuna parte». Piuttosto ci
vorranno «ritocchi progressivi sulla
redditività dei contributi» che la rifor-
ma rende ancora troppo generosa,
creando «privilegi che il sistema non
può reggere».

I prezzi ad agosto
si fermano al 3,4%
Anche le altre quattro città campione (Perugia, Napoli, Fi-
renze e Bologna) confermano il dato di una diminuzione
del tasso d’inflazione ad agosto (3,3-3,4% su base annua).
Ha concorso decisivamente a questo risultato il contine-
mento delle spese alimentari in flessione in quasi tutte le
città sotto esame. «Più che di un contenimento dei consu-
mi - dice Ivano Barberini, presidente della Lega delle coo-
perative - si è trattato di una caduta dei prezzi».

PIERO DI SIENA— ROMA. I nuovi dati sui prezzi al
consumo resi noti ieri dai quattro ca-
poluoghi di regione (Bologna, Fi-
renze, Perugia e Napoli) che hanno
completato il «pacchetto» delle co-
siddette «città campione» dell’Istat,
confermano la tendenzaalladiscesa
del tasso di inflazione. Consideran-
do i dati complessivi delle dieci città
sembra però più difficile che a livello
nazionale possa aversi un tasso zero
per il dato mensile di agosto; più
probabile sarà un incremento mo-
desto, pari allo 0,1%, il che farebbe
comunque scendere il tasso di incre-
mento annuo dal 3,6% di luglio al
3,4%, invece che al 3,3% come era
stato calcolato in base agli elementi
emersi il giornoprecedente.

Nella sostanza, comunque, non
cambia niente. È confermata la ten-
denza al calo e anche i dati disaggre-
gati di queste ultime quattro città
campione segnalano un conteni-
mento del costo della vita particolar-
mente significativo.

Perugia fa registrare un incremen-
to mensile dello 0,1% che conferma
il tendenziale di luglio del 3,5%; an-
che Napoli segnala un più 0,1% che
porta il tendenziale dal 3,6% al 3,4%
(esattamente come nella media na-
zionale); Firenze, come il giorno
precedente Palermo, è in controten-
denza: +0,2% mensile che compor-
ta un passaggio dell’inflazione ten-
denziale dal 2,6% di luglio al 2,7% di
agosto; Bologna invece fa registrare
un incremento mensile uguale allo
zero e una diminuzione su base an-
nuadello 0,1%(dal 3,6%al 3,5%).

Se si esaminano poi le singole vo-

ci di spesa che compongono il «pa-
niere» su cui viene calcolata l’infla-
zione, ci si accorge che il datocheha
più contribuito al raffreddamento
del costo della vita è stato il calo dei
prezzi alimentari (-0,4 a Bologna,
-0,3 a Firenze, -0,6 a Genova, per fare
soloalcuni esempi).

Si tratta di un fenomeno sottoli-
neato anche dal presidente della Le-
ga delle cooperative, Ivano Barberi-
ni, a partire dall’andamento delle
vendite nella grande distribuzione.
Barberini inoltre rimarca che, per
quanto riguarda i prodotti alimentari
più che un contenimento dei consu-
mi, che restano stabili, si tratta di una
caduta deiprezzi.

Mentre nei giorni scorsi industriali
e commercianti, nonchè i sindacati,
hanno molto insistito sui pericoli di
recessione, analisti e operatori dei
mercati finanziari sono apparsi par-
ticolarmente ottimisti, anche nel
considerare superato l’ostacolo-
prezzi come deterrente aulteriori ca-
li del costo del denaro anche in Ita-
lia.

«Si può dire - spiega il capo-eco-
nomista della Deutsche Bank di Mi-
lano, Mario Noera - che l’inflazione
non è più un elemento di ostacolo a
un eventuale taglio dei tassi». Per il
responsabile dell’area Sme alla Mer-
rill Lynch, Michele Servodio, «si tratta
di dati leggermente inferiori alle
aspettative ma globalmente positivi
che danno margini di azione per un
ulteriore taglio dei tassi». Secondo
l’analista una mossa ribassista non
avrebbe inoltre ripercussioni sul
cambio della lira.

Romiti: rilanciare i consumi
«Apprezziamo il governo ma bisogna evitare la recessione
Il contratto si può chiudere presto. La Stet? Non ci interessa»
Cesare Romiti smentisce che gli industriali italiani siano
prevenuti contro il governo Prodi, nonostante la ferita infer-
ta dalla manovrina con l’aumento del costo del lavoro. Per
il presidente della Fiat - che non aspira alla Stet - è fonda-
mentale l’inflazione cali, ma questo «apprezzabile» Esecuti-
vo deve far riprendere i consumi per evitare la recessione.
Però dalla Confindustria parte un siluro: per Guidi si do-
vranno abolire le pensioni e la Sanità pubbliche.

RAUL WITTENBERG

«Solo una modifica dei parametri dell’unione monetaria possono salvare sanità e previdenza nella Finanziaria»

Spaventa: «Ripensare Maastricht»
Roos Perot
compra buoni
del Tesoro
Italiano

«Sarà molto difficile non toccare con la prossima Finanzia-
ria previdenza e sanità che costituiscono i 3/4 della spesa».
Lo afferma l’economista e ex ministro del Bilancio, Luigi
Spaventa, che tuttavia indica una diversa soluzione: «si po-
trebbero consensualmente ripensare i parametri di Maa-
stricht». È questa la stessa opinione del finanziere George
Soros che afferma: «Subito la moneta unica ma parametri
più flessibili».

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Sulle misure da inserire
nella prossima Finanziaria è interve-
nuto oggi l’ex ministro del Bilancio
Luigi Spaventa. «Sarebbe meritorio -
ha osservato l’economista in una in-
tervista al Gr1 - riuscire a fare 21 mila
miliardi di tagli senza toccare i 3/4
della spesa, rappresentata da previ-
denza e sanità. Tuttavia concentrare
i tagli sul poco che rimane mi sem-
bradifficile».

«Spesa sociale a rischio»

A parere del neo presidente del
Comitato nazionale per i prezzi e le
tariffe, la strada da seguire potrebbe
essere quella di un ripensamentodei
parametri di Maastricht in presenza
di «una situazione che forse non è re-
cessiva ma certo è di bassa congiun-
tura ed alta persistenza di disoccu-
pazione».

Per far funzionare l’Unione mone-
taria europea Francia e Germania
devono lasciar perdere i criteri di
Maastricht. È questa l’opinione del
celebre finanziere di Wall Street,
George Soros che, in un articolo
pubblicato sulla rivista Foreign Af-
fairs, spiega che l’Unione moneta-

ria è divenuta impopolare proprio
per via della rigidità all’accesso
dettata dal trattato. «Per sopravvi-
vere - scrive Soros - deve essere
più flessibile». Sì all’Euro e no a
Maastricht, detta quindi il Soros-
pensiero. Ma perchè questo sia
possibile, conclude, Germania e
Francia devono rifiutare i recquisiti
del Trattato «in tandem».

Il «buon andamento dell’infla-
zione è il risultato della politica
economica del governo» ma la fre-
nata dei prezzi non porterà ad un
alleggerimento della prossima ma-
novra finanziaria. È quanto ha af-
fermato il sottosegretario al Teso-
ro, Roberto Pinza, in un’intervista
pubblicata oggi sul quotidiano Il
Mattino.

«La manovra del prossimo anno
- ha detto Pinza - sarà ‘almeno‘ di
32.400 miliardi. Ed avrà due obiet-
tivi: l‘ Europa e l‘ occupazione».
Nell‘ intervista Pinza risponde an-
che agli industriali che temono,
dopo la gelata dei prezzi, l’arrivo
di una fase recessiva. «Gli indu-
striali - afferma Pinza - farebbero
bene a mettersi d’accordo fra di

loro prima di fare certe affermazio-
ni. Non è vero che tutti temono
l’arrivo di una recessione. Il presi-
dente della Confindustria, ad
esempio, e‘ molto cauto e ci sono
poi industriali come Marcegaglia
che la escludono decisamente».

Pinza e Martino

Il calo dell’inflazione è positivo,
ma non basta e preoccupa perchè si
accompagna al calo dei consumi.
Ed i consumi stagnano perchè i citta-
dini sono schiacciati dalla pressione
fiscale crescente, derivante da un ri-
sanamento la cui impostazione non
èperseguibile.

Così parla Antonio Martino, eco-
nomista ed ex ministro degli Esteri
nel Governo Berlusconi, sempre in

un’intervista a Il Matti-
no in edicola oggi, au-
spicando un «taglio»
delle spese e delle
tasse.Secondo l’eco-
nomista, bisogna in-
vece «ridurre la spesa
e le imposte. I contri-
buenti sono esaspera-
ti e i disoccupati in
aumento. Un governo
di centro-destra po-
trebbe aggredire con-
temporanemente i
due corni del proble-
ma. Un governo di
centro sinistra no. Per-
chè ha lo Stato elefan-
tiaco da difendere».
Per operare ulteriori
tagli, tuttavia, occorre
cambiare i meccani-
smi di spesa ed avvia-
re il federalismo fisca-

le: «Sono queste le vere riforme.
Mentre sono del tutto inutili - con-
clude - manovre e manovrine».

Secondo Patrizio Bianchi, presi-
dente di Nomisma, il vero proble-
ma è «quali condizioni creare nel
paese per generare nuove attività e
riqualificare verso l’alto le attività
esistenti». Perchè, spiega, di fronte
ad un’economia «sempre più aper-
ta e competitiva dobbiamo solo
capire con quali servizi e quali
prodotti sostenere la competitivi-
tà».

E il calo stabile dei prezzi, se-
condo Bianchi, «di fatto lascia spa-
zio per un rilancio dell’economia
che non abbia carattere inflazioni-
stico mentre guarda all’amplia-
mento del sistema industriale e di-

stributivo del paese» e trascinerà al
ribasso anche i tassi come primo
effetto dell’aumentata concorren-
za all’interno del sistema banca-
rio». «La riduzione dell’inflazione -
dice ancora Bianchi - è come una
buona dieta: più è lenta meglio è.
Io non sono ossessionato dall’o-
biettivo di ridurre l’inflazione al 2,5
per cento. Sono però convinto che
occorre far scendere e stabilizzare
l’inflazione.
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CompraBoteCct in Italia attiratodai buoni tassi di interesse
RossPerot, il miliardario texanoche si èmesso in corsaper la
Casa BiancacontroBill ClintoneBobDole. Lanotizia, rivelata
dal «WashingtonPost»ha subitoprovocatopolemiche.Daanni
infatti Perot critica aspramente le corporationamericaneche
mandanocapitali all’estero invecedi investirenegliUsa. «Le
azioni diPerot - commentaGaryHufbauer, un economista
dell’Instituteof International Economics - sonodel tutto
incompatibili con la sua retoricapolitica. Se investisse i suoi
soldi secondo iprincipi chepredica, sceglierebbe soltanto
aziendeamericane senza interessi all’estero». Secondo il
«WashingtonPost», dal bilanciodell’aziendadiPerot risulta che
egli possiedebuonidel Tesorodi paesi esteri per almeno450
milioni di dollari, enegli ultimi 19mesi haguadagnato5milioni
di dollari per ciascunodei pacchetti di titoli comprati in Italia,
Francia, Spagna,Germania,Giapponee Australia.
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Il governo: sui Bot non è previsto
nessun prelievo straordinario

Nessunprelievo straordinario sui titoli di Stato. Inunanota, i
ministeri delle Finanzee del Tesoro smentiscono
«categoricamente che sianoallo studiomisure straordinariedi
prelievo omodifiche del trattamento fiscaledei titoli pubblici».
«I ricorrenti episodi di diffusionedi notizie infondate inmateria
fiscaledurante labrevepausaestivadelle attività di governo -
rposegue lanota- suscitanoserie perlplessità sull’originee sugli
scopi di tali informazioni chepossono talora creare sconcerto
nellla pubblicaopinionee turbative sui mercati finanziari. Il
ministerodelle Finanzeed ilministerodel Tesoro confermano
che lemisureallo studio, sullequali si concentrerà l’attività a
partiredallaprossimasettimana, riguardanosolo le iniziative
contenutenel programmadigovernoe l’attuazionedella
manovradi finanzapubblica così comedelineatanelDpef».
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nel Mondo

RESA DEI CONTI
AL CREMLINO

..............................................................

Elezioni
a settembre
in Grecia
Sembra ormai certo che il primo
ministro greco Costas Simitis inten-
da convocare elezioni anticipate e
la data più acccreditata è domeni-
ca 22 settembre. Simitis ha ottenu-
to il via libera dal comitato esecuti-
vo del Pasok (Partito Socialista Pa-
nellenico) che «si è dichiarato
unanimemente d’accordo con la
proposta del presidente del Pasok
(Simitis, ndr) di indire elezioni an-
ticipate» ha riferito il segretario de-
l’esecutivo, Costas Skandalides.
Fatto l’annuncio, oggi Simitis si re-
cherà dal capo dello stato Costis
Stefanopoulos per chiedergli di
sciogliere il parlamento unicame-
rale greco (300 seggi). Ci sarà poi
la nomina dei ministri della giusti-
zia, dell’interno, della stampa e
dell’ordine pubblico per la gestio-
ne degli affari correnti fino al voto.

..............................................................

Nazismo,
condannato
americano
Al termine di un processo durato
vari mesi il neo nazista americano
Gary Rex Lauck è stato condanna-
to da un tribunale tedesco a quat-
tro anni di reclusione per incita-
mento all’odio razziale. Lauck era
accusato fra l’altro di aver diffuso
per anni in Germania, dagli Stati
Uniti, materiale propagandistico di
organizzazioni contrarie alla costi-
tuzione. Durante il processo, svol-
tosi ad Amburgo, la pubblica ac-
cusa aveva chiesto una condanna
a cinque anni e la difesa si era bat-
tuta per l’assoluzione. Lauck era
stato arrestato a marzo 1995 in Da-
nimarca ed era stato estradato il
settembre successivo in Germania.
Durante il dibattimento non si è
pronunciato sulle accuse delle
quali era chiamato a rispondere.

..............................................................

Clinton
«strapazza»
i giornalisti
Pensavano di farsi una passeggiata
di tre chilometri tra i monti del par-
co di Yellowstone. Ma per un grup-
po di giornalisti e fotografi al segui-
to della famiglia Clinton in vacan-
za, armati di pesanti attrezzature,
quella passeggiata si è trasformata
in un’avventura alla Indiana Jones
che uno di loro ha definito «la mar-
cia della morte». La marcia è parti-
ta lunedì mattina dalla vetta del
monte Washburn (3.100 metri),
dove i Clinton e il drappello di cro-
nisti hanno fatto un picnic. Solo al
termine del pasto è stato loro co-
municato che il presidente, contra-
riamente ai programmi, aveva de-
ciso di prendere la strada del diffi-
cile sentiero «Wasburn Spur» che
porta al cosiddetto «Inspiration
point», 1.200 metri più in basso: 13
chilometri in discesa su rocce e ter-
reno friabile. «La gente scivolava in
continuazione - ha scritto Dirck
Halstead di «Time», ex combatten-
te in Vietnam - e poco dopo la par-
tenza, su un terreno con il 30 per
cento di pendenza, ci sono stati i
primi cedimenti. Il primo è stato
Joe Marquette della «Associated
Press», che ha avuto un attacco
d’asma». Martin Kasindorf di «Ne-
wsday», che si è slogato una cavi-
glia, ricorda che «non c’era acqua.
È stata un futile marcia mortale
della disidratazione».

— MOSCA. La schizofrenia pren-
de il potere in Russia. In Cecenia
Lebed firma un nuovo accordo di
tregua con il capo militare dei ribel-
li ed annuncia addirittura un «ac-
cordo politico» per domani. Ma a
Mosca Eltsin, ricomparso finalmen-
te in pubblico, critica il suo inviato
nella Repubblica ribelle, e afferma
che i risultati del suo lavoro «non
sono visibili». Si ha l’impressione in-
somma che il governo del paese
viaggi su due binari non semprepa-
ralleli, ed anzi talvolta paurosa-
mente prossimi ad incrociarsi con il
rischio di una catastrofica collisio-
ne.

Alexandr Lebed, capo del Consi-
glio di sicurezza, ha incontrato ieri
a Novy Ataghi, una località a venti-
cinque chilometri da Groznij, il lea-
der delle forze separatiste Aslan
Maskhadov. Dopo nove ore di col-
loqui, i due hanno firmato un docu-
mento che stabilisce in primo luo-
go la creazione di una polizia mi-
sta, composta da forze russe e mili-
zie indipendentiste, e secondaria-
mente il ritiro di tutte le altre forma-
zioni armate dell’uno e dell’altro
campodalla cittàdiGroznij.

«I nemici di ieri assicureranno
l’ordine nella città», ha dichiarato
Lebed in una conferenza stampa
comune con Maskhadov. Lebed ha
inoltre annunciato che tornerà en-
tro sabato in Cecenia «per firmare
un accordo politico». Successiva-
mente potrà iniziare «il ritiro delle
truppe».

Il rappresentante personale di
Eltsin nella Repubblica caucasica
non ha precisato in cosa consisterà
tale accordo politico. Da parte sua
Maskhadov ha detto che «i ceceni
non si battono per sconfiggere la
Russia, ma per salvare il popolo ce-
ceno. Se Lebed ci aiuta a salvare il
popolo ceceno, noi aiuteremo lui».
Secondo l’agenzia Interfax il testo
del documento firmato ieri prevede
che la polizia mista sia incaricata di
mantenere l’ordine, evitare le «pro-
vocazioni», impedire il saccheggio
dellecaseabbandonate.

Immediata e favorevole la rea-
zione di Washington, che segue
con apprensione l’intricato e spes-
so contradditorio susseguirsi di
eventi e colpi di scena in Cecenia.
Un portavoce del Dipartimento di
Stato, Glyn Davies, ha affermato
che esso «costituisce un passo in
avanti moltopositivo».

Ma è Eltsin invece, a quanto pa-
re, ad avere dei dubbi. In un’intervi-
sta televisiva il capo di Stato si è det-
to «non del tutto soddisfatto di Ale-
xandr Lebed e del suo lavoro in Ce-
cenia», ed ha aggiunto: «Lebed ha
promesso continuamente di risol-
vere il problema della Cecenia» du-
rante la campagna per le elezioni
presidenziali (nelle quali si è classi-
ficato terzo alle spalle di Eltsin stes-
so e di Ziuganov) qualora fosse ar-
rivatoalpotere.

«Ora Lebed ha il potere -ha di-
chiarato Eltsin-, ma sfortunatamen-
te i risultati del suo lavoro circa la
Cecenia non sono al momento visi-
bili». Comunque, ha ancora detto il
capo di Stato, «non ci dispereremo,
e ci occuperemo di questa faccen-

da sino alla conclusione». Eltsin
nella stessa intervista ha poi augu-
rato il successo della missione di
pace del suo rappresentante perso-
nale in Cecenia, «al fine di spingere
l’opposizione (cioè i separatisti)
versonegoziati dipace».

Eltsin ha tenuto poi aprecisaredi
«ricevere ogni giorno regolarmen-
te» informazioni sulla situazione
nella Repubblica ribelle, quasi a
smentire chi nei giorni scorsi aveva
sospettato che il presidente fosse
all’oscuro di molti importanti svi-
luppi politici a causa delle sue con-
dizionidi saluteprecarie.

L’alternarsi di minacce di guerra
a speranze di pace sembra diso-
rientare la popolazione civile di
Groznij. L’ultimatum lanciato l’altro
giorno dal comando russo affinché
i civili abbandonasseroentro48ore
la capitale cecena, aveva provoca-
to la partenza di moltissime perso-

ne. Ma il flusso era già iniziato due
settimane fa, quando il conflitto si
era improvvisamente riacceso. In
totale dall’inizio delle ostilità, nel-
l’arco di venti mesi, hanno abban-
donato Groznij ben duecentomila
abitanti, vale a dire la metà della
popolazione.

Ieri sera, mentre Lebed e Ma-
skhadov annunciavano la firma
dell’intesa, si sono diffuse notizie su
nuovi combattimenti in corso. Era-
no fonti anonime dello stato mag-
giore russo in Cecenia, a rivelare
che cinquanta soldati di Mosca era-
no stati uccisi in una battaglia di-
vampata nel centro di Groznij. Gli
scontri sarebbero avvenuti presso
la piazza Minutka e avrebbero visto
contrapporsi seicento miliziani se-
paratisti e duecento militari dei re-
parti speciali del ministero degli In-
terni. La notizia nonha trovatoperò
sinoa tardaoraconfermeufficiali.

DonnececeneprotestanonelvillaggiodiStarayaSunzha,vicinoGroznij,controladecisionedell’evacuazionein48oredellacittà Drachev/Ansa

Eltsin torna e attacca Lebed
Bocciata la missione di pace del generale
Lebed firma un nuovo accordo di cessate il fuoco con il ca-
po delle milizie ribelli cecene. Il documento prevede la for-
mazione di forze di polizia congiunte per mantenere l’ordi-
ne a Groznij. Il rappresentante personale di Eltsin nella Re-
pubblica ribelle annuncia anche un «accordo politico» con
gli indipendentisti per domani. Ma da Mosca arriva ancora
una volta un siluro: stavolta a criticare Lebed è lo stesso El-
tsin in un’intervista televisiva.

NOSTRO SERVIZIO

La marea
dei profughi
Ormai sono
quasi 200mila
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Sono198.000 iprofughi registrati
chehannoabbandonatoGroznij
dall’iniziodellaguerra inCecenia,
quasi ventimesi fa. Èquesta la cifra
comunicatadalle autorità cecene filo
russee riportatadall’agenzia Itar-
Tass.
La fugadalla città continua
nonostante i colloqui della scorsa
notte abbianoportatoal ritiro
dell’ultimatum impostonei giorni
scorsi dal comando federalenei
confronti dei civili: lasciare
Groznijentro stamattina.Molti
profughi sono rifugiati nei villaggi di
montagnadel sudo in campipoco
attrezzati intornoalla stessa capitale.
Nonpochi sono tuttaviaprivi di
assistenza. Si calcola chequasi la
metàdei profughi abbiano lasciato la
cittànelleultimeduesettimane, con
la ripresadegli scontri tra truppe
russe e ribelli separatisti.
Altredecinedimigliaiadi persone
sono fuggitedaaltre zonedella
Cecenia: alcunedi loro sonoadesso
ospitatenellepiccole repubbliche
autonomerusse islamiche vicinealla
Cecenia, come l’Inguscezia e il
Daghestan.

Il presidente ricompare dopo i dubbi sulla sua salute. Assegnati sei dicasteri

Boris al lavoro tra ministri e tv
Festa a Pechino
Deng
ha compiuto
92 anni

Eltsin è tornato a Mosca, ha nominato sei nuovi ministri, ha
rivolto messaggi alla popolazione in occasione dell’anni-
versario del fallito golpe del 1991 ed è apparso alla televi-
sione. Una secca smentita per chi lo dava per spacciato.
Ma le voci sul suo stato di salute non si sono affatto placate
e resta il mistero sul ricovero del presidente in una clinica
moscovita nei giorni di metà agosto. Tra i nuovi ministri an-
che un comunista.

NOSTRO SERVIZIO

— MOSCA. Eltsin è tornato, ha no-
minato sei nuovi ministri, è appaso
alla televisione, ha scritto messaggi
per celebrare i cinque anni dal fallito
golpe. Uno schiaffo davvero per tutti
coloro che lo davano per spacciato,
costruivano ipotesi e alimentavano
misteri sulla sua sorte. E tuttavia le
voci sulle sue condizioni di salute
non si sono affatto placate e, a senti-
re ad esempio il settimanale
Obsciaia Gazeta, il presidente sa-
rebbe stato effettivamente ricove-
rato in una clinica moscovita dopo

il 15 agosto ed i suoi problemi car-
diaci sarebbero seri e preoccupan-
ti. Almeno su questo punto il mi-
stero resta.

Secondo tuttavia i comunicati
ufficiali, ieri numerosi e ricchi di
particolari, il capo del Cremlino è
effettivamente rientrato a Mosca
dopo il viaggio sul lago Valdai do-
po un soggiorno di due giorni nel
luogo dove intendere ritirarsi in va-
canza dopo aver sbrigato i nume-
rosi «affari» moscoviti. Il portavoce
presidenziale Serghei Yastrzhme-

bsky ha fatto sapere che il leader
avrebbe subito esaminato i docu-
menti relativi alla composizione
del governo ed avrebbe incontrato
i candidati alle cariche dell’esecu-
tivo ancora vacanti. E così è stato.
Eltsin ha inserito sei nuovi ministri
nel governo a pochi giorni dall’al-
tro rimpasto che aveva premiato
sia i giovani leoni sostenitori delle
riforme radicali, sia ex dirigenti
dell’industria statale sovietica rici-
clati per l’occasione. Stavolta il ca-
po del Cremlino ha inserito nella
compagine governativa anche un
comunista, il cinquantaduenne
Aman Tuleyev, nominato respon-
sabile dei rapporti con gli altri pae-
si della Comunità degli Stati indi-
pendenti. Tuleyev si era candidato
alle presienziali, ma dopo essere
stato sconfitto al primo turno si era
schierato a favore di Ghennadi
Ziuganov. Gli altri nuovi ministri
sono: Piotr Roddionov (Energia),
Anatoli Saizev (Ferrovie), Juri Be-
spalow (Industria), Viktor Orlov
(Ambiente) e Tatiana Dimitreieva

(Sanità). Fatto il governo il capo
del Cremlino, nel tentativo di dissi-
pare ulteriormente i sospetti sul
suo stato di salute, ha scritto un
messaggio alla nazione per ricor-
dare ai russi i suoi meriti quando
cinque anni fa (19 agosto 1991)
sventò con l’aiuto della popolazio-
ne i propositi dei golpisti. Nel mes-
saggio Eltsin rinnova le congratula-
zioni al popolo russo per essere
stato protagonista di un momento
decisivo per «il destino della Russia
e il destino della democrazia».

Il presidente russo non nascon-
de che a cinque anni di distanza
«la vita di molti russi resta dura, il
corso delle riforme economiche
procede con difficoltà, la crisi in
Cecenia e la perdita della vita di
nostri connazionali è ancora una
dolorosa ferita sul corpo della Rus-
sia e la vita di nostri compatrioti
nella Csi è difficile». Eltsin tuttavia
sottolinea i progressi sulla via della
democrazia, consolidata dalla re-
centi elezioni presidenziali, i risul-
tati nella lotta all’inflazione e le

misure avviate per una maggiore
protezione sociale. «Questo - dice
il presidente nel messaggio - dimo-
stra che quello per cui abbiamo
combattuto è in costruzione nel
Paese e c’è fiducia sebbene non
manchino difficoltà».

Il fallimento del tentato golpe
del 1991, conclusosi di fatto il 21
agosto con l’arresto dei dirigenti

del partito comunista sovietico che
lo avevano organizzato, non era
stato ricordato ufficialmente nei
giorni scorsi. Infine Eltsin è com-
parso alla televisione per criticare
Lebed. Ma tutto ciò non ha con-
vinto i molti sospettosi che ancora
ieri hanno sostenuto che la salute
del capo del Cremlino è alquanto
precaria.

Deng Xiaoping ha compiuto ieri 92
anni, senza festeggiamenti,malato
ma glorificatoda inni, statuedi cera e
dichiarazioni di gratitudineeternaper
aver condotto la Cinaallo sviluppo
economico.Nascosto inuna villa con
ungrandegiardinoalle portedella
Città proibita aPechinodadoveormai
nonescepiù damesi, ilmassimo
leaderdel postmaoismo,
ufficialmente «inpensione» dal 1992,
è stato celebratodal quotidianodelle
forze armateper il «grandecoraggio»
sempremostrato, in particolarenei
momenti piùdifficili: il
ridimensionamentodiMaoZedonge
la lotta controgli estremismi
ideologici.
Deng stamolto male, dicono fonti
affidabili, ciònon toglie che potrebbe
continuare a vivere, o essere
mantenutoartificialmente in vita, per
ancoraparecchio tempo. La sua
scomparsa, sostengono le fonti
ufficiali, in ogni casononavrà alcuna
ripercussione sulla scenapoliticadella
Cina, ormai saldamentedominatadal
suo successore JiangZemin..
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IL BOSS
PARLA
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Il «nemico»
Di Matteo:
«La legge è
eguale per tutti»

«La leggeèegualeper tutti»: così ha
commentato lanotiziadel
«pentimento»diBrusca,SantinoDi
Matteo, killerdi Cosanostra, oggi
«pentito», il cui figliododicenne
èstato rapito, tenuto inostaggioper
mesiper indurre il padrea ritrattare
le suedichiarazioni, poi strangolato
escioltonell’acido,propriodall’ex
bossdiSan Giuseppe Jato.Di
Matteoavevadettoparole terribili,
nelle auledigiustizia, dopoaver
appresodella finedel figlio. Aveva
definitoBrusca«labestia», aveva
cercatodimettergli controRiinae
Bagarella, gridandogli, nell’aula
bunkerdiRebibbia,mentre lui
sedevaal bancodei testimonie loro
eranonellagabbiadegli imputati,
cheBruscaaveva ucciso suo figlio
Giuseppesenzaaspettare, proprio
per far sì che lui, Santino,non
cambiassepiùversione,non
ritrattassee loro fosseroquindi
condannati adun altroergastolo.
QuandoaDiMatteoera statadata la
notizia cheBrusca, l’assassinodi
suo figlio, era stato finalmente
arrestato, si eramessoapiangere
edgli era sfuggitoungrido:
«Mettetigli la testanellamerda!».
Orachehasaputocheanche il suo
nemicoèentratonella schieradei
«collaboratori dellagiustizia», ha
detto soltanto: «La leggeèeguale
per tutti».

L’arrestodiGiovanniBrusca Ansa

Giovanni Brusca si è pentito
Il boss di San Giuseppe Jato collabora da due mesi

— FIRENZE. Giovanni Brusca, il
boss di San Giuseppe Jato, è un
pentito. Da un paio di giorni è sotto-
posto alle misure urgenti di prote-
zione riservate ai collaboratori di
giustizia. Dorme giorno e notte con
un alto funzionario antimafia. Di
giorno racconta decenni di vita da
protagonista assoluto di Cosa No-
stra, di notte viene sorvegliato col
massimo della sicurezza possibile.
La misura è stata richiesta da Pier
Luigi Vigna, Giancarlo Caselli e
Giovanni Tinebra, procuratori di Fi-
renze, Palermo e Caltanissetta, ma
la commissione centrale di prote-
zione non avrebbe ancora esami-
nato l’incartamentoBrusca.

Lungo travaglio

Il boss di Cosa Nostra, 39 anni,
un ergastolo già sulle spalle per
l’uccisione di Ignazio Salvo e impu-
tato per Capaci e per gli attentati di
Firenze, Milano e Roma, è finito
dunque nel lunghissimo elenco dei
pentiti. Secondo alcune indiscre-
zioni trapelate ieri dagli ambienti
investigativi avrebbe scelto di di-
ventare un collaboratore di giusti-
zia dopo un lungo travaglio. La col-
laborazione è iniziata a luglio, il 26
ha firmato il primo verbale. Ma i
magistrati, fino all’ultimo, hanno
continuato a tacere. Occorre trova-
re riscontri, conferme a quanto il
bossavrebbe raccontato.

La cattura del superlatitante Bru-

sca avvenne il 20 maggio scorso a
San Leone, la spiaggia più nota di
Agrigento, con il fratello Enzo e le
rispettive compagne Rosaria Cri-
stiano e Piera Costanzo e il figliolet-
to di cinque anni. La polizia festeg-
giò l’arresto del latitante con lo stes-
so entusiamo dei tifosi dopo una
vittoria ai campionati del mondo
con caroselli di auto e braccia al
cielo in segno di giubilo. Di lui più
volte in questi mesi, dopo essere
stato interrogato dai magistrati di
Firenze, Palermo e Caltanissetta, è
stato detto che si era deciso ad ab-
bandonare Cosa Nostra, a compie-
re il gran salto. Voci puntualmente
smentitedagli addetti ai lavori.

Dopo Buscetta e Contorno

Brusca è senza dubbio il collabo-
ratore di maggiore spicco dopo gli
«storici» Buscetta e Contorno. Ai
magistrati fiorentini e siciliani che

lo «gestirebbero» avrebbe, stando
alle voci che circola in vari ambien-
ti, raccontato tutto, riempiendo
centinaia di pagine di verbali, sve-
lando molti segreti di Cosa Nostra.
Nell’accavallarsi di voci dopo la no-
tizia del «pentimento», si è parlato
anche di politici e magistrati tirati in
ballo dall’ex boss: ma sia gli inqui-
renti, sia il suo difensore di fiducia
Li Gotti hanno smentito seccamen-
te. Brusca, che avrebbe premuto il
telecomando a distanza che inne-
scò la strage di Capaci, avrebbe
ammesso di aver partecipato per-
sonalmente a 30 delitti. Ma anche
su tanti altri ai quali non ha preso
parte direttamente, ha fornito ele-
menti importanti, a cominciare da
quellodiPier SantiMattarella.

Sugli attentati di Roma, Firenze e
Milano dell’estate 93, Giovanni Bru-
sca avrebbe sostentuto che del pro-
getto si era già parlato l’anno prima

con Salvatore Riina, con Leoluca
Bagarella e altri boss della cupola
mafiosa. Il racconto di Brusca con-
sentirà probabilmente di fare luce
su questo che è uno dei capitoli più
oscuri ed inquietanti della strategia
mafiosa. Potevano i mafiosi da Pa-
lermo scegliere gli obiettivi di que-
sto attacco al patrimonio artistico?
Gli inquirenti fiorentini che indaga-
no anche sui mandanti a volto co-
perto delle stragi mafiose sonocon-
vinti di no. Secondo gli inquirenti la
scelta degli obiettivi religiosi (le
chiese romanedi SanGiorgioalVe-
labro e San Giovanni in Laterano)
erano un avvertimento al Papa
troppo duro con le condanne della
mafia. I magistrati toscani, a propo-
sito degli attentati stragisti del ‘93,
hanno parlato di uno scenario in-
quietante.Uno scenario complesso
anche dal punto di vista politico,
economico-finanziario ed istituzio-
nale che porta a ipotizzare un pro-
getto eversivo. «Ho molti dubbi che
la mafia riassuma in sè tutte le ca-
suali di un piano di stragi così com-
plesso» affermò alcuni giorni fa il
sostituto procuratore Gabriele Che-
lazzi titolare dell’inchiesta unificata
sugli attentati di Firenze, Milano e
Roma.

Stando alle indiscrezioni, il boss
al momento della cattura nella vil-
letta a due piani di San Leone nel-
l’agrigentino aveva già pronto i bi-
glietti aerei per il Sudamerica. Egli

fu catturato all’ora di cena. Pochi
minuti dopo avrebbe dovuto rag-
giungere Agrigento e poi attraverso
il canale di Sicilia sbarcare a Malta.
Dall’isola Brusca si sarebbe portato
in Costa Azzurra per poi decollare
daunaeroporto francese.

Paura del carcere

La decisione di collaborarei sa-
rebbe dovuta alla paura - così
avrebbe spiegato lo stesso Brusca -
di passare il resto dei propri giorni
in galera. Il regime del carcere du-
ro, previsto dall’articolo 41 bis
avrebbe accelerato la scelta. La va-
lutazione dei magistrati delle tre
procure che l’hanno ascoltato
(quelle di Palermo, di Firenze di
Caltanissetta) sarebbero per ora al-
quanto prudenti. Nessuno dei ma-
gistrati interpellati ha voluto confer-
mare neppure la circostanza che
Brusca si sia pentito. Da ambienti
della Procura di Palermo viene co-
munque smentita - come detto - l’i-
potesi di un coinvolgimento di nuo-
vi politici o magistrati nel racconto
dell’exbossdi SanGiuseppeJato.

Il 17 novembre prossimo Gio-
vanni Brusca è atteso a Firenze dal
processo per le stragi della prima-
vera-estate ‘93 ma non sarà nella
gabbia con gli altri imputati. Così
come non dovrebbe tornare in aula
il prossimo 2 settembre al processo
Agrigento. La scelta di campo lo ha
portato tra le filadeipentiti.

Giovanni Brusca ha deciso di collaborare con la giu-
stizia. La notizia, non ancora confermata ufficial-
mente, è di quelle clamorose: il boss mafioso - il
pentito più importante dopo Buscetta e Contorno -
sta raccontando decenni di vita da protagonista di
Cosa nostra, da una serie di omicidi eccellenti. Ha
fatto anche nomi di politici e magistrati? Gli inqui-
renti: «Assolutamente no».
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Chi è l’ultimo «pentito» di Cosa Nostra arrestato a maggio

Una vita di stragi e delitti
Uccise il piccolo Di Matteo l’ARCI CACCIA

su TELEVIDEO
a pag. 723

ARCI CACCIA: Direzione Nazionale
Largo Nino Franchellucci, 65 - Roma (00155)

Tel. 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996

— PALERMO. Giovanni Brusca,
36 anni, è figlio di Bernardo, «Pa-
triarca» di San Giuseppe Jato,
paese del Palermitano, storica
roccaforte di Cosa Nostra. Se-
condo le più recenti ricostruzio-
ni delle dinamiche mafiose trac-
ciate dai «pentiti», Giovanni do-
po l’arresto del padre l’avrebbe
sostituito nel comando della «fa-
miglia». Dopo le catture di Totò
Riina e del cognato di questi
Leoluca Bagarella, l’ex «picciot-
to» di san Giuseppe Jato viene
indicato da vari pentiti come un
esponente di punta del sistema
di potere mafioso, insomma un
boss in carriera.

Brusca Jr. ha diviso l’adole-
scenza, i primi delitt i e i primi
omicidi con il quasi coetano
Balduccio di Maggio, capodeci-
ma della sua stessa cosca, ma i
rapporti tra i due si deterioraro-

no quando il figlio del boss pre-
tese di far valere il suo ruolo «di
sangue» nella successione al pa-
dre. Giovanni Brusca è stato,
con la sua cosca, anche uno dei
punti di riferimento più impor-
tanti della latitanza di Totò Riina
e di Leoluca Bagarella. Riina per
alcuni anni, prima di trasferirsi a
Palermo, si nascose con la fami-
glia, proprio nelle campagne di
San Giuseppe Jato, ottenendo
dagli alleati tutta la protezione
di cui aveva bisogno.

Nella generazione di mezzo
della mafia, Brusca è stato quasi
un «gemello» di Leoluca Bagarel-
la come peraltro testimoniato
dai processi nei quali sono insie-
me imputati e dalle condanne.
Sarebbe stato proprio il boss di
San Giuseppe Jato a premere il
telecomando che fece esplodere
il tritolo in autostrada a Capaci,

provocando la morte di Giovan-
ni Falcone, della moglie e di tre
agenti di scorta. E Brusca è quin-
di imputato nel processo per la
strage in corso a Caltanissetta.
Così come è imputato di aver
partecipato alla strage di via
D’Amelio con l’uccisione del
magistrato Paolo Borsellino e di
cinque dei sei poliziotti che lo
scortavano. Quest’inverno, inol-
tre, Giovanni Brusca è stato con-
dannato all’ergastolo per l’assas-
sinio dell’ex esattore delle tasse
Ignazio Salvo nel settembre del
1992 nella villa della vittima sul
mare a Santa Flavia vicino a Pa-
lermo.

E, subito dopo la sentenza, a
quanto pare, Giovanni Brusca
diede l’ordine di uccidere Giuse-
pe di Matteo, undici anni, figlio
del pentito Santo che l’accusava
dell’omicidio Salvo e di altri nu-

merosi delitti. Il bambino, se-
condo i pentiti Giuseppe Montic-
ciolo e Vincenzo Chiodo fu
strangolato da quest’ultimo e da
Vincenzo Brusca, fratello del
boss, con lui catturato il 20 mag-
gio scorso ad Agrigento.

Il boss è stao anche accusato
dai pentiti di aver partecipato al-
la strage in cui morì il consiglie-
re istruttore Rocco Chinnici (ca-
po di Falcone e Borsellino), as-
sassinato nel luglio del 1983 in-
sieme a due carabinieri e al por-

tiere dello stabile in cui il magi-
strato abitava. Brusca è anche
imputato negli attentati compiuti
da Cosa Nostra nel 1993 a Ro-
ma, Firenze e Milano. Una stra-
tegia terroristica messa in atto
da Brusca e Bagarella dopo l’ar-
resto del capo di Cosa Nostra,
Totò Riina, dopo ventitré anni di
latitanza il 15 gennaio del 1993,
per una coincidenza giusto lo
stesso giorno in cui Gian Crlo
Caselli si insediava nella procura
del repubblica di Palermo.
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Milano d’Agosto

Affreschi di Procaccini, il Cucinone e la collezione
dei piatti da barba, finalmente l’edificio è visitabile

AGENDA................................................

SALUTE
USSL 36 - I di-
versi servizi e
consultori sono
in gran parte
aperti, l’ambu-
latorio di vacci-
nazioni obbli-
gatorie, fino al

23, funzionerà il lunedì, martedì e
giovedì dalle 8.30 alle 11.30.
USSL 37 - L’orario di apertura de-
gli sportelli di accettazione sanita-
ria e di medicina di base di via
Cherasco, via Ippocrate e via Livi-
gno sarà ridotto: si possono pre-
notare le visite dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 14 (via Farini dalle
8 alle 16) e il sabato dalle 8 alle
12 solo in via Livigno. Fino al 16
agosto si fermano gli ambulatori
di fisiopatologia respiratoria e al-
lergologia di Villa Marelli, mentre
fino al 20 la somministrazione di
metadone avverrà solo nei Sert di
viale Affori e viale Suzzani. Per gli
uffici vaccinazioni, quello di Cassi-
na Anna è chiuso, mentre quello
di via Cherasco dal 12 al 24 si fer-
merà nel pomeriggio.
USSL 38 - Per le prenotazioni tele-
fonare al numero del poliambula-
torio di via Doria: per 7 specialità,
tra le quali la diabetologia (dal
9), l’endoscopia a la gastroente-
rologia, non si effettueano le visi-
te. Sono chiusi gli uffici per i certi-
ficati medici legali di via Canzio,
oltre all’unità operativa di neuro-
psichiatria infantile di via Settem-
brini e il consultorio familiare di
via Pusiano.
USSL 39 - Nei tre ambulatori di
Milano e in quelli di Rozzano, Bi-
nasco, Opera e Pieve Emanuele
alcuni servizi rimangono chiusi o
per tutto il mese o per alcune set-
timane: in via Golasi fermeranno
la fisiatria, l’ortopedia e la geria-
tria; la chirurgia chiuderà il 17,
l’Holter il 10 (riapre il 27) e l’eco-
cardiogramma il 10 (riapre il 19);
il laboratorio analisi fino al 24, ma
i prelievi saranno garantiti e le
provette saranno inviate al San
Paolo. A Rozzano, invece, sospen-
dono l’attività fino al 23 la derma-
tologia, dal 14 l’oculistica, dal 19
al neurologia, dal 20 l’ortopedia e
dal 9 l’internistica; le vaccinazioni
verranno effettuate solo il giovedì
dalle 9 alle 11.30. Gli sportelli per
le prenotazioni delle visite e le au-
torizzazioni al convenzionamento,
eccetto quelli di San Vigilio (che

chiudono fino al 24), di Locate e
Lacchiarella, sono aperti quasi tut-
ti di mattina (via Ripamonti e Roz-
zano anche nel pomeriggio).
USSL 40 - Sono aperte tutte le ac-
cettazioni sanitarie; chiusi il con-
sultorio familiare di piazza Stova-
ni, quelli pediatrici (ma via La
Valle si fermerà dal 9). Aperti i di-
stretti di Corsico, Trezzano, Bucci-
nasco, Cesano B., Mentre quello
di Assago chiuderà. Nei poliam-
bulatori di via Inganni, via Masa-
niello, Corsico e Trezzano si ridur-
rà l’attività: nei due di Milano
chiudono ortopedia, fisiatria, car-
diologia e chirurgia, mentre ridu-
cono i giorni di apertura odon-
toiatria, medicina interna e qual-
cun’altra specialità. A Corsico si
sospenderanno del tutto le visite
ginecologiche, diabetologiche e di
medicina interna e per le altre
specialità quasi tutti gli ambulatori
chiudono in media 10 giorni.
USSL - Per le prenotazioni delle vi-
site (o le comunicazioni di even-
tuali sospensioni o variazioni delle
aperture) l’accettazione dell’am-
bulatorio di via Capuana è chiusa
fino al 24.
Le accettazioni degli altri poliam-
bulatori sono aperte tutte le matti-
ne, anche il sabato. Si fermano il
Sert di piazzale Accursio, il centro
psico sociale di via Betti, il nucleo
operativo alcoologia di via Ojetti
(dal 12 al 18), tutti i consultori
pediatrici (fino al 23), i consultori
familiari di via Albenga (fino al
23), i consultori familiari di via Al-
benga (fino al 26) e via Aldini (fi-
no al 2 settembre) e i servizi di
igiene ambientale dell’età evoluti-
va di via Sanzio (fino al 16) e via
Faravelli (fino al 16).

FARMACIE
Diurne (8.30-21): via Cordusio, 2;
via Fiori Oscuri, 13 (ang. via Bor-
gonovo); via Vincenzo Monti, 56;
via Lamarmora, 2 (ang. corso di
porta Romana); via Tonale, 18;
via Candiani, 122; via Ornato, 13/
A; viale Certosa, 121; via Pezzotti,
61; via Sulmona, 25 (ang. p.le Bo-
logna); via Mazzolari Primo, 35;
via Lazzaretto, 19; p.le Loreto, 7;
via Padova, (ang. via Pieri 1); via
Pordenone, 1; via Pascoli, 60; via
Archimede, 20; via San Michele
del Carso, 26; via S. Giminiano,
13/a; p.zza Montefalterona, 3; via
Zanzottera, 12; p.zza Baiamonti,1.

Notturne (21-8.30): Piazza Duo-
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico);
via Boccaccio, 26; piazza Cinque
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74;
corso San Gottardo, 1; Stazione
Centrale (Galleria Carrozze); cor-
so Magenta, 96; corso Buenos Ai-
res, 4; piazza Argentina (ang. via
Stradivari, 1); viale Lucania, 10;
viale Ranzoni, 2; via Canonica, 32;
piazza Firenze (ang. via R. Di Lau-
ria, 22).
Guardia Medica 24 ore: tel.
34567.

MEDICINE A CASA
Da due mesi esiste un servizio di
recapito a domicilio di medicinali,
in funzione dalle 19.30 alla mez-
zanotte.
Il servizio è realizzato dalla Action,
un’agenzia di servizio di recapito
di buste serali. Con una telefonata
agli operatori di Farma Express, la
sezione riservata a questo servizio,
che risponde al numero
02/3533903, i farmaci arrivano di-
rettamente a casa, anche nel me-
se di agosto. Da settembre gli orari
dovrebbero essere estesi fino alle
sei del mattino. I costi variano dal-
le 18.000 lire per i famaci senza
obbligo di ricetta e 27.000 lire per
quelli che la richiedono. Si paga
la corsa del pony express, senza
aumenti sul costo dei singoli pro-
dotti.

ANZIANI
Torna il Pronto Intervento anziani,
un servizio che il Comune orga-
nizza ogni agosto. Chiamando il
centralino al 62087182 oppure
62086647 è possibile mettersi in
contatto con gli obiettori di co-
scienza, infermieri, medici e assi-
stenti sociali che tutti i giorni dan-
no una mano a chiunque, non so-
lo anziani, si trovi in difficoltà. Si
può prenotare pane e latte fresco
a casa ogni mattina, unico servizio
gestito in collaborazione con
«esterni» cioè l’Associazione pani-
ficatori. Il recapito è gratuito, la
merce si paga. Chi non può pre-
pararsi pasti caldi si affida ai cuo-
chi comunali: per chi ha la pen-
sione minima il servizio è gratis,
per gli altri costa 4mila lire a pa-
sto.
Le grandi e piccole emergenze sa-
nitarie, dall’iniezione giornaliera
al malore, sono coperte dal servi-
zio infermieristico e dal medico
sempre presenti.

LIBRI. Nicoletta Vallorani, autrice di
”La fidanzata di Zorro” (ed. Mar-
cos y Marcos), parlerà con B. Gar-
laschelli e G. Grechi del suo libro.
Librerie in Piazza (via Arcivescova-
do), ore 21.30.
VILLA SIMONETTA. Per la rassegna
di concerti d’organo, Tiziano Poli
eseguirà brani di G. Faurè e F. Cho-
pin. Via Stilicone 36, ore 23.
PARCO DELLE ROSE. Serata a base
di musica latinoamericana. Via F:
Massimo 36, ingresso a 13.000 lire.
MOTTA. Al bar Motta del Duomo,
serata con i LED Trio.
DUOMO CENTER. Musica con Mara
e Stefano Malinverno Duo. P. Duo-
mo ang. Arengario.
CUBA. “Las noches de Cuba”, balli
e ristoranti all’insegna di cuba. Ip-
podromo di S. Siro, dalle 20.30.
TORRE. All’Ipercoop la Torre, via B.
Gozzoli 130, liscio con “Miki Farre-
ra”. Ingresso a 3.000 lire.
TREZZANO. Proiezione del film “Ra-
gione e sentimento” di A. Lee. Via
Manzoni 12, ingresso a 6/4.000 lire.
CORTE VALENTI. Proiezione del film
”Pocahontas” di Walt Disney. Gar-
bagnate Milanese, via Monza 12,
ore 21.30. Ingresso a 7.000 lire.
RADIO ONDA D’URTO. Continua la
festa all’ex Monastero di S. Eufe-
mia, a Brescia. Questa sera alle 21,
concerto dei “Lou Dalfin”; alle 23 si
esibisce Krishna Das e, allo spazio
cinema verrà proiettato “Terra e li-
bertà”.
FESTE DELL’UNITÀ. Milano: a Mez-
zago; Bergamo: a Martinengo, Ter-
no d’Isola e Cortenuova; Brescia:
festa provinciale, a Iseo e Ghedi;
Crema: inizia oggi la festa centrale
di Crema; Cremona: a Castelleone,
Pieve S. Giacomo e Stagno Lom-
bardo; Lodi: a Livraga; Mantova: a
Tabellano; Pavia: a Vigevano; Vare-
se: festa provinciale ad Angera.

IL TEMPO
Continua la situazione di instabilità.
Per oggi le previsioni parlano di un
temporaneo miglioramento. Il cie-
lo, da molto nuvoloso dovrebbe
schiarirsi nel pomeriggio. Per saba-
to il Servizio Agrometeorologico
Regionale prevede cielo general-
mente nuvoloso con locali schiari-
te. Sono possibili anche precipita-
zioni e temporali su tutta la regio-
ne, in particolare su Alpi e Prealpi.
Le temperature in lieve aumento
nei valori massimi.

Somma Lombardo
Il castello ritrovato

IBIO PAOLUCCI— Fino a poco tempo fa il castel-
lo di Somma Lombardo si poteva
vedere soltanto dall’esterno. Un bel
colpo d’occhio, che invogliava a
entrare, ma gli ingressi erano rigo-
rosamente chiusi. Finalmente, nel
luglio scorso, il proprietario, il mar-
chese Gabrio Visconti, ha deciso di
aprirlo al pubblico due volte alla
settimana: il sabato e la domenica,
dalle 10 alle 19 (la visita è guidata e
il costo del biglietto è di 10.000 li-
re).

Il percorso della visita, reso pos-
sibile grazie alla disponibilità della
locale sezione dei Carabinieri in
congedo, che assicurano gratuita-
mente i servizi di sicurezza, non ri-
guarda naturalmente tutti i vani,
che sono ben 284, ma le stanze di
maggior pregio. La prima sosta è
nella sala dove si trova un camino
monumentale. Molti gli arredi e i
quadri alle pareti. Spicca un fondo
oro, che raffigura la Madonna col
bambino. Tante le cose da vedere
nel grande porticato, dalle pietre
tombali alla collezione di vasi ed
urne cinerarie della civiltà di Gola-
secca, un insediamento su palafitte
a pochi passi dal Ticino. Ma l’og-
getto di maggiore interesse è sicu-
ramente la possente radice rove-
sciata di un cipresso millenario, pri-
ma danneggiato dalla costruzione
della strada del Sempione, poi da
altri lavori stradali, infine abbattuto
da un nubifragio nel settembre
1944. Il cipresso era dove ora si tro-
va il monumento ai caduti. Dopo il
cortile, il cosiddetto Cucinone. Non
si sa se era proprio qui che si prepa-
ravano i pranzi e le cene.Ma impor-
ta poco. Ora, in questa enorme
stanza sono riuniti utensili in rame
e molti altri oggetti di cucina, ben

lucidati come se dovessero essere
impiegati da un momento all’altro.
Dopo il Cucinone, ci aspetta il me-
glio. Tutto il pianonobile èaffresca-
to. Le parti migliori sono di Carlo
Antonio Procaccini, bolognese, na-
to nel 1571, arrivato a Milano attor-
no al 1587, poco più che adole-
scente, chiamato dal fratello mag-
gioreCamillo, affermatopittore.

Sicuramente di Carlo Antonio
sono le «Tre Grazie» e l’«Orfeo che
incanta gli animali», grandi quadro-
ni di squisita eleganza (special-
mente le Grazie) e di un colorismo
attraente. Nel piano nobile si trova
anche la Cappella privata del ca-
stello, interamente affrescata, con
scene che raffigurano il «Riposo
dalla fuga in Egitto» e «L’annuncio
deipastori», dibuon livello.

Una grossa sorpresa è poi costi-
tuita dalla «Sala dei piatti», che cu-
stodisce la più grande collezione al

mondo di piatti da barba. I pezzi
esposti sono oltre 500 e sono di tut-
te le epocheedi tutti imateriali: ala-
bastro, rame, ottone, peltro, argen-
to, ceramica, porcellana. I pezzi so-
no stati raccolti in tutte le parti del
pianeta: Cina, Francia, Germania,
Spagna, Inghilterra e, naturalmen-
te, Italia.

Curiosa è pure la «Camera rossa»
o anche reale, per avere ospitato i
re Vittorio Emanuele II e Umberto I,
che arrivavano sul posto per assi-
stere alle manovre militari che si
svolgevano nella piana della Mal-
pensa. Si tratta di una grande ca-
mera, conunenorme letto.

La visita dura un’ora circa. Per ar-
rivare con l’auto, si prende l’auto-
strada dei laghi, uscendo a Gallara-
teperpoi proseguire sulla statale 33
del Sempione, in direzione di Aro-
na. A Somma si può arrivare anche
col treno, lineaperDomodossola.

IlcastellovisconteodiSommaLombardo

MUSEI A TAVOLA ARTIGIANI
Aperti tutti i giorni con orario continuato
dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i lunedì. In-
gresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.86462051.
Museo Archeologico Corso Magenta 15,
tel.8053972.
Museo D’arte Contemporanea (Cimac)

piazza Duomo 12, tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel.86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforzesco, tel. 6208 int. 39417.
Museo di Storia Naturale Corso Venezia 55, tel. 62085407,
martedì-venerdì 9.30-17.30, sabato-domenica e festivi 9.30-
18.30.
Museo Navale Didattico Via San Vittore 21, tel. 4817270. Ora-
rio: 9.3016.50.
Museo del Risorgimento via Borgonuovo 23, tel.8693549.
Museo di storia Contemporanea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.
Museo Francesco Messina via San Sisto 10, tel. 86453005.
Museo Bagatti Valsecchi, via Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-17.
Galleria di arte moderna via Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-14 da martedì a domenica; chiuso lune-
dì; ingresso 4000 lire.
Museo del Duomo Piazza Duomo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), ingresso 4000 lire.
Museo Scienza e Tecnica Via San Vittore 21, tel.48010040.
Orario da martedì a venerdì 9.30-17.00, sabato e domenica
9.30-18.30 (chiuso il lunedì); ingresso 6000 lire.
Museo della Scala Piazza della Scala 2, tel. 8053418. Orario:
9-12 e 14-18, domenica ore 9.30-11.30 e 14.30-17.30; da no-
vembre ad aprile è chiuso la domenica; ingresso 4000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì 9.3012.30 e 14.30-18; sabato 9.3012.30 e
14.30-19.30; domenica 9.30-12.30. Chiuso lunedì, dal primo
aprile al 30 settembre anche la domenica. Ingresso 4000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28, tel. 86463501.Orario martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-12.30 (chiuso lunedì). In-
gresso 4000 lire, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 60.
Palazzo della Ragione Piazza Mercanti, tel.72001178,ore
9.30-18,30, chiusa il lunedì.
Museo Permanente di criminologia ed armi antiche pusterla
di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio, tel. 8053505.Orari:
10-13 15-19.30. Aperto anche sabato e domenica.
Museo della Basilica di Sant’Ambrogio piazza Sant’Ambrogio
15, tel.86450895, orario 10-12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e festivi.
Museo del giocattolo via Pitteri 56, orario 9,3012,30 e 15-18.
Museo del Collezionista d’Arte via Quintino Sella 4, tel.
72022488. Orario: 13.30-18.30.
Pontificio Istituto delle Missioni Estere (Pime) via Mosé Bian-
chi 94, tel.48009191, orario 9-12,30 e 14--18, chiuso sabato e
domenica.
Museo del cinema e cineteca italiana Palazzo Dugnani via
Manin 2, tel. 6554977. Orari: 15-19.30, chiuso lunedì, sabato
e domenica.

ZONA 1 (ristoranti e trat-
torie) - Amadeus, via
Tarchetti, 2; Entropia,
via De Amicis, 34; Peck,
via Victor Hugo, 4;
Brek, p.tta Giordano
Umberto, 1; Ciardi, via
S. Raffaele, 6; Oriente,

p.za S. Maria Beltrade, 1; Il Cafè, via S. Re-
degonda, 1; L’assassino, via Cornaggia;
Del Carmine, p.za del Carmine, 1; Le buo-
ne cose, via S. Martino, 8; Louisiana Bistro,
via Fiori Chiari, 17 (chiuso dal 14 al 19);
Pavillon, via Statuto, 16; Peppino, via Duri-
ni, 7; Kota Radja, p.le Baracca, 6; Dai
Dam, via Torino, 34; Al Matarel, corso Ga-
ribaldi, 75 ; Bagutta, via Bagutta, 14); Bur-
ghy, via S. Marco (chiuso dal 15 al 18);
Burghy, via Della Moscova, 32 (chiuso dal
15 al 18); La carbonella, via Terraggio, 9;
Rovello 18, via Rovello, 18 (chiuso dal 15
al 18); Trattoria, via Porrone Bassano, 4
(chiuso 16 e 17); Peck, via Cantù, 3; La
Bissa, corso Garibaldi, 40.

Pizzerie - Di Gennaro, via Santa Rede-
gonda, 14; Paninoteca, via Lamarmora, 34;
Pizzeria, via Solferino, 5; Pizzeria, via Orefi-
ci, 2; Grande Italia, via Palermo, 5; Premia-
ta pizzeria, via De Amicis, 24.

ZONA 2 (ristoranti e trattorie) - Bar Dire-
zionale, via Tonale 8; Porcao, via Abba-
dess 30; Da Giuseppe Milan Hilton, via
Galvani 12; Excelsior Hotel Gallia, p.za Du-
ca d’Aosta 9; Hotel Executive Gibigianna,
viale Sturzo 45; La Caletta, via Zuretti 9;
Nuovo Direzionale, via Tocqueville 13
(chiuso dal 15 al 17); Ristorante, via Fara
23 (chiuso dal 14 al 18); Ristorante cine-
se, via Farini 32; La Giunca, via Copernico;
La Nuova Pagoda, via Filzi 2; Wan Cion,
via Farini 74; Ristorante giapponese Endo,
via Filzi 8; Le Chalet, via Tonale 4; Il Cales-
sino, via Thaon di Revel 9; Da Bruno, via
Fiuggi; Sun Garden, via Fara 25; Due ami-
ci, via Borsieri 5; Da Tomaso, via De Castil-
lia G. 20; Trattoria Toscana, via Fara 5;
Aquila d’oro, via Farini 31 ; Il Paiolo, via
Fara 7.

Pizzerie - Al 37, via Farini 37; Calafuria,
via Lario; Farini 2000; Gluck 10, via Gluck
10; La Caletta, via G. B: Sammartini 69; La
Coccinella, p.za Minniti 8 (chiuso dal 25);
Olimpia Express, p.za Quattro Novembre 5
(chiuso dal 16 al 18); Pizza a Pezzi, via Al-
serio 1 (chiuso dal 25); via Murat 32; Pa-
trizia, via Slataper 17.

ZONA 3 (ristoranti e trattorie) - Alba d’o-
ro, via Morgagni 40; Burghy, p.za Argenti-
na; Il Diamante, via Lecco 7; La Terrazza,
via Ozanam 1; Lady, via Settala 48; Lucca,
via Panfilo Castaldi 33; Ristorante cinese,
via Pergolesi 19; Ristorante cinese, via Bo-
scovich 26; Ristorante Sukrity, via Castaldi
22 (chiuso il 13 e 14); Ristorante Nino Ar-

naldo, via Poerio 3; El Paso De Los Toros,
via Tadino 5 (chiuso dal 15 al 17); Ri
Zhong, via Maiocchi 3.

Pizzerie - Fashion, via Torriani 30; La
Balena bianca, via Broggi 15; Maruzzella,
p.za Oberdan 3; Pizza Ok, via Lambro 15
(chiuso dal 14 al 18).

ZONA 4 (ristoranti e trattorie) - Al Gran
Galeone, via Fiamma; Mira, via Bergamo
1; Piccolo padre, v.le Bianca Maria 2; Par-
migiano, via F.lli Bronzetti 8; trattoria, via
Lombroso 32; Il Veliero, v.le Puglie 21; La
Fattoria del Seiperseo, via A. Maffei 12;
Zhu, via Spartaco 4 (chiuso dal 17 al 21).

Pizzerie - Il Dubbio, corso Lodi 11
(chiusa 15 e 16); via Ciceri Visconti 8;
Sorrento, via Adige 8; Tian Tin, v.le Monte
Nero 62 (chiusa dal 16 al 21); Timeout,
v.le Monte Nero 61 (chiusa 14 e 15);
Twenthy Eight, v.le Premuda.

ZONA 5 (ristoranti e trattorie) - Blue
Moon, via Tabacchi 11; Il Moro 2, via Sa-
laino; La Bodeguita del Medio, via Col di
Lana 3; la Pergola, via Valenza 13; Mu-
gnaio, corso Colombo; Osteria dei Binari,
via Tortona 1; Osteria la Padella, viale Ti-
baldi 10; Zang Cheng, corso San Gottardo
16; Riviera, piazza Belfanti 6; Silver Star Sa-
loon, via Vigevano 9 (chiuso 14 e 15); Ca-
pitale d’argento, via Solari 7; Collina d’Ita-
lia, alzaia Naviglio Grande 46; La padella
tipica sarda, via Bazzi, 9; Mediterranea,
viale Tibaldi 8; Posto di conversazione, Al-
zaia Naviglio grande 6

Pizzerie - Da Pulcinella, via Solari 12;
Fabbrica, alzaia Naviglio Grande 70 (chiu-
sa dal 12 al 16); Jing Hua, via Balilla 42;
Tradizionale, ripa di Porta Ticinese 7; San
Marco, via Stendhal 41; Sciuè Sciuè, via
Solari 6; Juleps New York, via Torricelli 21
(chiusa dal 15 al 19).

ZONA 6 (ristoranti e trattorie) - Accade-
mia, via B. Panizza 10; China Garden, via
Belfiore 16; Speciale Royal, via Canonica
63; El Crespin, via Castelvetro 18; La Bres-
serie de Milan, via Washington 66; Mac
Donald’s, corso Vercelli 37; Pepe e Sale,
via Monte Rosa 20; Pupurry, via Bertini 25;
Serendipi, via Buonarroti 16; Tip Top, via
Fauché 8; Tiziano, via Tiziano 21; Wu, via-
le Ranzoni 6; Zeus, via Sacco 9.

Pizzerie - Al Pinocchio, via Foppa 16;
Andrews Bar, viale Cassiodoro 4; Charlot,
via Ravizza 8; Drop In, via Marghera 3;
Happy Days, via Marghera 24; Nuova Are-
na, piazza Lega Lombarda 5; PickUp, via
Pier Della Francesca 10 (chiuso dal 14 al
21); Playoff via Buonarroti 8 (chiusa dal
13 al 16)

ZONA 7 (ristoranti e trattorie) - Al risto-
ro, via degli Imbriani 14; Aragosta d’oro,
via Candiani 92; Piemontese, via Andreoli
27.

ZONA 8 (ristoranti e trattorie) - Su Barri-

le, via Rossi 87; Best Time, via Acerbi 29
ZONA 9 (ristoranti e trattorie) - Circolo

familiare lavoratori, via Terruggia; Roberto,
via Paulucci 4

Pizzerie - Ego v.le Suzzani 283 (chiusa
da 15 al 17)

ZONA 10 (ristoranti e trattorie) - Aida,
v.le Monza 154; Al 51, v.le Monza 51; Le
Marionette, via Palmanova 153 (chiuso
dal 13 al 21); Antica Osteria di Greco, via
Breda 29; Vecchia Brasera, via Marco Au-
relio 64

Pizzerie - Al Ritrovo, via Cislaghi 8; Bella
Italia, via Padova; Del Nonno, v.le Monza
339; Moby Dick, v.le Monza 109

ZONA 11 (ristoranti e trattorie) - Al Risto-
rante, via Ajaccio 9 (chiuso dal 23); Cine-
se Stella d’oro, p.za San Materno; La Pan-
tera rosa, via Amadeo 35; Lo Smeraldo,
via Ajaccio 1.

Pizzerie - Raya, viale Lombardia 64;
Ciak Lory; Strambio Sei, via Strambio 6

ZONA 12 (ristoranti e trattorie) - Tratto-
ria, via dei Canzi 20 (chiusa il 15)

ZONA 13 (ristoranti e trattorie) - Crazy
Patrick’s Irish Pub, via Zante 21; Ponte
Lambro, via Vittorini 24

Pizzerie - Moby Dick, via Del Liri 1
ZONA 14 (ristoranti e trattorie) - Burghy,

via Rogoredo 144; New Self Service Simpa-
ty, via Quaranta 1

Pizzerie - Al Delicato, corso Lodi 84; Ti-
meout n. 3, via Ripamonti 118; Vivà, viale
Martini 9

ZONA 15 (ristoranti e trattorie) - Bue
Moon, via Valla 25; San Giorgio, via Meda
47.

ZONA 16 (ristoranti e trattorie) - Fama-
gosta, viale Famagosta 31; Woodstock, via
Pestalozzi 1; Osteria Tubetto, alzaia Navi-
glio Pavese 286.

ZONA 17 (ristoranti e trattorie) - Cinese
La Collina d’oro, via Rubens 24; Le Colon-
ne, piazza Napoli 30; Castello di Hong
Kong, via Giambellino 65; Specialità Pe-
sce, viale Misurata 62

Pizzerie - Ai confini della realtà, p.le
Bande Nere 2; California, via Palma 26; In-
ternazionale, v.le Legioni Romane 37
(chiusa dal 14 al 20); via Vignoli 39

ZONA 18 (ristoranti e trattorie) - Tre Ca-
minetti, via Cannizzaro 6

Pizzerie - Calafuria Siena, p.za Siena 8
ZONA 19 (ristoranti e trattorie) - Eat And

Drink, via Quarenghi 23; Brumarina, via
Capecelatro 30

Pizzerie - Al Grisea, via Novara 228
ZONA 20 (ristoranti e trattorie) - Romina

Doris, via Tavazzano 6; Da Valentino, via
degli Alianti 3; New bar gallarate, via Gal-
larate 351; Vastain, via Varesina 57

Pizzerie - Faraoni, via Masolino da Pani-
ca 13; Forasiepi, via Tavazzano 10; Grand
Bleu, via Console Marcello 2

Centralino informazioni tel. 347014
Autofficine: via Taormina 2, tel. 6887011
(chiuso 11-18); via Sammartini 64, tel.
66714792; via Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; viale Monza 212, tel. 2573449;
viale Corsica 76, tel. 744007; via C. Troya
6/a, tel. 48951281; via Giambellino 133/a,
tel. 48301422; via Novara 4, tel. 48707169

(chiuso 11-18)
Carrozzieri: via Keplero 9, tel. 38100816; v.le Bezzi 77/79, tel.
4812896; via Palmanova 193, tel. 27203370; via Varesina 60,
tel. 39265786; via Fratti 14, tel. 2566150 (chiuso 11-25)
Gommisti: viale Corsica 76, tel. 744007
Elettrauto: via Taormina 2, tel. 6887011 (chiuso 11-18); Sam-
martini 64, tel. 66980349; R. Giovanna 26, tel. 29401029; Cer-
kez, Lombardini 1, tel. 8372417; Padova 129, tel. 26143772 -
26828961; Bottego 25, tel. 2590105; Giambellino 133/a, tel.
48301422 - 0368/3363256; Novara 4, tel. 48707169 (chiuso 1-
18); Arimondi 35, tel. 39214262 (chiuso 11-18)
Riparazione cicli: via Ripamonti 154, tel. 55212863
Riparazioni ascensori: via del Turchino 25, tel. 5450271
Riparazioni elettrodomestici: Vavassori E. - via Casale 5, tel.
8361190 (chiuso il 15); via Anfossi 8, tel. 55010404 -
55194703 (chiuso 10-18); via Mazzucotelli 6, tel. 7384021 -
7380593; via Cassano d’Adda 19, tel. 55213518
Riparazione radio-tv: Loiacono A., via M. Aurelio 42, tel.
2829974; Teleradioservice, Sottocorno 52, tel. 70126892; C. Si-
monetta 15, tel. 8394415; Settala 59, tel. 29512341 - 29522924
Impianti riscaldamento - condizionatori: Asteco - via Mameli
190, tel. 7380166
Serramenti - vetrerie: Via F. Baracca 5/b, tel. 3543378
Elettricisti: Consorte G., tel. 0347/2210525; Cancellier S., tel.
0345/85435 - 0360/688712; Marchesi A., tel. 0336/624041;
via G.B.Pirelli 19 e 27, tel. 66987866; via Goldoni 34, tel.
70126914 - 0336/443594; viale Andrea Doria 17, tel. 6701076;
c.so S. Gottardo 28, tel. 58102917 - 0336/344273 (chiuso 11-
19); via G.o Romano 23, tel. 58313673 - 0337/306061 - citofo-
ni antifurti; via Taccioli 27, tel. 66202328 (chiuso 11-18); Cer-
vasio A., via Asiago 6, tel. 2550419; via Saponaro 34, tel.
8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31) - via G. Merula 7, tel.
0335/6038296; v.le Famagosta 23, tel. 89126811; via Cusago
69, tel. 4566138; via S. Eufemia 16, tel. 86454948 (chiuso 11-
18); via F. Cilea - via P.F. Mola 24, tel. 3088502
Fabbri: Fadda M. - (apertura porte blindate casseforti), tel.
0337/286654 - 29402237; via San Mamete38/40, tel.
27209053 (chiuso dall’11 al 18); via Pasinetti 11, tel. 5695692
Falegnami: Merisio e Bordogna - corso Buenos Aires 25
(pronto intervento), tel. 29400249; via Monvisio 15, tel.
347014 (chiuso 13-16); via Novara 40, tel. 4047791 ore pasti
Idraulici: Via Goldoni 34, tel. 70126914 - 0336/443594; via
Settala 2, tel. 2047836 - 0336/331281 (chiuso 15-18); via L.
Muratori 43, tel. 5460893 - 0338/361409 (chiuso 15-19); via
Verrazzano 31, tel. 2567670 - 0336/671387; via Saponaro 34,
tel. 8265363 - 0336/448130 (chiuso 22-31); via Barona 39,
tel. 89120153 (chiuso 11-18); viale Famagosta 23, tel.
89126811; viale Ranzoni 17, tel. 4079563 (chiuso 11-18); An-
dreoli G., tel. 5472151; via Maroncelli 14, tel. 29002908; Pico-
ne A. , via P. Rossi 85, tel. 6464631; via S. Eufemia 16, tel.
86454948 (chiuso 11-18); Lipari Franco, tel. 0336/344180;
G.M.E., via Mameli 10, tel. 70002247; Idrotermica Sir, viale
Cassiodoro 12, tel. 0337/295139
Lavanderie - tintorie: Via Maiocchi 3, tel. 29518658; p.zza Bel-
fanti 2, tel. 0368/3147648 (chiuso 10-18); via Pacini 25, tel.
2664995; via Sangallo 14, tel. 716537
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Politica

— RIMINI. «Io un generale senza
esercito ? Ho letto queste malizie.
Non sapevo nemmeno di essere un
generale. Figurarsi se cerco di anda-
re in giro a scippare gli eserciti di al-
tri». Irene Pivetti è arrivata al meeting
di Cielle da soldato semplice. L’altra
volta, due anni fa, ci venne da presi-
dente della Camera. Ieri invece è ar-
rivata come visitatrice. Diversi però
hanno insinuato il dubbio che fosse
in cerca di sponde d’appoggio, do-
po essere entrata in rotta di collisio-
ne con la Lega e con Bossi. Ma lei ha
cercato di essere discreta. Da parte
loro i Ciellini hanno voluto mantene-
re un po‘ di distanza, anche seènoto
che il feeling c’è. Al movimento di
don Giussani piace l’Irene antiabor-
tista, antifemminista e tradizionali-
sta. L’Irene che eletta presidente del-
la Camera ha fatto riaprire la chieset-
ta di Montecitorio e che in occasione
dell’apertura di una moschea a Ro-

ma ha partecipato ad una messa ri-
paratoria. Si dice che per la sua ele-
zione nel collegio di Varese (passò
sul filo di lana: 1500 voti in più) sia
stato determinante l’elettorato cielli-
no che in buona parte l’avrebbe pre-
ferita al candidato del Polo. Lei am-
mette che è attratta dai motivi che
ispirano il movimento. «Vi trovo
un’esperienza di fede che condivi-

do». I Ciellini ricambiano, ma con
cautela perchè vogliono evitare di
essere coinvolti nel fracasso che si è
scatenato in queste settimane intor-
noallaLega.

L’ex presidente della Camera è ar-
rivata nel pomeriggio per assistere
alla presentazione del nuovo libro di
don Giussani. L’accoglienza è stata
tiepida, nessuna scena trionfale co-

me era avvenuto due anni fa. Qual-
che apllauso qua e là al quale ri-
spondeva alzando la mano e giran-
dosi verso gli spalti. Nessuna tifose-
ria, solo qualche isolato richiamo:«I-
rene, Irene». Invece c’è stato l’assalto
dei giornalisti che è finito quasi in
una rissa poichè il meeting che in un
primo momento aveva promesso
una sala per l’incontro stampa si è
poi rimangiato la parola. Alla fine
l’ex presidente della Camera ha avu-
to accesso alla sala stampa solo su
pressionedei giornalisti.

Irene Pivetti non si è fatta negare
presentandosi nei panni di leader .
Ha difeso le inziative del suo succes-
sore a Montecitorio, l’onorevole Vio-
lante, che nei giorni scorsi aveva cri-
ticato aspramente Bossi sollecitando
il governo ad intervenire con fermez-
za. Il «Senatùr» aveva risposto rude-
mente definendolo fascista e regista
delle recenti inziative giudiziarie di

alcune procure. «Per esperienza di-
retta - ha commentato la Pivetti - il
presidente della Camera ha grandi
responsabilità di principio, ma non
ha poteri di intervento diretto e con-
creto. Il presidente ha un ruolo di ga-
rante e mi pare che Violante tuteli l’i-
stituzione che presiede come è giu-
sto che faccia. Mi pare che stia fa-
cendo il suo dovere. Sulle interpreta-
zioni che dire: se Bossi dice così avrà
degli elementi per dirlo e se non ha
gli elementi farebbe meglio a non
dirlo».

Sui fischi con cui il publico dell’a-
rena di Verona ha accolto Bossi è
stata altrettanto categorica. «Si vede
che la gente è stanca di questo mo-
do di far politica soltanto con rabbia,
con protesta, con rivendicazioni.
Forse la gente ha un’animo più posi-
tivo rispettoa tanta rabbia».

Sul governo Prodi ha detto di so-
pendere il giudizio fino alla finanzia-

ria anche se all’«Espresso» che sarà
oggi in edicola ha dichiarato che
Prodi durerà a lungo e che la Lega
Nord è come «un vino che sta inaci-
dendo».

La Pivetti non sembra essere inti-
midita dalle minacce di Bossi e delle
camicie verdi: «Sono nella Lega.
Continuo ad essere leghista. Credo
nei valori della Lega che sono il fede-
ralismo e la libertà». Ma della cami-
cia verde che ha indossato comincia
a nutrire sempre più perplessità: «Se
fosse chiaro che è, com’era nelle in-
tenzioni originarie, un segno di iden-
tità che non c’entra niente con i cor-
pi paramilitari, la rindosserei, ma da-
to che le acque mi sembrano un po‘
confuse aspetterei». All’Espresso che
le chiedeva se vanno messe fuori
legge ha risposto che «non serve al-
zare la polemica e che i fenomeni
politici che nascono vanno capiti e
semmai confutati mentre se li si de-
monizza si creanovittimeosanti».

L’ex presidente della Camera ha
poi dato la sua interpretazione di
quello che dovrebbe essere un nuo-
vo centro a cui lei stessa si sente im-
pegnata a costruire e che da qui a
quattro cinque anni, alle prossime
elezioni politiche, potrebbe diventa-
re, ha affermato, il «primo Polo». Una
forza che punta a riunire i moderati
che stanno nell’una e nell’altra parte
degli attuali schieramenti, quello
che circola sotto il nome di «Ddp» (le
sigle di Di Pietro, Dini e Pivetti). Lei
ha risposto scherzosamente di non
avere mai sentito parlare di questa
sigla e di non avere nemmeno in-
contrato Di Pietro nè Dini. Si è detta
convinta che la situazione politica è
ancora in movimento e che nei pros-
simi due, tre anni, nasceranno «nuo-
vi soggetti politici, sulle cui caratteri-
siche è difficile fare ora delle conget-
ture, sapere se saranno partiti, lobby
o movimenti». Lei sembra preferire
l’ipotesi dei una lobby così «come in-
dicava Bianchi nel congresso delle
Acli di nove anni fa». Bianchi parlava
allora di una lobby democratica, tra-
sparente, di cui facessoro parteasso-
ciazioni, gruppi e sindacati. Alla Pi-
vetti ammicca anche Cielle che tra-
mite Formigoni chiede ad Irene di
essere parte di un’area di centro al-
ternativa alla sinistra socialdemocra-
tica. Fra i leader che Formigoni met-
te ci sono «Berlusconi che resta il pri-
mo, Di Pietro, Pivetti, Dini e Segni».
Ma lei ha fatto capire che è «prema-
turo parlare di nomi» e che il centro a
cui lei pensa « non ha nulla anche
vederecon il Poloattuale».

Fin qui l’Irene politica. Poi la visita
alla mostra sulla monaca benedetti-
na Ildegarda di Bingen, vissuta in
Germania tra il 1089e il 1176.
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Il governo...L’ex presidente
della Camera
ieri in visita
al meeting Cl
«Su Prodi
sospendo
il giudizio.
Il nuovo centro?
Alle prossime
elezioni potrebbe
diventare
il primo polo...»

quanto paesana della Lega, soprattutto
in vista della fatidica proclamazione
della libertà della Padania, il governo
deve procedere ad una capillare co-
municazione di tutte le misure già an-
nunciate, e sperabilmente presto ope-
rative, concernenti lo snellimento delle
operazioni burocratiche e il decentra-
mento di alcune reali funzioni politi-
che. A fronte delle progettate violazioni
di legge, il governo deve preannuncia-
re le sanzioni in cui incorreranno i tra-
sgressori. La disobbedienza civile e le
rivolte fiscali non sono passeggiate ro-
mantiche, ma hanno costi che verran-
no fatti pagare a coloro che vorranno,
resi preventivamente edotti delle con-
seguenze, intraprendere queste azioni.
Su ben altro piano, i sindacati dei me-
talmeccanici e gli imprenditori decide-
ranno come rispettare gli accordi di lu-
glio, tenendo conto di alcune mutate
condizioni. Ma il governo non può
chiamarsi fuori come ha ben capito il
ministro del Lavoro Treu. Al contrario,
deve dare la sua interpretazione di
quegli accordi, dichiarare la sua dispo-
nibilità a concertare e, se richiesto, of-
frire la sua azione di conciliazione.
Non è Bertinotti a decidere se e quan-
do degli scioperi, come gli hanno op-
portunamente ricordato D’Antoni e
Cofferati. Non può essere Bertinotti a
definire le compatibilità della politica
economica e salariale, come dovreb-
bero ricordargli i ministri economici.
Se il collo dell’imbuto è costituito, co-
me sostiene Veltroni, dalla legge finan-
ziaria, allora il governo dovrebbe defi-
nire non soltanto le aree da non tocca-
re, ma soprattutto i settori nei quali pe-
netrare con politiche riformistiche inci-
sive. Difficile pensare che ci siano rifor-
me che non costano. Se non costano
in denaro contante, tutte le riforme si-
gnificative costano quanto meno in di-
sagio: di mobilità, di riqualificazione,
di riorganizzazione, di conflitto. L’ini-
ziativa del governo dovrebbe manife-
starsi nella trasparenza e nell’ampiezza
del dibattito sulle misure che si pren-
deranno e sul loro coordinamento. Le
«prime donne» del governo, per usare
una efficace espressione del Financial
Times (ma ci sono «prime donne» an-
che nelle cariche istituzionali), debbo-
no avere coordinate dal presidente del
Consiglio e incoraggiate a operare co-
me protagoniste di una squadra che ri-
vincerà soltanto se agisce in maniera
solidale. Dopo di che, se sarà il caso,
al prossimo giro, come ha detto Prodi,
ciascuna delle prime donne, dentro e
fuori il governo, giocherà le sue carte.
Nel frattempo, però, è il governo in pri-
ma persona a dare le carte e a giocar-
le. A fronte di un Polo sconcertato e
scapestrato, senza capo visibile, il go-
verno non deve avere nessuna remora
a cercare accordi sul suo programma.
Siano accordi trasparenti, non negozia-
ti in camper, in salotti, in cene. Il luogo
delle contrattazioni e degli scambi è
costituito, se si vuole riscattare la non
sempre feconda centralità del Parla-
mento italiano, proprio dalle aule par-
lamentari. Sarebbe molto bello che il
governo entrasse in Parlamento con la
sua Finanziaria, debitamente illustrata
alle parti sociali, ma con esse non con-
trattata, e prestasse ascolto alle obie-
zioni, alle critiche, alle proposte alter-
native recependo quanto riterrà con-
forme al suo programma e ai suoi
obiettivi. Nessuna paura della crisi di
governo: non c’è obbligo di dimissioni
per qualche eventuale voto contrario.
Questo spunta, e di parecchio, l’arma
di Rifondazione e amplia, di parec-
chio, le opportunità della coalizione
dell’Ulivo. Questa volta il consenso si
trova alla fine del percorso ovvero, per
dirla ancora con Veltroni, all’uscita
dell’imbuto. Per avere questo consenso
bisognerà forzare con la consapevolez-
za che le riforme non sono indolori ma
che, senza riforme, non si capisce per
quale ragione di sostanza, quelle di sti-
le persistono, sia preferibile essere go-
vernati dall’Ulivo piuttosto che dal Po-
lo. [Gianfranco Pasquino]

’’ IrenePivettialsuoarrivonelpadiglionecheospita ilMeetingdell’amiciziatra ipopoli,aRimini.Sotto,SalvatoreLupo Bove/Ansa

Pivetti: «Violante fa bene
La Lega sta inacidendo»
«Violante ha fatto il suo dovere». Irene Pivetti dà ragione al
presidente della Camera accusato da Bossi di essere un fa-
scista e il regista delle inchieste dei magistrati. L’ex presi-
dente della Camera ieri al meeting di Cl. Il feeling si confer-
ma anche se l’accoglienza è tiepida. «I fischi a Bossi? Forse
la gente è stanca di sentire solo rabbia e protesta». E del
nuovo centro dice: «Fra alcuni anni potrebbe aspirare ad
essere il primo polo». «La Lega? Un vino che inacidisce».

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI

Il sindaco di Napoli chiede che l’avvio sia collegato alla Finanziaria. Napolitano: è già previsto

Bassolino: subito verso il federalismo
— ROMA. «Mettiamo assieme Bas-
sanini, Visco e Napolitano, coniu-
ghiamo in un disegno armonico le
proposte e leghiamole con un filo
doppio alla legge Finanziaria che
Ciampi prepara. Per dicembre, con
le buone o con le cattive, il Parla-
mento deve licenziarle». Antonio
Bassolino, in una intervista a Re-
pubblica, invoca un colpo d’ala
governativo: si colleghino alla Fi-
nanziaria tutti i disegni di legge
che puntano a una incisiva rifor-
ma federale. Questo collegamen-
to c’è già - spiega di rimando il
ministro dell’Interno Giorgio Na-
politano -. Semmai il problema
sarà mantenere un ritmo tale da
completare l’approvazione del
«pacchetto» entro dicembre.

Il sindaco chiede impegno, in-
somma, l’esecutivo chiarisce che
l’impegno c’è. Non che Bassolino
accusi Prodi e la sua squadra di
pigrizia: «Questo governo ha pre-
sente la grandezza della questio-
ne e la sua rilevanza - dice anzi -;
e del resto se possiamo parlare di
provvedimenti da proporre subito
all’esame del Parlamento è per-
chè qualcuno li ha preparati». Il
suo dubbio, piuttosto, è che con
l’avvento dell’autunno - e incom-
bendo la battaglia contrattuale
dei metalmeccanici - «il federali-
smo retroceda nei pensieri». Sa-
rebbe un errore, sostiene, perchè
«la prima cosa da fare è prosciu-
gare, presto e bene, l’acqua a
Bossi».

Nel «pacchetto federalista» del
quale chiede l’approvazione en-
tro dicembre, Bassolino include
«tutti i progetti già esistenti», e
cioè: il progetto Bassanini sulla
semplificazione burocratica, le
deleghe per la realizzazione della
piena autonomia regionale, il de-
centramento fiscale proposto da
Visco (disegno di legge annun-
ciato per settembre) e il provve-
dimento del ministero dell’Inter-
no che riforma la legge 142,
«quella che ridefinisce i poteri e

le funzioni dei comuni». Bassoli-
no contrappone questo percorso
legislativo rapido alla «logoma-
chia», la guerra di parole che
riempie i giornali.

Il sindaco di Napoli afferma di
volere il federalismo «come e più
di Bossi», e ne traccia un quadro
suggestivo: «Vorrei veder risorgere
i municipia - spiega -, l’Italia dei
comuni. Vorrei per la mia Napoli
spazi di autonomia amplissimi
coniugati a quelli, altrettanto pro-
fondi ed esclusivi, della mia re-
gione. Sogno la repubblica fede-
rale d’Italia. Il nostro paese ha le
risorse per sostenere un federali-
smo spinto, ardito; per esaltare le
differenze, farle vivere da sole ed
esibirle sotto un’unica bandiera.
Si può fare, a patto che si parta
subito...» Bassolino indica anche
altre tappe verso la riforma di ti-
po federale, innanzitutto chiede
nuove norme sugli appalti.

«Collegare le riforme più urgen-
ti alla prossima legge Finanziaria
non è solo una proposta di Bas-
solino - commenta Giorgio Napo-
litano -. Fra i progetti di decentra-
mento, di trasferimento di funzio-
ni, di avvio al federalismo fiscale
e la legge Finanziaria questo col-
legamento è sancito nella risolu-
zione approvata dal Parlamento
sul Documento di programmazio-
ne economica e finanziaria». Il
«pacchetto federalismo», insom-
ma, è già in cantiere. «Il proble-
ma - aggiunge Napolitano - è
quello di riuscire a tenere il ritmo
in Parlamento da settembre fino
alla conclusione della sessione di
bilancio, entro il 31 dicembre. La
questione non è solo di impegno
del governo. È questione delle
forze parlamentari di maggioran-
za. Il governo deve “stare in Par-
lamento”, per usare un’espressio-
ne di gergo, con il massimo di ac-
cortezza, energia ed incisività. Pe-
rò è fondamentale l’impegno dei
gruppi della maggioranza parla-
mentare».

L’INTERVISTA

Lo storico Salvatore Lupo:
«Le città-Stato? Bene
ma senza demagogie»

— ROMA. «I municipi sono il pun-
to centrale, anzi prevalente, forse
esclusivo. Se poi vogliamo chia-
marlo federalismo... Ma è solo un
modo per rincorrere la parola, per-
chè questo non è federalismo». Sal-
vatore Lupo, storico, docente a Na-
poli e Catania, vede così la propo-
sta avanzata da Antonio Bassolino,
che su Repubblica racconta di so-
gnare «Napoli città-Stato» e di «ve-
dere risogere i municipia, l’Italia
dei comuni... la Repubblica fede-
rale d’Italia...».

Professor Lupo, ha un fondamen-
to, nella storia d’Italia, questa idea
di Bassolino?

È un dato di fatto. Enonc’èbisogno
di risalire ai Comuni o chi sa dove.
Nel modo in cui il nostro paese si è
unito, lo spazio naturale è quello
municipale. Le regioni, invece, so-
no una costruzione artificiale. Que-
sto è il primoelemento storico. Il se-
condo è che i comuni sono un luo-
go di produzione di classe di gover-
no, di classe dirigente e di identifi-
cazione degli interessi collettivi da
parte dei cittadini, molto più delle
regioni che sono una specie di Sta-
todi serieB...

Un ruolo rafforzato dall’elezione
direttadei sindaci?

Certo. Mentre nessuno può affer-
mare che dalle regioni sia arrivato
qualcosa di utile. Da questo punto
di vista sono perfettamente d’ac-
cordo con Bassolino: il vero decen-
tramento è quello municipale. Però
non so se sia utile onousarepropa-

gandisticamente dei termini così
forti come fa lui...

Cioè l’ideadi «città-Stato»?
Al di là della propaganda, stiamo
parlando del decentramento, non
della «città-Stato». E nemmeno del-
lo Stato federale. Usare in modo
promiscuo lo stesso termine fede-
ralismo, per un problema di decen-
tramento municipale, è un espe-
diente propagandistico, che può
essere buono per levare spazio alla
Lega, ma può essere anche cattivo
perchècreaconfusione.

Insomma, non sono la stessa cosa
eandrebberobendistinte?

Assolutamente. Bassolino e altri,
che con intelligenza cercano una
via d’uscita, si dovrebbero anche
rendere conto che molto spesso le
regioni e i comuni, in particolare i
grandi comuni, sono concorrenti
nell’assunzione delle competenze
che deve abbandonare lo Stato.

Non basta dire: decentriamo ai co-
muni e alle regioni, perchè si cree-
rebbe una babele che non finisce
più.Bisognascegliere.

Scegliere comeecosa?
Io sceglierei senza’altro imunicipi, i
consorzi di municipi. E trascurerei
le regioni, che non sono un model-
lo di decentramento ma di accen-
tramento. Il self governement pas-
sa per il governo locale vero, e
qui ha perfettamente ragione
Bassolino. Gli enti intermedi, tipo
le regioni, rischiano di diventare
solo elementi residuali, con peri-
coli di accentramento e di ineffi-
cienza del governo della cosa
pubblica. E poi...

Epoi, professore?
E poi gli italiani mica possono pa-
gare tasse per 25 classi dirigenti a
25 livelli diversi, moltiplicando al-
l’infinito le sedi delle decisioni, del-
la produzione di classe politica e
della produzione di corruzione po-
litica. Dobbiamo individuare dei
luoghi della democrazia, ma quelli
devono essere. Non quelli e altri
mille, perchè vanno tutti d’accor-
do.Unsfidaeun rischio.

Perchè?
Perchè poi debbono essere in gra-
do di mettere su delle burocrazie
funzionanti. Se vogliono esigere le
tasse, devono avere un’ammini-
strazione finanziaria in grado di esi-
gerle. Non è cosa semplice trovare
le competenze, ridistribuirle, molti-
plicarleepagarle...

Insomma, strada rischiosa ma ne-
cessaria, quella indicata da Basso-
lino?

E alternativa al federalismo inteso
in sensopara-secessionista.

Bassolino pensa anche che così si
potrebbe prosciugare l’acqua a
Bossi. È d’accordo?

È vero. E questa non è demagogia.
L’area di consenso della Lega si ba-
sa su una richiesta di efficienza lo-
cale, ma gli elettori di Bossi non si
rendono conto che la politica del
loro leader mira in realtà alla co-
struzione di nuovi grandi apparati

centralizzati. La proposta politica
di Bassolino o di Cacciari o dei sin-
daci del Nord-Est potrebbe essere
invecepiùcongruaai loro interessi.

La prima risposta, quindi, è l’effi-
cienza?

Sì, ma stiamo attenti. Dire: decen-
triamo, non garantisce a nessuno
l’efficienza del governo decentrato.
Non c’è un modello buono decen-
trato e un modello cattivo accentra-
to. Anche se è chiaro che, in teoria,
un governo locale, più vicino ai cit-
tadini, dovrebbe funzionare me-
glio. Ma siamo ancora alla teoria,
bisognaancora farlo...

STEFANO DI MICHELE
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IL PERSONAGGIO. È il divo più celebre d’Asia. Fa film d’azione, ma ironici. E ora sbarca in Europa... HOLLYWOOD

Un’ereditiera
misteriosa
per la Stone

Ecco Jackie Chan
il Bud Spencer
venuto da Oriente

23SPE03AF01
3.0
28.0

— LOS ANGELES. Sharon Stone
potrebbe interpretare un film sulla
vita di Doris Duke, una delle più fa-
mose ereditiere del mondo morta
due anni fa in circostanze misterio-
se. La diva è in trattative con il pro-
duttore Mario Kassar (che la lan-
ciò, quando ancora dirigeva la Ca-
rolco, prima in Atto di forza ac-
canto a Schwarzenegger, poi co-
me sexy-star in Basic Instinct) e
con la società di distribuzione Pa-
ramount.

Doris Duke era la figlia unica
del magnate del tabacco James
Buchanan Duke. Forse in Italia
non tutti si ricordano di lei, ma in
America è ancora un personag-
gio assai popolare: per tutta la
sua vita fu oggetto dell’attenzione
dei rotocalchi, perché ebbe nu-
merosi flirt con uomini molto fa-
mosi ma non si sposò mai, per
paura di essere desiderata solo
per il suo denaro. Fra le sue ami-
che, c’era anche Imelda Marcos,
moglie dell’ex presidente della Fi-
lippine. Terrorizzata dall’idea di
invecchiare - in questo la Stone
potrà interpretarla in modo credi-
bile... - si sottopose a numerosi
interventi di chirurgia plastica. Al-
la sua morte lasciò un’eredità di
oltre un miliardo di dollari, tutto-
ra contesa dai suoi discendenti.
Anche la sua fine fu misteriosa:
secondo alcuni, fu avvelenata dal
maggiordomo.

— ROMA. È sbarcato a Roma uno
dei più famosi attori del mondo. Pec-
cato che i romani non lo conoscano,
ma dàtegli tempo: intanto, il 30 ago-
sto, esce nelle sale (distribuzione
Cecchi Gori) un film intitolatoTerre-
moto nel Bronx e il destino di Ja-
ckie Chan in Italia potrebbe cam-
biare.

Pensare che, per Jackie Chan,
l’Italia è un paese microscopico in
un piccolo, lontano continente
chiamato Europa. Sapete, lui è
l’attore più famoso del Regno di
Mezzo, come un tempo i cinesi
chiamavano la Cina; fa cinema da
34 anni (è stato un attore-bambi-
no, ha studiato da fanciullo all’O-
pera di Pechino) ed è il re del
box-office in tutta l’Asia, terra
grande quanto America ed Europa
messe assieme, forse di più. In-
somma, Jackie Chan è il divo dei
divi di Hong Kong, e ora anche a
Hollywood si stanno accorgendo
di lui. Con risvolti persino diverten-
ti: «Qualche anno fa Stallone mi
manda tre biglietti aerei di prima
classe per volare a Los Angeles
per la prima di un suo film. Vado,
Sly mi invita nella sua villa, tira
fuori una cassetta, me la mostra...
ed era un mio film! Insomma, sco-
pro che Stallone, il mio idolo, ha
la collezione di tutti i miei film». E
non solo Stallone: in molti, a Hol-
lywood, collezionano e studiano le
pellicole d’azione di Hong Kong,
quelle di Jackie come quelle di
John Woo o di Tsui Hark. Basti sa-
pere che il cinefilo principe, Quen-
tin Tarantino, divide i suoi amori
fra Hong Kong e Cinecittà (da un
lato Chan e Woo, dall’altro Sergio
Grieco, Lucio Fulci, Mario Bava...)
e ora, parola di Jackie, ha pronto
un copione per questo divo venuto
dall’Oriente.

Ma che tipo è Jackie Chan? Sim-
paticissimo. Vestito da urlo (cami-
cia bianca con fiori pop multicolo-
ri, pantaloni verdolino chiaro), al-
to, sorridente, un uragano di battu-
te in un delizioso inglese stile Chi-
natown. Quando deve spiegare le
sue tecniche atletiche, si alza in
piedi e mima i cazzotti. Già, dove-
te sapere che Jackie, prima che un
bravo attore e - parole sue - un di-
screto cantante, è fondamental-
mente un virtuoso delle arti mar-
ziali. In America l’avevano capito
anni fa e l’avevano chiamato per
farne il «nuovo Bruce Lee». Ma non
aveva funzionato: «Ero troppo ve-
loce e i loro stunt non mi seguiva-
no. Io davo loro tre cazzotti e un
calcio in mezzo secondo, loro ave-
vano un unico tempo di reazione
invece di quattro. Così le scene
vengono lente, brutte. Allora io di-
cevo: cambiate stunt-man! E loro:
no, questi sono sotto contratto; tu,
piuttosto, non potresti fare più pia-

no?». Insomma, dopo aver distrutto
tutti i cascatori di Hollywood Ja-
ckie è tornato a Hong Kong e ha
sviluppato una personalissima for-
mula di kung-fu-movie molto diver-
sa dai vecchi «classici» con Bruce
Lee. Film sostanzialmente comici,
con una fortissima carica di ironia,
sui quali Chan esercita un control-
lo pressoché totale: «Spesso sono
anche il regista, e comunque diri-
go personalmente tutte le sequen-
ze d’azione. La ricetta è semplice:
molti pugni, molti calci, ma soprat-
tutto molte acrobazie e uno studio
delle scene d’azione simile a quel-
lo delle gag del cinema muto. I
miei modelli? Buster Keaton, Te-
rence Hill e Bud Spencer. Sul se-
rio! Dal primo rubo la fantasia del-
le gag, dagli altri l’idea, semplice
ma decisiva, che si vedano i colpi
ma non scorra mai il sangue. Nei
miei film tutti prendono un sacco
di botte ma si rialzano sempre, i
buoni vincono e non muore mai

nessuno. Così vanno a vedermi i
bambini, i nonni, i genitori, tutta la
famiglia: e io sono in testa al box-
office asiatico!».

Terremoto nel Bronx è uno dei
film con cui Chan tenta di arrivare
in testa anche al box-office Usa. È
girato a New York, racconta l’arri-
vo in America di un cinesino di
Hong Kong per il matrimonio dello
zio, proprietario di un supermarket
nel Bronx. Parte come una com-
media inter-razziale ma natural-
mente diventa ben presto un film
d’azione. «In America - racconta
Jackie - faranno un gran casino
con me... Miramax e New Line fa-
ranno uscire di seguito, a intervalli
di sei mesi, alcuni miei film nuovi
e altri vecchi di cinque-sei anni...
La gente penserà che ringiovani-
sco da un film all’altro! Ma che
posso farci se a Hollywood tutti mi
vogliono?». Inconvenienti della fa-
ma, presto lo vorranno anche in
Italia...

È il divo più famoso d’Asia. Attore fin dall’infanzia, cresciu-
to alla scuola rigorosa dell’Opera di Pechino, virtuoso di ar-
ti marziali, per hobby colleziona tazze da tè. Si chiama Ja-
ckie Chan, profeta del kung-fu ironico, innamorato di Bu-
ster Keaton, Terence Hill e Bud Spencer. Ora sta sfondan-
do anche a Hollywood e ieri è venuto a Roma per presen-
tare Terremoto nel Bronx, diretto da Stanley Tong e distri-
buito da Cecchi Gori. L’abbiamo intervistato.

ALBERTO CRESPI

PER DROGA

Arrestato
Fortensky,
ex di LizJackieChan,protagonistadi«TerremotonelBronx»

PRIMEFILM. Esce la commedia tratta dal best-seller di Carmen Covito

Bruttina e stagionata, ma vincente
23SPE03AF02
1.0
9.0

— LOS ANGELES. Uno degli ex
mariti di Liz Taylor (per la precisio-
ne il settimo), Larry Fortensky, è
stato arrestato mercoledì per droga
vicino a Los Angeles. Pare che la
polizia californiana, sempre assai
«scrupolosa», fosse stata insospetti-
ta dal comportamento dell’uomo,
sceso dalla sua Bmw (comprata
con gli alimenti della ex moglie)
per entrare in un parco di roulotte.
Certo, non si capisceperchéquesto
«comportamento» debba essere
criminoso, ma avranno avuto le lo-
ro ragioni. Ieri, dopo 24 ore, Forten-
sky è stato liberato, ma dovrà appa-
rire di fronte a un giudice il prossi-
mo20settembre.

L’agenzia non dice quale droga
avesse Fortensky, ma si premura di
ricordare che Liz aveva conosciuto
il suo ex marito alla Betty Ford Cli-
nic di Palm Springs, dove entrambi
si stavano disintossicando dall’al-
cool. I due, poi, avevano divorziato
l’anno scorso, per «incompatibilità
di carattere», una giustificazione
che non aveva sorpreso nessuno:
Fortensky ha vent’anni meno della
Taylor e, da ex muratore, non si era
mai purtroppo adattato al jet set
frequentato dalla diva.

MICHELE ANSELMI— Non è poi così bruttina, né tan-
tomeno stagionata, la protagonista
del film tratto dal best-seller di Car-
men Covito (Bompiani): per quanto
ingrigita e intristita, Carla Signoris re-
gala sin dall’inizio alla sua Marilina
un sorriso furbetto che preannuncia
l’ormai nota metamorfosi psico-fisi-
ca del personaggio. Dice la regista
esordiente Anna Di Francesca, già
collaboratrice di Gianni Amelio:
«Marilina vive un’esistenza nella
quale, potendo, cambierebbe conti-
nuamente canale. Fugge quasi sem-
pre, sentendosi a disagio». Naturale
che si è portati a solidarizzare con
questa quasi quarantenne zitella pa-
dovana che la mamma dinamica
continua a definire una «salamotta»
e i travestiti all’angoloun «cessetto».

Sulla falsariga del romanzo, ma
con una sottolineatura paradossale

nel gioco temporale e nel disegno
dei caratteri, il film racconta la tra-
sformazione da bruco in farfalla del-
la signorina. Sprofondata in una pro-
vincia popolata di sessantenni «rifat-
te» che gravitano attorno a un centro
d’estetica, Marilina appare come
una sorta di operosa «calvinista» in-
capace di osare. Non si piace e ov-
viamente non piace. Nonostante i
consigli un po‘ invadenti dell’amica
d’infanzia Olimpia, una donna pia-
cente che colleziona storielle con ra-
gazzi adolescenti nella segreta spe-
ranza di restare incinta. Stanca di fre-
quentare improbabili feste da ballo
destinate a concludersi con uno
smacco, Marilina accetta a sorpresa
la corte di un ruspante gigolò che
prima fa l’amore con lei e poi le chie-
de il conto. Ma fa niente. Simile ad
un agente chimico che innesca una

reazione a catena, Berto non sa di
aver rimesso in moto la vita non solo
sessuale della sua «cliente». Per la
prima volta la donna, che nel frat-
tempo ha trovato il coraggio di aprir-
si con il premuroso gestore di un
porno-shop «terapeutico», si sente
protagonista di un gesto: un aderen-
te tailleur rosso fiammante farà il re-
sto, consegnandola alla corte sfre-
nata di un giovanotto - l’amabile,
bello e gentile Nicky - gettonatissimo
dalle signoredel luogo.

Scritto dalla regista insieme alla
cinefila Patrizia Pistagnesi, La brutti-
na stagionata è una commedia «al
femminile» che gioca con gli ste-
reotipi della bellezza imposti dalla
pubblicità. È tutto un chiacchiera-
re di labbra e seni siliconati, pee-
ling totali e creme rigeneranti; e
certo sfodera una notevole dose di
autoronia Isabella Biagini, una che
volentieri si affida al bisturi dei chi-

rurghi plastici, nell’interpretare il
ruolo di Pucci, l’androide stagiona-
to che gestisce il megacentro d’e-
stetica dove si svolge parte della
storia. Di contro abbondano i se-
deri maschili: nudi, tosti e ben mo-
dellati, quasi a rovesciare - dal
punto di vista di Marilina (o delle
autrici?) - l’uso che di solito il ci-
nema fa del corpo femminile.

Magari il film piacerà più alle
donne che hanno amato il libro,
trovandovi dentro un praticabile
antidoto alla dittatura di un’avve-
nenza plasticosa e stereotipata;
ma l’operazione convince a metà:
il tono grottesco è poco rifinito, i
personaggi maschili risultano
spesso fasulli e quel finale libera-
torio in chiave Quando la moglie è
in vacanza, con la gonna bianca di
Marilina che si gonfia come succe-
deva a Marilyn, se lo potevano ri-
sparmiare.

La bruttina stagionata
Regia........................ Anna Di Francisca
Sceneggiatura......... Patrizia Pistagnesi

Anna Di Francisca
Fotografia............................. Luigi Verga
Musica......................... Pasquale Filastò
Nazionalità ........................... Italia, 1996
Durata ..................................... 91 minuti
Personaggi e interpreti
Marilina........................... Carla Signoris
Olimpia............................... Edi Angelillo
Nicky............................... Fabrizio Gifuni
Pucci.............................. Isabella Biagini
Berto................................ Angelo Sorino
Roma: Ariston, Atlantic
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CICLISMO. Tour de France donne: crolla la Longo, la Luperini conquista la maglia gialla
..............................................................

Calcio, Napoli
Abolita la maglia
numero 17
Il Napoli ha reso nota la numera-
zione delle maglie. Si va dall’1 al
28, ma la rosa dei titolari è di 27
calciatori: per scaramanzia il 17
non è stato assegnato.

..............................................................

Paraolimpiadi
Ancora due ori
per l’Italia
Alle Paraolimpiadi di Atlanta, Alvi-
se De Vidi nell’atletica ha vinto gli
800 metri in carrozzina, mentre nel
pentathlon, successo di Maurizio
Nalin. Nella sciabola individuale,
argento per Gerardo Mari. E nel ci-
clismo secondo posto per il tan-
dem Giancarlo Galli-Pasquale
Campedelli nella 120 km su strada
per ciechi. In questa gara, coinvol-
ta in un incidente la coppia Pierdo-
menico Mini-Mauro Lotti, che si è
scontrata con un furgone. Per l’a-
tleta cieco Mini la prognosi è di 40
giorni, per la sua guida Lotti, di 12.

..............................................................

Calcio, Brasile
Arbitro aggredito
viene sospeso
Un arbitro brasiliano, Roberto Puli-
ni, è stato prima picchiato in cam-
po durante una partita amichevole
da Marcelino Carioca, del Corin-
thias, poi è stato sospeso dal giudi-
ce sportivo per non essere stato in
grado di tenere in mano l’incontro.
Solo una multa per Carioca.

..............................................................

Calcio, Germania
Rizzitelli
infortunato
Ruggero Rizzitelli, alla sua prima
stagione in Bundesliga nelle file
del Bayern Monaco, sarà molto
probabilmente costretto a saltare il
prossimo incontro per una contu-
sione alla caviglia destra, rimediata
l’altro ieri nel corso della partita
contro il Bochum.

..............................................................

Ciclismo, Bibione
Martinello vince
Sprint dei campioni
Silvio Martinello si è aggiudicato la
Volata dei Campioni a Bibione
(Venezia), gara di sprint su rettili-
neo di 500 metri, battendo in finale
Maurizio Fondriest.

Sulle Alpi
Fabiana
spicca il volo

23SPO03AF01
4.0
17.0Fabiana Luperini ha indossato ieri la maglia

gialla al Tour de France. La toscana ha attacca-

to in salita e la francese Longo, fra la semitappa

mattutina e quella pomeridiana, ha perso in

tutto nove minuti.

NOSTRO SERVIZIO

— PARIGI. Era già tutto previsto.
Sono arrivate le salite alpine, e Fa-
biana Luperini è diventata la pri-
madonna del Tour de France. La
toscana aveva annunciato alla vi-
gilia: «Attaccherò in salita». E lo ha
fatto. La ciclista italiana, vincitrice
della passata edizione del Tour,
ieri ha strappato la maglia gialla
alla francese Jeannie Longo, oro
olimpico ad Atlanta, e adesso
conduce con più di cinque minuti
di distacco sulla seconda in classi-
fica, la lituana Rasa Polikievicute.
Insomma, per la Luperini il suc-
cesso finale è vicino, la scelta - sof-
ferta - di non andare alle Olimpia-
di per preparare questa corsa s’è
rivelataazzeccata.

La giornata di ieri prevedeva
due semitappe, la prima mattuti-
na, la seconda pomeridiana. Eb-
bene, è bastata la prima alla Lupe-
rini per conquistare il primato in
classifica, per poi incrementarlo
con la seconda. L’italiana, infatti,
ha dominato la frazione Puget-
Valberg (46 chilometri), inflig-
gendo 1’29” di distacco alla se-
conda, la russa Zulfia Zabirova
(campionessa olimpica nella pro-
va a cronometro), e addirittura
5’44” alla Longo, giunta solo sedi-
cesima, distrutta dalla fatica. La to-
scana, esile quanto agile in salita,
ha attaccato non appena la strada
ha iniziato a salire. E nessuna del-
le sue avversarie è riuscita a tener-
gli la ruota. Il vantaggio della cicli-
sta italiana è diventato presto rile-
vante. E così la Luperini, che alla
vigilia aveva un ritardo di poco più
di un minuto e mezzo sulla france-
se Longo, s’è trovata saldamente
al comando del Tour. Ipotecando
la vittoria finale.

La seconda semitappa preve-
deva la scalata del Col de la Bonet-

te (2.802 metri sul livello del ma-
re), ma il maltempo ha costretto
gli organizzatori a interrompere la
prova proprio sul passaggio in
quota e poi a dare un nuovo via,
per un tracciato ridotto da Jausiers
a Vars (28 chilometri).Questa fra-
zione ha poi visto il successo della
russa Zabirova, che ha preceduto
di 30 secondi la Luperini. La tosca-
na, a dire il vero, ha dato l’impres-
sone di non volernemmeno forza-
re, ma anche pedalando in relati-
va scioltezza è andata su fortissi-
ma, tanto che la Longo s’è presa
altri 3’39” di distacco. Se questa
semitappa non fosse stata accor-
ciata per il maltempo, probabil-
mente la Luperini avrebbe potuto
infliggere un ben più cospicuo
passivo, alla sua rivale, che sem-
bra ora inesorabilmente tagliata
fuori dai giochi. Ma alla toscana va
bene anche così: non solo ha
messo fra sé e le inseguitrici un
considerevole distacco, ma ha di-
mostrato ancora una volta di esse-
re la più forte in salita e ottima ci-
clista da corse a tappe. Questa la
classifica generale dopo le due se-
mitappe di ieri: 1) Luperini in 27
ore 54’53”; 2) R. Polikievicute
(Lit) a 5’26”; 3) J. Polikievicute
(Lit) a 7’27”; 4) Longo (Fra)
7’30”.

Giro di Burgos. Lo svizzero To-
ny Rominger ha rinforzato la sua
posizione di leader della classifi-
ca generale del Giro del Burgos,
in Spagna, vincendo ieri a Melgar
de Fernamental la quarta tappa.
Al secondo posto, staccato di
59”, s’è piazzato Miguel Indurain,
terzo, a 1’11”, l’australiano Neil
Stephens. Ora in classifica gene-
rale Rominger ha un vantaggio di
1’51” su Indurain e di 2’11” sul-
l’altro spagnolo Inigo Cuesta.

FabianaLuperinidopolaconquistadellamagliagiallaalTourfemminile FranckPerry/Ap

ATLETICA. Stasera a Bruxelles un 3000 d’alto livello. E nei 400 c’è Johnson

Komen-Morceli, è sfida da record
PAOLO FOSCHI— AAA, record del mondo cerca-

si. Stasera torna il Grand Prix Iaaf di
atletica col meeting di Bruxelles, ter-
za e penultima prova del circuito
Golden Four, che assegna premi per
venti chili d’oro. Sulla pista belga
tanti nomi prestigiosi del track and
field: da Lewis a Edwards, dalla Ot-
tey alla Perec. Ma soprattutto ci sa-
rà Michael Johnson, oro olimpico
dei 200 e dei 400: gli organizzatori
hanno aggiunto al programma la
gara sul giro di pista, proprio per
dare modo allo statunitense di an-
dare a caccia del record del mon-
do. Johnson, già primatista dei
200, dopo i Giochi ha accusato
qualche problema fisico. Ma ora -

a quanto pare - è di nuovo in gran-
de forma. Sui 400 il tempo da bat-
tere è il 43”29 di Reynolds.

Non solo Johnson, comunque.
Sui 3000 sfida fra il primatista della
specialità, l’algerino Nourredine
Morceli (7’25”11), e il keniano
Daniel Komen, fondista di soli ven-
t’anni che a Montecarlo ha sfiorato
il record di Morceli (7’25”16) e
poi a Zurigo è andato a meno di
un secondo da quello dei 5000 di
Gebreselassie. Due atleti da record
uno contro l’altro: l’unico rischio è
che ne venga fuori una gara tatti-
ca. All’inseguimento delle «lepri» e
sognando il record vedremo an-
che Wilson Kipketer, il keniano

che ha scelto la cittadinanza dane-
se, che sugli 800 vuole scalzare
dall’albo dei primati Sebastian Coe
(1’41”73 nel 1981); e poi la russa
Svetlana Masterkova, campionessa
olimpica di 800 e 1500 e neopri-
matista del miglio, che si cimente-
rà nei 1000 con la mozambicana
Maria Mutola. E nella velocità? Do-
novan Bailey, Dennis Mitchell, Ato
Boldon e - udite, udite - Carl Lewis,
oro ai Giochi nel lungo, ma dato
dal suo entourage in grande forma
per correre i 100 in un tempo infe-
riore ai 10 secondi.

Roberta Brunet correrà i 5000,
gara in cui ad Atlanta è giunta ter-
za. La valdostana, fresca primatista
italiana dei 3000 e dei 5000, però
ha già messo le mani avanti: «Ga-

reggio solo per prendere punti per
la finale del Grand Prix, non aspet-
tatevi record, stavolta». Chi invece
al record ci pensa, eccome, è
Alessandro Lambruschini: è fra gli
iscritti di un 3000 siepi tiratissimo.
Ebbene, il toscano qualche giorno
fa aveva promesso: «A Bruxelles
correrò per il primato europeo». Si
tratta di migliorare l’8’07”62 del
francese Mahmoud (1984). “Lam-
brusco” manterrà la promessa?

Mondiali juniores, Scuderi ok. Il
diciannovenne catanese France-
sco Scuderi è arrivato terzo nella
finale dei 100 metri dei Mondiali
juniores di Sidney col tempo di
10”43, alle spalle dei nigeriani
Obikwelu (10”21) e Ogunkoya
(10”25).

LA MOSTRA
«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

F1. Gp del Belgio, oggi le prove libere

Hill-Villeneuve,
derby per il titolo
— SPA (Belgio). Damon Hill con-
tro Jacques Villeneuve: è questo il
tema del Gran Premio di Belgio in
programma domenica. Oggi a
Spa i bolidi della Formula Uno sa-
ranno in pista per le prove libere,
domani ci saranno quelle ufficiali
per determinare la griglia di par-
tenza. Con il mondiale costruttori
già vinto dalla Williams, ora tiene
banco il «derby» tra i due piloti del-
la scuderia inglese per il titolo indi-
viduale: Hill, a quattro prove dalla
fine del mondiale, è primo a 79
punti, Villeneuve insegue a 62.
Tutto il resto fa solo da contorno: a
cominciare dai tentativi di arrivare
al traguardo dei ferraristi Michael
Schumacher e Eddie Irvine, il cui
unico obiettivo stagionale è ormai
ben figurare al Gran Premio d’Ita-
lia a Monza l’8 settembre prossi-
mo. Le «rosse» nelle ultime prove
del mondiale hanno avuto un’infi-
nità di problemi meccanici, dovuti
- pare - alle vibrazioni fortissime
causate dal motore, troppo poten-
te per il telaio. Schumacher, co-
munque, ha bei ricordi, qui a Spa.
Lo scorso anno le prove ufficiali
consegnarono la pole alle Ferrari
di Alesi e Berger, unici piloti che
avevano girato abbastanza in pro-
va prima di una violenta grandina-
ta. Schumacher, che allora corre-
va per la Benetton, s’era trovato

così a partire nelle ultime file. Ma
poi in gara, sorpasso dopo sorpas-
so, era riuscito a vincere: una vera
e propria impresa.Quest’annoper
il tedesco però le cose sono anda-
tebendiversamente.

La Benetton, che per questa sta-
gione ha riposto i sogni di gloria,
sta già pensando al prossimo an-
no. Intanto Jean Alesi (terzo in
classifica con 35 punti) sogna di
tagliare per primo il traguardo di
Spa. Il problema èche la suavettu-
ra, pur avendo superato i proble-
mi accusati nella prima partedella
stagione ed essendo adesso abba-
stanza affidabile nel complesso,
sembra ancora lontana dagli stan-
dard di prestazione delle Wil-
liams.

Oggi, dunque, via alle prove . E
a bordo pista si continua a parlare
di regolamenti e di mercato piloti.
Mentre i costruttori non sono an-
cora tutti d’accordo sull’apertura
alla terza vettura per ogni scude-
ria, fa discutere anche ladecisione
della federazione internazionale
di abolire le prove libere del vener-
dì. Dal prossimo anno ci saranno
prove solo il sabato. E già si sono
formati i due partiti: favorevoli e
contrari, fra quest’ultimi anche
Frank Williams. Ed è già polemica
fra le parti. Ma lo spettacolo va
avanti.
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Sottoposto a protezione. La procura: non ha parlato di politici e giudici

Il boss si è pentito

23UNI03AF02
7.0
22.0

Brusca: ora vi racconto tutto

23UNI03AF01
3.0
13.0

— L’ultimo pentimento, il più clamoroso. Si
tratta di Giovanni Brusca, il killer più sanguinario
di Cosa Nostra, arrestato soltanto tre mesi fa:
Brusca, l’uomo accusato di aver azionato il tele-
comando della strage di Capaci; l’uomo che uc-
cise con le sue mani il figlio del pentito Di Mat-
teo. Si è pentito e ha rivelato agli investigatori tut-
to quello che sapeva sulle stragi di Capaci, di via
Pipitone Federico, di via D’Amelio, oltre a 30 de-
litti compiuti personalmente. Ma non solo, il
boss avrebbe parlato anche dell’uccisione di
Piersanti Mattarella e del tenente colonnello dei
carabinieriRusso.

La notizia del pentimento circolava da diver-
se settimane; in questi ultimi tempi si era parlato
della collaborazione di Brusca in inchieste che
avevano portato a diversi arresti. Ora si sa con
certezza che misure di protezione sono state ri-
chieste dai procuratori di Palermo, Firenze e
Caltanissetta che hanno già interrogato più volte
il boss. Secondo il suonuovo legaleGiuseppeLi-
gotti, il boss avrebbe cominciato a collaborare
con la giustizia il 26 luglio scorso, quandoha sot-
toscritto il suo primo verbale da «pentito». Da al-
lora avrebbe messo a verbale centinaia di pagi-
ne di ammissioni e rivelazioni. Negli ambienti
giudiziari fiorentini la collaborazione di Brusca
vienedefinita «totale».

Secondo voci che circolavano insistentemen-
te il nuovo pentito avrebbe anche parlato di ma-
gistrati e di politici. ma arriva immediata una
smentita da parte degli ambienti investigativi.
Avrebbe parlato di politici siciliani e di processi
«aggiustati». Naturalmente, vista la delicatezza
del caso, qualunque «rivelazione» fatta dovrà es-
sere ben verificata. Si preannunciano dunque
accertamenti lunghi e faticosi. «Non so nulla. Ho
visto Brusca dieci giorni fa in occasione del pro-
cesso Agrigento. Del resto noi avvocati siamo gli
ultimi a sapere della decisione di collaborare
con i magistrati». Così Vito Ganci, avvocato di
Giovanni Brusca, ha commentato le voci sul
pentimentodelbossdi SanGiuseppeJato.

GiovanniBruscaalmomentodelsuoarresto Ansa

Centomila per Julie e Melissa. Casa reale sotto accusaLE INTERVISTE

Il legale Li Gotti
«Lo accusavano
di ogni strage
Per questo
ora collabora»

Pino Arlacchi
«Per essere
credibile
deve parlare
dei mandanti»

Tiziana Parenti
«Non ci credo
Sta difendendo
un altro livello
della mafia»

È stato il funeraledi un’interanazione, quello
celebrato ieri a Liegi.Un lutto spontaneohaunito
tutto il Belgio nellapena. Enella rabbia contro le
autorità.Dal pulpito, il preteoperaio amicodelle
famigliedi Melissae Juliehapreso inmanoquel
dolore così difficile. «È sordo il buonDio?».Due
bambineusatee lasciatemorirementre troppo
pocosi facevaper salvarle. E i parenti hanno
rifiutato lapresenzadi un rappresentantedei
reali,mentre la folla ha insultato ilministrodella
Giustizia. Cheha poi riferito, nel pomeriggio, alla

commissioneparlamentare incaricatadi
sapere comemai le indagini furonocosì
carenti danonseguireneppure leprecise
indicazioni di undetenuto. Il ministroha
ammesso: «Ci sonostatedelle lacune».Buchi
enormi, in realtà. Edavanza, inevitabile, il
sospettodi ricatti e complicità. Sempre ieri,
proseguivano leperquisizioni, con la scoperta
di unnuovonascondiglio. In serata,
annunciatounquintoarresto. Si continuaa
seguire la pista ceca.

GIAMPAOLO TUCCI
A PAGINA 2

ALDO VARANO
A PAGINA 2 A PAGINA 2

GIORGIO SGHERRI
ALLE PAGINE 2 e 3 A PAGINA 14

Parla il superministro economico: «Bertinotti? Ci capiremo». Contratti, Romiti fiducioso

Ciampi: «Stabilità e sarà ripresa»
La Germania dà il via, in Europa calano i tassi

L’azienda produce bombe per gli aerei «Tornado»

Esplosione in fabbrica
Muoiono tre operai

LEGA NORD

Bossi all’attacco
dei carabinieri

— ROMA. «La battaglia contro l’inflazione è vin-
ta». «E con la stabilità e la fiducia torneranno a cre-
scere i consumi». In un’intervista all’Unità Carlo
Azeglio Ciampi, superministro dell’economia,
parla della strategia economica del governo e del-
la finanziaria. Non nasconde le difficoltà, ma, af-
ferma, non ci sono ragioni di vera e propria rottura
con Bertinotti. Intanto la Banca centrale tedesca,
imitata da quelle di altre nazioni europee, ha deci-
so il taglio del tasso di finanziamenti dei pronti
contro termine. Cesare Romiti, in un’intervista al
Tg3 dice che è possibile un’intesa sul contratto dei
metalmeccanici. Stet, dice, «non interessa laFiat».

EDOARDO GARDUMI
ALLE PAGINE 4 5 e 6

DOMANI 24 AGOSTO

IL VIGILE

di
Luigi
Zampa

con
Alberto
Sordi
Vittorio
De Sica

Sylva
Koscina
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— BRESCIA. Tre operai sono morti
in una esplosione nel bunker sot-
terraneo della fabbrica di mine e
proiettili da aerei «Sei» di Ghedi, in
provincia di Brescia. Le vittime so-
no Franco Sentimenti, Dario Cati-
ma e Giuseppe Bigotti. Il primo di
Brescia, gli altri due di Ghedi. Altri
tre operai sono rimasti feriti. L’inci-
dente, nel reparto numero 99, dove
avviene il caricamento di bombe
per aerei Tornado. La «Sei» opera
nel settore della fabbricazione e
della vendita di esplosivi per uso ci-
vile e militare con un fatturato an-
nuo di 20 miliardi. Vivo cordoglio è

stato espresso dal presidente della
Repubblica Scalfaro, mentre i sin-
dacati hanno immediatamente
chiesto l’accertamento delle re-
sponsabilità.

E ieri ancora un’altra vittima del
lavoro, ma stavolta del lavoro che
non c’è. Eugenio Gentile, operaio
calabrese di 42 anni, si è impiccato
in un cantiere vicino a Grosseto do-
po aver inutilmente chiesto anche
un’occupazione saltuaria in tutte le
impresedi costruzionedella zona.

Per il blitz
in Cecenia

Eltsin
riappare
e striglia
Lebed

A PAGINA 15

— MILANO. I fischi all’Arena per Bossi? «Quattro fascistelli
della Cisnal. Mi davano fastidio anche quei carabinieri del
presepe di Stato...». La Pivetti al meeting di Cl dice di non
sapere nulla del polo di centro vagheggiato da Di Pietro.
Continua lapolemica traDiPietroeDeMita.

CAPITANI CAROLLO SARTORI TUCCI
ALLE PAGINE 5 6 e 7

SUSANNA RIPAMONTI
A PAGINA 13

IL COMMENTO

Il governo avvii le riforme Il fumo è droga, ma evitiamo l’intolleranza
GIOVANNI BERLINGUERN

ON C‘ È SOLO un interesse eletto-
rale, nella decisione di Clinton di
porre il tabacco sotto il controllo

della Food and drug Administration,
l’agenzia che controlla alimenti, far-
maci e droghe. C’è anche questo, so-
stenuto però da una divergenza so-
stanziale: Dole che sostiene il liberi-
smo assoluto e si fa finanziare dalle
industrie del fumo, associando felice-
mente l’ideologia pubblica e l’interes-
se privato; e Clinton che insiste sulle
regole e sulla salvaguardia della salu-
te, e fa appello a un’opinione pubbli-
ca sempre più consapevole dei rischi
del fumo e di altre minacce alla sicu-
rezza individuale e collettiva. Il com-
mento, però, non può limitarsi alla
domanda «a chi giova sul piano elet-

torale?». Deve essere il più possibile
ancorato ai fatti, che riassumerei in
tre punti:
1) L’assuefazione La prova empirica
che il tabacco crea dipendenza è da
tempo sotto gli occhi di tutti: ognuno
sa, per esperienza propria o altrui,
quanto sia difficile liberarsi dal «vi-
zio», e quali squilibri ciò determini a
breve termine nell’organismo. Ora c’è
anche la dimostrazione scientifica,
basata su ampi dati sperimentali. Che
poi il tabacco sia «la porta d’ingresso
della marijuana e questa della cocai-
na», come ha dichiarato Barry McCur-
ry definito dai giornali come lo zar
dell’antidroga, ciò è fortunatamente

falso o enfatico: una delusione più
che una prova.

2) Il danno È immenso: dopo la po-
vertà e la fame, il tabacco è già ora il
singolo fattore di morte più diffuso al
mondo, come causa dei tumori pol-
monari e concausa di altri tumori e di
malattie cardiocircolatorie. Esso si va
espandendo nei paesi del Sud del
mondo parallelamente agli investi-
menti delle multinazionali che voglio-
no esportare colà i prodotti che rie-
scono sempre meno a vendere negli
Stati Uniti e in Europa. Al danno fisi-
co si associa quello economico: per il
costo delle cure, dove esiste un’assi-
stenza sanitaria, e per la sottrazione
di denaro ai consumi alimentari, do-
ve non ci sono i mezzi per comprare

GIANFRANCO PASQUINO

È
ORA CHE SIA il governo a scrivere l’agenda politica
dei prossimi mesi. È opportuno che il governo pren-
da l’iniziativa e detti i temi intorno ai quali fare ruota-

re il dibattito pubblico e l’attività del Parlamento. Prodi e
Veltroni sono riusciti molto bene a contenere le aspettati-
ve e le preoccupazioni suscitatedalla vittoria elettoraledel
primo governo di centro-sinistra legittimato dagli elettori.
Gli operatori economici internazionali hanno risposto po-
sitivamente. Il governatore della Banca d’Italia ha dato fi-
ducia al governo abbassando i tassi di interesse. Una
quantità di comportamenti collettivi virtuosi, improbabili
se avesse vinto il centro-destra con la sua voglia di rivalsa e
di assalto alla diligenza, hanno fatto calare l’inflazione.
Ma tutto questo non sarà sufficiente, se il governo si limita
a tranquillizzare un po’ tutti senza intraprendere una vigo-
rosa azione riformatrice. A fronte della spettacolarità al-

I SERVIZI DI CAVALLINI e VARANO
ALLE PAGINE 10 e 11
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Perquisite ville e barche dei vip tirati in ballo da uno spacciatore

Droga in Costa Smeralda
Fiorello e Calà dal pm
Festini alla coca, nuvole di hashish, per allietare le vacanze
dei vip sulla Costa Smeralda. La procura della Repubblica
di Tempio Pausania ha controllato decine di ville di perso-
naggi dello spettacolo nel corso di una indagine sul traffico
di droga da tempo condotta, nel massimo riserbo, dal so-
stituto procuratore Alessandro Di Giacomo. Ieri sono stati
ascoltati come testimoni, nel commissariato di porto Ro-
tondo, Fiorello e Jerry Calà.

GIUSEPPE CENTORE— OLBIA. Ville e barche passate
al setaccio, Vip ascoltati come te-
stimoni, e la paura delle manette è
arrivata anche in Costa Smeralda.
Questa volta l’inchiesta della ma-
gistratura non riguarda le propo-
ste a luci rosse per i provini tv, ma
la droga, quella dei ricchi, la co-
caina. E anche, a quanto pare, il
meno esclusivo e ricercato ha-
shish.

Un piccolo spacciatore

Tutto ha preso l’avvio dalle di-
chiarazioni di un piccolo spaccia-
tore che avrebbe indicato agli in-
quirenti i nomi di alcuni vip, in va-
canza in Costa Smeralda, come
suoi abituali clienti.

Al commissariato

Il magistrato titolare dell’inchie-
sta ha disposto una serie di accer-
tamenti per verificare l’attendibili-
tà delle rivelazioni dello spaccia-
tore e ha sentito, come testimoni,
negli uffici del commissariato di
Porto Cervo, alcuni dei personaggi
del mondo dello spettacolo, tra
cui il cantante Fiorello e l’attore
JerryCalà.

L’inchiesta dovrebbe essere
collegata alle rivelazioni sui «festi-
ni dei vip» fatte il 10 luglio da Anto-
nio Dongu, 42 anni, titolare del ri-
storante piano-bar «La Pinta» di
Porto Rotondo, uno dei locali più
noti della costa, ai giudici del tri-
bunalediTempioPausania.

Un anno fa

Dongu era stato arrestato, il 25
agosto del 1995, insieme a Giulia
Salvatori, 33 anni, figlia di Renato
Salvatori e dell’attrice francese
Annie Girardot, e un giovane com-
merciante, al termine di un’opera-
zione dei carabinieri della compa-
gnia di Olbia che avevano seque-
strato cocaina e hashish. Al pro-

cesso, al termine di una lunga car-
cerazione preventiva, l’imputato
aveva ammesso di aver ceduto
stupefacenti ai vip che frequenta-
vano il suo locale, ma non in cam-
bio di denaro. «Ho regalato loro
droga, sonosoloamici».

Non è escluso che Dongu abbia
riferito anche i nomi di questi
«amici» rievocando anche i parti-

colari di quando, durante i festini,
avrebbe sniffato cocaina con An-
nieGirardot.

Uso personale

Anche la figlia dell’attrice, Giu-
lia Salvatori, prosciolta dopo aver
dimostrato che l’hashish e la co-
caina sequestrati nel suo apparta-
mento erano per esclusivo uso
personale, ha rievocato i festini
che venivano organizzati nelle vil-
le e nei locali della costa gallurese,
con cocaina e altri stupefacenti e
forse anche lei ha fatto i nomi del-
le persone con le quali si incontra-
va e i locali dove correntemente si
spacciava ladroga.

Testimoni

Ieri, ascoltati come testimoni,
Jerry Calà e Fiorello. I due perso-
naggi hanno in comune, in questa
vicenda, il fatto di essere intratteni-

tori di amici e clienti in due locali
molto famosidella costa.

L’ex «Gatto di vicolo Miracoli» è
ospite abituale nel covo del suo ex
compagno di scena Umberto
Smaila, mentre Fiorello, per la
gioia dei paparazzi in cerca di sto-
rie piccanti, è sul palco del «Peve-
ro» a Porto Cervo. Per tutto agosto,
dietro un cospicuo compenso e
con vitto e super alloggio garanti-
to, Fiorello si esibisce, si fa per di-
re, col karaoke.

«Mi è stato chiesto di dire se co-
noscevo alcune persone ma non
ho trascorso più di cinque minuti
al commissariato - ha detto Fiorel-
lo - e ho passato buona parte di
questo tempo a firmare autografi
per i figli e i nipoti dei poliziotti: in-
sieme ci siamo fatti quattro risate.
Non so perché abbiano convoca-
to proprio me, ho fatto solo il mio
dovere rispondendo a poche do-
mande».

La fuga dei vip

La diffusione delle notizie sul-
l’inchiesta della magistratura di
Tempio Pausania su un presunto
traffico di sostanze stupefacenti
nel paradiso delle vacanze dei vip,
e la deposizione, come testimoni,
di Jerry Calà e Fiorello, ha provo-
cato un piccolo terremoto inCosta
Smeralda. Alcune partenze di per-
sonaggi dello spettacolo erano
previste, altre pare siano state anti-
cipate dopo la diffusione delle no-
tizie.

Il pubblico ministero Di Giaco-
mo è apparso contrariato e non
ha voluto fare dichiarazioni sul-
l’inchiesta. Sperava che la sua visi-
ta a Porto Cervo non fosse notata,
ma non aveva messo in conto che
la presenza di Fiorello e Jerry Calà
nel commissariato di polizia non
poteva passare inosservata. An-
che le perquisizioni, nonostante la
cautela con cui aveva operato la
polizia, hanno finito con l’alimen-
tareunvorticedi illazioni.

Dagli ambienti giudiziari si ap-
prende infine che il titolare dell’in-
chiesta sarebbe il sostituto Paola
Mossa, attualmente in ferie: Di
Giacomo avrebbe sentito Fiorello
e Calà approfittando della loro
presenza in Costa Smeralda. Al
centro dei clamorosi sviluppi ci sa-
rebbero alcune intercettazioni te-
lefoniche. Il processo contro Don-
guè statoaggiornatoadottobre.

Alba, Marta e Naomi
La sera si ritrovano
tutte al Pevero club
«C’èAlba (Parietti), forsearrivaMarta (Marzotto),
manonmancherannocertoNaomi (Campbell) e
le sueamiche». Il chiacchiericcioestivo su«chi
c’èechi arriva»nellediscotechedellaCosta
Smeralda, hacomeprotagonisti i soliti redel
gossipestivo. LediscotechedellaGallura, in
questoperiododell’anno, sonopiùaffollatedi
unufficio ticketdi unaqualsiasiUsl inungiorno
dipunta. I vipdella tvedel cinema,degli affari e
dellamoda, fannoagaranell’altalenantegioco
dell’apparire-scomparire, davanti a fotografi
semprecomplici di unastucchevolema
accattivante telenovela. I locali hannosempre il
tavoloprenotatopergli amici degli amici, e il
divertimentononpuòcertomancare.
Tra i punti di ritrovopreferiti il PeverodiPorto

Cervo,dove inquesti giorni si può incrociare la coppiaElton
JohneGianniVersace, e loSmaila’sdiPoltuQuatu.
Quest’ultimo,natoquasi per casodallapassionediUmberto
Smailanel «mestiere»dell’intrattenitore (l’exGattodeiVicoli
Miracoli haanche interpretato, anni fa, conscarsosuccesso in
unmusical FredBuscaglione) èdiventatounpassaggio
obbligatoper i vipe le stellinedello spettacolo, chesi
accalcano inunminuscolopalcoeomaggiano inunclima
africano, riccosolodi fumoesudore (manoneranoamanti
delle comodità?) il padronedi casachecanta
accompagnandosi al piano.C’èanche tempoper farequattro
salti, al ritmodellamusicadance, ecosì si tira tardi finoalle
orepiccole.
Il Peverononèdameno,avendo ingaggiatoRosarioFiorello.
Ma lì l’atmosferaèpiù soft. Niente risse sottoal piano.Siamo
aPortoCervo,perbacco!

JerryCalàèstatoascoltatoinqualitàdi testedalsostitutoprocuratorediTempoPausania Ansa

L’INTERVISTA L’attore: «Qualcuno ha fatto nomi a caso»

Jerry: «Coca? Mai presa»
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Dai «Gatti di vicolo dei
Miracoli» alla Costa Smeralda.
Dalle tavole di legno deicabaret
milanesi agli uffici di un commis-
sariato per spiegare che lui, Jerry
Calà, animatore del gruppo che
cantava «Verona beat», con la dro-
ga e con i festini strani proprio non
c’entra.

L’attore conferma: «È vero, so-
no stato gentilmente invitato al
commissariato di Porto Cervo. Mi
hanno chiesto seavevovistomovi-
menti strani nei locali, se conosce-
vo certe persone. Evidentemente
c’è gente che per “scaricarsi” co-
mincia a fare nomi a caso, avran-
no fatto i nomi di tutta la Costa

Smeralda».
Per il mondo dello spettacolo

non c’è pace, dopo varietopoli è
l’ora dello scandalo dei coca-par-
ty? Calà non entra nel merito, non
vuole fare polemiche, ha troppe
gatte da pelare in questo momen-
to. «Dopo avermi ascoltato come
testimone, al commissariato mi
hanno addirittura chiesto scusa.
Mi hanno detto che l’interrogato-
rio era un atto dovuto. Mi pare
francamente inutile dire che in tut-
ta questa storia io non c’entro nul-
la, sono estraneo a tutta la vicen-
da. Anzi, se c’è uno che non ha
mai fatto uso di stupefacenti, quel-
lo sono io. Volete di più? Sono

completamentee totalmente
estraneo all’uso di stupefacenti».
L’attore non nasconde la sua de-
lusione, la vacanza rischia di finire
male. « Sono venuto qui in Costa
Smeralda _ dice _ per fare una va-
canza tranquilla, in compagnia
degli amici, e al massimo vado a
cantare allo Smaila’s, il locale del
mio amico Umberto Smaila. E ora
questa brutta faccenda rischia di
rovinare tutto». E Fiorello?, l’altro
personaggio coinvolto in questa
storia, Calà lo ha incontrato? «Per
la precisione della cronaca _ pre-
cisa l’ex «gatto» _ non sono in va-
canza con l’altro testimone ascol-
tato al commissariato, Fiorello. Ci
siamo semplicemente incrociati
dopo l’interrogatorio».

Restano in carcere 2 indagati su 7

Delitto Rostagno, vacilla
il teorema dell’accusa
Libero anche Marrocco

Prima di uccidersi l’ex senatore aveva scritto a Sgarbi

Mensorio, l’ultima lettera
«Sono un uomo distrutto»

Dal Pg la richiesta d’estradizione

Priebke, la Cassazione
decide il 5 settembre
sull’arresto contestato

— PALERMO. Oggi dovrebbe esse-
re il giorno di Monica Serra. La ra-
gazza di Saman arrestata il 23 lu-
glio scorso per favoreggiamento
nell’omicidio di Mauro Rostagno,
dovrebbe lasciare il carcere di San
Vittore perchè oggi scadono i tren-
ta giorni fissati dal gip di Trapani
per la custodia cautelare. La pro-
babilissima eventualità è stata an-
nunciata anche da Consuelo Bosi-
sio, legale di Serra, che aveva pre-
sentato nelle scorse settimane
un’istanza di scarcerazione al tri-
bunale della Libertà di Palermo,
competente su Trapani, che però
aveva respinto la richiesta. Contro
l’indagata restano quindi indizi di
colpevolezza che si basano so-
prattutto sulle presunte bugie che
la Serra avrebbe detto ai magistrati
ricordando ciò che avvenne la se-
ra del 26 ottobre 1988 a Valderice,
di fronte ai cancelli della comuni-
tà Saman, quando lei era nell’auto
accanto a Rostagno mentre i sicari
sparavano.

Il teorema della procura trapa-
nese diretta da Gianfranco Garo-
falo sull’omicidio, anche se non
totalmente abbattuto nello sche-
ma che vede il delitto maturato al-
l’interno della comunità, ha subito
numerosi sconvolgimenti del qua-
dro probatorio. Poco a poco gli in-
dagati sono usciti dal carcere, o
hanno avuto l’ordine di custodia
annullato dal tribunale del riesa-
me, perchè gli indizi contro di loro
non sono sufficienti. Nei giorni

scorsi è stato annullato l’ordine di
carcerazione per Giuseppe Cam-
misa, Jupiter, che abita in Unghe-
ria ed aveva annunciato di voler
rientrare in Italia per costituirsi e
poi aveva cambiato idea. E come
a lui l’ordine di custodia è statoan-
nullato anche a Luciano Marroc-
co, l’uomo che aveva una relazio-
ne con Chicca Robveri, e che in
tante occasioni aveva manifestato
avversione se non odio per Mauro
Rostagno.

Il tribunale del riesame ha basa-
to le proprie motivazioni sulla
mancanza di «univocità d’indizi
nel quadro accusatorio». E soprat-
tutto sono state valutate assoluta-
mente insufficenti - e a volte con-
traddittorie - le dichiarazioni dei
testimoni oculari supersegreti Alfa
e Beta. Anche Giacomo Bonanno,
marito della cugina di Cammisa,
era stato scarcerato per le stesse
ragioni. Alfa aveva detto che a gui-
dare la Fiat Uno dei killer era Bo-
nanno, riconosciuto in fotografia.
Subito dopo aveva riconosciuto
come autista Marrocco. Uno di
troppo alla guida dell’auto. Su
questo particolare il gip aveva
scritto che «era necessario riascol-
tare i testimoni» e che «uno scam-
bio di persone all’internodell’auto
era comprensibile a distanza di
tanti annidall’omicidio».

Dei sette indagati per l’omicidio
Rostagno rimangono in carcere
solo Giuseppe Rallo e Massimo
Oldrini. - R.F.

Tribunale Milano
«Piazza Fontana
neofascisti uniti
come allora»

NOSTRO SERVIZIO — ROMA. Il 5 settembre prossimo,
la Cassazione deciderà sul ricorso
presentato dall’avvocato Taormina
contro l’ordinanza della Corte d’ap-
pello che aveva convalidato l’arresto
di Erich Priebke. Il 5 settembre pros-
simo,dunque, i giudici della Sezione
feriale della Cassazione dovranno
dire se il provvedimento dell’arresto
di uno dei massacratori delle Ardea-
tine, appena rimesso in libertà dal
Tribunale militare, sia legittimo o
meno anche dopo la convalida del
Presiente della Corte d’appello Tom-
maso Figliuzzi.

Per gli avvocati Taormina e Velio
Di Rezze, non ci sono dubbi: l’ex ca-
pitano nazista sarebbe finito in ma-
nette almeno sei ore prima che arri-
vasse la formale richiesta di estradi-
zione tedesca.

Alla prima sezione penale della
suprema corte è stato invece asse-
gnato il ricorso presentato dal Procu-
ratore generale dellaCorted’appello
militare Giuseppe Scandurra contro
l’ordinananza con la quale la stessa
Corte d’appello militare aveva re-
spinto l’istanza di ricusazione del tri-
bunale che aveva mandato libero
Priebke. L’udienza si dovrebbe tene-
re a fine settembre. E‘ sempre bloc-
cato anche il ricorso contro la ricusa-
zione presentato da alcuni avvocati
di parte civile. Per quanto se ne è sa-
puto, tutte le carte sono ancora fer-
me presso la Corte d’appello milita-
re. Il giro dei ricorsi, delle opposizio-
ni e delle denunce, non finisce co-
munque qui. Ieri, infatti, si è avuta

notizia di una denuncia presentata
presso la Procura della Repubblica
di Roma, contro il Pm Antonino Inte-
lisano, da parte dell’avvocato Alfon-
so Pera per conto dell’ex partigiano
Franco Napoli. Napoli che ha oggi
77 anni, capeggiò un gruppo di 200
resistenti che obbedivano agli ordini
di Sandro Pertini e Pietro Nenni. Si
trattava, insomma, di una formazio-
ne di emanazione socialista. Napoli
sostiene di essere uno dei pochi che
poteva testimoniare sulle torture di
Priebke avendole personalmente su-
bite. Intelisano,invece, avrebbe osta-
colato in ogni modo la sua deposi-
zione.

Intanto il ministero della Giustizia
ha trasmesso alla Procura generale
presso la Corte d’appello di Roma, le
domande di estradizione presentate
dalla Germania nei confronti di Prie-
bke e Hass. Dal canto suo, l’avvocato
Velio Di Rezze, difensore di Priebke,
ha presentato, ieri, denuncia contro
ignoti. Il legale ha detto che scono-
sciuti hanno telefonato alla madre
minacciandola a più riprese. Si trat-
ta, ovviamente, di atti stupidi e intol-
lerabili. Le indagini sono in corso.
Dalla Germania si è intanto appreso
che il giudice che sovrintendealle in-
dagini su Priebke, Hermann Weis-
sing, ha dichiarato che i suoi prede-
cessori commisero “sbagli disastro-
si”, sottovalutando e nascondendo
tutto il materiale arrivato dall’Italia.
Gli atti del rocesso contro Kappler,
per esempio, non furono mai tradot-
ti emaipresi inesame. - W.S.

— NAPOLI. «Sono disperatissimo.
Dopo un anno di atroci tormenti
l’orizzonte davanti a me è ancora
più nero. Il teorema accusatorio è
allucinante. È possibile che duran-
te una vita integerrima tutta spesa
nella professione e nella società di-
ventassi all’improvviso, a quasi 60
anni, camorrista per distruggere il
mio nome e la mia famiglia? Posso
giurare che non ho mai avuto rap-
porti con camorristi e anche dall’al-
tro mondo griderò ad alta voce che
non sono camorrista, solo un uo-
mo distrutto, avvilitissimo e ormai
sull’orlo della tragedia. Che sgo-
mento. Nel nulla scompare la mia
vita bruciata. Mi duole rattristarti,
caro Sgarbi, ma rimani l’unico san-
to per sostenermi, per non lasciar-
mi morire disperato. Ti prego di
non abbandonarmi, con inestin-
guibile stima ed eterna gratitudine,
tuo Mensorio». Sono le parole con
le quali si chiude l’ultima lettera
dell’ex parlamentare del Ccd Car-
mine Mensorio. La missiva, indiriz-
zata all’onorevole Sgarbi, fu scritta
pocheoreprimadel suicidio.

Una letteradi quattropagine, tro-
vata insieme ad altri trentasei fogli
nella borsa del senatore. A conse-
gnarla ai familiari, che hanno prov-
veduto a trasmettere il testo al par-
lamentare che ne era il destinata-
rio, è stata la Direzione investigativa
antimafia di Napoli. «È una lettera
drammatica - ha riferito il portavo-

ce di Sgarbi, Franco Corbelli, che
ha provveduto a divulgarne alcuni
stralci alle agenzie di stampa - scrit-
ta a mano su un bloc notes. Il testo
è inizialmente comprensibile, li-
neare. Poi, evidentemente per la fo-
ga e l’emozione, diventa sempre
più indecifrabilee scomposto».

«Per quali interessi - si domanda
Mensorio nella lettera - avrei fatto il
camorrista? La mia posizione, il la-
voro, i miei conti sono solamente
sufficienti per la difesa. Allora per-
ché questa accusa infamante, que-
sta persecuzione infamante?». E an-
cora: «Sono vittima di quelle leggi
che, nel tentativo di aiutare i giudici
a trovare le prove contro di me, vor-
rebbero costringermi per cautela,
così si dice, a conoscere la prosta-
zione del carcere. Nel luglio del ‘95
la Procura di Napoli chiese per me
al senato l’autorizzazione all’arre-
sto, che, dopoun tormentato iter, fu
respinta nella seduta del 21 dicem-
bre dello stesso anno. Purtroppo la
reazione dei pubblici ministeri fu
ancora più... tant’è che all’indoma-
ni della fine della XII Legislatura fu
messa in esecuzione quell’ordi-
nanza di custodia cautelare già re-
spinta precedentemente dall’as-
semblea del Senato. Non mi rimase
allora che la dolorosa strada della
latitanza che sto percorrendo con
profonda prostrazione lontano da
mia moglie, dai miei figli, dai miei
parenti, dagli amici, da tutti...».

«Gli exordinovisti si sono comportati
esattamente comesi sarebbero
comportati ai tempi, coprendo,
tacendo,depistando innomedella
fedeltà al gruppo... Si vede
chiaramente la solidarietà che legava
e legaancoraqueste persone, in
nomediun idealeperseguito conatti
violenti... Il silenzio, il giocodi
squadradi oggi è il prolungamento
del terrorismodi allora».Parole
dure, scrittedai giudici del tribunale
del riesamediMilanonelle
motivazioni dell’ordinanzacon la
quale l’altro ieri è stata respinta la
richiestadi scarcerazionedi Stefano
Tringali, unadellequattropersone
arrestate il 22 luglio scorsoper
favoreggiamentonell’ambito
dell’inchiesta sulla stragediPiazza
Fontana. Secondo l’accusa,Piercarlo
Montagner,Pietro Andreatta,
RobertoRahoeTringali avrebbero
tentatodi sviare le indagini per
garantire l’impunità aDelfoZorzi, un
ex appartenenteall’organizzazione
di estremadestraOrdineNuovo
coinvoltonell’inchiesta assiemea
CarloMariaMaggi. Secondo igiudici,
«di frontealle indagini si è risvegliato
il cameratismodiun tempo, casomai
fosse assopito».



23POL04A2308 ZALLCALL 13 11:26:44 08/23/96 K

Venerdì 23 agosto 1996 l’Unità pagina7IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

Il leader replica alle accuse di clientelismo dell’ex pm
Irritazione nel Ppi. Bianchi: «Tonino come Napoleone»

De Mita a Di Pietro
«Era il mio dovere»

— ROMA. Don Vincenzo?

DonVincenzo, sì: e lei chi è?
Ungiornalista.

Ah.
Sa, è per la polemica tra De Mita e
Di Pietro... La polemica sulla chie-
sa...

Quale chiesa? La chiesa non c’è più.
Rasa al suolodal terremoto.

E lei da dove sta parlando? Il nu-
mero telefonico non è quello della

casaparrocchiale?
No,èquello di casamia.

Comunque, Don Vincenzo: Di Pie-
tro sostiene che De Mita l’ha rac-
comandata. Avrebbe chiesto di
sbloccare il finanziamento per far
restaurare l’edificio.

Restaurare? Qua si tratta di ricostrui-
re. Sono sedici anni che aspettiamo.
Ci sono tremilaparrocchiani...

Tremila?
Caposele fa quasi quattromila abi-

tanti. Mille nell’area della chiesa di
San Gerardo, tremila nella nostra, la
chiesa di San Lorenzo Martire. La
nostra ècrollata, l’altrano.

I parrocchiani l’hanno tradita?
Quasi tutti. Sedici anni sono tanti,
uno fa quello che può, ma è diffici-
le...

E lei cheha fatto?
Prima, diciamo così, ho preso atto
del disastro. Il 23 novembre del 1980
la chiesa di San Lorenzo Martire è
scomparsa. Un cumulo di macerie, è
rimasto. Constatato il disastro, si trat-
tava di di ricominciare. Ci volevano i
soldi. Così, ho inoltrato una normale
pratica per il finanziamento. Lo so,
lo so, c’è stato lo scandalo qua in Ir-
pinia, ma noi, evidentemente, non
c’entriamo niente, perché sono pas-
sati sedici anni e aspettiamo anco-
ra... Per la pratica, ci siamo rivolti al
provveditorato alle opere pubbliche
diNapoli.

Risposta?
Il silenzio. Come se non esistessimo.

Nell’attesa, ci siamo arrangiati in
qualche modo. Fino all’88, diceva-
mo messa in una baracca di lamiera.
Poi, dal ‘90, ci siamo trasferiti in una
cappellina, una chiesetta dove c’è
spazio soloperduecentopersone.

TorniamoaDeMita.
Lo conosco, abita a Nusco, e Nusco
si trova a venti chilometri da Capose-
le. È venuto per il comizio, alle ulti-
meelezioni.

E lei gli ha chiesto di interessarsi
dellapratica?

No. Quando è venuto per il comizio,
neppure l’hovisto.

Equando l’ha visto?
Altre volte.Machec’entra?

Gli haparlatodella chiesa?
Ma non lo so, forse sì, forse no, chi si
ricorda...

Dica la verità, donVincenzo.
Succede. Sarà successo. Qualche
volta gliel’avrò detto. Onorevole,
questanostrapoverachiesa...

Checosa rispondeva,DeMita?
Allargava le braccia: le cose vanno
così, don Vincenzo, è la burocra-
zia... Poi diceva: vediamo che cosa si
può fare.

E l’onorevole checosaha fatto?
E che ne so? Noi stiamo ancora
aspettando.

Quindi nonci sononovità?
Mi dicono che una novità ci sareb-
be... che c’è un finanziamento di ot-
tocentomilioni.

Chiglielodice?
Gli uffici. Il progetto, dicono, è stato
approvatoa luglio. Finalmente.

Chi loha approvato?
LacommissionediAvellino.

De Mita ad Avellino conta ancora
molto.

Che c’entra...
Eadesso?

A settembre, il progetto dovrebbe es-
sere esaminato a Napoli. Speriamo
bene.

Lei che dice, don Vincenzo: il pro-
getto è stato sbloccato perché è
intervenuto l’onorevole?

Io queste cose non le so. Io so soltan-
to che quella di San Lorenzo è una
bella chiesa. Un edificio del sette-
cento. Questi finanziamenti, se arri-
vano, sono regolari. Nessuno ruba
niente, nonci sonostati abusi...

Di Pietro dice che De Mita usa me-
todi vecchi e discutibili, che «chie-
de favori».

Io questa polemica proprio non la
capisco. Ne vogliono fare un caso
nazionale, ma si tratta di una chiesa
di Caposele. Che scandalo è? Dove
sta l’abuso? Se la prendono con noi
per una pratica avviata sedici anni
fa... La mia paura, adesso, è una so-
la: non è che adesso, dopo tuttoque-
sto trambusto, bloccano di nuovo il
finanziamento?
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— ROMA. Il ministro dei Lavori pu-
blici prende lucciole per lanterne.
Ciriaco De Mita risponde a Di Pie-
tro. Nessun clientelismo nessuna
raccomandazione. Lui si è limitato
a fare quello che era doveroso fare
per risolvere una situazione. «Quale
scorrettezza avrei commesso - ha
detto al Mattino l’ex segretario de-
mocristiano - lo stesso di Pietro
ammette che gli ho raccomanda-
to dei criteri, dei modi per velo-
cizzare alcuni lavori bloccati da
anni. E gli ho fatto presente - ha
aggiunto - che c’erano funzionari,
a conoscenza di tutto, frustrati
dalla impossibilità di fare quanto
ritenevano dovereso e corretto.
Tutto qui.».

Da Mita afferma di non sentirsi
«in colpa». «Sarebbe stato colpe-
vole da parte mia - ha concluso -
non far presente a Di Pietro alcu-
ne situazioni di disagio».

Particolarmente polemici e ar-
rabbiati con Di Pietro i Popolari. E
non solo per le accuse di cliente-
lismo a Ciriaco de Mita, ma an-
che per l’affermazione dell’ex Pm
di voler fare il leader del centro.
Un centro diverso da quello che i
Popolari vogliono costruire a loro
volta e - si sospetta - aperto al Po-
lo. Rosa Russo Iervolino parla di
un colpo di sole « anzi due» del-
l’ex ministro. «È assolutamente
fuoriluogo - ha affermato -che il
ministro di un governo sostenuto

da una maggioranza ipotizzi per
il futuro di essere premier di un
governo sostenuto da una mag-
gioranza diversa».

Giovanni Bianchi, presidente
del Ppi ha paragonato Di Pietro a
Napoleone « Il centro - ha detto-
continua ad essere oggetto di at-
tenzioni e di appetiti. È il menù
più inflazionato di questa stagio-
ne politica. Tutti vogliono riciclar-
si al centro. Molti sopratutto vo-
gliono guidare una nuova forma-
zione di centro. Non mi stupisce ,
quindi - ha concluso Bianchi -
che Tonino Di Pietro, in gara con
Napoleone nel fare tanti mestieri
in una volta, immagini un centro
prossimo e venturo con la pro-
pria leadership».

È bastata in effetti una cena a
Montenero di Bisaccia, con qual-
che bottiglia di vino robusto e al-
cuni commensali loquaci per
riaccendere un’ennesima polemi-
ca estiva su Antonio Di Pietro ,
per riaprire la questione del cen-
tro e per accendere molte fanta-
sie. Ecco Alessandra Mussolini
che sogna un centro con Di Pie-
tro, Moratti, Pivetti e naturalmente
se stessa. « Antonio Di Pietro - ha
detto - sta mettendo radici e pre-
sto, molto presto, sconvolgerà lo
scenario politico italiano con un
nuovo soggetto politico che ir-
romperà sulla scena. Il mio con-
senso ce l’ha e non solo il mio».

Dal meeting di Rimini Roberto
Formigoni delinea il suo centro.
Deve essere forte dice, dobbiamo
ancora costruirlo e deve essere
alternativo alla sinistra in un siste-
ma bipolare. Naturalmente ci de-
ve essere Di Pietro , ma Berlusco-
ni resta il primo. E con loro Pivet-
ti, Segni, Dini.

Sogni di mezza estate, parole
che indicano intenzioni e incer-
tezze . E anche rancori. Pierferdi-
nando Casini, segretario del Ccd
che ha a lungo accarezzato l’idea
che il ministro dei Lavori pubblici
entrasse nel Polo e che in passato
lo corteggiato e adulato ora è
scettico . «Io - dice di fronte alle
affermazioni di Di Pietro - sono
abituato a misurare i comporta-
menti. Vedo che prima l’ex pm si
dichiarava di centro destra, poi si
è fatto eleggere dall’Ulivo, ora di-
ce che vuol fare un partito di cen-
tro. Nel suo futuro ci può essere
anche un movimento nazional
popolusta, ma si fa fatica ad assi-
milarlo al centro». Casini non
esclude nessuna possibile allean-
za ma - conclude - «intanto Di
Pietro è nell’Ulivo io credo nelle
metamorfosi e spero che lui cam-
bi».

Una intepretazione tutta «politi-
ca» dello scontro fra Di Pietro e
De Mita viene data da Gianfranco
Rotondi , esponente del Cdu e di-
rettore della Discussione . Ci sa-
rebbe - spiega Rotondi - un vero
«complotto» ordito da De Mita per
liquidare la segreteria di Bianco e
giungere « attraverso una campa-
gna di reclutamento nell’area
Ccd e Cdu alla ricostruzione della
Dc. Di Pietro, sempre secondo
Rotondi si opporrebbe a questo
progetto demitiano in nome del
suo centro. Un centro «secondo
una prospettiva giscardiana e
non postdemocristiana». Di qui la
decisione di Di Pietro di attaccare
l’ex segretario della Dc.

«Non mi sento in colpa». De Mita risponde alle accuse di Di
Pietro. «Non ho fatto alcuna scorrettezza, ho solo racco-
mandato dei criteri per velocizzare dei lavori bloccati da
anni. Sarebbe stato colpevole non farlo». Irritazione dei Po-
polari nei confronti del ministro dei Lavori pubblici e della
sua intenzione di fare il leader del centro. Rosa Russo Ier-
volino: «Ha preso due colpi di sole». Bianchi: «È come Na-
poleone, vuole fare molti mestieri».

RITANNA ARMENI

CiriacoDeMita. Inbasso,RosyBindi Marco Lanni

Parla il prete che attende la ricostruzione della sua chiesa

Il parroco: «Non è peccato
se ho parlato a Ciriaco»
Ciriaco De Mita: «Di Pietro è un bugiardo, gli ho chiesto so-
lo notizie sui lavori di restauro di una chiesa». Quale chie-
sa? La chiesa di San Lorenzo Martire, a Caposele, in provin-
cia di Avellino. Il parroco, don Vincenzo Malgieri, dice: «Il
terremoto l’ha distrutta. Aspettiamo il finanziamento da se-
dici anni. Sì, è vero, ho detto a De Mita: onorevole, questa
nostra chiesa... E lui mi ha risposto: le cose vanno così, la
burocrazia... vediamo che si può fare».

GIAMPAOLO TUCCI

Rosy Bindi respinge l’ipotesi di Foa e di Casini. Come del resto la stessa Rifondazione

«No a Bertinotti nel governo»
«Entrare nel governo non è la nostra prospettiva. Vogliamo
influenzare l’esecutivo, il cui banco di prova sarà l’autun-
no». Così Fausto Bertinotti risponde a Vittorio Foa che gli
aveva lanciato il suggerimento. Come oggi fa anche Pier
Ferdinando Casini, preoccupato per le sorti del bipolari-
smo. Dal governo risponde Rosy Bindi, la quale non condi-
vide l’ipotesi di un’entrata organica di Rifondazione, «con
cui dobbiamo fare la fatica di confrontarci su tutto».

ROSANNA LAMPUGNANI

Tornano
le cassette
per Panorama
e Corriere

Il quotidiano«CorrieredellaSera»e il
settimanale «Panorama»potranno
tornare inedicola con le
videocassette. Il tribunalediMilano
haaccolto le richiestedi sospensione
presentatedallaRcsEditoreedalla
Mondadori dopoche il presidente
dellaprimasezionecivile,Giuseppe
Patrone, ai primidi agosto, su
richiestadell’Associazionenazionale
videonoleggiatori, avevabloccato,
conun’ordinanzacautelare, la
distribuzionedella cassette.Martedì
27agosto saràdiscusso il reclamo
veroeproprio.Nel frattempoperò il
presidente della sezione feriale,
GiuseppeAnzani, hapresouna
decisione favorevoleadRcse
Mondadori.
LaRcs il 16agostoaveva chiesto sia
la revocadell’ordinanzacautelare
che la sospensione immediatadel
provvedimento. Secondo i legali
dellaRizzoli, la decisioneaveva
determinatounadisparitàdi
trattamento rispettoaquellodi altri
giornali eperiodici chepossono
continuareadistribuire film. Il
giudiceAnzani haconsiderato
fondatequesteosservazioni. Lo
studio legaleSchlessinger: «Si
trattavadi unpesante squilibrionella
concorrenza tra giornali».
Un’analogo ricorso
dell’associazionenazionale
videodistributori,
presentata a Romacontro
«l’Unità»e«L’Espresso»,
nonera statoaccolto
dal tribunalediRoma.
Perquel che riguarda il «Corriere
della Sera», la ripresadella
distribuzionedelle videocassette,
permotivi tecnici, potrà comunque
iniziare solodallaprossima
settimana.

— ROMA. È stato Gianfranco
Schietroma, segretario del Pdsi, a ti-
rar fuori per primo la proposta: Ri-
fondazione comunista entri nel go-
verno in maniera organica. E ieri si
è aggiunto, con l’autorevolezza che
gli deriva dall’essere uno dei padri
della sinistra italiana, Vittorio Foa. Il
quale nel corso di un colloquio con
un giornalista de La Stampa, riba-
disce: «Non si può continuare in
eterno a minacciare la crisi gri-
dando al lupo al lupo. Ad un cer-
to punto il lupo va guardato negli
occhi». Insomma Bertinotti deve
misurarsi con i problemi del go-
vernare. Anche perchè dire sem-
pre no alle misure che l’esecutivo
propone può trasformarsi in un
boomerang per Rifondazione
stessa. Al contrario assumere pie-
na responsabilità può solo porta-
re ad un arracchimento dell’iden-
tità del partito. Questo dice il sag-
gio Foa, il quale da una crisi di
governo, oggi, vedrebbe nascere
solo il disfacimento dei Poli e la
nascita di un centro orientato a
destra. Quello che auspica Rocco
Buttiglione, il segretario del Cdu,
e anche Roberto Formigoni. Il
presidente della Regione Lom-
bardia anzi vede già bella e pron-
ta la squadra, composta da Dini e
Pivetti, Segni e, naturalmente, Di
Pietro. Con in più Berlusconi.

Ma Bertinotti, nonostante que-
sto scenario, dice a Foa: no, gra-
zie. «Quella di entrare al governo
non è la nostra prospettiva. Noi

vogliamo continuare ad influen-
zare il governo dall’esterno, vo-
gliamo continuare a mantenere
rapporti stretti con i movimenti,
anche in vista dell’autunno, che
sarà il banco di prova del gover-
no. E poi questa nostra scelta di-
pende da divergenze program-
matiche con l’Ulivo». Bertinotti,
che solo l’altro giorno aveva
smussato i toni della polemica
con l’esecutivo, torna a rimettere
i puntini sulle i, torna a lanciare
messaggi precisi al governo. E dal
governo risponde il ministro Rosy
Bindi, che come Enrico Micheli,
sottosegretario alla presidenza
del consiglio, ha scelto di armarsi
di grande pazienza per spegnere
ogni focolaio di polemica. «L’im-
pegno con gli elettori è il pro-
gramma dell’Ulivo, per cui abbia-
mo esplicitamente chiesto i voti
di Rifondazione comunista - esor-
disce la responsabile della Sanità
- Altre scorciatoie non vanno be-
ne. Nè quella che prevede la so-
stituzione dei voti di Rifondazione
con quelli del Polo o della Lega -
che tutt’al più possono aggiun-
gersi; nè quella che prevede l’in-
gresso di Rifondazione nel gover-
no». Ma, essendo Rifondazione
una parte della maggioranza che
sostiene Prodi, è necessario -
conclude Bindi - «fare la fatica di
confrontarsi con Bertinotti su tut-
to».

Questo dibattito, evidentemen-
te, è destinato a complicarsi, pro-

prio perchè tocca un nodo vitale
e soprattutto perchè avviene alla
vigilia di importanti appuntamen-
ti politici: le privatizzazioni, la
manovra economica, il rinnovo
del contratto salariale dei metal-
meccanici. Occasioni tutte per il
Polo - come dice Pier Ferdinando
Casini, segretario del Ccd - per in-
cunearsi nelle contraddizioni del-
la maggioranza e fare un’opposi-
zione più vantaggiosa per le ra-
gioni del centrodestra. Nasce an-
che da qui la scelta di Marco Min-
niti di «tenersi basso» sulla querel-
le di Rifondazione. Il braccio de-
stro di Massimo D’Alema sull’ar-
gomento lascia andare un
lapalissiano: Rifondazione non
vuole entrare nel governo. I tempi
non sono maturi per queste ope-
razioni.

A sorpresa, anche Casini sug-
gerisce all’Ulivo di fare in modo
che Bertinotti abbia suoi ministri.
«Sulla strada del bipolarismo ci
sono due macigni: Bossi e Berti-
notti. Bossi è un guaio che dob-
biamo tenerci. Invece la mina
Bertinotti può neutralizzarla l’Uli-
vo. Evitando che abbia potere di
interdizione continua, immetten-
dolo direttamente nel governo. Se
fosse così si semplificherebbe la
dialettica parlamentare e i rap-
porti tra maggioranza e opposi-
zione sarebbero più chiari». E i
moderati fuggirebbero verso il Po-
lo, è il commento di un esponen-
te centrista dell’Ulivo.
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I programmi di oggi

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-
nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [75476269]

10.05 DESTINAZIONE PARIGI. Film
commedia (USA, 1957, b/n).
Con Gene Kelly, Barbara Laage.
Regia di Gene Kelly. [8017781]

11.30 TG 1. [9155236]
11.35 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [1823255]
12.30 TG 1 - FLASH. [74656]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [4976746]

13.30 TELEGIORNALE. [13410]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Attualità.

[2418976]
14.05 LA DONNA DEL DESTINO.

Film commedia (USA, 1957).
Con Gregory Peck, Laureen Ba-
call. Regia di Vincente Minnelli.
[1296255]

16.00 SOLLETICO ESTATE. All’inter-
no: 17.35 Le simpatiche cana-
glie. Telefilm. [658014]

18.00 TG 1. [14014]
18.10 LA PIOVRA 4. Miniserie.

[6372526]
19.50 CHE TEMPO FA. [3590120]

20.00 TELEGIORNALE. [946]
20.30 TG 1 SPORT. [99694]
20.45 IL MEDICO DELLA MUTUA.

Film commedia (Italia, 1968).
Con Alberto Sordi, Bice Valori.
Regia di Luigi Zampa. [640304]

22.30 TG 1. [96656]
22.35 ISOLE E DINTORNI. Attualità.

“Ovvero tutto quanto fa estate”.
Con Clarissa Burt. [6045033]

24.00 TG 1 - NOTTE. [38057]
0.25 AGENDA/ZODIACO

CHE TEMPO FA. [2814057]
0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA

NEWS ESTATE. [8093182]
1.00 SOTTOVOCE. Attualità.

[3857231]
1.15 CANZONISSIMA. Varietà (Re-

plica). [4297881]
2.40 MILLE CAPOLAVORI. Docu-

menti. “Paolo Veronese: Le noz-
ze di Canaa”. [5244415]

2.50 C’ERA UNA VOLTA. Varietà.
“Speciale per voi”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1423101]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.00 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [9841120]

10.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. [325976]

11.30 MEDICINA 33. Rb. [6591323]
11.45 TG 2 - MATTINA. [7482762]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [82946]

13.00 TG 2 - GIORNO. [9516205]
14.15 QUANDO SI AMA. [442675]
14.45 SANTA BARBARA. [6805743]
15.30 BLACK STALLION. [49526]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 17.15
Tg 2 - Flash. [1819679]

17.55 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. Rubrica. [434830]

18.10 TGS - SPORTSERA. [5236033]
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm.

[6744472]
19.35 TGS - LO SPORT. [1111192]
19.45 TG 2 - 20,30 ANTEPRIMA. At-

tualità. [2029110]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [5373965]

20.30 TG 2 - 20,30. [98965]
20.50 OMICIDIO ALL’ALBA. Film poli-

ziesco (USA, 1990). Con Peter
Weller, Sela Ward. Regia di
Bobby Roth. [90331965]

22.55 TG 2 DOSSIER. Attualità. A cu-
ra di Paolo Meucci. [6056385]

23.40 TG 2 - NOTTE. [7847472]
24.00 METEO 2. [49163]
0.05 STORIE. Rubrica. [3316144]
0.55 CHI HA UCCISO SUO MARI-

TO? Film drammatico (USA,
1978). Con Farrah Fawcett. Re-
gia di Lamont Johnson.
[63658298]

2.30 TG 2 - NOTTE (Replica).
[4983618]

2.50 BALLETTI. Musicale. [2355144]
3.20 SEPARÉ. Musicale. [7426057]
3.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [12101]
8.30 VIDEOSAPERE. All’interno:

9.00 Il luogo del pensiero; 9.10
Giovane Sud; 9.30 Carosello -
Sogni e bisogni; 9.40 Media/
Mente; 10.00 L’avventura cri-
stiana; 10.30 Palestra in casa;
10.40 La macchina cinema;
10.55 Filosofia e attualità;
11.25 Hic sunt leones; 11.30
Viaggio in Italia. [20138762]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [45830]
12.05 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [1806588]

13.00 VIDEOSAPERE. [88120]
14.00 TGR. Tg regionali. [56101]
14.15 TG 3 POMERIGGIO. [8625323]
14.30 PRIMA DELLA PRIMA. Dall’Ac-

cademia Nazionale di Santa Ce-
cilia in Roma: “Manfred” di Ro-
bert Schumann. [5339656]

15.05 VITA DA STREGA. [7945149]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: 16.00 Ciclismo;
17.00 Nuoto. [9209694]

18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.
Telefilm. [46120]

19.00 TG 3. [17385]
19.35 TGR. Tg regionali. [263859]

20.00 POPPERBLOB (NULLA SARÀ
PIÙ COME PRIMA). Videofram-
menti. [52149]

20.25 Ferrara: CALCIO. Coppa Italia.
Spal-Atalanta. [6175101]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
Telegiornale. [25168]

22.45 TGR. Tg regionali. [4698168]
22.55 IL VIAGGIATORE. Rubrica.

Conduce Natasha Hovey. Regia
di Raul Morales. [5755526]

23.30 BIRD - LA LEGGE DEL CUO-
RE. Telefilm. [94743]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. METEO 3.
[9377618]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [65925291]

1.15 Lignano: BEACH VOLLEY.
Campionato del Mondo ma-
schile. [1580163]

2.10 LA PALLA AL PIEDE. Comme-
dia. [36967705]

4.20 L’ITALIA DELLE REGIONI. Do-
cumentario.

6.30 LOVE BOAT. Telefilm.
[8364830]

7.20 BURK. Telefilm. [6755694] 
8.10 CHRISTY. Telefilm. [4708472] 
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela. [39878] 
10.00 ZINGARA. Telenovela. [5897] 
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [34323] 
11.30 TG 4. [6586491]
11.45 CHAMPION LEAGUE.

[1588236]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [78743] 

13.30 TG 4. [1052]
14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm.

[2781]
14.30 SENTIERI. [98507]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

[8588]
16.00 CUORE E BATTICUORE. Film-

Tv poliziesco (USA, 1995). Con-
Robert Wagner, Stephanie
Powers. [6100859] 

17.50 AGENZIA. Rubrica. [7995410] 
18.45 COSÌ COME SIAMO. Varietà.

[5989472]
19.25 TG 4. [262120]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [4730439] 

20.40 LEGAMI DI FAMIGLIA. Film
drammatico. Con Glenn Close,
James Woods. Regia di Jo-
nathan Kaplan. [7152410] 

22.45 IL CAV. COSTANTE NICOSIA
DEMONIACO, OVVERO: DRA-
CULA IN BRIANZA. Film com-
media (Italia, 1975). Con Lando
Buzzanca, Rossano Brazzi. Re-
gia di Lucio Fulci. All’interno:
23.30 Tg 4 - Notte. [808491]

0.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [3895705] 

1.00 ZARDOZ. Film fantastico (USA,
1974). Con Sean Connery,
Charlotte Rampling. Regia di
John Boorman. [7629279] 

2.50 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [6386637] 

3.40 MAI DIRE SÌ. Tf. [1191786] 
4.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

[3098347]
5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.

Attualità. [9238908] 
5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [9225149] 

9.10 SECONDO NOI. Attualità (Repli-
ca). [1181743] 

9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-
film. [9059897] 

9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm. [27322101] 

10.20 MACGYVER. Tf. [5797588] 
11.30 T.J. HOOKER. Tf. [9429656] 
12.25 STUDIO APERTO. [5801385]
12.50 AUTOMOBILISMO. Mondiale

di Formula Uno. Gran Premio
del Belgio. Prove. [8715472] 

14.10 BENNY HILLS SHOW. Comi-
che. [9471101] 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN.
Telefilm. [5762] 

15.00 SUPER VICKI. Telefilm. Con Tif-
fany Brissette. [6491] 

15.30 PLANET ESTATE. [6878]
16.00 BIG MAN. Telefilm. [929014] 
18.00 TARZAN. Telefilm. “Musica nel-

la giungla”. Con Wolf Larson, Ly-
die Denier. [5830] 

18.30 STUDIO APERTO. [74633]
18.50 SECONDO NOI. [9029588]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“La strana coppia”. [5946] 

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“L’ammiratore segreto”. Con
John Stamos, Bob Saget. [1149] 

20.30 WALKER, TEXAS RANGER.
Telefilm. “Cowboy”. Con James
Drury, Chuck Norris. [61052] 

22.30 CALCIO. Lazio-Siviglia.
[7429507]

0.35 SPECIALE CINEMA. Rubrica.
[86832908]

0.40 ITALIA 1 SPORT. [5248095]
1.10 CIAK NEWS. Rubrica.

[74707873]
1.15 PLANET ESTATE. Attualità

(Replica). [6680057] 
1.35 VENERDÌ 13. Telefilm.

[2089502]
2.40 GENITORI IN BLUE JEANS.

Telefilm (Replica). [6546584] 
3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm

(Replica). [9234188] 
4.00 MACGYVER. Telefilm (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [89507743]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [371292255]

9.20 CELEBRITÀ. Film drammatico
(Italia, 1981). Con Regina Bian-
chi, Nino D’Angelo. Regia di Ninì
Grassia. [14548502]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [4052]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [5781]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [4656]

13.00 TG 5. [70217]
13.25 PAPI QUOTIDIANI. Attualità.

Con Enrico Papi. [8837743]
13.40 BEAUTIFUL. [340743]
14.10 MIA FIGLIA È INNOCENTE.

Film-Tv drammatico (USA,
1991). [9536255]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [101656]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [569946]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [24410]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [7304]

20.00 TG 5. [23149]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. Show.

Con il Gabibbo, Miriana Trevi-
san. Regia di Riccardo Recchia.
[2955675]

20.40 IL QUIZZONE. Varietà. Condu-
cono Gerry Scotti con la parteci-
pazione di Natalia Estrada e
Laura Freddi. Regia di Maurizio
Pagnussat. [3599830]

22.45 TG 5. [4042236]

23.00 IMPULSO OMICIDA. Film thril-
ler (USA, 1993)
Prima visione Tv. All’interno:
24.00 Tg 5. [57859]

1.00 DREAM ON. Telefilm. [8108927]
1.30 PAPI QUOTIDIANI. Attualità

(Replica). [5295328]
1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show

(Replica). [3425540]
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

[8179415]
2.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm.

[8187434]
3.00 TG 5 EDICOLA. Attualità.

6.00 CNN. Collegamento con la rete
televisiva americana. [51526]

7.00 EURONEWS. [4014588]
7.55 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [76002014]
10.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [6849507]
10.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. Conducono Giancarlo
Longo e Cristina Beretta. All’in-
terno: 11.30 Skippy il canguro.
Telefilm. [7151101]

12.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.
Con Farrah Fawcett. [42830]

13.00 TMC ORE 13. [57491]
13.15 TMC SPORT. [8866255]
13.30 GRAZIE MR. MOTO. Film poli-

ziesco (USA, 1938, b/n). Con
Peter Lorre. [768965]

15.00 OPERAZIONE LADRO. Tele-
film. [35526]

16.00 ELLERY QUEEN. Tf. [15994]
17.00 CASA SLOAN. Sceneggiato.

[15762]
18.00 ZAP ZAP. Contenitore. Condu-

cono Ettore Bassi e Alessandra
Luna. [66236] 

19.30 TMC NEWS. [62014]
19.55 TMC SPORT. [4726946]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA.
Telefilm. [8675]

20.30 L’ARCANGELO. Film comme-
dia (Italia, 1969). Con Vittorio
Gassman, Pamela Tiffin. Regia
di Giorgio Capitani. [8787120]

22.35 TMC SERA. [8361236]
22.50 OMICIDI D’ÉLITE. Telefilm.

[7042439]

23.50 MASQUERADE. Telefilm.
[9779491]

0.50 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. Attualità.
[3198502]

1.10 OPERAZIONE LADRO. Telefilm
(Replica). [6883328]

2.10 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [6114873]

2.20 CNN. [11274811]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
12.00 RADIO ITALIA. Mu-

sicale. [281052]
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [672014]
15.00 E...STATE CON VM.

[424566]
16.00 CON BEPPE FIO-

RELLINO. [652526]
18.00 MOVIN’ON. Telefilm.

[833304]
18.50 PROFESSIONE PE-

RICOLO. Telefilm.
[669830]

19.45 CARTOON
NETWORK. Conteni-
tore. All’interno: 

20.45 FLASH. [2171878]
21.00 BOXE. Film dramma-

tico. [9968439]
22.55 TMC 2 SPORT.

[4468385]
24.00 FLASH. [563811]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

12.00 MARIANA. Teleno-
vela. [685588]

13.00 ODEON ESTATE.
Show. [694236]

14.00 INFORMAZIONI RE-
GIONALI. [247217]

14.30 POMERIGGIO IN-
SIEME. [2836033]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [690385]

17.30 TG ROSA. [693472]
18.00 WILMA E... CON-

TORNI. [929156]
19.00 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [646439]
19.30 INFORMAZIONI RE-

GIONALI. [638410]
20.00 TG ROSA. [635323]
20.30 NIENTE DI GRAVE

SUO MARITO È IN-
CINTO. Film comme-
dia. [2439149]

23.00 PAGINA E SCHER-
MO. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI DI-
NOSAURI. Telefilm.
[2667101]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2675120]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [7449168]

19.30 BILL COSBY
SHOW. [7448439]

20.00 IL FANTASTICO
MONDO DI MISTER
MONROE. Telefilm.
[7438052]

20.30 TG ROSA BEACH.
Con Stefania Orlan-
do. [7437323]

21.00 ZAPPATORE. Film
drammatico (Italia,
1980). [4084491]

23.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [2687965]

23.30 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Documentario.
[692743]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [379697]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[779633]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[647168]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [637781]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [493694]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

7.00 CAMILLA. Film com-
media. [5878679]

8.50 FESTA IN CASA
MUPPET. Film com-
media. [6666976]

10.25 SCHINDLER’S LIST.
Film. [94142507]

13.45 GLI AMICI DI PE-
TER. Film. [1908217]

15.35 DAVID CROCKETT
E I PIRATI. Film av-
ventura. [76025762]

19.00 MOVIE DAYS. Film
commedia. [780507]

21.00 EBBTIDE. Film thril-
ler. [778897]

23.00 THE TOXIC AVEN-
GER. Film. [2544679]

0.50 L’ASSASSINO È
QUELLO CON LE
SCARPE GIALLE.
Film commedia (Ita-
lia, 1995). [27148124]

2.35 ROOSTERS. Film.

12.10 A. Copland; 12.15 A.
Copland; 12.30 A.
Copland. “Suite from
the tender land”. Or-
chestra Filarmonica
di Los Angeles. Diret-
tore A. Copland.
[6486168]

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [11833656]

19.05 GOOD VIBRATIONS
- OLTRE IL ROCK.
[1895615]

20.50 +3 NEWS. [4391255]
21.00 MUSICA CLASSICA.

All’interno: Ilpipi-
strello. Operetta di
Johann Strauss. Or-
chestra Bayerischer
Staatsorchester. Di-
rettore C. Kleiber.
[48256897]

24.00 MTV EUROPE. Musi-
cale.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 15;
17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica. Con Antonio
Santirocco; 6.41 Bolmare; 7.42 L’oro-
scopo; 10.07 RadioZorro - Estate;
11.00 Tutti per uno; 13.30 Chichibio
alla Radio; 13.45 Due uomini in bar-
caccia; 14.00 Uno per tutti; 14.30
Medicina per l’estate; 14.35 Casella
postale; 15.05 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.30 Non solo verde;
17.40 Uomini e camion; 18.00 Come
vanno gli affari; 18.30 Radiohelp!;
19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35
Radiouno musica; 20.40 Radiosport;
22.43 Bolmare; 23.00 Chicchi di riso;
23.10 Magic moments; 23.25 Oltre il
giardino; 0.33 Stereonotte; 1.00 Radio
Tir.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 16.30; 18.30;
19.30; 22.30; 24; 4; 5; 5.30.

6.00 I l  buongiorno di Radiodue.
Appuntamenti el mattino presentati da
Giuliana Zaroli. A cura di Leda
Zaccagnini. Regia di Maurizio Paone;
7.17 Momenti di pace; 8.50 Cervo
Bianco; 9.10 La pantera rosa; 10.05
Occhio al porto; 10.34 Viva la Radio!
(Replica); 11.38 Mezzogiorno con
Mina; 12.50 Un terno all’otto; 14.00
Ring; 14.30 Radioduetime Estate.
Presentano Alessandro Zacchino e
Francesco Maria Vercil lo; 20.02
Serata d’estate; 21.30 Viva la Radio!;
0.33 Stereonotte; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Anteprima;
7.30 Prima pagina; 9.00 MattinoTre;
9.30 MattinoTre; 10.30 Terza pagina;
10.40 MattinoTre; 10.45 MattinoTre;
11.00 I l  piacere del testo; 11.05
MattinoTre - Grandi interpreti: Duo
pianistico Alfons e Aloys Kontarsky;
11.45 Favole e musica. La favola del

mare; 12.00 Opera senza confini.
Barthold Goldschmidt: Beatrice Canel;
13.45 Aspettando i l  caffè; 14.00
Lampi d’estate; 18.00 Il quadrato
magico; 19.02 In bianco e nero; 19.15
Radiotre suite Festival; —.— I
Cartellone; —.— BBC Proms ‘96;
19.25 Lulu; —.— Tragedia d
Roncisvalle con bestie. Farsa. 3a

parte; —.— La stanza della musica;
23.50 Storie alla radio; 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
PLANET ESTATE ITALIA 1. 15.30

Un quesito che ci attanaglia tutte: sono più richieste le
modelle magre come Stella Tennant oppure quelle più
rotonde come Claudia Schiffer? Cerca di rispondere
Barbara Cappelli con il servizio d’apertura. Mentre
Gabriella Golia denuncia l’abbandono dei cani e Stefano
Gallarini vi dà le «dritte» giuste per un soggiorno
supereconomicoaLondra.

TMC NEWS TELEMONTECARLO. 19.30
Intervista esclusiva al presidente del consiglio Romano
Prodi, realizzata dal direttore del Tg Pier Michele Girola.
Prodi traccia un bilancio dei suoi primi cento giorni di
governo.

IL QUIZZONE CANALE 5. 20.40
Settima puntata del programma diretto da Gerry Scotti. Gli
otto ospiti-concorrenti sono Stefano Masciarelli,
Antonella Elia, Cristina Quaranta, Gigi Sammarchi,
Giorgio Bracardi, Guido Micheli, Claudia Peroni, Edoardo
Vianello.

ISOLE E DINTORNI RAIUNO. 22.35
Cristiano De Andrè, gli Status Quo e il mercato medievale
di Gemona sono protagonisti del programma di Clarissa
Burt e Riccardo Pazzaglia. Angelo Branduardi ed Eugenio
Finardi canteranno insieme Io te vurria vasà. Chiude la
puntata un video inedito di Bob Marley.

TG 2 DOSSIER RAIDUE. 22.55
Quasi un milione e mezzo di italiani passa le ferie in un
villaggio vacanze. Perché? Il reportage del Tg2 - dalla
SiciliaallaGrecia - cercadi sciogliere ilmistero.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE. 19.25
In diretta da Londra la Lulu di Alban Berg. L’Orchestra
Filarmonica di Londra è diretta da Andrew Davos, tra
gli interpreti Christine Schefer, Kathrin Harries, David
Kuebler, Wolfgang Schoene, Norman Bailey.

23SPE04AF01

14.05 LADONNADELDESTINO
Regia di Vincente Minnelli, con Gregory Peck, Lauren Bacall (1957).
118 minuti.
Da non confondere con «La donna del giorno», film
in qualche misura simile. Un giornalista sportivo
molto pragmatico (per non dire rozzo) sposa una
raffinata disegnatrice di moda. Ci metteranno un po’,
maalla fine si capirannoesi ameranno.
RAIUNO

20.40 LEGAMI DIFAMIGLIA
Regia di Jonathan Kaplan, con Glenn Close, James Woods, Mary
Stuart Masterson. Usa (1989). 102 min.
Quando gli americani raccontano la famiglia conab-
bondanti dose di cipolla (ovvero di lacrime). Una
coppia ricca vuole un figlio e lo «compra» in adozio-
ne. Ma la coppia povera che dovrebbe fornire il baby
ci ripensa. ProdottodaLawrenceKasdan.
RETEQUATTRO

22.45 ILCAVALIERCOSTANTE NICOSIA...
Regia di Lucio Fulci, con Lando Buzzanca, Rossano Brazzi, Sylva Ko-
scina. Italia (1975). 100 minuti.
Cast a suo modo di culto (c’è anche Moira Orfei)per
una commedia al sangue diretta dal compianto Lu-
cio Fulci. Il titolo completo suona «Il cavalier Costan-
te Nicosia demoniaco, ovvero: Dracula in Brianza». Il
titolare (siculo) di un’industria di dentifrici, chiama-
ta «pasta del colonnello», viene morso dal famoso
contee inventa labancadelplasma.
RETEQUATTRO

1.00 ZARDOZ
Regia di John Boorman, con Sean Connery, Charlotte Rampling. Usa
(1973). 105 minuti.
Apologo fantascientifico che sfiora la scemenza ma
ha momenti visivamente affascinanti. Nell’anno
2293 la Terra è dominata da un testone volante, il dio
Zardoz, attraverso la stirpe crudele degli Sterminato-
ri.Maunodiquesti tradisce...
RETEQUATTRO

Tv accesa
sulla rissa Papi-Grillo
VINCENTE:
Papi quoditiani (Canale 5, ore 13.31) .....................4.972.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.40)...............................4.326.000
Don Camillo (Canale 5, ore 20.47) .........................3.865.000
Jona che visse nella balena (Raiuno, ore 20.47) ...3.726.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.30) ......................3.198.000
Tv Zone (Raidue, ore 13.28) ..................................2.764.000

Sordi, un medico
che dava fastidio

Un grande successo per Papi quotidiani. Lo stori-
co (?) scontro di Porto Cervo tra Beppe Grillo e il
telepaparazzo ha sfiorato quota cinque milioni.
Merito delle polemiche innescate dalla violenta

reazione del comico genovese, che comunque intende pre-
sentare il conto, salatissimo, a Mediaset. Alla luce dei risultati
Auditel, qualcuno adesso dirà che forse forse ne valeva la pe-
na. Ai posteri l’ardua sentenza.

Canale 5 si aggiudica anche la prima serata con un Don
Camillo e Peppone d’annata: a seguire le schermaglie tra Gi-
no Cervi e Fernandel sono stati tre milioni e ottocentomila
(23.79% di share). Ma è andato benissimo anche il film di
Raiuno, Jona che visse nella balena di Roberto Faenza, dram-
ma di un bambino ebreo di quattro anni internato nel lager
di Bergen-Belsen, che ha commosso tre milioni e settecento-
mila persone.

Da segnalare infine il buon risultato di Telemontecarlo,
che con la partita Barcellona-Inter ha segnato un suo record
personale in seconda serata: 1.466.000 spettatori per il primo
tempo, 1.461.000 nella ripresa.

20.40 ILMEDICO DELLAMUTUA
regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Bice Valori, Claudio Gora. Italia
(1968). 101 min.

RAIUNO

Osteggiato dall’Ordine dei medici di Napoli, che s’è
pubblicamente espresso con un comunicato polemico, torna
in tv Il medico della mutua. Film girato nel 1968, quando il
sistema mutualistico cominciava a mostrare la corda: ma
non fu facile per Sordi convincere i produttori a investire su
un tema ritenuto poco attraente. Errore. Il film totalizzò
incassi record, facendo del professor Guido Tersilli un
antieroe dei nostri tempi: antipatico e ambizioso, più
preoccupato di soffiare assistiti ai suoi colleghi che di curarli.
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il Fatto

IL BOSS
PARLA

I PENTITI

Da Tommaso Buscetta
a Calogero Ganci

1600 sotto protezione

Le norme
sulle misure
urgenti
di protezione

— ROMA. Quando fu catturato e mostrato in manette a fotografi e te-
leoperatori, Giovanni Brusca tenne ben serrate le labbra. Alcuni l’inter-
pretarono come un atteggiamento dettato dal nervosismo e dalla ten-
sione, altri invece come il segnale di uno che teneva a far sapere che
non avrebbe mai parlato: insomma, che non si sarebbe mai pentito. E,
invece, la lista dei collaboratori della giustizia che hanno voltato le spal-
le alla mafia si è andata via via allungando e oggi più di 1.600 sono or-
mai compresi nel cosiddetto «programma di protezione». E molti hanno
spiegato di aver lasciato lamafia stanchi edisgustati dall’eccessivo ricor-
soalla violenza, alle stragi.

Il caso-Buscetta

Sono ormai diversi i pentiti che potremmo definire «storici», quelli che
hanno tracciato un solco sempre più marcato tra i boss sanguinari e tut-
to il resto, la gente, la società, lo Stato. Il primo pentito che parlò a valan-
ga fu il fiorista Leonardo Vitale oltre 25 anni fa. Lo fecero passare per
matto e dopo tanti anni l’uccisero. La vera rivoluzione cominciò con
Tommaso Buscetta che sul finire del 1984, dopo anni di incertezza, si
decise a collaborare con Giovanni Falcone e tornò in Italia dal Brasile.
Gli avevano sterminato la famiglia (due figli, il genero, il fratello, due ni-
poti, uncognato)egli avevanodecimato il suoclan.

Anche a Francesco Marino Mannoia, abile raffinatore di eroina, dopo
il pentimento uccisero madre, sorella, fratello, due zii. E già prima di
Francesco Marino Mannoia, un’infinità di particolari sull’ascesa dei cor-
leonesi vincitori nella guerra di mafia agli inizi degli anni Ottanta a Paler-
mo erano stati raccontati da un altro pentito di gran nome, Salvatore
Contorno detto “Totuccio” che si era persuaso a parlare dopo che in un
agguato nel rione Brancaccio aveva corso il rischio di essere assassinato
con lui unamicodi suo figliodi appenaundici anni.

Le stragi

Più recentemente si sono registrati numerosissimi altri pentimenti e
con le loro rivelazioni i collabora-
tori della giustizia (’’collaboranti”
vengono definiti in gergo giudizia-
rio) hanno fornito apporti deter-
minanti in parecchie inchieste an-
timafia, a cominciare da quelle
sulle stragi di Capaci e via D’Ame-
lio.

È una folta schiera che com-
prende nomi più volte riportati da
giornali, telegiornali, giornali ra-
dio: Vincenzo Scarantino, Salva-
tore Cancemi, Gioacchino La Bar-
bera, Santo Di Matteo (gli hanno
rapito e strangolato un figlio di un-
dici anni, Giuseppe), Giuseppe
Marchese cognato di Leoluca Ba-
garella, Antonino Gioè (morto
suicida nel carcere di Rebibbia a
Roma), fino al «macellaio» Calo-
gero Ganci che ha riferito inediti
particolari sulla strage di Capaci e
sui centodelitti chehaconfessato.

Fra i pentiti storici è anche Giu-
seppe Pulvirenti, il “malpassotu’’,
di Belpasso vicino a Catania, e la
sua defezione è stata un vero col-
poper i clancatanesi.

Salvatore Cancemi

Oltre a Brusca, uno solo degli
altri collaboratori di giustizia, vie-
ne dall’organismo «dirigente» di
Cosa Nostra, Salvatore Cancemi.
Anche se la “commissione” o “cu-
pola’’, secondo il racconto dei più
recenti ed attendibili ‘pentiti’, sot-
to il regno dei corleonesi di Totò
Riina era stata svuotata di potere
reale, ancora lì sedevano comun-
que i boss più importanti. Da Bru-
sca, come da Cancemi, quindi,
più che da qualunque altro colla-
boratore gli inquirenti si aspettano
notizie sui legami politici e finan-
ziari di Cosa nostra, quelle infor-
mazioni sui meccanismi del rici-
claggio e sui tesori nascosti della
mafia che sono finora rimasti ine-
splorati. Non risulta però che fino-
ra Cancemi abbia fornito informa-
zionidi questogenere, anzi.

Perportare i familiari di Giovanni
Brusca (cheè sposatoedha un figlio
piccolo) in un rifugioprotetto ed
ancheper lui stesso, cheè inun
carcere, assiemeagli altri boss
sottoposti al carcereduro, è stato
applicato l’articolo4del DI687del
’94, che regola «l’adozione dimisure
urgenti e provvisorie»per la tutela dei
collaboratori e loro familiari in attesa
dell’esamedella propostadi
inserimentonel programmadi
protezione chehadei tempi tecnici più
lunghi. La leggeaffida al capodella
polizia la responsabilità di adottare
questemisure «sulla scortadi una
proposta oquantomenodi una
dettagliata segnalazionedelle autorità
competenti». La stessa legge stabilisce
che«decorsi 90giorni» il
provvedimento cessadi avere effetto
se la commissione ministeriale per i
programmidi protezionenonha
deliberato il programmastesso. Sulmonitor ilpentitoGiuseppeMonticciolo(inquadratodispalle)durantelasuadeposizioneresainvideoconferenzaalprocessodiPalermo Palazzotto/Ansa

— ROMA. Il boss Giovanni Brusca,
dopo aver deciso di collaborare
con la giustizia, ha scelto come av-
vocato difensore Luigi Ligotti. Li-
gotti è il legale di alcuni importan-
tissimi pentiti. Tra gli altri, Tom-
masoBuscetta.

Avvocato, le indiscrezioni si rin-
corrono: Brusca avrebbe fatto i
nomi di politici e magistrati collusi
con la mafia... Lei conferma?

Assolutamente no. Siamo ancora
all’inizio, alle prime battute. Per il
momento, sta parlando dei pro-
cessi in corso. Poi, si passerà ad al-
tro. Non ha fatto nomi eccellenti.
Non ha fatto rivelazioni clamoro-
se. Ci troviamo in una fase, come
dire?, di studio.

La collaborazione è iniziata alla fi-
ne di luglio. Quante pagine di ver-
baleha riempito?

Gli interrogatori vengono registra-
ti. Lui è stato sentito per una venti-
na di ore. Lo hanno interrogato i
magistrati di Caltanissetta, di Fi-
renze e di Palermo. Le inchieste in
cui Brusca è coinvolto sono molte.
Così come i processi. Lui, se voles-
se, potrebbechiarire tante cose.

Gira voce che avrebbe cercato di
minimizzare le proprie responsa-
bilità...

Falso. Ha ammesso tutto. Ha con-
fessato i suoidelitti.

Tutti i suoi delitti?
Qui bisogna intendersi. Brusca so-
stiene che ha deciso di collabora-
re con la giustizia anche perché
non vuole essere trasformato in
una specie di parafulmine. Vuole
pagare per i delitti che ha com-
messo,nonperquelli altrui.

È questo il motivo del pentimen-
to?

In parte, almeno, sì. Quando mi
ha chiesto di difenderlo, appariva
dispiaciuto per alcune accuse che
ritenevadinonpoter accettare.

Stiamo parlando di un boss san-

guinario. Di uno stragista.Dell’uo-
mo che ha fatto strangolare e poi
sciogliere nell’acido il figlio tredi-
cenne del pentito Santino Di Mat-
teo. Non teme, avvocato, che pos-
sa mentire, inoculare veleno nel
circuito investigativo?

Non lo so. I dubbi, tutti i dubbi, so-
no legittimi. Posso dire, però, che
parlando con lui ho avuto una
sensazione nettissima: Cosa No-
stra versa in una crisi profonda, è
arrivata al capolinea. I boss si sen-
tono deboli, temono lo Stato, le in-
dagini della magistratura, i blitz
delle forze dell’ordine. Insomma,
è davvero finita un’epoca. Una tri-
stissimaepoca.

Molti boss e molti collaboratori di
giustizia parlano a stento in italia-
no.AncheBruscaècosì?

No. Giovanni Brusca parla bene,
con una discreta proprietà di lin-
guaggio. Il livello culturale non è

pessimo. Non appartiene alla ge-
nerazione dei Riina e dei Proven-
zano.

A proposito di Brusca e del suo
«pentimento», Tiziana Parenti, ex
presidente della commissione An-
timafia, ha detto: «È un grosso tra-
nello. Non capisco come non si
calcoli il rischio di questa decisio-
ne...».

Astrattamente, questo pericolo c’è
sempre. Nel caso specifico, anche
io penso che si debba procedere
con estrema cautela. Ma questo i
magistrati lo sanno bene. Non sot-
tovalutano i rischi legati al feno-
meno del pentitismo. Giovanni
Brusca sta parlando e parlerà di
tante cose. E gli inquirenti non si li-
mitano certo ad ascoltare. Le pos-
sibilità di trovare riscontri, di sotto-
porre a verifica le sue dichiarazio-
ni, non mancano e non manche-
ranno.

«Ecco perché ora collabora»
L’avvocato Ligotti: «Racconterà tutto»
Intervista con Luigi Ligotti, avvocato difensore di Brusca.
«Siamo alle prime battute. Brusca non ha fatto nomi eccel-
lenti. Né di politici né di magistrati. Ha deciso di collabora-
re con la giustizia anche perché non voleva fare il paraful-
mine: vuole pagare solo per i delitti che ha realmente com-
messo. Potrebbe essere un falso pentito? Certo, questo ri-
schio esiste, ma i magistrati non si limitano ad ascoltare:
sottopongono a verifica tutte le dichiarazioni».

GIAMPAOLO TUCCI

I VERBALI

La verità sui delitti politici
— Le rivelazioni di Giovanni Brusca, al vaglio di magi-
strati ed investigatori, di Palermo, Caltanissetta e Firenze,
oltre a dare un notevole contributo sulle stragi di Capaci,
via D’Amelio, e di via Pipitone Federico, gettano luce su
altri delitti «eccellenti» e omicidi, 30 dei quali compiuti
personalmente dal boss. Anche se non vi avrebbe parte-
cipato direttamente, Brusca racconterebbe tra l’altro
particolari sulle uccisioni dell’ex presidente della regio-
ne siciliana Piersanti Mattarella, dell’ex presidente della
provincia Michele Reina, tutti democristiani, rispettiva-
mente il 9 marzo 1979 e il 6 gennaio 1980. Per l’omicidio
di Mattarella avrebbe anche fatto il nome del presunto
killer, un «picciotto» dei corleonesi. Il boss avrebbe parla-
to anche degli assassini del tenente colonnello dei cara-
binieri Giuseppe Russo, a Ficuzza a nove chilometri da
Corleone dov’era in vacanza il 20 agosto del 1977 con il
suo amico, l’insegnante, Filippo Costa, del capo della
mobile di Palermo, il vicequestore Boris Giuliano (21 lu-
glio 1979). Brusca avrebbe pure confessato di avere or-
dinato di uccidere Giuseppe Di Matteo, figlio del pentito
Santo che aveva testimoniato contro di lui, perchè era
stato condannato all’ergastolo per l’omicidio dell‘ esat-
tore IgnazioSalvo.

Giovanni Brusca ha protetto il fratello Enzo, che con
Giuseppe Monticciolo e Vincenzo Chiodo, ora pentiti,
strangolarono il bambino sequestato un anno e mezzo
prima. Brusca ha sostenuto che il fratello «dovette» farlo
perchè lui glielo ordinò. Sugli attentati diRoma,Firenzee
Milano, Giovanni Brusca avrebbe sostenuto che del pro-
getto si era già parlato nel 1992 con Totò Riina, con Leo-

luca Bagarella e altri boss della «Cupola». Gli attentati fu-
rono compiuti dopo l’arresto di Riina. Tra gli altri delitti
«eccellenti» di cui Brusca saprebbe molte cose, quelli del
giudice istruttore di Trapani Giangiacomo Ciaccio Mon-
talto, il 25 gennaio del 1983. Il boss farebbe rivelazioni
anche sulla strage di «Pizzolungo», sempre a Trapani,
quando il giudice Carlo Palermo il 2 aprile 1985 scampò
a un attentato compiuto con un’autobomba. Morirono
Barbara Asta ed i due suoi due figli gemelli, Salvatore e
Giuseppe, di sei anni, che passavano per caso da lì in au-
tomobile. Carlo Palermo e la sua scorta rimasero solo lie-
vemente feriti. Un altro delitto sul quale avrebbe detto
parecchio è quello del capitano di lungocorso inpensio-
ne, Paolo Ficalora, assassinato a Castellammare del Gol-
fo (Trapani) il 28 giugno del 1992, perchè avrebbe dato
ospitalità al pentito Salvatore Contorno. Ai magistrati di
Palermo, Brusca avrebbe anche fatto i nomi dei due pre-
sunti killer. Su Contorno, Brusca ha riferito che nel 1989,
quando il pentito era tornato a Palermo dove fu arrestato
dalla squadra mobile, Cosa Nostra aveva progettato un
attentato. Giovanni Brusca parlerebbe anche dei rappor-
ti tra Cosa nostra e alcuni esponenti politici siciliani, di
«aggiustamenti» di processi di mafia con «interventi» su
alcuni magistrati. E sui rapporti mafia-politica e sugli «ag-
giustamenti» dei processi Brusca, come altri pentiti,
avrebbe sostenuto che i loro referenti erano anche l’eu-
rodeputato Salvo Lima, assassinato a Palermo il 12 mar-
zo del 1992, e i cugini esattori Nino ed Ignazio Salvo, il
primo morto per tumore alla vigilia del primo maxipro-
cesso, il secondoassassinatonella suavillanel 1993.

L’INTERVISTA. Per il parlamentare «bisogna capire bene cosa offre»

Arlacchi: «Ma farà sul serio?»
L’INTERVISTA. Secondo l’esponente del Polo «è tutto inverosimile»

Parenti: «Per me è un tranello»
ALDO VARANO— ROMA. Onorevole Arlacchi, ha

saputo? Giovanni Brusca s’èpenti-
to.

È una notizia per voi giornalisti? Mi
pare che si era già detto che avrebbe
collaborato.

Ora è ufficiale. I magistrati hanno
inoltrato la richiesta ufficiale per
sottoporlo a protezione. Che si-
gnificaquestopentimento?

Intanto, va detta con chiarezza una
cosa: boss come Brusca o Riina non
se la possono cavare raccontandoci
qualche cosetta. Se vogliono parlare
dei livelli stranoti della vita di Cosa
nostra, di quello che già sappiamo o
è stato scoperto, non ci servono. Ci
devono dire quello che ignoriamo
soprattutto sulle stragi e sui rapporti
di complicità più segreti. Quelli co-
me Brusca e Riina devono necessa-
riamente conoscere quali rapporti ci
sono stati nel tempo tra Cosa nostra,
i livelli alti del potere, del potere poli-
tico in particolare e degli apparati
dello Stato. Questo ci devono rac-

contare.
Mi sembra perplesso su questo
nuovo pentimento. C’è qualcosa
chenon la convince?

No. Ma bisogna conservare la lucidi-
tà.Voglio soltanto dire che la credibi-
lità del loro pentimento, del penti-
mento di Brusca, si misurerà su que-
sto: sulla qualità e la novità delle rive-
lazioni. Non ci potranno propinare
la solita mappa dei clan e delle “fa-
miglie” che, del resto, ormai cono-
sciamo con sufficiente precisione.
Ecco: se io dovessi decidere prima di
ammetterli ai benefici previsti dalla
legge vorrei sapere con molta preci-
sione cosa offrono. E cosa, soprattut-
to, offrono rispetto ai livelli ancora
segreti e sconosciuti di Cosa nostra:
dal riciclaggio alle complicità. Bru-
sca pentito serve se chiarisce misteri
che solo lui, solo i massimi vertici
dell’organizzazione, possono rivela-
re alloStato.

Scusi, ma perché lei continua a
parlare al plurale mettendo sulla

stessa barca Brusca e Riina che,
invece, non pare abbia mai dato
segni di pentimento?

Perché non mi pare sia possibile
escludere altri sviluppi e bisogna es-
sere attrezzati per il momento in cui
si realizzeranno. È, questa che stia-
mo vivendo, una fase delicata che va
affrontata e gestita con il massimo di
attenzionedapartedi tutti.

Il fatto che siano passati soltanto
tre mesi dall’arresto di Giovanni
Brusca al pentimento ha un signi-
ficato?

Ormai anche i capi si pentono rego-
larmente. Significa che la crisi di Co-
sa nostra è profonda, che l’organiz-
zazione non riesce a garantire più
nulla neanche ai boss più potenti e
temuti. La collaborazione con lo Sta-
to diventa per loro l’unica via d’usci-
ta da una prospettiva di carcere a vi-
ta. Cosa nostra, questa una possibile
chiave di lettura, non garantisce più
la protezione, l’assistenza e forse
neanche i livelli elementari dei biso-
gni: come le spese legali, la tranquil-
litàdentro il carcere.

— ROMA. Onorevole Parenti, in
una sua dichiarazione sostiene
che il pentimento di Brusca è un
trucco. Testualmente: «Un grosso
tranello».

Se abbiamo disegnato la mafia in
un modo poi non possiamo rac-
contarla in un altro radicalmente
diverso. Mi pare ci sia una manovra
che sta andando avanti. Non parlo
dei magistrati ma di un sottobosco
fatto da tante persone. I pentiti or-
mai sono tantissimi. Io dico: se fos-
sero rimasti tutti in galera probabil-
mente la mafia non ci sarebbe più.
Noi li stiamo rimettendo fuori. E
poi: possibile che nessuno di loro
avesseunsoldo?

Ma tutti questi pentiti non potreb-
beroessere il segnodiunacrisi?

Crede davvero che questi siano in
crisi di coscienzao ideologica?

Io no. Voglio dire una crisi struttu-
rale di Cosa nostra, il segno della
sua sconfitta.

Se è così vuol dire che di struttura
ne esiste un’altra. Non c’è niente di
più solido degli interessi. Bisogna

capire se questi che si stanno pen-
tendo sono quelli che devono esse-
re sacrificati. Questo non è da
escludere, ne hanno parlato anche
alcuni magistrati. Se fosse così vuol
dire che c’è un’altra struttura crimi-
nale che qualcuno vuole salvaguar-
dare. Insomma: o questi non erano
criminali ma sciagurati da periferia,
e non credo che questo sia vero, o
c’è un ordine di scuderia: qualcuno
si sacrifichi e salviamo il patrimo-
nio.Nei fatti c’èun’altra struttura.

Scusi, come arriva a quest’ipote-
si?

I patrimoni sono rimasti intatti. Non
è stata tolta una lira anessunmafio-
so. Le cifre di cui si è parlato sono
gonfiate e comunque si tratta di ci-
fre irrisorie rispetto a quelle di cui si
èdetto.

Quando parla di un livello superio-
re a quello conosciuto di Cosa no-
stra, traccia un’ipotesi o fa riferi-
mentoaqualcosadi piùpreciso?

Parlo di una realtà. La mafia è una
criminalità che ha agito per decine
di anni in tutto il mondo manovran-

do cifre e patrimoni giganteschi. In-
somma, dove sono tutti questi pa-
trimoni? Quel che appare è una
realtà di sciagurati. E i quattrini? do-
ve sono finiti? chi li manovra in que-
sto momento? Possibile che dopo
di questi che abbiamo preso non
c’è più nulla? è finita? era così faci-
le? Mi fa un po‘ paura questa tesi.
Certo se fosse così sarebbe meglio:
vorrebbe dire che era una organiz-
zazione di bande periferiche che
alla fineè stata sconfitta.

A quale condizione lei cancelle-
rebbe quel che ha detto per dare
credibilità al pentimento di Bru-
sca?

Se parlasse degli interessi econo-
mici e finanziari e dei traffici che
tutti i boss hanno compiuto fino
adesso. Altrimenti significherebbe
che abbiamo disegnatounmostro -
la mafia - che era in realtà un nano.
Ci dica Brusca del riciclaggio, delle
migliaia di miliardi che inquinano
le banche. Non può essere che nes-
suno di loro ha una lira. No, non ci
credo. - A.V.TizianaParenti;sopraPinoArlacchi
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Esposto in procura del sindacato di base dei vigili urbani
Il primo cittadino avrebbe distolto personale dalla sorveglianza

Ghisa spaventaladri
per la casa di Formentini
— Il sindaco Marco Formentini è
in vacanza al mare, in Sardegna. Ma
l’onda anomala che rischia d’inve-
stirlo parte ancora dalla «sua» Mila-
no. Precisamente dall’esposto-de-
nuncia per abuso d’ufficio e pecula-
to d’uso che i rappresentanti del sin-
dacato di base dei vigili urbani han-
no presentato ieri nei suoi confronti
alla Procura del Tribunale e alla Cor-
te dei Conti. Le due vicende su cui i
sindacalisti chiedono sia aperta
un’inchiesta penale sono sintetizzati
nelle prime righe delle tre paginette
didenuncia.

«Oggetto A - recita l’esposto - Uti-
lizzo della polizia municipale a fini
personali da parte del sindaco di Mi-
lano. Oggetto B: spreco di denaro
pubblico da parte della giunta For-
mentini per due consulenze sulla ri-
strutturazione del corpo di polizia
municipale»

Capitolo primo. I rappresentanti
di base dei «ghisa» accusano il primo
cittadino di aver usato vigili in bor-
ghese, come personalissimi agenti
privati, per far la guardia 24 ore su 24
alla sua abitazione milanese (vuo-
ta) in via Cosimo del Fante. A spese,
come si dice, dei contribuenti: il ser-
vizio, secondo la denuncia, sarebbe
già costato alla città 136 milioni. Nel
mirino, il servizio di sorveglianza che
dal primo al 19 agosto ha impegnato
nove agenti al giorno. In un avvicen-

damento a coppie nell’arco delle 24
ore, sotto la casa del sindaco. Lo
specialissimo servizio, iniziato dopo
che il ministro dell’interno aveva tol-
to la scorta della polizia a Formenti-
ni, è stato ridotto a partire dal 19 ago-
sto (dopo l’esplodere delle prime
polemiche, mantenendo solo il tur-
no notturno, con tre vigili dalle 22 al-
le 6. I sindacalisti di base, ricordando
che Marco Formentini usufruisce già
di una scorta di undici «ghisa» che lo
seguono nei suoi spostamenti, elen-
cano nella denuncia le anomalie
dell’operazione «guardia personag-
gio privato» al condominio di via del
Fante. Primo, la costituzione di ogni
tipo di servizio e le decisioni sucome
effettuarlo devono essere stabiliti da
una delibera del Consiglio comuna-
le. Che non c’è stata: Secondo, gli
agenti sarebbero stati costretti ad ef-
fettuare un servizio di ordine pubbli-
co senza la preventiva e adeguata
preparazione professionale: niente
giubbotti antiproiettile, niente armi
adeguate, niente indennità di rischio
previsto per questo onere di compiti.
Terzo, il servizio sarebbe stato orga-
nizzato senza dare alcuna spiega-
zione al personale impiegato. Quar-
to, i vigili in borghese (secondo i de-
nuncianti, in abiti civili per non solle-
vare obiezioni dei cittadini) sareb-
bero stati distolti dai loro compiti or-
dinari e sottratti alla disponibilità dei

cittadini per «essere utilizzati come
guardie private a tutela del patrimo-
nio personale del sindaco e dei suoi
vicini di casa». Ogni giorno, denun-
cia il sindacato di base, per quel
compito sono state impiegate tre
pattuglie del pronto intervento. E sic-
come quest’estate erano disponibili
solo due pattuglie del P.I per ogni
turno lavorativo, il sindaco avrebe
utilizzato per sé il 50 per cento della
forza lavoro.

Capitolo secondo: le consulenze
d’oro. I rappresentanti di base dei vi-
gili ricordano i 170 milioni versati al-
la giunta ad una società svizzera - la
TC Team Consult AG - per uno stu-
dio sulla ristrutturazione del corpo di
polizia municipale. «Già questo è
scandaloso scrivono nella denuncia
- perchè dirigenti e funzionari interni
avrebbero potuto fare meglio lo stes-
so lavoro senza gravare sul bilancio
comunale». La vicenda sarebbe an-
cor più grave perchè, secondo l’e-
sposto, allo stesso scopo sarebbe
stata affidata una consulenza-dop-
pione anche a un certo generale
Nardone, ufficiale dell’artiglieria in
pensione. Costo: 90 milioni «per fare
in sostanza le stesse cose già com-
missionate alla società svizzera». La
denuncia si conclude con l’espres-
sione di qualche dubbio sulla com-
petenza degli artiglieri a proposito di
poliziamunicipale.

Spetterà ora ai magistrati verifica-
re la fondatezzadelleaccuse.

FILIPPO REMONTA Il sindaco
«È stato
solo
un disguido»

Formentini dalla suavacanza in
Sardegnanon replicaalle accusedei
sindacati di basedei vigili, l’addetto
stampanon risponde. L’unica
rispostaall’ultima tegola capitata
sulla testadel sindacoè affidataad
una notaufficiale. «L’estensionedel
serviziodi vigilanzaall’ abitazione
del sindacoalleorediurneèdovutaa
unequivocononvoluto, di cui lo
stesso sindacohaavuto notiziadai
giornali». Inoltre, sottolinea lanota,
«si ègià provveduto a ridurre il
servizio alle soleore notturne».
Secondo il comunicato, il sindaco
Formentini «di sua spontanea
iniziativaebenprima del decreto
Napolitano, aveva rinunciatoalla
scortamessaadisposizionedalla
questura», nonostante«sussistanoa
tutt’oggimotivazioni checonsigliano
la continuazionedella vigilanza
attornoall’abitazione del sindaco
almenonelle orenotturne». Infine,
conclude lanota, «il serviziodi
vigilanza inquestione èdi diretta
competenzadel sindaco, pertanto
nonè richiesta alcuna deliberadi
consiglio, come invece sostenuto
nell’esposto». IlsindacoMarcoFormentiniorainvacanza Calzari

Scoperto in un campo nomadi

Un supermarket
di moto rubate

Via Mecenate: l’assessore ridimensiona

«Lavoreremo
ma il tram è salvo»

Buono il bilancio delle aperture dei negozi quest’estate

Saracinesca selvaggia
è un ricordo del passato

— Cercano un latitante e scopro-
no una trentina di motorini. Dieci di
questi, sicuramente rubati, nuovi di
pacca. Trafugati, non a una auto-
concessionaria, bensì ad altrettanti
giovani che ora saranno ben felici di
poter rimontare in sella ai loro scoo-
ter. L’altra mattina i carabinieri fan-
no irruzione al campo nomadi di via
Bonfadini, sicuri di trovarvi Guido
Guerrieri, 41 anni, ricercato perchè
doveva scontare una pena di 4 mesi
e 10 giorni, per furto. L’uomo, infatti,
era ospite di un amico che stanzia
nel campo nomadi autorizzato dal
Comune. Dietro l’abitazione sono
parcheggiati 4 motorini, ovviamente
non di sua proprietà. Ma la sopresa
deve ancora venire. Stipati in un ga-
rage ce ne sono un’altra ventina. E
insieme agli scooter, una serie di tar-
ghe contraffate, riprodotte allaperfe-
zione. Anche i 20 scooter sono di
dubbia provenienza. Guido Guerrie-
ri finisce in manette, mentre il suo
ospite, un certo M.R.D., classe 1946,
pure lui di nazionalità italiana, è sta-
to denunciato a piede libero per ri-
cettazione. Di motorini, ne aveva 6.
Ma l’uomo ha cercato di far finta di

non saperne nulla, dando la colpa al
figlio, che ha 14 anni e quindi non è
imputabile. Fatica inutile, la bugia
non è valsa a scagionarlo e l’uomo è
statocomunquedenunciato.

Resta da appurare da che parte
siano saltati fuori gli altri scooter te-
nuti al riparo nel garage. Ma è ormai
appurato che rubare e ricettare mo-
torini sta diventando uno dei busi-
ness di punta della piccola malavita.
Già nelle scorse settimane i carabi-
nieri avevano effettuato un altro con-
sistente sequestro, sempre in un
campo nomadi. E risale a circa un
mese fa, un’operazione di polizia
conclusa con l’individuazione di
una trentina di motorini, anche in
quel caso nuovi di zecca,nascosti fra
i covoni di fieno di una cascina ab-
bandonata.

Per risalire ai ricettatori e al luogo
dove gli scooter venivano nascosti,
gli uomini del commissariato Mon-
forte Vittoria sono ricorsi allo strata-
gemma dell’«infiltrato». E così hanno
potuto entrare nella cascina abban-
donata di Peschiera Borromeo e co-
gliere i ricettatori con le mani nel
sacco.

— «Non sarà necessario interrom-
pere la circolazione dei tram su via
Mecenate per consolidare la volta
sottorranea della roggia Triulza. Ver-
rà ricostruita dall’interno». Dopo un
nuovo sopralluogo dei tecnici ieri
mattina l’assessore ai lavori pubblici
di Palazzo Marino Giuseppe Bonomi
smorza i toni allarmistici del giorno
precedente. Appena l’altro ieri ave-
va prospettato il bloccodella circola-
zione del 12 per un paio di mesi per i
necessari lavori scatenando le ire del
presidente del consiglio di zona 13
Marco Cormio. «Il tunnel della roggia
Spazzola, quello che ha provocato
la voragine su via Mecenate merco-
ledì scorso, verrà ricostruito integral-
mente per circa 350 metri tra piazza
Ovidio e via Fantoli - spiega l’asses-
sore - mentre la volta della roggia
che passa sotto la linea tranviaria sa-
rà consolidata dall’interno senza so-
spendere la circolazione». I lavori,
per un importo stimato intorno ai 2,5
miliardi, potranno iniziare già a set-
tembre e dureranno, salvo imprevi-
sti, quattro mesi. «Ovviamente - con-
tinua Bonomi - i lavori di messa in si-
curezza per la circolazione stradale

sono già iniziati e i tecnici dell’Atm
armeranno le rotaie in modo tale da
consentire addirittura l’aumento dei
passaggi dei tram». Già settimana
prossima potrebbe essere approvata
d’urgenza la delibera per indire la re-
lativa gara d’appalto. «L’amministra-
zione aveva già in programma inter-
venti di manutenzione straordinaria
della roggia Spazzola, il cui tunnel ri-
sale al 1929 - precisa l’assessore ai
lavori pubblici - soltanto che negli ul-
timi sei mesi la situazione è degrada-
ta in maniera imprevista. C’è da
chiedersi comunque come abbiano
fatto nel passato a costruire la linea
tranviaria proprio sopra l’altra rog-
gia, la Triulza, che risale anch’essa
agli anni ‘20.Unavera follia».

Da parte sua il presidente del con-
siglio di zona 13 Cormio ha polemi-
camente ricordato come un proget-
to di riqualificazione di via Mecenate
approvato quattro anni fa non sia
mai stato finanziatodall’amministra-
zione comunale a conferma «di co-
me i quartieri periferici godano sem-
pre poca attenzione da parte delle
Giunte che via via si succedono a Pa-
lazzoMarino».

— Il desolante spettacolo delle
saracinesche serrate che Milano of-
friva di consueto in agosto sembra
appartenere al passato. Stando ad
una ricerca effettuata dall’osserva-
torio della Camera di commercio, i
milanesi che non partono per le fe-
rie e i turisti di passaggio in città
possono trovare molti negozi aperti
anche durante il periodo estivo e,
anche per fare le provviste di prima
necessità, non sono più costretti a
lunghi viaggi alla caccia di super-
mercati ed ipermercati aperti. Su
questo fronte, già l’anno scorso la
situazione era notevolmente mi-
gliorata. Quest’anno si sono fatti ul-
teriori passi avanti. L’indagine, con-
dotta dall’osservatorio di Milano in
collaborazione con la polizia an-
nonaria, l’Apt e le associazioni di
via dei commercianti, ha preso in
esame gli esercizi alimentari - vale a
dire panetterie, negozi e supermer-
cati - di tutta la città e il commercio
non alimentare lungo le principali
vie del centro (via Dante, piazza
Cordusio, viaMercanti, piazzaDuo-

mo, la Galleria, corso Vittorio Ema-
nuele, via Torino epiazzaSanBabi-
la) allargandosi anche a corso Ver-
celli, via PaoloSarpi e corsoBuenos
Aires. I risultati ottenuti evidenzia-
no che, fino al 14 agosto, sono ri-
maste aperte tra il 44 e il 34% delle
panetterie e tra il 19 e il 12% dei ne-
gozi alimentari. «Tenendo conto
che, nello stesso periodo, il trend
delle presenze in città - dichiara
Massimo Todisco, direttore dell’os-
servatorio - ammontava a 600 mila
persone, secondo le nostre stime il
numero degli esercizi alimentari
aperti è stato sufficiente». Le per-
centuali calano drasticamente a
Ferragosto, quando in città, sempre
secondo l’osservatorio, erano rima-
ste circa 350 mila persone: per
quanto riguarda i panettieri si scen-
de al 20%, per i negozi alimentari
all’8%. In seguito, fino al 18 agosto,
le aperture aumentano, arrivando
rispettivamente al 25 e al 10%. «In-
torno al 15 qualche panettiere -
continua Todisco - non ha rispetta-
to i turni di apertura. Questo perchè

le multe costano meno che non te-
nere aperto». Anche per quanto ri-
guarda bar e ristoranti, il numero di
quelli aperti è stato soddisfacente:
fino all’11 agosto, ne funzionava il
20%, nella settimana di Ferragosto
l’8%, in seguito si sale al 17%. Chi
paga il maggior prezzo del disagio,
però, è la periferia, dove le percen-
tuali di panetterie e negozi alimen-
tari aperti è bassissima: si arriva fino
al 2%. Per quanto riguarda i negozi
non alimentari, «nelle isole pedo-
nali intorno al Duomo -diceancora
Todisco - abbiamo un’apertura su-
periore al 50% degli esercizi». Ma,
anche in questo caso, «come ci al-
lontaniamo da quest’area - conti-
nua - la percentuale precipita fino
al 12%».«Quello che bisogna notare
dalla nostra indagine - conclude
Todisco - è il fatto che ci sono sem-
pre difficoltà a trovari aperti alcuni
tipi di negozi fondamentali, come
ottici, ferramenta, ortopedici, ri-
cambisti d’auto, ciclisti, per non
parlare di fabbri, elettricisti ed
idraulici. Per questo chiederò alle
associazioni di organizzare meglio
i turnidell’estate».

ANDREA BAIOCCO

Assunzioni immigrati
«Quante sono vere?»

Citato in giudizio un giovane del Leoncavallo che pestò un uomo del comitato anticentro

«Scendi, che te le diamo» e giù botte
NOSTRO SERVIZIO

— Prima gli insulti, poi le botte,
in quindici contro uno. Una scari-
ca di calci e pugni che mandaro-
no Eugen Zoricic, uno dei membri
più attivi del comitato del quartie-
re Greco, all’ospedale con venti
giorni di prognosi. La «spedizione
punitiva», compiuta davanti a casa
della vittima, in via De Marchi, da
un gruppo di ragazzi usciti dal
Leoncavallo, risale alla notte del
20 aprile scorso. Ora, al termine
dell’inchiesta condotta dal pm
della procura circondariale Fabio
Roia, un giovane frequentatore
del centro sociale, Davide B., 26

anni, è stato citato in giudizio con
l’accusa di ingiurie e lesioni perso-
nali aggravate. Il suo volto è stato
riconosciuto dalla stessa vittima
dell’aggressione, attraverso un fil-
mino di una manifestazione del
«Leo», girato da un’altro membro
del comitato. Il pestaggio arrivò al
termine di una giornata ad alta
tensione. Eugen Zoricic, 44 anni,
di origine slava, sposato e padre di
due figli, tecnico di computer in
un’azienda milanese, è uno dei
rappresentanti più noti del comi-
tato Greco, che ha tra i suoiobietti-
vi anche quello di allontanare dal-

la zona il Leoncavallo. La mattina
di quel 20 aprile, alcuni giovani
del centro sociale di via Watteau
avevano attaccato sui muri del
quartiere la gigantografia di una
delle manifestazioni organizzate
dall’associazione di abitanti con-
tro la presenza del «Leonka». In
primo piano c’era proprio la foto
di Zoricic. I vigili, chiamati dai resi-
denti, staccarono i manifesti, che
però i leoncavallini rimisero nel
pomeriggio, verso le nove di sera
un gruppetto di ragazzi si piazzò
sul marciapiede sotto le «TreTorri»
(i palazzi di via De Marchi affac-
ciati su via Watteau) e cominciò a
scandire slogan contro l’attivista

del comitato di quartiere, insultan-
dolo e invitandolo a scendere. La
scena si ripeté poco dopo mezza-
notte. «Croato di m...., sei tu il croa-
to che ci provoca...». Stavolta Zori-
cic decise di scendere, da solo.
Appena arrivò in strada però, vide
che una quindicina di giovani era-
no usciti da Leoncavallo e si stava-
no dirigendo di corsa verso di lui.
Zoricic tentò di rientrare a casa,
ma non riuscì a chiudere il cancel-
lo del giardino, fu raggiunto dai
giovani che cominciarono a pic-
chiarlo. Spintoni, calci e pugni,
che continuarono anche quando
l’uomo era ormai caduto a terra.
Eugen Zoricic, trasportato in am-

bulanza al Niguarda, rimediò un
trauma cranico, una ferita al naso,
contusioni alle braccia e alle gam-
be giudicate guaribili in venti gior-
ni. Le indagini, delegate dal magi-
strato ai carabinieri del Nucleo In-
formativo presero il via dall’esame
di foto e riprese che ritraevano gli
abituali frequentatori del centro
sociale. Della quindicina di ag-
gressori, Zoricic riconobbe solo
Davide B. dalle immagini di una
viodeocassetta filmata da un
membro del comitato di residenti.
Il giovane, assistito dall’avvocato
Mirko Mazzali, davanti alle do-
mande dei militari si è avvalso del-
la facoltàdi non rispondere.

— Alla Lombardia il record di as-
sunzioni di lavoratori extracomuni-
tari. Lo conferma il «Dossier statistico
sull’immigrazione» della Caritas di
Roma. Su 111.671 dichiarazioni di
assunzione effettuate dai datori di la-
voro per permettere agli immigrati di
mettersi in regola, ben 45mila pro-
vengono dalla Lombardia. Il 38% cir-
ca è impiegato come collaboratore
domestico e oltre il 26% come ope-
raio. Basse le percentuali di addetti
alla ristorazione e pubblici esercizi
in genere (il 7,7% al Nord), nell’edi-
lizia e nelle imprese di pulizia. «In
realtà i dati relativi ai collaboratori
domestici risultano sovrastimati -
commenta Massimo Todisco, diret-

tore dell’Osservatorio di Milano, che
ha annunciato un’indagine con gli
ispettorati e gli uffici del lavoro sulle
dichiarazioni di assunzione - spesso
si assume un immigrato come do-
mestico per anticipare meno contri-
buti, ma poi lo si impiega nell’impre-
sa di pulizie o nel ristorante». Inoltre
non sono rari i casi in cui il datore di
lavoro licenzi l’immigrato non appe-
na abbia ottenuto il permesso di sog-
giorno per poterlo impiegare in ne-
ro. «Su 38mila domande di regolariz-
zazione presentate a Milano - conti-
nua - solo 16mila hanno ricevuto il
permesso e di questi almeno un mi-
gliaio si è visto licenziare il giorno
dopo».
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Disoccupato
si impicca
nel cantiere
che lo rifiuta

Dalla Cina
a Napoli, i morti
nelle patrie
dei botti

Ancoraunavittimadella
disoccupazione, dell’angosciadi non
farcela a campareper mancanzadi
soldi. Un operaio calabresedi42
anni, EugenioGentile, di Lattarico in
provinciadiCosenza, disoccupato
separatodallamoglie e padredi tre
figli, è stato
trovato impiccatoall’impalcaturadi
unpalazzo in costruzionea
Principinadi Grosseto. Era l’ultimo
cantiere cheaveva visitatoalla
disperata ricercadi un lavoroche
tutti gli rifiutavano. Il corpo
dell’uomoèstato scoperto
dall’inquilinodi unpalazzodi fronte
aquello in costruzione, ierimattina:
vedevaun’ombrache pendolavae
che sembravamaledettamente
simile al corpodi unuomo
impiccato. Era il cadaveredi Eugenio
Gentile: nessunbiglietto, comese
nonavessepiùneancheuna lagrima,
neancheunsospiroda lasciareal
mondo.Al sostitutoprocuratore
dellaRepubblica,MariaNavarro, non
è rimastoda fare nulla senon
constatare il suicidioe disporre la
sepolturadella salma.Propriopochi
giorni fa, inSardegna, un ragazzo
malatodi depressioneedisoccupato
hapreferito il gestoestremo,darsi
fuoco comeunbonzo, purdi non
sopportare lamancanzadi soldi
ancheper acquistare lemedicinea
lui indispensabili.

I precedenti piùgravi:
3.2.’96. Non poteva che essere

cinese il precedente più funesto
per l’esplosione di una fabbrica di
esplosivi. All’inizio dell’anno, il pri-
mo febbraio, salta in aria un depo-
sito di esplosivi abusivo e irregolare
nella provincia dello Hunan: di-
strutti una quarantina di edifici nel
raggio di cento metri, un centinaio i
morti. Ogni anno in Cina sono mi-
gliaia i morti, vittime della passione
per i giochi pirotecnici.
27.1.95. Grave incidente in un’altra
patria dei fuochi artificiali, dei botti
e trick e track. Nel salernitano, ad
Angri, salta in aria una fabbrica di
fuochi artificiali regolarmente auto-
rizzata. Muoiono in quattro, un
quinto resta gravemente ferito. Per
qualche istante il boato fa oscillare
i palazzi circostanti.
13.7.’94. Esplode un deposito di
petardi vicino a Sora, a Balsorano,
in Abbruzzo. Pesantissimo il bilan-
cio dell’esplosione: otto morti. I
corpi dei dipendenti, completa-
mente carbonizzati, sono stati ritro-
vati a settecento metri dal luogo
dell’esplosione. Il corpo di una
donna è addirittura stato scaraven-
tato nel fiume Liri, a diverse centi-
naia di metri dal recinto della fab-
brica. Due operai sono stati inizial-
mente dati per dispersi: si loro si
sono ritrovati solo i documenti. Po-
chi giorni prima la ditta era stata
ispezionata e trovata non in regola
soprattutto per la troppa quantità di
materiale lavorato.
8.6.’93. Sempre Napoli, sempre un
capannone di fuochi artificiali. Due
i morti, due i feriti gravi. Il disastro
avviene nel rione Sanità, uno dei
più popolari e popolosi della città
partenopea. Il magazzino era co-
perto da una lamiera e nascosto
sotto un ponte della tangenziale.

Alcunepersoneattendonoall’esternodella«S.E.I.»notiziedeipropri familiariedamicidopol’esplosioneverificatasiall’internodellafabbricaechehacausatotremorti Alabiso/Ansa

Salta la fabbrica, tre morti
Brescia, l’esplosione in un’azienda di armi

— GHEDI (Brescia). L’esplosione
ha fatto tremare i vetri delle case di
Ghedi, a pochi chilometri da Bre-
scia, nel comprensorio delle fab-
briche di armi. Un botto sordo che
ha ucciso tre operai della Sei, una
multinazionale che produce
esplosivi dall’Italia alla Francia,
dall’Inghilterra al Marocco. Le vit-
time, Dario Cattina, di 35 anni,
Giuseppe Bignotti, 38 anni, Franco
Sentimenti, 41 anni, lavoravano
nel reparto fusione, dove si carica-
no le bombe per i cacciabombar-
dieri della Nato, e in questo mo-
mento nessuno è in grado di dire
quale errore o quale colpa ha cau-
sato la loro morte. L’unica certez-
za è che nessuna delle bombe in
lavorazione è stata coinvolta dal-
l’esplosione.

A quell’ora, le quattro di ieri po-
meriggio, nel reparto lavoravano
sette persone, altri tre operai e un
fattorino. Benedetto Menighetti,
Alfredo Loffredo e la signora Er-
mes Damiani hanno sentito l’e-
splosione, hanno visto i corpi dila-
niati dei colleghi, il fumo, sono
fuggiti in stato di choc, infilandosi
nei cunicoli sotterranei che si
collegano alle uscite di sicurez-
za. Se la sono cavata con legge-
re ferite, e ieri sera sono stati di-
messi dall’ospedale.

Adesso davanti ai cancelli
chiusi della fabbrica c’è una pic-
cola folla di operai, di gente di

Ghedi che conosceva bene le tre
vittime. I primi ad arrivare sono
stati i loro familiari: tutti e tre
erano sposati, e solo Giuseppe
Bignotti non aveva figli. Sono ar-
rivate le mogli, i genitori. «Una
scena straziante, un dolore in-
sopportabile», raccontano i loro
colleghi. Chiusi in una stanzina
vicino alla portineria, hanno at-
teso fino a sera che terminasse-
ro tutti i rilievi e le operazioni
delle magistratura. Solo pochi
minuti prima delle nove il furgo-
ne delle pompe funebri ha var-
cato i cancelli della fabbrica, per
portarsi via le tre salme ricom-
poste nelle bare.

Oggi Brescia proclamerà il lut-
to cittadino, questa è l’intenzio-
ne annunciata ieri dal sindaco,
mentre i sindacati, che parlano
di strage, stanno valutando le
iniziative da prendere. Angelo

Bindoni, delegato sindacale del-
la Sei, dice che ciò che è acca-
duto è inspiegabile. «La fabbrica
è tappezzata di cartelli che indi-
cano tutte le misure di sicurezza
che si devono adottare, i tre
operai che sono morti erano
persone con una lunghissima
esperienza. Sentimenti era il re-
sponsabile di produzione, Bi-
gnotti e Cattina lavoravano qui
da 13 anni. Addirittura erano
state fatte delle simulazioni di
incendio perché tutti sapessero
come comportarsi in caso di pe-
ricolo. A questo punto solo le in-
dagini potranno chiarire quello
che è accaduto». Maurizio Zip-
poni, segretario provinciale della
Fiom, è più scettico sulle capaci-
tà della magistratura di accerta-
re responsabilità e colpe: «A Bre-
scia ogni anno muoiono cento
persone nelle fabbriche di armi,

ma Ussl e magistratura latitano. I
processi per omicidi bianchi in-
tasano i tribunali, ma rischiano
regolarmente di finire in prescri-
zione prima che si arrivi a una
condanna». Ora le indagini sono
state affidate alla dottoressa Ma-
ria Chiara Minazzato, che ieri ha
chiuso il reparto sotterraneo in
cui si è verificata l’esplosione.

La stradina che porta alla Sei
parte proprio dal cimitero di
Ghedi, e ieri sera era tutto un
andirivieni di biciclette: una lun-
ga processione di gente andata
a vedere cosa era successo. So-
no arrivati il sindaco, il prefetto
che ha portato il cordoglio del
presidente della Repubblica ai
familiari. La gente è rimasta lì
fuori a guardare il viavai di mac-
chine blu. Ricordano la lunga
serie di incidenti che ha colpito
le fabbriche della zona, il più
terribile, nel 1940, fece 29 morti
in una fabbrica vicina, la Vulca-
nia. E anche la Sei non è nuova
a queste tragedie. La prima, il 22
febbraio del 1964, un morto.
Trent’anni dopo, per una strana
fatalità, stesso giorno stesso me-
se, un’esplosione ferì un ope-
raio, e adesso ancora quel nu-
mero che cabalisticamente ri-
corre: il 22 agosto, terza esplo-
sione, tre morti. È solo una coin-
cidenza, ma qui, davanti ai can-
celli della Sei, la rilevano tutti.

Tre operai sono morti in seguito a una violentissima esplo-
sione che si è verificata ieri pomeriggio alle quattro alla
«Sei», una fabbrica di esplosivi di Ghedi, in provincia di Bre-
scia. L’esplosione è avvenuta in un reparto sotterraneo, do-
ve si fonde il tritolo che viene poi colato nelle bombe per
aerei da guerra. Altri tre operai, rimasti lievemente feriti, so-
no stati ricoverati in ospedale in stato di choc e dimessi in
serata.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI — «Siamo di fronte a una strage
e la risposta dei lavoratori sarà du-
rissima». Così Maurizio Zipponi,
segretario della Fiom di Brescia,
ha commentato ieri, davanti ai
cancelli della Sei, la tragedia che
ha ucciso tre operai, in seguito ad
un’esplosione. E cordoglio è stato
espresso ieri sera dal presidente
della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro.

La polveriera Brescia

«In questa fabbrica si produce
esplosivo, sia per usi militari che
per usi civili. Gli operai che sono
morti stavano caricando delle
bombe per aerei, dunque parlia-
mo di lavori che devono svolgersi
in condizioni di massima sicurez-
za. Direi al 200 per cento. Per ora
non sappiamo proprio nulla della
dinamica dell’incidente mortale,
ma ci auguriamo che almeno in
questo caso vengano svolte inda-
gini serie».

I sindacati hanno annunciato
per questa mattina una conferen-
za stampa e parlano di una rispo-
sta eccezionale. Sciopero? «Valu-
teremo. Sicuramente non è più
tollerabile che gli omicidi bianchi
restino impuniti e che le misure di
prevenzione continuino ad essere
del tutto inadeguate». Alla Sei,
spiega sempre Zipponi, lavorano
120 persone, è una fabbrica ad al-
ta sindacalizzazione, dove ci sono
state parecchie vertenze sulla si-
curezza. Ma tutta la provincia di
Bresciaèunapolveriera.

Nelle fabbriche di armi muoio-
no 100 persone all’anno e in que-
sto senzo il sindacato parla oggi di
strage. «Questo- prosesegue Zip-
poni - è il risultato di una totale as-
senza di intervento da parte della
magistratura e delle Ussl. I proces-
si per gli omicidi bianchi durano
anni, e siamo di fronte a una totale
insolvenza della giustizia». Così
abbiamo chiesto agli operai che

ieri erano davanti alla fabbrica
quali sono le misure di sicurezza
adottate.

«Ci sono norme precise da ri-
spettare, che riguardano le cose
da fare e da non fare. Gli strumenti
che devono essere utilizzati nelle
lavorazioni, i comportamenti da
assumere in caso di incidenti o di
esplosioni. In fabbrica ci sono car-
telli dappertutto, ma a cosa servo-
no? Basta un attimo, come è acca-
dutooggi».

Il segreto militare

Sono tre donne quelle che par-
lano. «I nomi no, meglio non dirli.
Quando veniamo assunte ci fanno
firmare una carta in cui ci impe-
gnamo a non dire niente di quello
che si fa in questa fabbrica, qui si
costruiscono armi da guerra, tutto
è assolutamente soggetto al segre-
to militare. La sicurezza, certo, qui
dentro è la prima preoccupazio-
ne, il sindacato non parla d’altro.
Ma gli incidenti succedono ugual-
mente e adesso vedremo se final-
mente si scopriranno i responsa-
bili». Continua un altra: «Per ora ci
sono solo quei tre morti. Se li co-
noscevo? Da una vita, il Beppe e il
Dario lavoravano qui da 13 anni,
erano amici. Conoscevo loro, co-
noscevo le famiglie. C’erano qui le
mogli, i genitori: una scena da
strappare il cuore, ma che dire?
Nonglieli restituiscenessuno».

LE REAZIONI

Il dolore di Scalfaro
la rabbia dei sindacati

Tropea, dodici persone in vacanza in Calabria fanno irruzione in un negozio. Solo sei vengono arrestati

Rapina in gioielleria con i figli
Il cordoglio del presidente e di Prodi

In un video la verità
sulla morte dei forestali
nel rogo di BordigheraDodici persone, donne, uomini e due bambini al seguito,

rapinano una gioielleria. È accaduto a Tropea, centro bal-
neare della Calabria. Il gruppo, in vacanza nella regione,
ha portato via gioielli per venti milioni di lire dalla gioielle-
ria del paese. Sei persone sono state bloccate dal proprie-
tario, che è stato malmenato e minacciato, mentre altri sei
complici sono riusciti a fuggire. Una delle donne, durante
l’arresto aveva in braccio il figlio di appena tre anni.

SIMONE TREVES— TROPEA (VIBO VALENTIA). Ra-
pina a mano armata in famiglia e
con bambini al seguito. È accadu-
to a Tropea, grosso centro balnea-
3INT08A23081
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I rapinatori con la vocazione

dei baby-sitter sono una brigata,
dodici persone, un intero gruppo
di famiglia che ha deciso di rende-
re emozionante una vacanza che
altrimenti rischiava di diventare di
una noia mortale. Quale migliore
idea di una rapina? L’obiettivo è a
portata di mano, la gioielleria del-

la signora Maria Teresa Rotolo. Il
più bel negozio del paese, con i
gioielli ben in vista nelle vetrine.
Collane, anelli, bracciali, orologi
moderni e cammei: un bottino
prezioso per l’allegro gruppo di
vacanzieri sbarcati in Calabria lo
scorso 6 agosto da Torino per ten-
tare di sconfiggere il freddo accu-
mulato incittàdurante l’inverno.

Ma il sole caldo e le acque tra-
sparenti del mare di Calabria, evi-
dentemente non bastavano ai tori-
nesi in gita. Mercoledì mattina il

gruppo di vacanzieri-rapinatori è
partito da Gioiosa Jonica, la citta-
dina del Reggino dove la compa-
gnia aveva preso in affitto una ca-
sa, prima tappa l’«Acquapark» di
Zambrone, altro paesone in pro-
vinciadiReggioCalabria.

Un po‘ di giochi con l’acqua,
scivoli, onde telecomandate e tut-
to quanto fa mare finto, con i bam-
bini felici, poi di corsa, a bordo di
una «Golf» e di una «Lancia The-
ma», a Tropea. Alla ricerca del
mare e delle bellezze del paesag-
gio? No, i vacanzieri torinesi cerca-
vano qualcosa di diverso, di più
emozionante e, se possibile, an-
chedipiù redditizio.

«A me i gioielli»

Arrivati alla gioielleria Rotolo, i
dodici suonano il campanellino
d’ingresso. Il gioielliere apre la
portablindatae il gruppoentra.

Una sbirciatina alle vetrine, un
po‘ di chiacchiericcio sul prezzo
dei gioielli esposti e poi la sorpre-
sa per Davide Godano, 22 anni, fi-

glio della proprietaria del negozio.
Davanti al bancone le donne del
gruppo formano una fitta siepe.
«Quanto costa questo braccialino
d’oro? E questa collanina? Due-
centomila? No, è troppo. Se ci fa
un piccolo sconto...». La trattativa
è in corso, interrotta di tanto in
tanto dal pianto dei bambini im-
pazienti e desiderosi di uscire al-
l’aria aperta.

È solo una manovra per distrar-
re il gioiellere ed impedirgli di ve-
dere quanto sta accadendo all’in-
gresso del negozio, dove gli uomi-
ni del gruppo stanno forzando le
vetrine. «Fermi, che fate?», con un
balzo felinoGodano salta dal ban-
cone.

Guardie e ladri

È tutto inutile, i sei uomini, che
nel frattempo hanno già portato
via gioielli per venti milioni di lire,
lo bloccano. Gli altri sei scappano,
mentre il gioielliere, che con un’a-
bile mossa riesce a liberarsi, bloc-
ca le porte del negozio ed avverte

il 113. I ladri, accortisi di essere or-
mai in trappola, lo picchiano, cal-
ci al basso ventre e pugni. «Apri
quella porta», lo minaccia uno dei
sei, «sono un agente di polizia, se
non apri quella porta e ci lasci an-
dare ti faròpassareunguaio».

Costretto dalle minacce e dalle
percosse, Godano apre la blinda-
ta, i sei fuggono, e per le vie di Tro-
pea inizia la caccia ai ladri. Inter-
vengono gli agenti del 113checon
l’aiuto di un vigile urbano e del
gioielliere derubato riescono a
bloccare i turisti-rapinatori. Gli al-
tri sei, però, la fanno franca, scap-
pano, forse col bottino che non è
statoancora ritrovato.

Gli arrestati sono Luca Alì e la
sorella Giuseppina, di 20 e23 anni;
Rosa Maria Marino, di 27; Paola
Stefanizzi, di anni 23. Nel momen-
to dell’arresto, una delle donne,
Lina Di Gioia aveva in braccio il fi-
glio, un bambino di tre anni, il pic-
colo è stato affidato temporane-
mente ai servizi sociali della Asl di
ViboValentia.

— VENTIMIGLIA. Potrebbe essere
un filmato registrato da un’emittente
locale a far luce su alcuni aspetti im-
portanti che riguardano la morte
delle due guardie forestali, l’altro ie-
ri, mentre erano impegnate a spe-
gnere un vasto incendio sulle alture
di Bordighera. Nelle immagni girate
da Tele Arcobaleno (emittente pri-
vata di Arma di Taggia) compare la
carcassa della jeep usata dai due uo-
mini, Franco Iannelli e Roberto Giac-
chino, per raggiungere uno dei due
versanti dell’incendio: la registrazio-
ne sarebbe stata effettuata intorno
alle 16.30, ovvero molto prima ri-
spetto al momento in cui si è creduto
finora che sia avvenuto l’incidente. Il
video è ora nelle mani del pm Anto-
nella Politti che coordina le indagini
della magistrartura sanremese. Sui
corpi delle due vittime è stata intanto
disposta l‘ autopsia nel tentativo di
risalire alle circostanze e alle cause

della disgrazia. Non è infatti ancora
chiaro se le due guardie forestali sia-
no state vittime di un’incidente stra-
dale che ha coinvolto il loro mezzo
oppure se sono state le fiamme ad
inghiottire il fuoristrada con gli uo-
mini a bordo. L‘ inchiesta della ma-
gistratura è tesa anche a stabilire la
natura del rogo. Si sospetta l‘ origine
dolosa. Le salme delle due guardie
forestali sono state composte nell‘
obitorio del cimitero di Valle Armea,
a Sanremo, in attesa dell’autopsia.
Ieri, nel corso della mattinata, mol-
tissime persone sono confluite per
testimoniare il loro affetto ai familiari
delle vittime. Ai familiari sono anche
giunti i telegrammi di cordoglio delle
massime cariche dello Stato e del
governo: il presidente del Consiglio
Prodi e quello della Repubblica Scal-
faro e il ministro delle Risorse agrico-
le Pinto hanno espresso il proprio
dolore aiparenti.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratellineiguai MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Un brillante zoolo-
gocerca di trovarlo edi ritrovarsi.

Thriller ✩

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

16-0-60 MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlPostino

Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma cono-
scere un grande poeta cambia sicuramente la vita. La
storia diNerudaedelsuoportalettere personale.

Drammatico ✩✩

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 17,30

20.05- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Seven
di D.Fincher, conM. Freeman, B.Pitt (Usa1995)
Sette. Come i peccati capitali che il serial killer usa per
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren-
derlo?Da una grande idea unottimo thriller.

Thriller ✩✩✩

Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.00-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ivirtuali NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L: 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or.

................................................................................................................................................

VEDIARENE

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 18.30 - 20.20

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 18.30

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 18.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Legamemortale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.1519.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.15-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Hooligans

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 17.50 - 20.20

22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

DeadMan
diT.Robbins, con S.Sarandon, S.Penn (Usa1996)
Da una storia vera tratta dal diario di una suora america-
na che conforta un condannato a morte della Lousiana.
Robbins traeunattod’accusacontro lapenacapitale.

Drammatico ✩✩✩

Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 18.15

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

AlìBabà Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 18.00

20.20 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Hooligans Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.00

22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Rassegna:
L’isoladell’ingiustizia

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.15

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 18.00

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 17.00-19.00

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Dolly’sRestaurant

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazoallacortedi reArtù Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.00-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il sergenteBilko Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheBabySitter RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unabruttinastagionata Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.00-18.45

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

DottorJekylleMsHide
RegiaD.Rice, con S.Young, T.Daly (Usa, ‘95)
E se il doppio del dottor Jeckyll fosse una donna? Presto
fatto, il dottore in questione è un chimico dei profumi che
si sdoppia in una donna, abile negli intrighi di potere e
nella seduzione.

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’albero diAntonia
SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.30-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.45 - 19.20

20.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

InviaggioconPippo
diK.Lima, animazionidiW. Luebbe eL.Leker. (Usa, 1996).
Primo «cartoon», con Pippo protagonsita assoluto. Lo
vediamo alle prese con il figlio Max, in viaggio con lui.
Abbinatoun«corto»conTopolinoche fa il cattivo.

Cartone animato ✩

FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00-19.55

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Undetectivemoltospeciale Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Halloween6 Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 17.30

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44
Sala 1: Halloween 6

(17.30-19.10-20.50-2.30)
Sala 2: Balto

(17.30-19.10-20.50-22-30)....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: Crying Freeman

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Scrimers

(17.30-20.00-22.30)
SALA 3: Lochness

(17.30-20.00-22.30)....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA 1: The baby sitter

(17.30-20.00-22.30)
SALA 2: Otello (17.30-20.00-22.30)....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Chiusura estiva....................................................................

OSTIA

SISTO
Via deiRomagnoli,Tel. 5610750

L. 12.000
Babe maialino coraggioso

(21.15-22.30)....................................................................

SUPERGA
V.ledellaMarina, 44,Tel. 5672528

L. 12.000
Nine Months

(16.30-18.30-20.30-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
La bruttina stagionata

(18.30-20.30-22.30)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Pulp Fiction (21.30)....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
I ponti di Madison Country

(17.30-20.00-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Toy Story (19.00)
Screamers urla dello spazio

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 18.15

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.00

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CrayingFreeman MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

AlìBabà

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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in Italia

Disoccupato
si impicca
nel cantiere
che lo rifiuta

Dalla Cina
a Napoli, i morti
nelle patrie
dei botti

Ancoraunavittimadella
disoccupazione, dell’angosciadi non
farcela a campareper mancanzadi
soldi. Un operaio calabresedi42
anni, EugenioGentile, di Lattarico in
provinciadiCosenza, disoccupato
separatodallamoglie e padredi tre
figli, è stato
trovato impiccatoall’impalcaturadi
unpalazzo in costruzionea
Principinadi Grosseto. Era l’ultimo
cantiere cheaveva visitatoalla
disperata ricercadi un lavoroche
tutti gli rifiutavano. Il corpo
dell’uomoèstato scoperto
dall’inquilinodi unpalazzodi fronte
aquello in costruzione, ierimattina:
vedevaun’ombrache pendolavae
che sembravamaledettamente
simile al corpodi unuomo
impiccato. Era il cadaveredi Eugenio
Gentile: nessunbiglietto, comese
nonavessepiùneancheuna lagrima,
neancheunsospiroda lasciareal
mondo.Al sostitutoprocuratore
dellaRepubblica,MariaNavarro, non
è rimastoda fare nulla senon
constatare il suicidioe disporre la
sepolturadella salma.Propriopochi
giorni fa, inSardegna, un ragazzo
malatodi depressioneedisoccupato
hapreferito il gestoestremo,darsi
fuoco comeunbonzo, purdi non
sopportare lamancanzadi soldi
ancheper acquistare lemedicinea
lui indispensabili.

I precedenti piùgravi:
3.2.’96. Non poteva che essere

cinese il precedente più funesto
per l’esplosione di una fabbrica di
esplosivi. All’inizio dell’anno, il pri-
mo febbraio, salta in aria un depo-
sito di esplosivi abusivo e irregolare
nella provincia dello Hunan: di-
strutti una quarantina di edifici nel
raggio di cento metri, un centinaio i
morti. Ogni anno in Cina sono mi-
gliaia i morti, vittime della passione
per i giochi pirotecnici.
27.1.95. Grave incidente in un’altra
patria dei fuochi artificiali, dei botti
e trick e track. Nel salernitano, ad
Angri, salta in aria una fabbrica di
fuochi artificiali regolarmente auto-
rizzata. Muoiono in quattro, un
quinto resta gravemente ferito. Per
qualche istante il boato fa oscillare
i palazzi circostanti.
13.7.’94. Esplode un deposito di
petardi vicino a Sora, a Balsorano,
in Abbruzzo. Pesantissimo il bilan-
cio dell’esplosione: otto morti. I
corpi dei dipendenti, completa-
mente carbonizzati, sono stati ritro-
vati a settecento metri dal luogo
dell’esplosione. Il corpo di una
donna è addirittura stato scaraven-
tato nel fiume Liri, a diverse centi-
naia di metri dal recinto della fab-
brica. Due operai sono stati inizial-
mente dati per dispersi: si loro si
sono ritrovati solo i documenti. Po-
chi giorni prima la ditta era stata
ispezionata e trovata non in regola
soprattutto per la troppa quantità di
materiale lavorato.
8.6.’93. Sempre Napoli, sempre un
capannone di fuochi artificiali. Due
i morti, due i feriti gravi. Il disastro
avviene nel rione Sanità, uno dei
più popolari e popolosi della città
partenopea. Il magazzino era co-
perto da una lamiera e nascosto
sotto un ponte della tangenziale.

Alcunepersoneattendonoall’esternodella«S.E.I.»notiziedeipropri familiariedamicidopol’esplosioneverificatasiall’internodellafabbricaechehacausatotremorti Alabiso/Ansa

Salta la fabbrica, tre morti
Brescia, l’esplosione in un’azienda di armi

— GHEDI (Brescia). L’esplosione
ha fatto tremare i vetri delle case di
Ghedi, a pochi chilometri da Bre-
scia, nel comprensorio delle fab-
briche di armi. Un botto sordo che
ha ucciso tre operai della Sei, una
multinazionale che produce
esplosivi dall’Italia alla Francia,
dall’Inghilterra al Marocco. Le vit-
time, Dario Cattina, di 35 anni,
Giuseppe Bignotti, 38 anni, Franco
Sentimenti, 41 anni, lavoravano
nel reparto fusione, dove si carica-
no le bombe per i cacciabombar-
dieri della Nato, e in questo mo-
mento nessuno è in grado di dire
quale errore o quale colpa ha cau-
sato la loro morte. L’unica certez-
za è che nessuna delle bombe in
lavorazione è stata coinvolta dal-
l’esplosione.

A quell’ora, le quattro di ieri po-
meriggio, nel reparto lavoravano
sette persone, altri tre operai e un
fattorino. Benedetto Menighetti,
Alfredo Loffredo e la signora Er-
mes Damiani hanno sentito l’e-
splosione, hanno visto i corpi dila-
niati dei colleghi, il fumo, sono
fuggiti in stato di choc, infilandosi
nei cunicoli sotterranei che si
collegano alle uscite di sicurez-
za. Se la sono cavata con legge-
re ferite, e ieri sera sono stati di-
messi dall’ospedale.

Adesso davanti ai cancelli
chiusi della fabbrica c’è una pic-
cola folla di operai, di gente di

Ghedi che conosceva bene le tre
vittime. I primi ad arrivare sono
stati i loro familiari: tutti e tre
erano sposati, e solo Giuseppe
Bignotti non aveva figli. Sono ar-
rivate le mogli, i genitori. «Una
scena straziante, un dolore in-
sopportabile», raccontano i loro
colleghi. Chiusi in una stanzina
vicino alla portineria, hanno at-
teso fino a sera che terminasse-
ro tutti i rilievi e le operazioni
delle magistratura. Solo pochi
minuti prima delle nove il furgo-
ne delle pompe funebri ha var-
cato i cancelli della fabbrica, per
portarsi via le tre salme ricom-
poste nelle bare.

Oggi Brescia proclamerà il lut-
to cittadino, questa è l’intenzio-
ne annunciata ieri dal sindaco,
mentre i sindacati, che parlano
di strage, stanno valutando le
iniziative da prendere. Angelo

Bindoni, delegato sindacale del-
la Sei, dice che ciò che è acca-
duto è inspiegabile. «La fabbrica
è tappezzata di cartelli che indi-
cano tutte le misure di sicurezza
che si devono adottare, i tre
operai che sono morti erano
persone con una lunghissima
esperienza. Sentimenti era il re-
sponsabile di produzione, Bi-
gnotti e Cattina lavoravano qui
da 13 anni. Addirittura erano
state fatte delle simulazioni di
incendio perché tutti sapessero
come comportarsi in caso di pe-
ricolo. A questo punto solo le in-
dagini potranno chiarire quello
che è accaduto». Maurizio Zip-
poni, segretario provinciale della
Fiom, è più scettico sulle capaci-
tà della magistratura di accerta-
re responsabilità e colpe: «A Bre-
scia ogni anno muoiono cento
persone nelle fabbriche di armi,

ma Ussl e magistratura latitano. I
processi per omicidi bianchi in-
tasano i tribunali, ma rischiano
regolarmente di finire in prescri-
zione prima che si arrivi a una
condanna». Ora le indagini sono
state affidate alla dottoressa Ma-
ria Chiara Minazzato, che ieri ha
chiuso il reparto sotterraneo in
cui si è verificata l’esplosione.

La stradina che porta alla Sei
parte proprio dal cimitero di
Ghedi, e ieri sera era tutto un
andirivieni di biciclette: una lun-
ga processione di gente andata
a vedere cosa era successo. So-
no arrivati il sindaco, il prefetto
che ha portato il cordoglio del
presidente della Repubblica ai
familiari. La gente è rimasta lì
fuori a guardare il viavai di mac-
chine blu. Ricordano la lunga
serie di incidenti che ha colpito
le fabbriche della zona, il più
terribile, nel 1940, fece 29 morti
in una fabbrica vicina, la Vulca-
nia. E anche la Sei non è nuova
a queste tragedie. La prima, il 22
febbraio del 1964, un morto.
Trent’anni dopo, per una strana
fatalità, stesso giorno stesso me-
se, un’esplosione ferì un ope-
raio, e adesso ancora quel nu-
mero che cabalisticamente ri-
corre: il 22 agosto, terza esplo-
sione, tre morti. È solo una coin-
cidenza, ma qui, davanti ai can-
celli della Sei, la rilevano tutti.

Tre operai sono morti in seguito a una violentissima esplo-
sione che si è verificata ieri pomeriggio alle quattro alla
«Sei», una fabbrica di esplosivi di Ghedi, in provincia di Bre-
scia. L’esplosione è avvenuta in un reparto sotterraneo, do-
ve si fonde il tritolo che viene poi colato nelle bombe per
aerei da guerra. Altri tre operai, rimasti lievemente feriti, so-
no stati ricoverati in ospedale in stato di choc e dimessi in
serata.

DALLA NOSTRA INVIATA

SUSANNA RIPAMONTI — «Siamo di fronte a una strage
e la risposta dei lavoratori sarà du-
rissima». Così Maurizio Zipponi,
segretario della Fiom di Brescia,
ha commentato ieri, davanti ai
cancelli della Sei, la tragedia che
ha ucciso tre operai, in seguito ad
un’esplosione. E cordoglio è stato
espresso ieri sera dal presidente
della Repubblica, Oscar Luigi
Scalfaro.

La polveriera Brescia

«In questa fabbrica si produce
esplosivo, sia per usi militari che
per usi civili. Gli operai che sono
morti stavano caricando delle
bombe per aerei, dunque parlia-
mo di lavori che devono svolgersi
in condizioni di massima sicurez-
za. Direi al 200 per cento. Per ora
non sappiamo proprio nulla della
dinamica dell’incidente mortale,
ma ci auguriamo che almeno in
questo caso vengano svolte inda-
gini serie».

I sindacati hanno annunciato
per questa mattina una conferen-
za stampa e parlano di una rispo-
sta eccezionale. Sciopero? «Valu-
teremo. Sicuramente non è più
tollerabile che gli omicidi bianchi
restino impuniti e che le misure di
prevenzione continuino ad essere
del tutto inadeguate». Alla Sei,
spiega sempre Zipponi, lavorano
120 persone, è una fabbrica ad al-
ta sindacalizzazione, dove ci sono
state parecchie vertenze sulla si-
curezza. Ma tutta la provincia di
Bresciaèunapolveriera.

Nelle fabbriche di armi muoio-
no 100 persone all’anno e in que-
sto senzo il sindacato parla oggi di
strage. «Questo- prosesegue Zip-
poni - è il risultato di una totale as-
senza di intervento da parte della
magistratura e delle Ussl. I proces-
si per gli omicidi bianchi durano
anni, e siamo di fronte a una totale
insolvenza della giustizia». Così
abbiamo chiesto agli operai che

ieri erano davanti alla fabbrica
quali sono le misure di sicurezza
adottate.

«Ci sono norme precise da ri-
spettare, che riguardano le cose
da fare e da non fare. Gli strumenti
che devono essere utilizzati nelle
lavorazioni, i comportamenti da
assumere in caso di incidenti o di
esplosioni. In fabbrica ci sono car-
telli dappertutto, ma a cosa servo-
no? Basta un attimo, come è acca-
dutooggi».

Il segreto militare

Sono tre donne quelle che par-
lano. «I nomi no, meglio non dirli.
Quando veniamo assunte ci fanno
firmare una carta in cui ci impe-
gnamo a non dire niente di quello
che si fa in questa fabbrica, qui si
costruiscono armi da guerra, tutto
è assolutamente soggetto al segre-
to militare. La sicurezza, certo, qui
dentro è la prima preoccupazio-
ne, il sindacato non parla d’altro.
Ma gli incidenti succedono ugual-
mente e adesso vedremo se final-
mente si scopriranno i responsa-
bili». Continua un altra: «Per ora ci
sono solo quei tre morti. Se li co-
noscevo? Da una vita, il Beppe e il
Dario lavoravano qui da 13 anni,
erano amici. Conoscevo loro, co-
noscevo le famiglie. C’erano qui le
mogli, i genitori: una scena da
strappare il cuore, ma che dire?
Nonglieli restituiscenessuno».

LE REAZIONI

Il dolore di Scalfaro
la rabbia dei sindacati

Tropea, dodici persone in vacanza in Calabria fanno irruzione in un negozio. Solo sei vengono arrestati

Rapina in gioielleria con i figli
Il cordoglio del presidente e di Prodi

In un video la verità
sulla morte dei forestali
nel rogo di BordigheraDodici persone, donne, uomini e due bambini al seguito,

rapinano una gioielleria. È accaduto a Tropea, centro bal-
neare della Calabria. Il gruppo, in vacanza nella regione,
ha portato via gioielli per venti milioni di lire dalla gioielle-
ria del paese. Sei persone sono state bloccate dal proprie-
tario, che è stato malmenato e minacciato, mentre altri sei
complici sono riusciti a fuggire. Una delle donne, durante
l’arresto aveva in braccio il figlio di appena tre anni.

SIMONE TREVES— TROPEA (VIBO VALENTIA). Ra-
pina a mano armata in famiglia e
con bambini al seguito. È accadu-
to a Tropea, grosso centro balnea-
re inprovinciadiViboValentia.

I rapinatori con la vocazione
dei baby-sitter sono una brigata,
dodici persone, un intero gruppo
di famiglia che ha deciso di rende-
re emozionante una vacanza che
altrimenti rischiava di diventare di
una noia mortale. Quale migliore
idea di una rapina? L’obiettivo è a
portata di mano, la gioielleria del-

la signora Maria Teresa Rotolo. Il
più bel negozio del paese, con i
gioielli ben in vista nelle vetrine.
Collane, anelli, bracciali, orologi
moderni e cammei: un bottino
prezioso per l’allegro gruppo di
vacanzieri sbarcati in Calabria lo
scorso 6 agosto da Torino per ten-
tare di sconfiggere il freddo accu-
mulato incittàdurante l’inverno.

Ma il sole caldo e le acque tra-
sparenti del mare di Calabria, evi-
dentemente non bastavano ai tori-
nesi in gita. Mercoledì mattina il

gruppo di vacanzieri-rapinatori è
partito da Gioiosa Jonica, la citta-
dina del Reggino dove la compa-
gnia aveva preso in affitto una ca-
sa, prima tappa l’«Acquapark» di
Zambrone, altro paesone in pro-
vinciadiReggioCalabria.

Un po‘ di giochi con l’acqua,
scivoli, onde telecomandate e tut-
to quanto fa mare finto, con i bam-
bini felici, poi di corsa, a bordo di
una «Golf» e di una «Lancia The-
ma», a Tropea. Alla ricerca del
mare e delle bellezze del paesag-
gio? No, i vacanzieri torinesi cerca-
vano qualcosa di diverso, di più
emozionante e, se possibile, an-
chedipiù redditizio.

«A me i gioielli»

Arrivati alla gioielleria Rotolo, i
dodici suonano il campanellino
d’ingresso. Il gioielliere apre la
portablindatae il gruppoentra.

Una sbirciatina alle vetrine, un
po‘ di chiacchiericcio sul prezzo
dei gioielli esposti e poi la sorpre-
sa per Davide Godano, 22 anni, fi-

glio della proprietaria del negozio.
Davanti al bancone le donne del
gruppo formano una fitta siepe.
«Quanto costa questo braccialino
d’oro? E questa collanina? Due-
centomila? No, è troppo. Se ci fa
un piccolo sconto...». La trattativa
è in corso, interrotta di tanto in
tanto dal pianto dei bambini im-
pazienti e desiderosi di uscire al-
l’aria aperta.

È solo una manovra per distrar-
re il gioiellere ed impedirgli di ve-
dere quanto sta accadendo all’in-
gresso del negozio, dove gli uomi-
ni del gruppo stanno forzando le
vetrine. «Fermi, che fate?», con un
balzo felinoGodano salta dal ban-
cone.

Guardie e ladri

È tutto inutile, i sei uomini, che
nel frattempo hanno già portato
via gioielli per venti milioni di lire,
lo bloccano. Gli altri sei scappano,
mentre il gioielliere, che con un’a-
bile mossa riesce a liberarsi, bloc-
ca le porte del negozio ed avverte

il 113. I ladri, accortisi di essere or-
mai in trappola, lo picchiano, cal-
ci al basso ventre e pugni. «Apri
quella porta», lo minaccia uno dei
sei, «sono un agente di polizia, se
non apri quella porta e ci lasci an-
dare ti faròpassareunguaio».

Costretto dalle minacce e dalle
percosse, Godano apre la blinda-
ta, i sei fuggono, e per le vie di Tro-
pea inizia la caccia ai ladri. Inter-
vengono gli agenti del 113checon
l’aiuto di un vigile urbano e del
gioielliere derubato riescono a
bloccare i turisti-rapinatori. Gli al-
tri sei, però, la fanno franca, scap-
pano, forse col bottino che non è
statoancora ritrovato.

Gli arrestati sono Luca Alì e la
sorella Giuseppina, di 20 e23 anni;
Rosa Maria Marino, di 27; Paola
Stefanizzi, di anni 23. Nel momen-
to dell’arresto, una delle donne,
Lina Di Gioia aveva in braccio il fi-
glio, un bambino di tre anni, il pic-
colo è stato affidato temporane-
mente ai servizi sociali della Asl di
ViboValentia.

— VENTIMIGLIA. Potrebbe essere
un filmato registrato da un’emittente
locale a far luce su alcuni aspetti im-
portanti che riguardano la morte
delle due guardie forestali, l’altro ie-
ri, mentre erano impegnate a spe-
gnere un vasto incendio sulle alture
di Bordighera. Nelle immagni girate
da Tele Arcobaleno (emittente pri-
vata di Arma di Taggia) compare la
carcassa della jeep usata dai due uo-
mini, Franco Iannelli e Roberto Giac-
chino, per raggiungere uno dei due
versanti dell’incendio: la registrazio-
ne sarebbe stata effettuata intorno
alle 16.30, ovvero molto prima ri-
spetto al momento in cui si è creduto
finora che sia avvenuto l’incidente. Il
video è ora nelle mani del pm Anto-
nella Politti che coordina le indagini
della magistrartura sanremese. Sui
corpi delle due vittime è stata intanto
disposta l‘ autopsia nel tentativo di
risalire alle circostanze e alle cause

della disgrazia. Non è infatti ancora
chiaro se le due guardie forestali sia-
no state vittime di un’incidente stra-
dale che ha coinvolto il loro mezzo
oppure se sono state le fiamme ad
inghiottire il fuoristrada con gli uo-
mini a bordo. L‘ inchiesta della ma-
gistratura è tesa anche a stabilire la
natura del rogo. Si sospetta l‘ origine
dolosa. Le salme delle due guardie
forestali sono state composte nell‘
obitorio del cimitero di Valle Armea,
a Sanremo, in attesa dell’autopsia.
Ieri, nel corso della mattinata, mol-
tissime persone sono confluite per
testimoniare il loro affetto ai familiari
delle vittime. Ai familiari sono anche
giunti i telegrammi di cordoglio delle
massime cariche dello Stato e del
governo: il presidente del Consiglio
Prodi e quello della Repubblica Scal-
faro e il ministro delle Risorse agrico-
le Pinto hanno espresso il proprio
dolore aiparenti.



23MIL09A2308 ZALLCALL 14 11:24:07 08/23/96 K

Venerdì 23 agosto 1996 l’Unità pagina21IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
diR.Friedberg, con L.Nielsen

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6
di J.Chappelle, conD. Pleasence,P.S. Rudd,M.Hagan

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hooligans
di P. Davis, con R.Dinsdale, R.Grahan, C.Skinner

Prima visione

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Poetidall’inferno
diA.Holland, con L. DiCaprio, D.Thewlis

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 16.50 - 18.40

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lescarped’oro
di F. Van Passel, con F. Vercryssen, A. De Boeck, A. Peter-
sen

Prima visione

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

LastanzadiCloe
diR. deHeer.Australia-Italia (1996)
Il punto di vista di una bambina di sette anni sul mondo
degli adulti visto attraverso il fallimento di un matrimo-
nio.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

AlìBabà
diZ.Potancokova

Prima visione

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Dolly’srestaurant
diJ. Mangold, con P.TaylorVine,L.Tyeier,Sh.Winters

Prima visione

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390

................................................................................................................................................

Chiusoperrinnovo Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM.Gorris, conW.VanAmmelrooy (Olanda 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 20.00 - 21.20

22.40

L. 10.000................................................................................................................................................

Non tutti hanno la fortuna di aver avuto...
diJ.J.Zilberman, con J. Balasko (Francia 94)
Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante
comunista innamorata dell’Armata rossa e ostacolata
da unmaritopiccoloborghese.

Commedia ✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 18.30 - 20.30

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

16060
diV.Mainardi, conA.Calloni, M.Proenca

Prima visione

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E. Kudson

Prima visione

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip- lacolpa
diG.Stembridge, con A. Connolly, J.Russell

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Unragazzoallacortedi reArtù
diM. Gottlieb, con T. Ian Nicholas, J.Ackland

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

SergenteBilko
diJ. Lynn, con S.Martin, D.Aykroyd

Prima visione

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 15.30 -17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fratellineiguai
diU.Prasad, conOmpuri,P. Malhotra, A.Bali

Prima visione

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
diE. Fleming, con F.Balk,R. Tunney

Prima visione

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Prima visione

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
diR.Friedberg, con L.Nielsen

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. Di francisca, con M. Vukotic,C.Signoris

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

DeadMan
di J.Jarmush, conJ. Depp, G.Farmer(Usa 95)
Un uomo è oggetto di una caccia serrata da parte di un
ricco signore che in realtà l’ha scambiato per un’altra
persona.Nongli restacherifugiarsida un indiano.

Drammatico ✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
diT. Gilliam, con B.Willis, B.Pitt
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Hooligans
di P. Davis, con R.Dinsdale, R.Grahan, C.Skinner

Prima visione

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lochness
Di J.Henderson, conT. Danson,J. Richardson (Usa, 1996)
Indagine sul mistero del lago. Resisterà il mostro di Lo-
chness alla sfida dell’alta tecnologia? Uno zoologocerca
di trovarlo.Ma qualcunostasabotando il suo lavoro...

Thriller ●✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Fargo
diJ. Coen, con WilliamH. Macy, F.McDormand(Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due delinquenti per estorcere al suocero un
grosso riscatto.Un thriller, allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingfreeMan
di Ch. Gans, con M.Dacascos,T.Karyo

Prima visione

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43

................................................................................................................................................

Chiusuraestiva

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.55 - 18.05

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Legamemortale
di W. Strick, conD. Hannah,K.Carradine,V.Spano

Prima visione

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 19.55 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Azione ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.25 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

CittadinoX
diC. Gerolmo, con S.Rea, D.Sutherland

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 18.00 - 20.15

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

ARIANTEO

PIAZZA DELCANNONE
«Il ballodelcannone»:
serate per ballare liscio,moderno,disco
Ore21.00
Orchestra Ullo
Ingresso libero
...............................................................................

MONTETORDO-PARCOSEMPIONE
«Nonnienipoti»: iniziative per ognietà
Ore 14.30-19.00 Anta e superanta
Animazione-Laboratori-Gare-Giochi
e Musica da ballo con l’Orchestra Patty
La partecipazione è gratuita
...............................................................................

ARCORE
ParcodiVillaBorromeo
Riposo
...............................................................................

CINISELLOBALSAMO
Arena VillaGhirlanda
viaFrova10,
tel. 6173005
Peccato che sia femmina
di J. Balasco
con V. Abril, J. Balasco, A. Chabat
...............................................................................

CODOGNO
ArenaEstiva
Heat - la sfida
di M. Mann

con Al Pacino, R. De Niro,
V. Kilmer
...............................................................................

CONCOREZZO
Chiusuraestiva
...............................................................................

DESIO
Arena diVilla Tittoni
viaLampugnani62
Heat - la sfida
di M. Mann
con Al Pacino, R. De Niro, V. Kilmer
...............................................................................

LAINATE
VillaLittaArenaEstiva
largoVittorioVeneto22, tel. 93570535
Toy story il mondo dei giocattoli
di J. Lasseter
...............................................................................

MELZO
CentraleMultisala
Sala A: Pink foyd the wall
di A. Parker
Sala C: Spia e lascia spiare
...............................................................................

MONZA
ArenaEstiva VillaReale
tel. 039/383848
Và dove ti porta il cuore
di C. Comencini
con V. Lisi, M. Buy, G. Ranzi
...............................................................................

PADERNODUGNANO
ArenaEstiva
via Toti
Braveheart - Cuore impavido

di M. Gibson
con M. Gibson, S. Marceau
...............................................................................

SEREGNO
ArenaEstiva
viaUmberto I0, tel. 0362/231385
Pocahontas
di M. Gabriel
con E. Golberg
...............................................................................

SESTOSANGIOVANNI
Villa Viscontid’Aragona
via Dante6,
Io ballo da sola
di B. Bertolucci
con S. Kusack, J. Irons, J. Marais
...............................................................................

CORALLO
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZOD’ADDA
Arena CastelloVisconteo
via Valverde33
Riposo
...............................................................................

VIMERCATE
ArenaEstiva
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
The net - Intrappolata nella rete
di I. Winkler
con S. Bullock
...............................................................................

SARONNO
ArenaEstivaSilvio Pellico
Via da Las Vegas
di M. Figgis
con N. Cagem E. Shue. V.M. 14
...............................................................................

ARENE
ESTIVE

D’ESSAI

Il buio nella mente, di Claude Cha-
brol, con Isabelle Huppert e San-
drine Bonnaire, alle 21.45; a segui-
re: Stonewall, di Nigel Finch.

Nel buco profondo della pro-
vincia, dove anche le finestre han-
no occhi e il tempo sembra con-
segnato alla chiacchiere, sta acca-
dendo qualcosa di strano, che
nessuno vuole o riesce a vedere.
Tra la postina e la domestica della
ricca famiglia è nata un’attrazione
fatale. E fin qui, nulla di speciale.
Peccato che l’attrazione di trasfor-
mi nel volgere di un niente in
qualcosa di letale. Già, perché le
due donne non solo hanno un
passato da nascondere ma hanno
anche delle rivincite da prendersi
sulla vita. Insomma, il sonno della
ragione e le carognate del destino
hanno generato due mostri. Abile
ritrattista della provincia francese,
Chabrol compone un inquietante
e affascinante opera in nero. E
«comme d’habitude» registra gli
avvenimenti di questa cronaca di
una violenza annunciata con la
freddezza di un cronista: separan-
do i fatti dalle opinioni.

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901 -
Ore -20,20-22.30-L.8000
Piume di struzzo
di M. Nichols con R. Williams
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore -20.20-22.30
Un ragazzo tre ragazze
di E. Rohmer con A. Langlet
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore -20-22.15
Ragione e sentimento
di A. Lee con E. Thompson
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802.L.7000
ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewis
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 -L.7.000
ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic, L. Ristovski
...............................................................................

TEATRI PISCINE

MURAT
(viaMurat 39, zona2, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Ci sono anche campi da tennis e da
basket. Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa
mercoledì. Lire6mila.
...............................................................................

COZZI
(viale Tunisia 35, zona3, tel. 606732)
Impianto coperto gestito dal Comune. Va-
sca di 33x20 metri con trampolini (ma solo
per gli iscritti ai corsi) e di 20x10 metri.
Aperta giugno e luglio ore 10-14 e 17-21,30.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

CANTÙ
(via A.Graf8, zona20, tel. 3551904)
Impianto coperto gestito dalComune.Pisci-
na di 25x12 metri e vasca per bambini.
Aperta tutti i giorni ore 10-19, chiusa merco-
ledì. Lire6mila.
...............................................................................

CAIMI
(via Botta10,zona4, tel. 59900754)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Piscina di 50x25 metri, vasca
per bambini e solarium. Bello e grande il
prato, fredda l’acqua. Aperta tutti i giorni
ore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ARGELATI
(via Segantini 6, zona5, tel. 58100012)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Due piscine di 33x20e30x30me-
tri, vasca per bambini e solarium. Sempre
affollata perché vicina al centro. Aperta tutti
i giorniore10-19. Lire6mila.
...............................................................................

ROMANO
(viaAmpère20, zona11, tel.70600224)
Impianto scoperto gestito dai proprietari di
Acquatica. Gigantesca piscina di 100x40
metri e solarium. L’acqua è la più fredda, 17
gradi, ma in compenso c’è spazio per nuo-
tare. Aperta tutti i giorni ore 10-19. Lire 6mi-
la.
...............................................................................

GIOVANNIDAPROCIDA
(viaG.da Procida 20, zona6, tel. 311521)
Impianto coperto gestito dalla Uisp. Piscina
di 25x12 metri, vasca per bambini e sola-
rium. Mediamente affollata. Fino al 20/7
aperta lun. ore 12-21, mar-ven ore 11-21,
sabato e domenica ore 11-20; dal 21/7 aper-

ta lun ore 12-20, mar-dom ore 11-20. Lire
6mila.
...............................................................................

S.ABBONDIO
(viaS.Abbondio12, zona15, tel. 89531269)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, mercoledì ore 12-19,30,
sabatoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

CARDELLINO
(via delCardellino3,zona17, tel. 4151050)
Impianto scoperto gestito dalla Uisp. Vasca
di 50x21 metri e solarium. Aperta tutti i gior-
ni ore 10,30-19,30, giovedì ore 12-19,30, sa-
batoe domenicaore10-19,30. Lire6mila.
...............................................................................

LAMPUGNANO
(viaLampugnano76,zona19, tel. 3088390)
Impianto scoperto gestito dalla Federazio-
ne Nuoto. Vasca di 50x21 metri e solarium.
Aperta tutti i giorni ore 12-18, sabato e do-
menicaore11-19. Lire6mila.
...............................................................................

SUZZANI
(via Goffredo da Bussero angolo via Suzza-
ni 230, tel. 66103131)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
modernissimo e uno dei meglio curati. Po-
co affollamento. Piscina di 25x12 metri, va-
sca per bambini e solarium. Aperta mar-
ven ore 10-21,30, sabato e domenica ore 10-
19. In agosto aperta mar-dom ore 10-19. Li-
re6mila.
...............................................................................

MINCIO
(via Mincio 13, tel. 538416)
Impianto coperto gestito da MilanoSport,
affollato soprattutto la sera. Piscina di
25x12 metri. Aperta fino al 27/7, lun-ven ore
11-21,30, sabato ore 10-19. Chiusa domeni-
ca. Lire6mila.
...............................................................................

BACONE
(via Monteverdi angolo Piccinni, tel.
29400393)
Impianto coperto gestito da MilanoSport.
Piscina di 25x12 metri. Aperta fino al 29 giu-
gno ,lun-ven ore 12-21, sabato ore 12-17.
Chiusadomenica. Lire6mila.
...............................................................................

LIDO
(piazzale Lotto angolo via Diomede, tel.
33002667)
Impianto gestito da MilanoSport, unico nel
suo genere ma purtroppo sempre affollato.
Piscina per il nuoto e grande vasca con l’i-
sola al centro. Ci sono anche campi da ten-
nis e calcetto e il bar-gelateria è aperto fino
alle 24. Piscina aperta tutti i giorni ore 10-
19.Lire7500.
...............................................................................

SAINI
(viaCorelli 136, tel. 7561280)
Impianto gestito da MilanoSport, uno dei
meglio curati e all’interno di un grande cen-
tro sportivo. Piscina di 50x22 metri, vasca
per i bambini e ampio solarium in erba. Va-
sca per i tuffi solo per gli iscritti ai corsi.
Aperta mar-dom ore 10-19, chiusa lunedì.
Lire6mila.
...............................................................................

AQUATICA
(via Airaghi 61, Milano. È raggiungibile da
MM Primaticcio con bus 64 e da MM De An-
geli conbus 72. Telefono48200134)
Parco giochi dotato di 2 piscine, una lagu-
na, un’enorme vasca idromassagio, due
torrenti e una piramide con 11 scivoli. all’in-
terno anche bar, ristorante e negozi. Affol-
latissimo soprattutto sabato e domenica.
Aperto tutti i giorni ore 10-19. Ingresso
25mila, ridotto 20mila. Sconto di 5mila lire
se inpossesso dibigliettoAtm o ferrovie.
...............................................................................

ACQUASPLASHFRANCIACORTA
(via C.A. Dalla Chiesa 3, Cortefranca, Bre-
scia. Telefono030/9826441)
Parco giochi con due grandi piscine, 8 sci-
voli, un torrente e la laguna. Dotato di bar e
self-service. Aperto tutti i giorni ore 9,30-19.
Biglietto21mila (25mila domenica).
...............................................................................

LECUPOLE
(via Brescia 93, Manerbio, Brescia, tel.
030/9380307)
Giochi acquatici con numerose piscine per
adulti e bambini: scivoli, laguna, onde, idro-
massaggio. Discoteca estiva, campo per
calcio saponato, bar; Aperto tutti i giorniore
9-19;Biglietto 13mila.
...............................................................................

SASSABANEK
(via Colombera 2, Iseo, Brescia, tel. 030/
980600)
Impianto in gran parte dedicato ai bambini
con due piscine, solarium, spazio pic-nic e
campi da tennis. Adiacente a un campeggio
dal quale si arriva al lago d’Iseo: si nuota
anche qui. Aperto tutti i giorni ore 9-20, do-
menica ore 8-20. Biglietto 13mila feriale,
16mila festivo.
...............................................................................

CENTERPARK
(via provinciale, Antegnate, Bergamo, tel.
0363/905194)
Parco giochi con 4 piscine per bambini e
adulti, scivoli e parco pic-nic. C’è il gioco
delle reti elastiche e a partire da luglio una
pista per kart e minimoto (telefonare per
conferma). Aperto tutti i giorni ore 9-19. Bi-
glietto feriale14mila, festivo 17mila.
...............................................................................

SandrineBonnaireeIsabelleHuppertpremiateaVenezia
ALLA SCALA
piazzadellaScala,
tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CASTELLOSFORZESCO
Cortiledella Fontana
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
via F.lliRosselli 19/2
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Iscrizioniper l’anno 1996-97 aperte.
Tel. 02/57403595-57403880...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Riposo...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

COMUNABAIRES-AGORÀCLUB
viaFavretto 11, tel. 4223190
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

MANGIARE E BERE

LaterrazzadellaexgelateriaPozzi inpiazzaCantoreoraMilanoDoc

Coppa o cono per i tiratardi
— Piazza Cantore è conosciuta
quasi da tutti per la sua gelateria. E’
quella terrazza, di fronte all’edificio
del Coin, con tantissimi tavoli e, a
lato, i giochi per i bambini. Una vol-
ta era la gelateria Pozzi, mentre ora
si chiama Milano Doc. E’ una delle
poche cremerie che rimangono
aperte fino a tardi. I tiratardi (e go-
losi) possono gustare un buon ge-

lato fino alle due di notte, sia seduti
sia prendendo un cono da asporto.
Sotto il pergolato della terrazza, si
mangiano le coppe di Milano Doc.
Una lista di gusti ben fornita e so-
prattutto un lungo elenco di specia-
lità della casa affascineranno i più
golosi. Per chi vuole portare a casa
le specialità di Piazza Cantore, non
mancano le torte gelato e i frutti ri-

pieni, anche tropicali. Altrimenti, si
può prendere il cono da passeggio.
Una coppetta o il classico cono,
ben più economico della coppa
servita al tavolo, si possono gustare
passeggiando. Tra corso Colombo
e corso Genova, oppure nei dintor-
ni del Naviglio, ci sono strade e stra-
dine da percorrere piacevolmente
apiedi.


